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onoree plauso,i 
AI generosi, che combattono per la Patria, saluto nostho riconosoente 

ustum.bellum»; latin, sangue gentile 
E. consu�tudine antica, edolcissimá 

hé nellaicorreDza del Capod'-anno le 
famiglie, gli amici, si scambino fra loro 
parole propiziatrici di þene, t. 

o m assoco questa cara invoça 
21onealCielo, e. saluto. con tutto il 
feryorel elo,slancio dell! animo, coni: sensi 
della pi tvivaaitmitazlonee gratitudine. 
'Esercito nóstro valoroso.Salkto con 

pari sentimebto ' la Marina che vigila e 
fiduciosá ättende 1' ora del cim�nto. Sa 
luto il Re, che come il süo Avomagna 

nimo, haNoluto essere il primo,soldato 
dell' impresarivendicatrice, dels nostro 

buon dirittö,îdelle nostre: Alpi.ie:del. nos 

Stro' mare il Re, che, proseguendo le trå 
dizioniåcSavoia �làallêfroñtiere 

acondiyIderé pericoli, ansi fatiche; disa: 
gi," ad impersonare.) forza, e la glori 

tino 

.SCE LA PRI MA ELA RP7A OMENICA DI O GNI ME SE i 

Oggi, secondo, Capo d', anno di guer 
ra e dato. percip il momentograye, au-, 
stero, chejattraversiamo.,e che.richiede; 
dal popolo compa�to lo sforzo supremo. 
dell' opera: e.del sacrificio, un solo pen 

siero, &, iniuti,. e questo è rivolto., alla, 
grande raigüstaymadre, l'ltalia,Oggi non 
vi focolare domestico, ipienamente.con 
sapevole aedoyeri.yerso la. Nazione, da 
Cu non salga fervida, - vibrante, la. invo;viva : v'è dånque ancora tanto, in Italia, 

cazione aDipperchè sia benigno di pro 
tezione ione alla: Patria. nostra �dilettà. ele. 

faccia: a raggiungere al pià presta tutti gli 
scopi perqualtseY RD armi 

della stirpe: latina."} 
Dei figlisuot combattenti. 1'Italia puo 

esseri fieras Gompresi i dell': alta. hecessità 

della nostraguerra, ju_tum bellum, e per 
ciò pieni 'di fede 'con18.sguardo fis "fiso alla 

bela, allap pura alla santa bandiera dei tr» 

colori, es_i,igenerosi, hgliuolt d ltalia, 
lanno. ogni: giorno prove.,sdË- eroismo .e 
di atdimento.tali che sembranodestinate 
"alla. leggenda prim£ ch» -alla störia: E 

Poema dePhissimi 'e d istöria's sono 

as nvero, i nostri combattenti, nel Tren 
0..e sul Isonzo;:imyerocch�l;/nel signi . 

Montalcino, 1 Gennaio 1917 

Mcato largoeumantatio ch�. le.due PA 
rOle:hanno lài comité svirto� 
furore: latina :virt�gsoffusä di géntilez 

"za'contro'sistemi lötta barbaYi 'e sel 
di. 

contto 

ORess1o vividayibran fämnaa' inge 

gno per, Kcantare 9in forma 

n.una strofe, alata, tanta eroica virtul 

Potess' jo lanciare ne l' aere tuo, o Italia 
mia, su nell| azzurro purissimo del tuo 
ci�lo, lanciat tra i figli tuoi in armi, co 

sì mirabili nel sacrifcio, pronti sempre 
al dovere sia che prorompino dalle trin 
cee o fulminino dalle batterie, un innó 
bello di gloria, di ammirazione e di gra 
titudine. ! 

Viva, viva: continuano dunque a spun 
tare dal yecçhio ceppo rami superbi ' di 
süblimi saerihei e di virtù gagliardel Dal 
yecchio 'sangue si sprigiona ancora un 
grande tesoro di forz� e di energie! iva, 

di buono, di- bello, di torte che esalta: e 
commuove, ' il suo Esército e la sia 

Marina! Viua viva, perch�, come ebbe ad 
csclamare dn giorno Giovanni Bovio, 
senzà gli uomnt che s£nno morire,"iief: 
te vive; senza gli, uomini che corrono a 
salvezza dei fratelli, ' unità delle nazioni 
si spezza; senza quelli che si stringono 
intorno a un drappo minacciato, i popoli 
si comporrebbero di schiavi e di mer 
canti » , 

Soldati d' Italia, o valorosi combat 

tentË nei mdnti è sul mare, io: vi saliuto 
con l. animal piena di ammirazione e di 
riconoscenza! Io vi saluto, commosso, gri-
dando : Beatissimi voi! 

Beatissimi voi, perchè dirà un giorno 
la storia, immortalandovi, che non sol. 
tantó rivendicaste alla Patria i suoi 'na 
turali confni, ricongiungeste al suo seno 
generose .popolazioni che le appartene 
vano, e che doloravano da lungo tempo 
sotto il giogo austriaco, non soltanto 
cingeste di <auro, irradiaste di gloria, il 
nostro bel tricolor vessillo, ma foste i 
compioni intr�pidi del diritto delle genti, 

' difensorj. della civiltà contro la violen 

Montalcipo, 1 gennaio 1917 
Adol•o Temperini 

ABBUONAMENTO: ÁNNUO:%. 
In Montalcino e 'fu¡rí LA0O 
Un numeró 'seþårato cent:ö 

·Id. arreträto >Nito: : 

Per inserzioni in quarta pagino nel i 
corpo, del giornale prezzi da goiyétirsi. 

Spose, madri, alla Palria oara 
alla nostra pio grande madre, 

. diamo l cuore e l opera 

Lettere e manoscritti non sifestituis
ong 
« L' umanita progredisee pevi di. 

« 'amoré: si atresta,'vaaila, e véocede 
quando l' odio la giuida$$tiyn 

N. 

de forza ed unione. '" i gi ti 

La stella della Patria rifulge oggi. 
di lúce purissima,diluce che non 

Un nuovo anno sta per cotninciare e tutti 
ci pensiamó con animo trepidante. Tutto intorno 
1è famma ed echeggiano grida di dolore, di aiu. 
to: non si puo quindi chiudersi in una veste. 
d' amianto e rimanersi a vedere, e a udire, inerti. 

L'inerzia oggi sarebbe sinonimo, di abbèrra 
zione, di. viltà ! Un nuovo anno ci attende: auno 
di coraggio, di fede, di lavoro; anno che richie 

sempre 
tramonta : essá ci assicura la' vittoria: ma' 

'no a s� vuole' tutti i figli, d�lla Patrla..; 
le anche i pio timidi, i meno attivi,"i" meno 
preparati a una vita di pensiero e d' azioni 
buone. 

Ed è cosi dolce, o lettrice, & cosi intimá la 
gioia di dimenticare se stessi per dare tutta 1' a 
nima propria al dolore degli altri ; & cosi 'pro 
fonda la grandezza di, saper reprimere il proprio 
grido di ´strazio per non accrescere lo sgomento 
altrui ; di 'sorridere per non diffondere pieta col. 
proprio piánto; di eccitare il 'caró.adorato che 
se ne va a compíere tutto il suo �overa erima 
nersene schiantate, ma rette, straziate dalle scheg 
gie che ci ferisçononel piu., nuno.S senta 
lamento. 

Cosi furono i nostri vecchi, tenostre donne 
del 182 I, del 1848; del s9. del 66 dinania 
strazio, alle prigioni;ai patiBofideioroari 
cosl, madri, 1nogli, sorelle, idanzate 
iviole 
Patriá nel nuovo anno.che SoTgt 

E che 

coie 

<« 2' antico valor 

L' áano, Teri tramoútato, ha nostratoal 
ropá aitonita dii quale -coräggta didrieero 
ismo vanno alteri gl' Italiani,. i: baldi, buoni 

tor. 

rati Valorosi 

negli ilalici cor non.à mai -morto » lo ha 
appYeso il nemico, costretto a cedere ilpasso di 
nanzialle avanzate gloriose dei nostri soldati; lo 
ha appreso ai piè della forca di Battisti 
piè di quella di Nazzarend Saurodagli 
occhi asciutti della madr» e della moglie del po 
vero martire di Pola; 'lo ha 'appresó nelCgrido 
gioioso : I talia ! Italia !ripercosso: dalleiostre 
Alpi ripet uto dalle onde del, nostro mare, 

Si ripete il grido.nel prino,, del.nuovo,anno..k 
e scorre per tutta la penisola perchè: uno sia, il 
cuore, una sia l' opera: Ogni zolà "delä Patria, 
che racchiude la cenere 'di 'unodei nostri-Marti 
ri, oggi sussulta ; ogni anno che. passa ci,, porta 
l' eco di un atto eroico gentile compiuta: dai nÍ 
stri valorosi. Ogni palpito richiede:tutta la 

Giuseppe 

Oh alto i'cuorl fi) 
La Patria, siçura de' sùoi Ggi; attende" tran 

quilla, serena la Vittoria 0 -i 
E cosi cosi, lettrice, con:j cåori inalto, con nell' animo la promessa solenne;di fare quan 

to la Patria ci chiede, quanto puo chiederci; con 
lo sguardo fisso' alla dolce. splendente visione.. 
vanno i voti più fervidi la i; sulle AIßi di 
Trento lungo il Carso. lungi 1 bnde, 
dell' Adriatico e ai nostri Cari, ai nostri ado 

"Prof. A: De< Fabro 

Mazziniu 
e la guerra eutopea 

Mazzini, il nostro. massimo: educatorenazio 
nale, ricondscerebb� provvidehziale chei1 dispe 
rato travaglio dei popoli slavi (1). per.assurgere 

za e la barbarie. 

Pagamenti anticipati: 

figli d'. Italia ! 

strå a�tività, tutta l anima nostra 

portano tuttelebehedizioni, 
tutti i palpiti santi, tutti i fremiti di' amore 



enitadi hazione, sia , accompagnato dalle eroiche dei nostri soldati contro il nemi Pcolare. E' la continuazione in grande stile ta guerra del I866, strOZzata dall'iniquo Trat-tato' di Vienna, 
Seriv�va in quei giorni Mazzini : 

Alèttando, o Italiani, la pace clhe vi & i. 
Hcciata; non solamente port este un suggello di 

iergogna sulla fronte della nazione, non solamente adireste vilmente i nostri fratelli del' istria 
ma sospendereste voi stessi sulla. vostya tete la 

Damocle dell' invasione straniera ». 
E profetà davvero. La guerra presente attin 
öe il. suo-valore ideale dal proposito di conclu dere degnamente. il nostro risorgimento col1 ri. 

endicarel autonomia delle nazionalità oppresse e 
col. propoito di riprendere al nemico la Venezia 
Giulia è Tridentina, i passi' delle. Alpi friulane, Tstria, le. chiavi d' Italia ed assicurarci 1' incon 

t E nota 1' opera infaticabile di Giuseppe Mazzini 
per la rinascita dei popoli slavi ; opera diretta a che le 

,orlentaté definitivamente verso gli Stati me nuove hazionl, 
diterraneij non. appartenessero all'immobile szarismo asiati 
co, ma si alla: fervida libertà mediterranea. 

La: Gertmanta e i sottomarini 
L idusth ial Engineer riporta, da un giorna 

le tecnico olandese, che in Germania si sta co 
struen doua incrociatore sottomarino della capa 
citadi 5o00 tonnellate,' lungo 3000 piedi e 

protetto e armato con là stessa forza degli in 
crociatori protetti ed armati di misura media ». 
Si dice che il motore produca una forza di 18o00 
H.R. la quale genera una velocità dË 26 nodi 

alla superfhcie. e di 16 sotto la superficie dell'ac 
qua: raggio d' azione va da 18 a 20.000 mi 

glia marittime. La nave sarà provvista di 3o tu 
bi, lanciagranateé avrà per ogni tubo 2 granate 

raaiot go in tutto. Inoltre ung dispo 
Siiva permètteraai: caricaretooi min�: che sa 
ranno lan
iäté dal fondo del bastimento. 

E poi si dica ch� la famosa proposta di pace non è un 
tranello N. d. R. 

Soltanto' i vili ed icattivi, i tradi 

tori dèlla Patria, jossono desiderdye una 

þace che non sia frutto della vittoria e n0n 

assicuri all' Italia i suoi confini sulle AL 
pi er sui.mari. 
foiOgni viltà conviene che sia morta 

0-che la tenga soltanto chi non ne senla 

öergognai > 
"Lon.. GINO SARROCCHI, 

-

nostro caro ed insigne comprovinciale, 

venhedecorato 1la mattina del decem 

bre scorso a Firenze con medagha al 

no procetti pieni di saggezza e che vorremmo 
diffusi e praticati da tutte le nostre donne. 

soccorso 

rensioni, tienile per te. 
I. Non chiacchierdre. Notigie, inpréssioni, ab 

-e Comandante di sezione, durante 

.tutta.l'azione di fuoco della batteria, 

dava 1lodevole prova di sprezzo del pe 

e'ricolo e di sangue freddo, dirigendo 

personälmente. 'sotto 1 intenso fuoco 

nemico,' lavori di riattamento delle 

piazzuole ripetutamente colpite. Essen 

-do state due di queste..distrutte ed 

:avendo egli ricevuto 1' ordine di riti 

rärsi, abbandonava per ultimo il suo 
i feriti postb, dopo aver 

(Monfalcone '21 ottobre 19I 5. > 

2. Won ascoltare i yopalatori di catlive nuo 
e, seminatori di sgomento e d: villa: imponi loro 
il silenzio. 

imbrudenti, nà sordidc cconomic. Tullo, perjto 
3. Sit saggia lncllo sbeudere. N larghezze 

conto della tua spesa giornalicra, assunc 1n qe* 
sti monenti inporlanga politica. 

4. Incoraggia l' industrfa nazionale, riunzian 
do all' acquisto di prodotti foresticri, anche se ti 
sembrano migliori o a pin buon mercalo dei 
nostri. 

5. Non considerave la lontanan2a dei toi cari 
.al campo come uu abbandono. Abbili presenti al 
pensiero in ogni istante, come essi hanno te, spe 
cialmente nelle ore del pericolo, e supplisci, in 
guanto puoi, all' opera loro. 

I nostri rallegramenti, il nostro plau 

So, al psode ufficiale. 
DECALOGO DELLA DONNA ITALIANA 

ng+t li, wtDURANTE LA .GUERRA 

6. Non lamentarti di disagi, dificoltd, priva 
zioni derivanti dalla guerva. Pensa a guelli. che 
perla Patria danno la vila, e il lamenlo ti mor. 
rà sulle labbra, 

7. Moltiplica la tua atlività, in casa e fuort, 
per renderti utile alla Falria col lavoro delle tue 

mani, oll' ardore del tiuo cuore, colla luce della 

tua intelligenza. 

EPstatölemianato dall Unione Geuerale degli 

Jnsegnanti per la guerra (Sesione di Torino). So 

i 

8. Tutto il coraggio, che uomo spiega sul 
campo di battaglia, spiegalo tu, giorno per giorno, 
ora per ora, lra le pareti della tua casa. Illuni 

a chil non sa, sorreggi chi vacilla, conforta 'ch:Lamunale nön siasi resoconto delle 'stret. 

soffre, ltrasfondi in altri la tua fede. 
in cuii si» dibáttono 

PROGRESSO, entrando oggi 
ne! 27°. anno di sua vita, saluta, 
riconoscente, i suoi cortesi Abbonati, 
ed augura loro ogni bene. 

I| CONSIGLIO COMUNALE 

9. Per hunga che sia la prova, sappi aspetimpiegati e salariati.". 
tare con forte pazienza la vittoria. 

'Adunanza del 28 decembre 1916 ) 

stesso per i canoni afretrati ; dopo un'amplà ê 

lucidissima esposizione de�li scopi _che gli Enti 
autonomi dei consumi- sif preiggono fattà,dal 

consigliere cav. avv." Angelo Rosiní,àderi ad 

unanimità all' Ente autónomo testè, sorto in Sie 

na e promosso da quell' Amministrazione. 'comu 

nale. 

Io,'Se la sventura ti colþirà nei tuoi: : affetti 

più sacri, soffri nobilmente, perchè le: te lacrime : 
siano deg ne del" eroico morto che piangi. 

Erano presenti .gli assessori Analrini, cav, Ca 
selli e avv. Tamanti, i consiglieri Batignani, Bin 
docci, Cappelli, Fanti, avv. Rosini e Mgzoli. 

Presiedeva l' on. sindaco ing. Costanti. 

Il caro sempre crescente dellä vita, l'enor 

me costß dei viveri sébgrava: sututti si fa 
maggiormehte e più vivamente sentire su: 

'quegl' impiegati che hanno bassi stipendi 
specialmente su coloro che hanno-- nu-

merosa prole. 

II Consiglio approvò il Bilancio preventivo 
I9I7 nelle seguenti cifre finali: Entrata lire 
232.709,33 comprese lire to2275,37 di sovrim 
posta con una spesa pari all' entrata; approvò il 
consuntivo 19I5, e l'assessore avv. Tamanti 1es 
se un ordine del giorno del Consiglio . comunale 
di Torino per una prossima pace giusta e dure 
yole, liberatrice dei popoli oppressi, per i pro 
blemi del dopo guerra, voto questo cui il Cop-

siglio si associo i- dopo ampia discu[sione sula 
richiesta del Connilato di assistenza civile per 

applicazione in ogni sua parte del Decreto luo 
gotenenziale 30 agosto 1916 n. Io90 deliberò 
ad unanimità la piena applicazione del Decreto 
medesimo;- autorizzò la Giunta a creare un 
mutuo o'conto corrente per lire 8o mila con un 
Istituto di credito allo scopo di sistemare la sie 
tuazione di cassa resa incerta dal fatto che per 

Atto quindi di giústizia ed umano 
avrebbe compiuto il' Consiglio Comunále 

se avesse approvato subitonella seduta 

d'ieri 1a domanda'perindennità: avan 

zata dagl' impiegati e dai. salariati del 
Comune stesso. 

I Amministrazione 1' Acquedotto del Vivo 
comunale ha dovuto anticipare forti somne : 
approvò in via di massimna la indennita per i1 

i caro-viveri a favote degli impiegati coumunali e 
incaricava la Giunta di uno studio più completo 
della questione da riprendersi in esame in una 

diede altresi mandato alla prossima seduta; 
Ciunta di predisporre i canoni da assegnarsi agli 

utenti privati dell' acqua, e di disporre al tempo 

L' averne differita la discussione al 

1' adunahza' ventura.che avrà luogo' 
nientemeno! fra''4 o 5 mesi per-at 

teddere poi l' approvazione dell' Autórit£ 
1aver fatto ciÏ mentre, ripe tutoria, 

tiamo, i bisogni si fanno acutamente:sen 

tire e proviedim�nri ' immediati s' impon 
gono, ci dimostra che, il. Consiglio
o 

te|ze'economiche 

tf La Rèdázione 

CRONACA 
Il dott. Antonio Angelini, capitano me 

dico nell'Esercito, è qut-ë: bYeiicaHza Bresso 
la sua buoha famiglia. 

Fu in-Libia, . ove i si guádaghò' la:. medaglia 
d' argento al valore. Nell' attuale nostra guerra e 
precisamente negli Ospedali da campo. prodiga 
curè sapienti ed amorevoli ai soldati feriti, e ma 
lati. 

Ufficiale valoroso, distintissimo, il dott Au 
gelini raccöglie nell' Esercito 'le maggiori, sim 

patie. A lui, al carissimo concittadino,. il nostro 
affettuoso saluto. 

Unione Operaia di mutuo. soccorso. 
Domenica passata fu tenuta P adunanza generale 

per la rielezione delle cariché sociali in: base 
all' art, 23 dello Statuto. 

| 

Il sig. Carlo Capaccioli, nelquale & un felice 
intuito d�lle cose, certo d' intèrpretare il 'senti 
mento dei soci. presenti e non presenti, fece la 
pròposta che venissero riconfermati-per acclama 
zione il dott, Carlo Padelletti nell' ficio-di pre 
sidente, il sig. Giuseppe BoviFi in quello di vi 
cepresidente e il sig. Fran
esco Galassi nèlla ca 
rica di cassiete. E fu ottima' proposta in' quan 

che il dott. Padelletti, pur trovandosi in:Sie 
na capitano medico in quegli.Ospedalimilitari a 
curare feriti e malati,; s' interessa a<le sorti della 
benefica Associazione 'con, senno; e con tutto l'a 
more del suo cuore buono, il sig. Bovini dà 
al Sodalizio l' opera suá premurosissima, impron 
tata a schietto e' vivo desiderio d' incremiento 
sempre maggiore, il'sig: Francèsco, 'Galassi' & 
nome caro, che sÓna' galantçomismo, austera 
rettitudine, e che raccoglie le simpatie,genèrali. 

La proposta Capaccioli ebbe. ilplauso di 
tutti i soci 
onvenuti all' adunanza. 

Parimenti per, acclamazione venne rieletto se 
gretario ii Temperini. 

Nella carica di consiglieri furono riconfermati 
il prof. Arturo Luciani, i1 rammentato sig. Carlo 
Capaccioli e il sig. Guerini Soccorso. Nuovi e 

trastato doninio militare nell' Adriatico, 

valoj ilitare. Eccone la motivazjone: 



eti 
sigaori Ferruccio,;Guerrini, Pilade Paffi, 

Glbseppe . Conseguuentemente il Consiglio direttivo del-
maggioje Associazione di previdenza di mutúo" soccorso pel biennio 19I)-18 è compo-

4Snostrd 

sk 

Megalli 

. 

dei sighor: 
Dotti, Carlo: Padelleti, .presidente 

Cipseppe Bovini, vicepresidente 
FrancescoGalassi, cassiere 

dolfo Tempetini sogretario 
Prof. Artu�o Luçiani 

Raffaello Gentilini: 

Carlo, Capaccioli 
Soleorso Gierint 

Ferruccio Guefriai 
Pilade Pali: 

Giuseppe, Megalli 
Raffaello Géntilini 

Rlcovero dl Mendicita'. Là sig. Pia 
Angelini nataFadelletti volge di frequente un 

pensi�ero, di bene detto .Istituto. Cosi nel gior 
i Nataleè la gentile signora invib una obla 

zione di ylire 

rida 

1i t del' mese scorso'il Ma 
resciallo jiaggiore dei ;RR..Carabinieri; sig.. Pa 
i Palimuro. $u uni. jn matrimonio con la signo 

Aari Lavinid. .i 

sponsall. 

Consiglieri 

Per il pane. Si ricorda che da oggi il 
pane deve essere coafezionato in forme lisce del 
peso non iniferiore a |50 grammi ciascuna, 11 
pane non puo vendersi se non il giorno dopo 
quello della cottura, col divieto �i sottoporlo a 
"ptocedimenti specjali tendenti a mantenerlo fresco:-
s-La,vendita del pane deve cessare alle ore.I3. 
è la domenica alle12. La lavorazione del pane 
t dalle 12 alle 2I. 

AI MIE0 BÜON0 AMICI 
E FEDELI ABBONATI 

Causal1a crisi �eila produzione della 
carta e le diffcoltá di rifornimento ad un 

prezzo 'equo; hodovuto sobbarcarmi a un 
grav� sacrii�io `puf di assicurareia'conti 
nuazione della 'pubblicazione del Pro 

gresso; 

Non è intendinmento nostro fare una descrizio 
ne particolare dei nuovi 'splendidi locali: del 
grande salone che in sè raccuglie tutti i servizi 

Gli, spoñsáli vennero �elébrati a Oremoha.: pubblici, artisticamente disegnato e decorato ; 
All' amico sig. Pavesi, che lo avemmo a. Mon: degli Uffici di amministrazione; del salone per 

aleino comandante la Stazione: dei. Carabinieri egli uffici del Monte Pio, e di quello riservato 
epotemmo apprezzare le-ottime qualità di-fun 
ioniio, e allh si sposagentilissima'porgiamo 

le più. fervid� felicita|ioni. 

Per coprire, almneno in parte) la - mag 
8ore spesa, faccio assegnamento nell' ap 
POggio benevolo d�gliamici. Confido che 

os, inluogo del:semplice abbonamento di 
2 lire, si coînpiaceranno di offrire una qúo 
te naggiore quale omaggio, nel tempo stesso 
all' altå fede patriottica, alt' austera retti-

tudine morale e politica che porto nella di-

Tezione dei giornale. 
vero che 1a borsa dei contribuenti è 

oggi messa a dura prova; ma è utile, e quin 

e doveroso, aiutare e incoraggiare. la 

"una luce 
stampa che diffond� in mezzo al popolo 

bene, la forza educatrice di 

quel princípii che hanno per 
fondamento e 

a culto Dio 'e Patria. 
Montalcino, I gennaio 1917 

Adolfo Temperini 

Ona fede abbianio, o italiani, supre 

fgontinua inpita, guella della, Patria, 

T Italia !> 

"EaPatria sia iz bensieroeil se 
timento che prino e -massimo regga 

spiriti, e agiti i nostii cuori. 

-Viva :Iialia ! senmpre e.si.. tuitto 

Nostre Corrispondenze 
Questo Comitato Provinciale Senese per gli or Jani dei contadini morti in guerra ha lanciato un manifesto, con cui, spicgato lo scopo che si pro pone di :provvederc cioè in una forma speciale all' assistenza cei detti orfani mantenendoli nel loro ambiente rutale, legati alla terra, e dandoli una maggiore coscienza dell' arte dei loro padri, si rivolge fiduci030 `agli Enti, alle Istituzioni, cd ai privati perchè vogliano fornirgli i mezzi neces sari per il suo fnzionamento. 

tene la Miaggiore difusione possibile. Ainici abbonatevi al Progresso e procura-

DA SIENA 

Anche nclla hostra Provincia, che è essenzial mente agricola, doveva costituirsi il Comilato, ed 
Enti e privati vorrann0 assolvere un debito co1 

tratto verso i flgli di quci nostri contadini che 
hanno dato la vita alla Patria. 

I nuovi uffici del Monte dei Paschi sono .non 
soltanto disposti in modo da rispondere alle esi 
genze moderne di un grande Istituto, ma rinnovat 
ed insieme ben raccolti. 

agli abbonati alle cassette di sicurezza, ed in par 
ticolare dei quattro Tesori. È questa difficile par 
te sotterranea, non solo perfettamente riuscita ma 
quanto nai rispondente del tutto allo scopo, per 
la difesa, la sorveglianza e la comodità. 

L' Istituto dotato anche dei più perfett/ 
impianti di riscaldamento, di ventilazione, di il 
luminazione elettrica, di telefoni con 35 apparec 
chi edi posta pneumatica con 15 stazioni. 

Alla visita inaugurale convennero numerosis 
simi gl' invitati. Parlarono applauditi il presidente 
della Deputazione dott. Avanzati, il Provveditore 

Ryggente cav, avv. Alfredo Bruchi e il rappresen 
taite del Sindaco avv. Bargagli. 

Il progetto dei lavori venne fatto dall' ing. 
Ariotti di Torio che diresse lavori medesimi 
benissimno coadiu vato dal capo dell'.Uficio tecni 
co. del Monte ing. Giuseppe Mori. 

Il sig. march. Angelo Chigi Zondadari ha i 

Vico, S. Quirico, scritte le sue cinque tenute 
Lurian0, Leonina e Cctinale socie perpetue ono 

rarie del.Comi�ato provincjale suddelto pro or 
fani 'dei contadini morti in guerra, obbligandosi 
a versare per qiascuna delle tenute stesse la som. 

ma di L. 500 e cosi in complesso 2500 lire. 

Mentre sègbaliamo l' atto nunifico del mar. 

chese Chigi, atto che è espressione del cuore buo 

no dell' egregid signore, formiamo l' augurio che 

il nobile esempio di lui venga seguito da. molti 

altri concittadini e conprovinciali nostri, sl che 

il Comitato possa in breve raccog liere i fondi 

che gli occorrono per l attuazione del. suo Dro 

gramma. 

Ier 1' altro al Consiglió provinciale, dopo am 

pia e serena discussione, alla quale parteciparono 

il presidente della Deputazione nob. avv. Mario 

Bianchi Bandinelli, i cons. Venturi, Chierici ed 

altri, vennero approvate speciali indennita a f. 

vore degl' impiegati e dei .salariati, con decor. 

renza dal I. gennaio 1917, slante il maggior co 

sto della: vita e per l' esplicito riconoscimento, da 

'parte del Governo, della opportunità di conce 

dere compensi con cui anche le famiglic del per. 

sonale degli Enti locali possano fronteggiare i 
nuovi maggiori bisogni. 

4 la spodliziono dei dolei sospesa 

mente nell' occasione delle feste natalizie vengono 

destinate alla confezione dei dolci, la Direzione 

renerale delle ferrovie ha sospeso fino a itutto il 

giorno 8 gennaio 1917 l' accettazione delle spè 

dizioni, comunque effettuate sia per pacco ferro 
viario che per colli isolati o a vagoni completi 

e per qualunque percorso, di panettohi, di., pan 
forti, di focacce, di torroni, di mostarde. dl.trut 
ta candicde, pasticcerie, caramelle, doli dË !qua 
lunque natura e specie e di qualsiasi altro pro 
dotto formato con zucchero e fariFa o uoya o 

Allo scopo di riservare ai consumi di prima : 

necessità l' impiego di alcune derrate che solita 

Si, avverte 
che ci siamo proposti di cestinave ogni ri 
chiesta d' inserzione nel giornale se non 

sarå 'accompagnata dal relativo prezzo di 
pagamento. 

Accoglieremo ed ospiteremo nel gior 
nale senza esigere alcun compenso sol 
tanto le inserzioni riferentisi ai locali 

Istituti e Comitati di beneficenza. 

In altre parole, sbrigative, , chi vuole 
paghi. 

L' Amministrazione 

II giorno 15 decembre u. s. spengevasi sere 
la cara esistenza di namente 

Adele Giovannelli ved. Brigidi 
di anni 8o 

Le iglie Giulia e Fiammetta, il figlio rag. 
Guido con la moglie Dina Aldobrandi, la nuora 
Giulia Giovannini. ved. Brigidi, i nipoti tutti, ne 
danno il tristo annunzio. 

Montalcino, 1917: 

Consorte del compianto cáv. Vincen 
20 Brigidi, -che, professore reputatissimo 
di Anatomia Patologica.opord dalla 
cattedra questa sua città natale, la signora 

Adele Giovanneli 
profuse. nella famiglia quella luce, di 
bontà che le splendea nellosgu§r dbslim 
pidöe sereno. 

Nella sua esistenza ebbe sventure 
crudeli. 

Erale morto da circa, duemesi il ma 
rito, quando nel decembre 1908 al seno 
suo matèrno e al cuore di una. sposa 

degnissima la fredda livellatrice:volle: 
strappare il figlio cav. Giovanai, che, co 
lonnello di. artiglieria, aveva dinanzi a sè 
una carriera delle più fulgide, delle più 
brillanti. Piangeva ora la perdita, di, due 
cari nipoti, di Umberto già capitano di 
Artiglieria, sebbene giovanissimo, avve 
nuta in Albania, e di Vincenzo avvenuta 
nel Carso in un ospedale da campoin* 
seguito a ferite. 

Colpita da paralisi si mostrò sempre 
rassegnata. A ciò molto contribuiYono le 
cure amorevoli, tutt� tenerezza, che gior 

no e notte malgrado 1 assistenza. di duÃ. 
donne le prodigavano le sue igliuole le 
quali eransi per lei, per. la madre cara, 
trasformate in infermiere pietos�. Farci 
ancora vederla, la buona signora, transi 
tare su una' carrozzella per le vie circon 
data dalle figliuole, cosa che ci dËcevà / 
tutta l' adorazBone, che esse avevano'p�r 
la madre, e che a noi ritemprava l'. ani 

mo, se agitato, come uno. spettacolo 
bene. 

Ora la buona signora non è pio : 
si è addormentata nel sonno dei: giusti, 

burro. 



yNol.desideriamo la pace, ma. deve essere pace liberatrl det popoli oppress1,, Se, deve essere unà tregua che, lunga hreve,dia .agl insanguinatori del mondo la maniera di pre parátsi 2håove stragi se deve negarci quanto è nostro ed 
biarhocon tanto sangue meritato; se deve ridurci ancora a yivereSO! SommESSI e"tremanti accanto ad.un' Austria potente e hemiça, inoi, la �respingiamo. i: abited 'energiche pårole dell' on. Girardini ). 

Spazio disponibile 
per le inserzioni 

Collalli. 
BACQUA MINERA LE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

NURIA TUTTE LE YORME DI. 
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E 

Stab. Jipggrafico 

0000000000000000003 
"AcQUA MINERALE. 

DELLA 

BANDITELLA 

DIABETE-RENELLA -CALCOLOSI- ALBUMI 

ARTRITISMO e URICEMIA 

Varie specie. J prezzi che pratica SOno 

Efcacissima nella stitichezz� 
diarrea, dispepsia, aurepsia,litiasi 
renella, nel gastriçismo;;reumatici 
smo ecc. come.viene dimostratodàss 
certificati Medici, nönchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 
prof. Taddei. Vendestr dai proprie 
tari sigg. Bartoli, e in Piázza Ga 

ribaldi presso LUIGI CIAC 
(Siena ) Montalcino.( Siena ) 

PER LE INSERZIONI 
di avvisi commerciali,iA 
quarta pagina:o nelcorpo 
del giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimi. 

CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA- GOTA 

ADOLFOTEMPERINI diretelor 

ANGELO ANDREINI, Gereuteestonsabiei 
Montalcino, Prem. Stab.Tip: La Stella, 

Per acqui_ti rivolgersis2 
ai proprietari signo 

Montälcinoi 

Ca Stellas 
si. trovint arcdo di eseguire qualsiasi layoro commerciale di isso 

2qualungue tipo di carta con la massima puntualità: eprecisione, 

Gvenào aumentato non solo diverse maCChine, mna caratteri di fantaia 

abbastanza coFvenientt. 
7433006 



ANNO XXVII 

ESCE L'A PRIMA 
Giotnale Liberale Monarchíco 

Agli Mbbonati,: 

nio- girnaarticola modo, con i sen Ringrazio in 
ella più viva"gratitudine, i' cari âmici 

-che gentilissimi hanno risposto al mio ap 
bello fàyiahdomi pér il forte rincaro della 
carta ungquota superiore alle2 lire. 

Prego gli altri, çhe 1' abbönamento non 
hanno.ancora rinnuovato, di spedirmene 
1 importo sollecitamente per regolarità dell'am 
ministrazione. 

E nel. supremo interesse della Na S Ringrazio coloro chehanno gi£ rin: zione combattere ogni propaganda de: 
TUOVato il cortese, abbonantento questo 

Montalcino, t2'gennaio gi7 
'Adolfo Temperini 

Períil:prezzo del:sale 
L hténdenzà di Finanza espressamente 

autoriata dal on. Ministero delle Finanze 
sheatieecategoricamente, perchè.. contraria al 
vero edagi intendimenti del Governo, la noti 
i, diffnsac fra la popolaziot�, di un prossimo 

t tuntadit ellecassi an~iane 
Ansguitofad accordi presi fra il Ministero 

della güetra e, quello di agricoltura è in corso 
di stüdio un provvedimeato. col:quale verrà con 

cesso l'esonero ai contadini delle classi anziane 
rurali dove non è rimasto alcun uomo abile ai 

ayori agricoli. 
L' alleyamento del bestiame 

al momento presente deve formare oggetto di 

sollecitudine da parte, degli agricoltori, non 
arrestarsi al grosso bestiame ma estendersi an 
cheagli ovini e suini, ottimi coeficienti di ali 
mentazione in catní'freschele salate'e pei primi 
per il prodotto della lana. 

Questi ianimali non sono esigenti sulle qual 

Pa dei cibi, di stalla ed al pascolo costituiscono 

un .reddito per'le famiglie povere con poço dis 
Pendio, e creano una risorsa per gli allevatori 

Solerti, specialmente se essi curano la selezione 

della razza' in relazióne allo scopo della produ 
Zione di lana; di carne e di grasso, selezione u 

tilisima specie per i suini. i i 

"Divieto di espottazione 
! rende noto, che non sono più concesse 

deróghel divieto ,di esporazon delle merci dui sottoindicate 
"Besti�meintcèneree'Pollame 

dal1 Italia 

Carni sa 
ae,. insaccate e conservate in qualsiasi modo 
Cereali e farine - Riso Legumi di qualsiasi 

PECIe,secchie, conservati Paste alimentari Cast9 ·Patate Ci 
FichË seçchi 

polleErbaggi". in genere 
d ogai, altra sostanza atta' a servire all' alimen 
tazione del' bestiaméiLate e derivatij hessu 

NO escliso Uova olio dËoliva : Pelli in 
8eD�re secche. e conciate Permungeneto e 
Prussiato di potassio, Sali di chinino 

, 

Montalcino, I4 Gennaio 1917 

Car 

TUTTO ALLA PATRIA 

LA TER ZA ) 0 ME NICA DI OGNI 

pressiva dello spitito pubblico. 
Ne.è dovere del Governo come di 

ogni buon cittadino. 
Mirabile è la resistenza del paese e 

bello è lo spettacolo che offre di se stesso 
il popolo italiano, che ben volentieri si 
piega ai più duri sacriici. Ma in tanta 
concordia di pensiero e di opere non 
mancano purtroppo individui i quali o 
perchè danneggiati nei propri interessi o 
perchè seguaci di dottrine antipatriotti 
che, nei cafè, nelle bettole, nelle osterie, 
sulle pubbliche vie, dappertutto, nei pae 
si e nelle canpagne, e perfino a mezzo 
della stampa, tentano minare la guerra 
nel cuore del popolo, spezzare la com 
pagine morale della Nazione e rendere 
cosi servizio al nemico. 

Sond. elementi pcricolosissinii e, co 
1ne tali vanno con ogni energia e con 
ogni mezzo combattuti. La loro propa 
ganda » un' insidia, una minaccia, un. 
danno per le sorti della Patria, è un 

fattore di depressione, è funesta, e quin 
di bisogna ripetiamo colpirla col 
maggiore rigore possibile e con imezzi 
più efficaci. 

. Nella settimana scorsa a Milano, a 
Roma e in altri grandi centri, si riuniro 
no i partiti liberali e democratici ed ap 
provarono un ordine del giorno com 

per reclamåre una parso ssi giornali 
politica interna energica, coraggiosa e 
diritta contro ogni tentativo comunque 
rivolto a indebolire la vigoria morale del 

ABBUON�MENTO ANNUO 
In Montalcino e Tuori L. 2.00 
Un numero separatQ cent. 

Id. arretrato 

Ma a reprimere il male lamentato 
da qualunque parte e sotto qualunque 
forma esso venga gioverà molto la divul 
gazione delle origini, delle cause, delle. 
ragioni, delle necessità della nostra guer 
ra e dellé sue alte finalità. Occorre per 

ciÏ, è indispensabile, che a tale. opera 
di divulgazione, di efficacissima propa 
ganda, i buoni cittaclini, la buona stam 

i Comitati di assistenza civile, si pa, 
mettano subito con tutto lo zelo richie. 

sto da un. alto dovere. 

N. 2 

Per inserzioni in quarta, pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati, 

« L'umanitd progredisce pÁr via dèL 

« l' amore: si arresta, va
1lla' 'elrocede 

, quándo l' odio la guida' ». 

Tutto alla Patria, non soltanto il 
braccio e la vita là dove si combatte; 
non soltanto il denaro per le opere di 
assistenza civile; non soltanto quella in: 
tensità di sforzi e di sacrifici che l'attua 
le grave momento reclama d� tutte le 

MES E 

classi dei cittádini; ma alla. Patria e per 

la Patria la propagándá del Bene, la pa 

rola suscitatrice di energie e di fede, la 
che in parola che incoraggia e sprona, 

fiamma i cuori e in alto li eleva.. 
Adolfo.Temperini 

Iules Destrée, occupando[i in un súo tecén 

te scritto, del suo paese, il Belgio, e delle 'mi 

gliaia di uomini che ieri erano liberi cittadini, 

sono, oggi, nulI' altro che degli schiavi, ben dice 

che tali deportazioni come i rigori chesi eser. 

citano siano uno dei massimi delitti dicui la 

Germania abbia, osato macchiarsi, di- ronte al 
mondo e fronte alla storia. 

CIO CHE ACCADE NEL BELCIO 
LE DEPORTAZIONI DEGL OPERAI 

Chiude il suo scritto dimóstranidó come la 

brutalità tedesca abbia un' altra conseguenza, "sia 

Certamente. osservafinaadioggirno 
abbiamo ancor. visto rivelarsi duella gran oten 
za morele che è l'uaiversale-consensa-deipgrl 
a certe leggi'súpréme idellacivltat dat fnun 
tà. I neutrali, di fronte alleingiustizie più ítri. 
denti, non han. cYeduta doyer iassumere una attie 
tudine decisa; non :han sentito.quanto fosse pete 
ricoloso permettere all' iniquità di affermarsi im: 
punemente; essi non han compreso che il trat 
tamento che voi vedete oggi in'iggere al'vostro 
vicino, senza protestare, domani questi lascierà 

che sia inflitto a voi senza protestare. L' indiffe 
renza dinanzi al; delitto non è soltanto una colpa: 

un errore. 

Nei paesi neutrali si sono .manifestate prote 
ste contro le deportazioni degli, operai. Ma. non 
basta ! La coscienza internäzionale deve altresi ri 
velarsi, nella coscienza operaia, nella cosciènzá 
socialista. In essa soprattutto deve rivélarsi, per 
chè 1' idea di solidarietà contro gli abusi uno 
dei suoi motivi dominanti. Rammentiamoci; che 

in tempo di pace un' ingiustizia, talora discuti 
bile, commessa a danno di un solo operaio di 
un' officina faceva si che tutti gli operai di essa 
prendessero le parti del loro compagno e recla 
massero con lo sciopero "la tiparazioné dell' in 
giustizia da lui sofferta. Tulte le oficine.di . una 
citlà facevano causa comune con gli iscioperanti, 
e talvolta per una sola ingiustizia si è visto il 
sangue di operai socialisti scorrerè per le. vie. 

Oggi, 1' ingiustizia & flagrante, èindiscutibile. 
Non colpisce un operaio, ma trecentomila: Ed 
ingiustizia tale che tollerandola consa�rata oggi, 
si lascerebbe indietreggiare di più secoli l'.cvolu 
zion� del diritto operaio. II libero: lavoro !La 
facoltà di scegliere il proprio lavoro, di lasciarlo 
quando si vuole, di discuterne i'patti ed i com 
pensi ; ecco tutta una serie di dure conquiste ot 
tenute col prezzo di sacriici immensi dal pro 
letariato di tutte le nazioni.. Oggi,: d' un' colpo 
esse vengono rinnegate. Alla classe operaia bel 
ga i Tedeschi hanno imposto il lavoro sotto la 
minaccia di morte. Nella classe operaia belga i 

auimento del-prezzo del sale 

Carrube, pula, 

Bensibilizzata e sali per fotograie. 

paese. E tale il Progresso pure la reclama. 

'» 

Lettere e manOscritti;non si restitujscono. 

cioè uno; schiaffo alla coscieza internazionalei 

Tedeschi han colpito il socjalisiho internazionale. 



Coloro che. ,rimangono insensibilí a tale ingiuria, sig. Valletta, il ricevitore del Registro e l'agen-non hanno più il diritto di chiamarsi socialistí, I genossén :tedeschi, i quali, col loro silenzio, hanno consentitß che tale colpo fesse vibrato con-tro il sociali_mo, ne hanno escluso se stessi def-
nitivamente. 

socialisti heutri hanno anch' essi un 
vere, e e.adempierlo importa l' onore del loro par-
tito promuovere dai- loro governi proteste ener-giche ed. inaietenti; e non cessare 1' agitazione f-
-po aquando non -abbiano-ottenuto che 1' azione 

concotde e dei góverni neutrali ábbia costretto la 
Germania a' riparare al suo delitto, 

do. 

e Eancheper i socialisti dei. pacsi. in guerra 
non èmeno chiaro i1 loro dovere. I nostri pro-letiriati, dinanzl all'! ingiustizi� di cui è vittima 

oroletáriato belga, devono tiaffermare in sè il 
Aoveré di combattere sino alla fine," per liberare 1 mondo dalla barbarie tedesca. 

Un partito socialista, che conscio della soffer violenza, esitasse innanzi alle conseguenze im 
plicite in una tal coscienza}'cioè guerra a fondo. ouerra sino alla vitoria,, mancherebbe di logica. ilOperai unitevi nella guerra santa di solida 

rieta operaia, contro. qnelli che, rimettendo in vi 
gore: i procedimenti dei trafficanti di schiavi del 
secolo scorso, hanno distrutto sotto i loro piedi 
le più nobili ed :essenziali prerogative dell' u 
manita. 

FLAVIO ANGELINI 
siVenne colpito da,grave improvviso 
malore.il giorno 4 del corrente mese. 
Lå'sclenza corse-subito a 'soccorrerlo, ma 

'ogiisorsa"riusct vana côm� ineficace 
u ogni cura'lá;pit amorevole d�lla sua 

uona. famiglia, 9 carissimo .uomo si 

sPen_e SeKGnamen�e, laçrimato.,. da tutti, 
/nellasnotte: del 6a:ore una 

Imperscrutabili sono i decreti del cielo, 
ma "hoi'ediamo nella morte dell' Angeli 

ni l' esecuzione di una legge di provvi 
idenza e di amore che. risparmia i dolori 
hdell' intermità e le pene dell' agonia. 
ifyy :Uomo.per senno e per. integrità . di 

vita stimatissimo, direttore. benemerito 
dellalocaleCassa di sconto'.e depositi, 
Flavio Angelini era una delle. maggiori 

Montal 
n cino,;una, di quelle . personalità distinte 

nelle quali gli.affetti domestici sono cen 

tro "a tutti gli altri, allemigliori virtù 
del cittadino. 

Alla sua memoria va il nostro rive 

a rente pensiero; va, alla gentile signora, 
nche gli fu compagna dolcissima di vita, 
in aii igli,nche insieme alla mamma incon 

Solabili lo- piangono, l' espressione del no 
stro vivissimo'rammarico, Sentite condo 

: glianze jnviamo pure al fràtello dell' estin 
O,cav,, avv. Giuseppe Angelini, sempre 

ieDostrp �beneamato concittadino, alla sorel 

la signorai Maria ved. Cantucci, ai nipoti, 
congiunti tutti. 
Lmponentissimi ríuscirono la sera del giorno 

-7 i funerali. del: caro defunto.,! 
"Aptiva il corteo .il Corpo musicale, subito se 

3uito, dal ,Clero.'Dietro al feretro insiene al ni 

POte sig. Guido Angelini venivano le. Autorità, 

Su amici, an gruppo numerosissimo di cittadini 

d ogai 'condizione, Notammo il giudice avv. Ste 
asses 

ifaho Marri, l avy. Michele, Donzellini, gli 

Sori cav. Caselli e avv. Tamanti, il delegato di 

E. S. sig. Franceschelli. il maresciallo maggiore 

te delle imposte sighori Ciampini e Amoroso, 11 cancelliere della Pretura sig. Santini, i segretari comunali jsignori Novara e Tetzí, il dott, Argen ziano, il dott. Feliziani, il dott. Castell, il dott. Cavalli, isignori Francesco Galassi, Alberto.e prof. Arturo Luciani, Guido Pescatori, Carlo Ca paccioli, Giovanni Guerrint. Raffaello Salvatici, Assunto Pignattai, Giuseppe Saloni, cav. Esparte ro Brigidi, Domenico Bartoli, Litigi e Camillo 
Fatini, Agostino Carletti, Enrico del FA, Carlo 
Brigidi, Giuseppe Bovini, Averardo PaccagFini, 

-Mariano Farnetani, Narciso Lamoretti, Márcello 
Filippi, `alvatore Mantengoli, . Giuseppe Saloni, 
Cesare Cappelli, Oreste Paccagnini, Giuseppe Bin 
docci, Giov. Battista Bindocci, Camillo Fiaschi, 

per la involontaria dimenticanza. Venivano . pol 
Siro Temperini ed altri ai qualí chiedianmo venia 

con le respettive bandiere la Sociètà Redui e 
Fratellanga militare, la Unione Öberaia di mutuo 
sOccorso, l Accademia Astyusi. la Societd delle 
SBanze, la Cooperativa di consumo, la Società Re 
gina Margherita, le rappresenlanze del R. Edu 
caBorio di S. Caterina, dell' Asilo Infantile e del 
Ricovero di Mendicità. Eravi pure la rappresen 
tanza della Deputazione della chiesa della Madon 
na del Soccorso (I). Chiudevano il corteo 
contadini e i dipendenti, numerosissimi, del de 
funto e del fratello avv. Giuseppe. 

Fra le molte coronë, tutte di fori reschi, ri 
cordiamo quelle veramente magnifiche con ricchi 
nastri della famiglia, del fratello -e della sorella, 
dei nipoti, e della famiglia Fioravanti. 

Bellissime pure quelle del R.. Educatorio di 
S. Caterioa, del sig. Francesco e sorelle Galassi, 

dei signori Giovanni e Cecilia coniugi Guerrini 
e della sig. Mariettä Brigidi. 

Il corteo lungo; imponentissiino, sostò presso 
la chiesa, parrocchiate, di S. Pietro, e dä qui, do 

po inpartita l' assoluzione alla salma, si diresse 
sempre. bene ordinato al cimitero percorrendo via 
Moglio, 'corso Vittorio Emanuele, piazza Marghe 
rita, piazza Garibaldi, via Bold ini e Ricasoli. 

Tutti i negozi erano chiusi in segno di lutt. 
In cosi spontanea ed unanime manifestazione di 
cordoglio, in tanto plebiscito di compianto Mon 
talcino aflermò tutta la elevatezza della sua aninma 

riverenza verso gli uomini sempre palpitante 
maggiori e più buoni. 

Giunto il corteo al cimitero, il nostro diret 
tore Adolfo Temperini pronunziò le seguenti pa 
role : 

Saluto con profonda commozione 
« la salma che ablbiamo dinanzi. A Fla. 
< vio Angelini io offro piangendo un 
« fiore, il fore della gratitudine per tan 
4 te prove di benevolen|a da lui ricevute. 

« Non è questo il momento di tes 
< sere elogi fuuebri. Non è il monmento 

questo per il dolore che ci opprime. 
reso, anche più acerbo dalla rapidità 
fulminea della morte del carissimo uo 

« mo. D' altra parte il migliore elogio 
dell' estinto è stata la bella, imponen 
te dimostrazione tributatagli da ogni 

4 ordine di cittadini qui convenuti in 
mesto raccoglimento. 

< Bella, indimenticabile manifestazio 
() Non potevasi in lale uttuosa circostan ga 

2on tener presenle dalla Depulasione, che la ion 

peste d' argento in rilievo che copre ' Immagine 
fu donata dalla famiglia Angelini nel róga 
bre cisamnente dal dotl. Aurelio Angelini che e. 
citava p ofessione medica a Roma. 

Successivamente al detlo anno regald pure tun 
magniico davanzale di luma, d'oro a ricomo. 

fori rilevati, una grossa lampada d'argento 
N, d. R. allri oggetli di valore. 

.« ne di compianto,degHa. inygro- �ele 
stinto diletto; perchè Flavio Angelini, 

a sebbene si tenesse ognor lontano dal 
« la vita pubblíca, nella quale avtebbe 

« potuto spiegare opetautillssima,j por 
« tare .un con1ributo pezíoso di ret 
« titudine e d'int�lligenza, ebbe nondi 
« meno campo emodo di riveláre come 
< a lui, fare il bene fosse felice neceasi. 

t£ di natura, d' indole buona.3 « 
« Non sempre. e:: bon. a tuttl" spe 

cialmente se poveri. nullatenenti, è 
dato poter ricorrere iagliy lstituti di 

< credito. A Flavio Angelini invece sia 
< come direttore della locale'Bancadi 
« Sconto e depositi sia comë privato ies 
< suno di umile condizione'sócialee 
< pur senza, tavolta, la firma di .garan 
« zia ricorse mai inyano., 

E occorre forse dire dei,poverelli 
« che bussavano sovente, tosto aiutati, 

alla porta della súa casa?" 
* Uomo' di senno Fl¡vio Angélini 

« riconosceva la necessit� dell' armonia 
« fra proprietari e coloni, e. percið ebbè 
« cura costante di mantener saldo que 

sto vincolo con - i suoi- dipendenti- di 
« campágna riuscendor cost ad accrescere 

<il reddito de'.suoi terreni e-il benes 
< sere déi contadini. E: ion::soltanto 
« m�rcè tal� coopera~iðne. fra capitae e 
« lavoro sono in buöHiBsiho'Stato t'3hoi 

possessi, ma le stesse case. colopiche, 
«. le quali nulla lasciano a desideráre tei 
« riguardi: dell' igiéne.e dellai.dec�nza. 
* Era 'evidentémehitëi inFavio 
* Angelini, lucida la concezione itállo 
« spirito dei nuovi tempi; 'alta cosciehza 
« dei doveri della pröprietà ver_o la be 
< nemerita classe campagnuola. Era 
« videntemente in lui un pensiero uma 
« no e di giustizia'numit dal rag 
« gio del cuoré. i : 

Nella vita intima, fämigliare, Flävio 
« Angelini fu sempre. di una singolare « semplicità di costumi. 

« Felice dell amore;; di.un� icompa 
« gna degnissima, buona, virtuos�, `cari 
« tatevole,� lieto dell' adorazion� che 

« per lui avevano i quattro suoi igliüoli 
« diletti, egli ormai nÍn viveva" the per « la famiglia. E in questi giorni ilseno suo era tutto inondato.di. gioia,veden 
« do presso di sè in breve licenza 
« glio capitano. mediço:e,a « minore, entrambi sotto le armi, quan 
« do la morte inesorabilee spietäta vol 
« le spezzare quellacara esistenz� 

fi 
l'altro figlio 

< gettare nel dolore, hel pianto,..una fa 
« miglia che Montalcino ha ben ,donde 
« di amare! 

« Cittadini, chiniamoci' riverenti di 
< nanzi 'a questo feretro.Salutiamo la 

memoria dell'estinto, díamo., alui < quel tributo di ultima. affettuosa, ono 
« ranza che é -- dice Tacito --i gratissima * pietà ai defunti, ai loro cari afratel |. « lanza nel dùolo, > 

Dopo quèsto discorso di" Adolfo Temperini, rivolse al popolo belle e commoventi parole l'avv, 

e piû ^piccate, figure della nostra 



Michele Donzelin: i1 quale, ringraziÝ a nome 
ela famiglia per la indimenticabile manifestazio-
ne di 

compianto tributata al caro estinto. 
Quando, deposta la salma nella tomba, la 

ounebre rimonia ebbe fine, era già calatå la not 
te'ed uda mággiore tristezza aveva invaso 1 ani-
mo di tutti. Tornando alle nostre 
vedere ancora. I' alta e snella figura del concitta-
dino perduto, e a tutti sembrava quasi un sogno 
ciò che invece era una dolorosa realtà, la morte 

luiel sol l anima: sua e pace ab Oh, si rilei 
bia, eterna pace. 

Nella luttuosa circostanzA- alla famigliä Ange-
lai'giunseto indumerevoli attestati di affetto, let-
ere e ielegrammi di condoglianza:, 

case CI parea 

Telegrafarono fra gli altri � il sindaco 
nostroComune ing. Costanti che era assente 

Ge Montalcinol 1"on. avv. comm.Arturo Pilacci. 
a tenente colonnello ,Gelli, il colonnello Rovelli 
comandante del 27 Regg. Fanteria, e i coman 
daati di Battaglione del Reggimento stesso,. il 
abitano medico Ciónini del 28 Fanteria, il ten. 
colonnelo Mariani, il capitano medico Nardi. 
il maggiore Cantucci, il capitano medico Carlo 
"Padelletti, il prof. Luca Fioravanti, il 'conte av. 
Roberto Foschini, il cav. avv. Alfredo Bruchi, il 
cav. Luigi Savelli, i signori Clemente e Isoliia 
coniugi Santini, i signori Gino e Giulia Brigidi, 
i sighori Lödovico Vivi ed Ebrico Brigidi, il comm. 
march, Carlg Ballati Nerli presid del Consiglio 
prov., di Siena, cay. avv. Angelo Rosini deputato 
del Cons. prov. di Siena, il prof. Pio Colombini, 
"i cav. magg. Luigi Ruganí, 1difettöYe della 
Banca d' Itália, comin. Egidio Donati, comm. Ad 
toninj, dotLenzi,, avv. Quadri, avv. Angelo Sá 
vli, ing Rocchigiani, rag. Manenti, don Luigi 
Cioncoloni, avv. Guido Ricci, Armando Partini, 
Giulio-Noz26iRaieloRiçciGiúseppe Ricei,. 
amiglia.sig. Ferrüccio Ricci, Giovanni, Neuvton, 
prof. G. Barni,António Nozzoli, Ettore Paci, 

Giovanna Brignone, Martino Marri, ing. Cilli, 
Fräncesco Ciacci, ;Bindo Crocchi, famiglia .Guaz 
á, Neri, Migliorini." 

Patia, 

Lurini, Brunacci: Del Fa. Riccioni. 
.Quello che la famiglia Angelini ha ricevuto 

e parti è stato un vero plebiscito di sim 

Ionumerevoli pure le conduglianze da parte 
della, popolazione montalcinese. Non v'.èstata 

lamiglia che non le abbia rivolto. una parola di 

affeto, un' espressione di conforto. 
Anche' il Comune, interprete del sentimento 

generale, si associò. al lutto della buona famiglia. 
La presidenza dela Unione Operaia di måluo 

t0ccorso _invið: allavedova sighora Annunziata 
Angelini, che fa parte del Sodalizio in qualità di 

Bocia contribuente onoraria, la seguente lettera: 

Onorandisi m¡ Slgnora, 

Con oBsequlo 

Iuviarong condoglianze anche il nob. sig. 
Giüseppe Camaiori, il col, medico Livi direttore 
Scuola d' applicazione Sanità militare,"il magg. 
Ferrari Lolli, Romolo Biagini cassiere della Ban 
a d' Italiai'ayv E~iö Martini, Arturo Danieli, 
Cabibbe Fertuccio, Giuseppe Fontana, sottotenen 
te medico Fici d�l 127, avv. Donatini, avv. Fer 
d, Provveditore del Monte dei Paschi, Giudit 
ta Nozzoli, $arrocchi. coinm. dott. Tito Callaini, 
ary. Terzi,av. Righi, dott. Bruni e signorä, 
Baldassarr `Arrighi, ,Luigi Cantucci,. BettocchiPregati pubblichiamo : 

Móntalcino, 6 gennaio 1917 

Questa Ualone Operaia, addoloratissima della morte 
del, di Lei marito, compfanto. Le invia l'espressione del plù vivo 

II Prealdente 

G. Bovini 

pianto ributata alla sodua del suo FLA: VIO amat~ssimo, rivoloe i sensi della propria imperituru riconoscenza alle Aulo 
rità, alle Associazioui. olr inticya Ciltadi 

I1 Segretario 
A. Temperini 

2anza. 

Ringraziamento. 
a famiplia ÁNGELINI, cOmmossa Per la 

CRONACA 

tmponente dimostyazione di com 

Ghiamata alle armi. Per ordine di 

S. M. il Re sono chiamati alle armi i militari in 
congedo illimitato nati negli anni 1874 e I875 
di J. 2, e.3.1categoria appartenenti a qualslasl 
corpo, arma e specialità. 

I richiamati. del nostro Comune dovranno 

presentarsi al Distretto nelle ore antimeridiane 
di martedi I6, 

Ricoverd di Mendicita'.- LAraldo 
Poliziano di doinenica scorsa conteneva una cor 
rispondenza da Montalcino nella quale leggevast 
quaito segue. 

« Lieti di constaiare il relo funzionamento 
di questo importante Istituto cittadino e il suo 
suiluppo sempre crescente, diamo il meritato clo 
gio allo zelo del Direttore Sig. Adolfo Temperini 
che spende tutla la sua attività ber il bene del 
I Istitulo medesimo. Dietro il suo suggerimento in 
fatti si sono apportale impor lanti riforme dal la 
to amminislralivo; adottati sistemi nuovi dal lato 
igienico, senza trascurare sensibili miglioramenli 
lo stesso fabby icato doue i vecchi stanno ora piu 
volentieri, perchè hanno riscontralo nell' Istituto 
maggiori, comodità e nigliori trattamenti. 

In guesti giorni sono. state messe anche le per 
siane alle finestre. 

E bene sapere che per le spese òccorrenti a sisle 
mare guanto. silè FOpra açcennalo, lo stesso Direttore. 

non ha inleso sacrifcare il palrimonio del' Istiti 
to ma ha fatto abpello alla carità pubblica, giun 
gendo a raccogliere una somma siperiore alla pre 
vista, malgrado le presenti critiche circostanze. 

2- Valido aspoggio e coopcr atóori efficaci sono 
stati pure membri della Congregazione di caità 
di cui degno e benemerilo Presidente il Cav. 
Carlo Caselli. 

Noi ci auguriamo che si contirui nell interes 
samento verso il Ricovero di Mendicità, mentre 
condividiamo, i' idea di tanti di vedere questo Isti. 
tuto.'ampliato, atto a ricevere maggior numero di 
zecchi, estendendo il privilegio anche ai vecchi 
delle trazioni, del nostro Comune. 

D Spedale di S. Mária della Groce. 

Montalcino, 10 gennnaio 9I7 
Egregia sig. Diretlore, 

bresidente del nostro Spedale dott. Padellet. 
ti è sotto le armi e nessino, ch' io sappia, della 
Comnissione direttiva dell Istituto vigila e cou 
trollas 

Prometto" tornar sopra tale argomento. Do 
nando oggi: Perchè al funsionante di ragioniere 

si & portato lo stipendio da lire 50 a lire 75 ? 
Che fu di più di quel che faceva Irancesco Bin 

Glà aumenti debbonsi dare quando sono gi 
Autorità tutoria stificati e mi sorprende cone 

abbia potuto approvare l' aumento d1 stipendio al 
rarioniere dal nnomento che nè maggior lavoro 
né altra incombenza ha il medesimo. 

S curi di pin l' interesse dell' Isttuto, se ne 
abbia a cuore ogni maggiore e possibile economia. 
ei membri della , Commissione sentano tutta le 
resbonsabilità çhe grava su loro e si oLcupino doi 
problemni ancora insoluti ( come il reparlo ber 
Lubercolotici ) ed avranno ben meritalo delr Ie:. 
tuto e del Paese. 

St compiaccia, egrcgio sig. Direltore, di Du. 
blicare la presente, e ne accolga anlicipati rinpra 

Un suo abbonalo siamenti,. 

Al Ricreatorio Religione e Patria 

ebbe luogo, giovedi mattina, la distribuzione dei 

premi ai bambini. Furono consegnati a ciascuno 

libri di lettura, oggetti scolastici, dolci e. un pa 

ne di due libbre. 

A nome di tutti disse brevi applaudite parole 

di ringraziamento il bambino Feliziani Alessan 

dro avendo un, -pensiero gentile.per 1' assistente 

del Ricreatorio don Alfredo Luciani e.per, tutti 

benefattori. 
quello di ro bam Un pensiero caritatevole 

bini di famiglie agiate, che vollero inviare il lo 

ro pane ai vecchi del locale kicovero di Mendi 

citd. I bambini premiati furono 6ó. 

Continuano le oblazioni 

al RICOVERO0 DI MENDICITA' 
Nella ricorrenza del Capo d' anno la signora 

Diomira Ciacci, moglie al chiarjssimo prof. Vin 

cenzo Fiore, ebbe un pensiero di bene verso i 

vecchi ricoverati nel nostro Istituto di Mendicità. 

La gen�rosa signora inviò una oblazione di 

lire ro accompagnata da queste gentili parole: 
Pregmo sig. Direttore 

dl Mendici Perchè anche i poveri vecchi del Ricovero 

t£ possano salutare il nuovo anno, apportatore speriamo di 

vittoria e di pace, iuvio a Lei lire fo pregandola di far 

sonnministrare ad essi in quel giorno ciÏ che il suo affettuo 

so e premuroso interessamento per loro 'Le consiglia e che 

la esigua somma consente. 
Con tanti auguri a Lei, egregio Diret tore, mi creda 

Diomira Ciacci 

Pontedera. 28-12 19I6 

Martedi mattina, 9 corrente, il Direttore del 
Ricovero riceveva dalla signora Jeanne Padellet 
ti nata Grenier lire 1o a favore dell' Istituto. ac 
compagnate dal seguente gentile biglietto: 

Anne Marie Padelletti ai poveri vecchl'della: Commen 
da nel suo primo giorno natali|io, y!y 

Ricorreva il compleanno della sua bimba ca 
ra, e la madre buona volle ricordarlocon ui pen 
siero generoso e di amore. 

Nostre CorYispondinse 
DA SIEN� 

Il cav, ing. Guido:Sarrocchi, è stato promos 
So al grado di úficiale nell' ordine della Corona 
d' Italia. 

menti. 

E' una onorificenza che premia un ottimo 
cittadino, uno lei migliori di questa nostraSieha. 

Al carissimo gentiluomo. i più vivi rallegra 

Come è noto il Ministero di Agricoltura, al 
lo scopo di accrescere la produzione del 
ha invitato gli agricoltori che ne hanno la pos grano,, 
sibilità ad estendere e intensificare le semine dei 
grani primaverili. 

Ai coltivatori saranno assegnati premi. 
Ora questa Cattedra d' Agricoltura, diretta 

dal chiarissjmo prof. Oliva, e dalla quale gli a 
gricoltori possono avere le norme, cui dovranno 
attenersi, dà ai medesimi i seguenti suggerinenti 
necessari al procedere alla coltivàzione dei grani 
primaverili : 

I. In sostituzione dei grani marzuoli puÝ con 

venientemente utilizzarsi il gentile rosso. 
2. La concimazione da adottarsi deve essere 

prevalentemente fosfatica (5 quintali di perfosfato 
e Kg. 8o di cianamide o di nitrato di soda per ettaro). 

3 La quantità di seme dovrà .essere piut:osto abbondante (da IO0 a I20 Kg. a ettaro). 4. La semina dovrà esser fatta, per ragioni di rapidità, con il coltivatore o con 1' erpice. 
DA S. , ANGELO IN COLLE Giovedi, II, compleanno del' egregio dott. Eltore Argenziano si riunirono presso di lui a cena alcuni amici di qui e di Montalcino. Era presente anche il fratello d�l festèggiato ing. Egidio. 
Squisitissima la cena benissimo preparata 



dalla-signora Italia Giuggioli: 
Alle frutta si fecero brindisi affettuosi all' e-gregio dottore. e si rilevarono non solo le belle forto in tanta Sventura, il rimpianto e il raddop-doti del suo 'intelletto, 1' abilità sua come sanita-i-pronto suo accorrere al letto dei malati t doti- anche dell animo.suo buono che lo Bnionoun gentiluomò distinto e un caro sim paticissimo çittadino. 

Buoho ed aftabile, si è già acquistata la sim patia .della popolazione, : la quale oggi gli rin bva il Suo saluto dalle colonne dell' lcinese periodico. 

:aetta riunione 'si protrasse ino alle 22ae 
II decembre,. dopo una giornata di ma 

lattia, cessava di vivere il soldato CIPRIANO tuti lascið un ricordo caro, indimenticabile. BALLERINI del poplo dei Marruccheti. Pa 
per la cordialee. gentile- accoglienza ricevuta. dre affettuoso, ha lsciato cingue piccoli figli che 
AA CASTELNUOVO DELL'ABATE la guida 

invano cercano ogvi chi doveva 'essere per loro 

ABbiamo qui da vari giorni medico interinopresa col massimo dolore dalla sventurata co 

amorosa, La tristissima hotizia' fu ap 

1 dott. Del Vechio, 
sorte che nutriva speranza nel suo avvicinamen 
to, gli sventurati vecchi genitori rësi maggior 
mente infelici, gli amici che non dinentichetanno 
il buon compagno. Coronava le sue elette doti 

con profondo e sincero sentimento cristiano, e 
incontrando la morte nel lontano òspedaletto, e 
gli trovò il supremo conforto nella parola della 
fede che addita' la vita iimortale., Io lo ticordo 

ancora ancora: parmi sentire stringere la mano, 
mormorare la sua tremolante: vocè dicendomi 
« Non si scordi me !l. > A Piarno, in quel ci 
mitero militare, ove fu sepolto quel buono e 

DA CAMPAGNATICo 
4 Madre tui bola di guerrieri al mondo, u Germe produoi di subllmi eroi. 

Qual Oer en tragge da terren feoondo 
| fhutti suoi ". 

FIETRO ANGELI 
caduto. il 5 novembre sul Carso goriziano. Fu 
raccolto sanguinante e trasportato all' ospedaletto 
da campo, -dove quasi subito. spirò. E un' altra 

vittima che l atroce guerra ha preso, un fiòre 
dif giovinezza spezzato mentre la vita gli offriva 
tutte lc.;sue Speran|e più,'seducenti. Sul S. Mi 
chele affrontando pericoli, disagi, pote scampare 

al pericolo. combattendo da:vero -eroe. Il suo rË 
cordo restër� incancellabile hel cuore di quanti 
1o conobbero e.1 amarono. Di carattere semplice, 
sincero,. gioviale si' guadagnd 'ovunque le simpa 
te pië vive, e noi che ber lò conoscemmó -nel 

grande-affeto :che portava alla moglie, al figlio, 
ndn possiamo fare: a ,meno dí deporre Iultimo 

hore che rimarrÀ senpre fresco su quella 1oss4 
glofiosa, Ai suoi inconsolabili giunga, tenue co 

plato affetto cheà nel c1ore di tutti gli amici 
Ver_o la cara memoria del loro diletto scomparsO. 

Collalli 
NURLA : TUTTE LE FORME DI 

Sul Trentino, nell' ultima avan zata, rimaneva 
ravyolto da una valanga di neve, EGISTO 

GUERRIN0 Pieno di coraggio, era uno dei 
forti figli dei campi e che, ora coi desolati 
genitori, dimorava da lunghi anni al podere il 
Coppaio in quello del Marchese La Greca. La 
sua scomparsa prematura ha destato grande rim 
pianto' in quanti lo conobbero. Di rara bontà e 
di brio anelavå al momento di poter ritornare 
ai suoi c¡mpicelli e godersi, con. gli altri tre. 

ACQUA MINERALE-NATLEALE ALCALINA LITIOSA 

..: 

fratelli angh' essi a conbattere perlá:þatria,,i 

suoi cari. E giacchè, notizic uthclaR Hot 3ihan 

no, fino a ora, della sua mortey'ancorå una 

* Speranza I 

Dalla zona di'guerra. M, 
dot. Vincebzo Quercioli in Il tenente medico 

una cartolina inviataci dice 
heticordacon. af 
fetto i suoi' numerosissimi 'amici di"Montaleiho, 
e, mentre si scusa se non' ha potutoscrlvere" a 

tutti, a trtti però, invia, .«i migliorisalutied 
áuguri per il nuovo anno dá quelle terre lontane 
dove egualmente,si combatte. e si- lavora_per 'la 
fortuna dell' amatissima Italia. ».s, n: 

ACOUA MINERALE 
i DELLA 

BANDITELLA 
Efficacissima nella stitichezzá 

diarrea, .dispepsia,. aurepsia,. litiasi, 
renella, nel gastricismo, 'reumatici 
smo' ecc. come viene dimostratö"da 
certificati.. Medici, nonchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 

prof. "Taddei. Vendesi dai ipYoprie 
tari sigg. Bartoli, e in Piazza, Ga 
ribaldi presso: LUIGI CIACCÍ.: 

(Siena Montalcino( Siena 
Soeeeeeeeeeeeeeeeee00Ge0 

DIABETE -RENELLA - CALCOLOSI -ALBUMI 

ARTRITISMO e URICEMLA 

. 

ANGELO 'ANDREIGT,;: Grntre[pon sabie. 
Montalcino, Preni. Stab. Tip" La'stella., 

E 
CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA GOTTA 

S:OVRANA 

r: acqusti -ivolgersi 
al proprietari signori 

Fli Orsi 
Montalcino (Sfekk* 

prem. Stab. Jipografico La Stella ,, 
si trova in grado di eseguire qusicSt laVOro commerciale ie di lusso 

in gualungue tipo di carta con la massimä puntualit e precisione, 

avendo �umeFtato non solo diverse macchine, ma caratteri di faFta_ia 

Ofvarie specie.J preZR GhePca SORo abbastanzaiconvenienti. 

prode, è ora il pensiero mio : ai suoi, coraggio 
e forza! 

ADOLFOTEMPERIEr diretetor k 



Conto 

corrente, 

colla 

Posta ANNO XXVII 

ESCE. LA PRIMA 
Giornale Liberale Monarchico 

Agli NbboFati 
Ringrazio coloro che hanno giá rin 

nuovato il cortese abbonamento a gçesto 
mio giornale. 

Ringrazio in particolar modo, con i sen 
si della più viva gratitudine, i cari amici 
che gentilissimi hanno risposto al mio ap 
pello, inviandomi' per il forte rincaro della 

carta una quota superiore alle 2 lire. 
Prego gli altri, che l' abbonamento non 

hanno., ancora rinnuovato, di spedirmene 
1' importo sollecitamente per regolarità dell'am 
ministrazione. 

Montalcino, 30 gennaio rgI7 
Adolfo Temperini 

Soldati agricoltori 
per le sem ine primaverili 

E imminente la pubblicazione di un provve 
dimento concordato fra il Ministero della Guer 
ra'ëii Ministero di Agricol�ura che restituirà 
alla térra un congruo numero di coltivatori ora 
sotto le armi (Milizia Territoriale )(compa tibil 

nente-cobules esigenze tdell', Esereito, 
PER1 SERVIZI PUBBLICI AUTOMOBILISTI 

Il Governo; ha disposto che continuerà a for 

nire la benzina agli appaltatori dei. servizi pub 
blici automobilistici affnchè tali seryizi siano re 

golarmente continuati. 
QUARTO PRESTITO NAZIONALE 
Allo scopo di raccogliere i mezzi fi 

fsnanziari,i necessari' a condurrea vittoriosa 

hne laßguerra che da.venti mesi. soste 

niamo il Governo ha fatto 'un altro ap 

pelloa tutti gl' italiani, entro e ,fuori i 

conini:del Regno, invitandoli a sottoscri 

vere un nuovo prestito che viene emesso 

4 condizioni vantaggiosissime. 
Linteresse nominale, infatti, è del 5 

Per, cento ;,ma, poichè le cartelle del va 

lore-di-cento lire si possono. acquistare 

al prezzo di lire novanta, in realtà Tin-
Teresseannúo effettivo viene ad essere 

del 5,56 per cento. 

eccezionalmente favorevoli. 
*- 1:Govérno nutre piena fiducia che 

popolo italiano parteciperà alla nuova 

operazione" inanziaria nella più larga 

possibile misura. 
ANCHE-MONTALCINO 

D0AL SUO CONTRIBUTO 

Montalcino, 

cino l' impulso a questo dovere, noi pro 
pugnamo la costituzione di un Comitato. 

4 Febbraio 1917 

E LA TERZA DO MENICA 

All' on. Sindaco, pronto senmpre a la 
vorire le alte manifestazioni d' italianit�, 
raccogliere l' idea e darle pronta attua 
zione. 

Fra i doveri che abbiamo verso lo 
mezzi 

Stato,uno è quello di fornirgli 
Per 1 vittoria fnale alla quale & colle 

gata l' esistenza della Patria. 

Ora,affinchè non manchi in Montal 

Il Governo ci chiede un altro contri 
buto alle spese di guerra. Il popolo ita 

liano risponda con quell' entusiasmo fer 
voroso che è proprio della sua anima 
buona ; e nella nobile gara, che, spetta 
colo di bene, di alta e salda fede nei de 
stini della Patria, sorgerä fra tutte le cit 
ta consorelle, maggiori e minori, Montal 
cino prenda il suo posto d' onore, porti 
tutta la purezza ed elevatezza dei suoi 

sentimenti. 
La Direzione 

dei consumi La disciplina 
Occorre che penetri nella coscienza 

del popolo la necessità di limitare i con 
sumi durante il prolungarsi della guerra. 
Provvedimento opportuno, quindi, è sta 
to quello testè preso dal Governo di i 
niziare un' opera di propaganda fra le 
diverse classi sociali mediante la costitu 
zione di appositi Comitati, in ogni capo 
luogo di Provincia. 

co a p prescindere da altYe condizioni diare la loro azione in tutti i centri del-

Còmpito di questi Comitati sarà di 
spiegare al popolo con conferenze, con 
versazioni, diffusione di opuscoli, i bene 
fzi generali e individuali che saranno per 
derivare da una limitazione nei consumi,.. 

di prospettare le ragioni patriottiche e i 
gieniche. che tali limitazioni consigliano,. 
di dimostrare il vantaggio che anche per 
1' avvenire il nostro paese puð trarre da 
una misurata politica annonaria,- di ren 

dere chiaro come e perchè una norma i 
vita più semplice e austera, misurata e 

frugale, possa giovare al pià rapido ri 
sorgimento economico del paese 

Tali Comitati, inoltre, dovranno irra 

bene. 

la Provincia giovandosi dei cittadini più 
volenterosi e più solleciti del pubblico 

Questo nostro giornale non manche 
rÀ di aiutare tale opera patriottica, cosl 
benefca propaganda. 

« L'alimentazione 
e 'organismo unmano 
Questo il tema della conferenza tenuta dn1 

ministro Bianchi a Roma. 
I giornali ne hanno già pubblicato integral. 

mente il testo, e quindi i nostri lettori ne cono 
scono le acute argomenlazioni ed i savi sug gerl. 

ABBUONAMENTO ANNUO 

In Montalcino e fuori 
Un numero separato cent. 

Id. arretrato » 

N. 3 

L: 2.00 

Per inserzioni in quarta pagina' o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi, 

Pagamenti ánticipati 

IO 

Lettere e manoscritti non si restituiscono, 

DI O GNI MESE 

« L' umanità progredisce per via del. 
« I' amore: si arresta, vac1lla e retròcede 
« guando l' odio la guida . 

menti circa a quella sobria alimentazioue che & 
a ssai più confacenté all' organismo umano che 
una alimentazione abbondante. 

Detto che occorre sacrifcare qualcosa delle 
antiche abitudini, che tutto il voluttuario in cibi, 
in viaggi, in abbigliamenti, in mezzi di traspor 
to, in articolí di lusso, deve essere rimandato a 
tempi migliori, passò a dimostrare quanto giovi 
la sobrietà. 

L' organismo è un immenso lahoratorio 
diss� - straordinariamente complesso, n�l quale 
una infinità di processi chimici, non ancora tutti 
noti, si afaticano sopra il materiale preso dal 
l'esterno. Esso ha la facolta di ricomporre, dagli 
elementi utilizzabili dei cibi quelli bruciati nelle 
molecole delle ossa, dei visceri, dei muscoli, dei 
nervi e del cervello. E' l' eterno lavoro degli or 

ganismi che si traduce in calore, il quale si man 
tiene pressochè costante in tutti i climi in lavo 

Bisogna tutto utilizzare 

muscolare e nell' uomo anche in pensiero e in 
sentimenti, in azioni e reazioni- più o meno felici 
onde dipende la fortuna o la decadenza della fami 
glia e dei popoli. L' organismo lha il suo bilan 
cio con 1le sue partite di entrata_ equelledi 
scita. Le entrate superiori alle necessità biochi 

miche attossicano .lavita,-e Sonocausa,di maleak 
sere e di fiacchezza. Non escludÏ che codesta 
sia una delle cause della decendenza .dei popoli 
fattisi ricchi: Le uscite superiori alle entrate lo 

gorano 1' organisino, ne diminuiscono I energia, 
ed a lungo andare la durata della vita; ma la 

meravigliosa impalcatura degli organismi evoluti, 
consente anche molte riserve di alimenti e di :e 
nergie le quali vengono utilizzate, senza grave 
danno per il bilancio vitale, nelle : straordinarie 
contingenze della esistenza. Ora se lasciando alle 
loro abitudiai bambini, fanciulli e adolescenli i 
quali hanno bisogio di una più ricca alimenta 
zione per l' accrescimento del corpo, e le madri 
lattanti e quelli che sono per buona consuetudi 
ne sobrii, 10 a Is milioni di abitanti, consumas 
sero 5o grammi in meno di pane o`paste di cui 
una parte viene consumatá in pasticceria, e 30 

grammi in meno di carne, il cui valore nutriti 
vo potrebbe essere anche sostituito da quello del 
le verdure e delle frutta (arance, mele, noci che 
pur contengono molto azoto e di cui. il paese 
abbonda) il risparmio sarebbe enorme, la salute 
ne guadagnerebbe, la resistenza del paese sareb 
be molto aumentata, ed esso potrebbe çonsidera 
re il prossimo e lontano avvenire con animo as 
solutamente tranquillo. 

soggiunse co 
me nutrimento di quello che ci ofre la madre 
terra. Nutrirsi, un po' più di legumi, di patate, 
di riso, di castagne e risparmiare il paue il più 
che sia possibile è buon consiglio. Coloro che 
bevono un terzo o mezzo litro di vino da pasto 
di ro o II gradi di alcool sappiano che porgo 
no all'organismo un alimento di risparmio valu 

talo a 2 e 39o calorie. rispondenti a circa IO0 

grammi di pane (a parte s' intende, ' azoto 
più che contiene il pane. ) 

Quando si pensi cosl continuò -a che 
cosa sia ridotta l' alimentazione nell' Austria e 
nella Germania, di che abbiamo sufficiente conQ" 



iHcordi i prezzi davvero inauditi del le derrate alimentari di uso più comune ed es-
senziali all'economia dell' organismo umano, e 
come Aiicile nei paesi nemici procurarsi il 
più strettam�nte necessario per la più sobria ali-

scienza, e si 

mentazionerdi. guerra, noi pössiamo considerarci 
ancora fortunati, del! attuale stato di cose, perchè si puo, affermare: che,. salvo l.aumento. dei prez-
zi-delle derrate alimentari, in parte solo dovuto 
allyd dificolta dei traffci ed all' altezza,dei noli, come già dissi, 1' Italia non ha sofferto . ancora 
ñmolto per difetto delle derrate necessarie alla 
sua alimentazione dallo stato di guerra. Ma ap-
punto per quësto sollecitiamo la virtù del popo-lo per realizzarequel risparmio che ènecessario 
alla, resistenza del paese nei mesi che precedono 

1 nuovo raccolto durante i quali noi ci, auguria 
mo piu lie�i, ayvenimenti... 

Si tratta dunque della rinuncia , a.tutto ciò 
che è yolut�pariq f. superfluo alle eali., esigenze 
della vita,Devono,concorrervi tutte l» classi cit. 
tadine, 

Oua trocedeva verso i fastigi del Roma 

la sua fortuna, alla severità e sempliçità dei co 
sturai rispgndeya la massima frugalità del vitto. 

ii. PRINCIPIO DI NAZIÖNALITA 
E'GLIMÈERI'cENTRALI 

il Giornale d' Tialia scrive : 
La nota della, Germania agli Stati Uniti, aot 

toliteata dalle dichiarazioni del Cancelliere alla 
Comimisione del" Reichetug. pr�cisa Ja nuova im 
posizione sunta,dagli Impei centrali in questa 
fase suprema del conflitto. 

n blocco tedescoda un lato' accoglie dei 
nriocioi Ehinciati dá"Wilson, quelli, che po�sono ar cotbao:espingeiido bet' ) principio. es 
aatbeb "diritto di nazionalità e 
dali aliro atb tebtá'di"sercitareC8 i 
ziatd' tgtKments detia'yuerra det somnnergibi 
i, una pressione sui neutri (perchè r riprendano 
aloro 'azione. perla, pade) ed'unamipàccia sui 

icOn 1 aFnun 

Prendiano'subito atto` che glImperi centrali 
respingong l priicipio -di' nazionaliia'posto''a ca 

posaldo dei postulati 'dell' Intesa'edaccettato e 
proclamato da-Wilson come condizione üh ri 
ordinamento pacifico dell' Europa. .Là' Gerimania 
e 1'Austria-Ungheria riiutano categoricamente di 
liberare francebif poldcchi; itáliani, 'slavi,' roheni 
e'czechi"soggeti' af'loro giogoe quánto al Bel 
gio'dichiarano che'dovra'irinuaciare alla propria 
effetiva indipehdebza' e fimanere sottoposto al 
controllodell Iibero tedeaco.i" 
Della'Serbia"del Montenegro,' della'Romania 

non si patla: penaano evidentémtntë a Berlino e 
Vienpa ch'ess dovfanno costituire la preda de 

gli Imperi 
entrali!Ouanto alla· Polönia russa, es 
Sa 'dovrebbe tinäúere nelle mani dei tedeschi, 
Sa' pure "con una fttizia fotima di autönomia 

a quale è vaghèggiata per la pace 'nonsol 
anto dálleIntesa ima anche ki dall' 'Anerica 'del 
Tord-che"gli Imperi centrali respiDgono selvag 

giämente Perrcolino d' ironia, la Cancelleria te 
desca si dichiara disposta a ticonoscere 'il" prin 
pio di naziónalita per gli' iriandesr'i quali 
hella 'lorograidissima' thaggioranza aspirano non 
alla'separa~loDë dali Regno Unicö' -mä ád una 
Waggiore autonomia'ämministrativa che certamen 

te otterranhöe per gli Indiani che, apparte-
uendo lall Iipéro'coldniale inglese, h£nno dato 
mpie prove dr'lealismo,'é che' non possono dav 

O essefe'equiparati'alle 'rázze europee aspiran 
t"a ri
ongiuigetsi con'lé loYo Patrie. Cosi il 

sarcasthos uiikeyI Pdisbre~zó di quel sacrosau 
principio di nazionalità senza il'yuale nessuna 

Pace durevolé buo stábilirsi in Europa. 
La'Germánia Aüstria-Ungheria"ricusano 

Pertänto' di iibetard le házíonalità ad iesse'sog 
gette prima della guerra e cello stesso tempo 

fanno intendcre" di volcre, in una forma o nell al tra, mantenere sotto i proprii artigli e il Belgio e la Polonia e i paesi balcauici. Queste sono le famose condizioni di bace che oli Imperi centrali avevano vergagna di sottoporre all' opinione pab blica mondiale. 

Uficiale due volte decorato 
al valor militare 

Il cav. Oreste Calamai, dircttore della Mari na Mercantile Italiana di Genova, & una simpa ticissima conoscenza della popolazione montalcr nese. Quindi ci & ancor più caro riferire che il 
figlio suo dilettorag. Mario Calamai, tenente di 
Fanteria, è stato per la seconda volta insignito 
della mecdaglia d' argento al valor militare con la 
motivazione seguente : 

« Sebbene ferilo in Din barti del viso ed al 
« la spalla dallo scoppio di wna granata nemica 
« cercava di trarre al ribayo il suo comandante 
« di batlaglione morialmente colpito. Appena me 
« dicato delle sue ferite. ilorLava al combatti 

« mento e vi lrimaneva per cinque giorni coNSeCU 
« tivi, coadievando il coman dan te del reggimcnto, 
« privo del suo stato maggiore, a riordinare i re 
« parti ed a condurli al fuoco. Costesins ( Val 

« d' Assa), 2B naggio 19g16 ». 
Il Calanai era già stato decorato una prìma 

volta per la sua brillante condotta nell' attacco 
di una, trincea, nemica aS. Michele del Carso il 
i6 ottobre 1)I5. 

Al prode uficiale, in cui sono riflesse le doti 
elettissime del padre suo, giungano behe accelti 

gostri rallegramenti insieme ai migliori auguri. 
Al padre, giustämente fiero del figlio, 1' omäggio 

.nostro affettuoso. 

OPERAI, 
Giovò senmpre al vostro 

bene. stai: .lontani dal giuoco, 
dál visio; lontani dalle bettole. 

Oggi il risparmio, a par 
simonia, è un' assoluta neces 
sità perivoi, per le vostre fami 

glie, per tutti. 

ITALIANI, 
Ci dice la storia che il te 

riodo ascensionale più fervido 
di un popolo, capace di evol 
versi, è quellodella parsimonia 
e della semplicità ed austerità 

della vita. 
Nostre Corrispondenge 

DA SIENA 

I1 cav,, avv. Alfredo Bruchi, provveditore reg 
rente del Monte dei Paschi, il secolare Istituto 
di questa città, ha diretto ai Sindaci della nostra 
Provincia una circolare invitandoli ad esplicare la 
pio attiva propaganda perchè i sottoscrittori al 

quarto Prestito Nazionale versino le loro quote, 
modeste o cospicue, al Monte dei Paschi onde 
le sottoscrizioni effetluate per tale tramite diano 
la misura esatta del sentimento di amor patrio che 
vibra anche da noi, nella nostra regione. 

A proposito del Monte dei Paschi mi biance 
informarc i lettori del ProgresSo che la on,. 
Deputazione tha. confermato a presidente i ott 

Avanzati Bernardi ed a viceprèsidente il cav. avv. 
Alfredo Bruchi. 

La Deputazionè stessa per, 1! ann0.�correFte 

rimane costituita co me appresso: presidegte Avan 
zati Bernardi dott. Francesco, vicepresidente Btu 

chi cav. avv. Alfiredo, deputati effettivi Ballati 
Nerli marchese comn, Carlo, 'Coli Elia, Ventåri 

Gallerani nobil cav. Francesco, <Camáiori, nobil 
cav, Giuseppe, Falaschi on. cav. avv. prof. Enri.) 
co, Socini cav. ing., Livio, deputatl supplenti 

lippi avv. Coriolano e Cresti ing. Savin0, 

Al Congresso dei Patronati provinciali, ade-o 
renti al1' Opera Nazionale per gli orfani.dei.con 
tadini norti in guerra, teriutosi pochi glorni or 
sono a Roma, in Campidoglio, la Provincia no 
stra fu degnamente e autorevolmente "rappresen 
tata dal presidente della Deputazione coim. avv. 

nob, Mario Bianchi Baudinelli, dal deputato, ayvi 
Angelo Savelli e dagli on: Callaíni: e Sarrocchí. 

Domenica mattina, alle ore I, inuná sali1 

del Palazzo civico, si riuhirono i rappresentanti 
degli Enti e Asociazioni, invitati dal sindaco con 
te cáv. D' Elci-Pannocchieschi per la costituzione 
del Conitato di propaganda a favore'del nuovo 
Prestito nazionale. 

Fu deciso di nominare, come' la volta decor 
sa, una Commissione esecutiva d�l Comitato, per 

l' attuazione pratica e sollecita delle varie propo 
ste formulate. La Commissiane rimase cosl coHi 

posta Sindaco, presidente Bianchí Báhdinelli 
comm. Mario, cav, dott. Francesco Avanzati, cav. 

Alfredo Bruchi, Augusto Passeri, prof Filippo 
Virgilii, cav. Enrico Righi, Benedetto Forti, prof. 
Alberto Oliva, cav. prof. Vittorio Lusini, cav. 
Carlo Manenti, cav. Lando, Magini, Dante' Rossi. DA ASCIANOni 

La. Deputazione Provinciale Scolastica nel pela 
sua adunanza del 26 gennaio.scorso.. proposer 
per un assegno.di benemereizalamaestra 
gnora Masi Eufemia di qui. 

Congratulazioni i alla çgregia sgsail�.sig�Oraese. 
Sottoscrivere al Prestitoi �"un DO: 

VERE NAZIONALE.* si3 
Effettuare le proprie sottoscrizioni; 

qualunque esse siano, al.,Monte dei Pa 
schi èun' DOVERE CIVICO. 

Solo sottoscrivendo inquesta guisa e 

per tale tramite le popolazioni della Pro 
vincia di Siena potranno figurare gdistin 
tamente nell' elenco dei versamenti rac+:" 
colti, e procureranno al loro glorioso Is 
tituto un nuovo titolo di:benemerenzai 
di onore. 

CRONACAS 
Il calmiere un istituto che iida noi. ha: 

fatto bancarolta, sia perchè non è regolato razio 
nalmente, sia perchè non vien,fatto, sservare con quel rigore che per il bene. della popolazione 

A Montalcino il rincaro dei geñeri dir pYim� 
necessità cresce continuamente,e le Autorità! la 
scian fare, lasciano che.i, prezzi. subiscano ingiu stificati aumenti e il disagio del popolo. divenga. cosl maggiore ! 

Constati amo inoltre che il calmiere da noi, 
per alcuni generi alimentari, apre~zi eevaálin 
antitesi con l' azione frenatyiçe che essoè chia mato ad esercitare. Ecco qui'a nuova tabella che 
il Comune fece affiggere ier l'; altro: nei pubblici esercizi 

Farina di Grano tenero e s�miduro (abburat.) all' S5°/o .al Kg. o,46, detta con semola o,4o det 
ta di Grano turco o,36. 

Pane di forma tonda icomune -del peso di un 

netidi"Lmösta dtia Gernania" h£ £dunque u 
na duplice portaa.i:ti sar: 9, 

statal� E adúpgue 1a base di giustiziá'e di li: 

si richiederebbe. 



puro 

sptdparia , minestra .o,80, detta di. 

Carne d' Boe tágli scelti L, 3.o0, da lesso 
Seng'oSso 3,6o. 

lino.p,90,-detta, di Napoli 

Carye di Va
ça, tagls scelti i2,70, da f1lesso 
sen"ossÕ 3,45. 

seng osso.: 

Carne dt Viello tagli scelti 3. I5 da lesso 2,70, 

Carne suina Li 3,30, 
Salsiccia .00, 11: 

i sobressata e Buristo 2,70: 
Agnello,: L,89. ,r 

Tacchini, peso morto 2,85. 

SRiso Chinese originario, Giapponese e tipi af-
fot. brillati: o52, detto Cámollino 0, 52 detto·Ran-
ghípo, oPuglione) greppi e afhni brillati o,60, det-
o.Chinese o Bertone brillato o.67. 

pera 

Zucchero Cèntrifugo (Pilè) al Kg, 2,40, 
to Extra fino '2,44 detto Semolato -r! 2,44 det-
to Semolato 2;249. 

Latle al litro o,45. 
Uova all� coppia. o,28, 
O d oliva IQualità Kg, 2,70, detlo 2. 

quali tà 2,50, 
L Congregazlone di carita si adu 
i dicono dentro il corrente mése. 
Siecome amministra il Ricovero deivecchi 

impotenti, cj si permetta inyocare nei riguardi di na contabilità eu stituto una questo una cassa del 
tutto distinta e separata da quella dei sussidi ai 
poveri del Com une 

Accade chÁf sussidi vengano' da qualche'an 
no'erogati'in misura maggiore -alla sommache 
a tale acopo da il Comune, e per far fronte al 
pagamento dei sussidi medesimi. l' Esattore & co 
stretto.suo malgrado ricorrere alle. 
entrate del Ricovero. 

Ora, per evitare che il Ricovero si trovi al 
caso di non poter fronteggiare le sue spese or 
dinarie; un'proyvedimgnto noi invoc 
mo assoltament nê
æssario. 

a 

Egregio Sig. Direttore del Giornale 

det 

3 

La Commi_sione Ospilaliera a 1eltifca di quan 
Ju detto a riguardo di gueslo istituto nel N, 2 

Progresso 

19 17 /a n suo « Abbonato > tiene a' dichiarare 
guanto appresso. 

Questa Commissione diretliva, per guanto 7 

slipendio (nè piu 

dotla di nuñmgfo, berla deadenza dei signori Car-
lo, dot. "Padellett ierí Padelleti, vigila e trolla forse più di guello chë si pensa e forse an-che pii di 

guello che si è fatlo per il passato e pub darne le prove. 

approval�espresa 
pera" 'isultäta molto. piohcua, iceve iostesso attiuale fnziongnte di agionieres; la; cui 

Padelletti, 

La qual cosa sappiamo formerà ogget 
to, insi�me ad-altre u�ili proposte, delle,, comuni 
cazioni cheiDirettöre del' píoIatituto far� 'ap- POPOLO ITALIANO, punto nella prossima ådunanza, giacchè egli vuo 
le che tuti fcohoscáng e vedano å colpod! óc Osseria il massimo rispar 
chio i veri esultatí finanziari degli esercizi ah- mio, spendi lo stretto necessa 
nui, tutti sappiano come viene speso il danaro rio per vivere, consUNma destinató al bene deipoveri vecchi. 

Spedale di s. Maria della Groce.imiti del poco indipènsabile 
Con 'preghiera, di, pubblicazion: 

come risulta da deliberazione superiormente 

occuparsene. 

�arlo Padelletti -e dél-successore funzionante Vieri 

nè meno ) del signor Bin 

4 tempo del President� , dot. 

Deve pregare berci), , gregio signor Dirctto-

nistrazione altnale CuTa gl' interèssi dell' 7stituto piiu di quello che non furon cUrati in passato e del 

reparto per i Tubercolotici ci sarà tenpo da par-, larne égiendo. tiesto il momento propieid per 

orale da Lei diretta in daia 1o Gennaie.oldati. E i loro diitti come 

abbonato' chÃ íàmnt" 

La Commissione 

piacerà di farlo. 
Relativamente al reparto Der i tubercolotic1 la Commissione amninistratrice dello Spedale a Vrebbe dovuto occuparsene di brohosilo molto tet po prima, quando questo nostro giornale inizið la sathta 

Campa�gna nelP' intercsse della salute pubblica. 

Al nostro * Abbonato > il rispondere se gli 

Il servizio automobilistico Montal. cino-Torrenieri e viceversa dopo una so 
spensione per alcuni giorni, venne riattivato la se ra del 20 gennaio decorso. Avendo il Governo promesso che non per mancare la benzina agli appaltatori dei ser vizi automobilistici pubblici conidiamo che il ser vizio Montalcino Torrenieri continuerà d' ora, in hanzi regolarmente come & nel dcsiderio di tutti. 

La neve"anche da noi, caduta abbondantis sima, raggiunse un' altezza quale da molti anni 
non si ricordava 

Rimasero interrotte le comunicazioni, e al 
servizio'postale si provvide nel modo migliore 
che si poteva. 

sarà 

Mentre scriviamo la temperatura si mantiene 
eccezionalmenterigida. 

ITALIANI, 
Il monento austero, che 

attraversiamo, ci chiede par 
simonia nelle spese, economia 
dei.consuni, una nOTma di 

Sottoponiamoci anche a ta 
le sacrihcio con la virta dei 
forti e sorretti da un altissi 
mo.,sentimento : 'amorÁ detla 
Patria diletta. 

generi di cui v'è scarsezza. 

nei 

:Molte cose sonO necessarie 
ricordalo -- a far vivere, 

combatter� e vincere i nostri 

segue: 

i loro bisogni sono in fnita 
mente al di sopra dei nostri. 

INFORMAZIONI COMMERCIALi 

Il. mercato vinario tosc¡no. è in perfetta calma 
causa le continue sospensioni dei trasporti, men. 

tre le richieste non mancano mai, sia dall' inter 

no che dall' estero. Anche la deficienza dei fiasclhi 

contribuisce ad açcrescere le dificoltà delle Sne 
dizioni pel fronte di guerra. 

Non ostante questa rennora nel traffico e 'e 

sistenza tuttora di un discreto slock di vino nelle 

cantine dei 'produttori, i prezzi accennano ancora 

all' aumento per le qualità fiuissime del Chianti. 
che sono arrivate ad un massimo di 1 20 lire Pet. 

tolitro contro un ininimo di 8o. 

 li' altri vini rossi di collina si quotano dalle 

8o alle o lire e 'quelli più andanti dalle 7o alle 

80. I bianchi aretini, ridotti a piccole partite 
continuano a realizzare il prezzo di L. 65 a 70. 

E' terminata la brucatura delle olive in tutti 

gli oliveti della Toscana 'e, data l',ottima qualità 
del poco olio nuovo, i prezzi si sostengono sem 
pre dalle 260 alle 280 lire àl q.le. Di conse�uen 
za tendono ad aumentare anche quelli deglf' oli 

meridionali, che quotánsi, in arrivo; dalle 25ß al:i. 
le 260 lire. 

Per la sottoscrizione al ti 

PRESTITO NAZIONALB CONSOLIDATO 5L, 
rivo Igetevi al 

MONTE 

PREZZO L. 9o ogni 100 lire 
di capitale nominale,. 

REDDITO effettivo del Prestito 5.56 
per cento. 

DEI PASCHI 
ala SEDE 0 presso lo suo SUCCURSALI 

Se avete dei denari : 
Versateli al Monte dei Paschi: per 

I' acquisto del Prestito. 
Se avete denari in deposito ': 

Ritirateli e versateli al Monte dei 

Paschi per lo stesso scopo, 
Se volete. impiegare nel prestito somme 

di cui non avete la immediata dispo 
nibilità: 

1' 

Rivolgetevi sempre al Mohtë dei 
Paschi che vi accorderà ipa 

to a 

1. 

piccole rate (1. rata L. 5; suc 
cessivé -L: -8,50-per tomesi ogni 
I00 lire nominali. 

Monte rimbors� a vista qualunque 
depositoper le sottoscrizfont etet 
tuaté presso di esso. 

Il Monte riceye lesottoscrizionfdal's 
a tutto if 25 Febbraio,in 
giorni feriali, nelle ore uffcio e. 

nei festivi dalle ore i9.alle! I2, e con 
segna immediatamente i titoli. 

Corso: 

II Monte accorda dal. 5 Febbraio in poi 
anticipazioni su i titoli d�l Prestito 

ttí i 

al 'saggio del 5 per cento.i i 

Colpita dal male nella verde 
t di 
anni 10, e cosi dopo 18 anni d' infermità, 
di letto, la signorina 

EMILIA SANTINI 
si spense nella sera del 14 gennaio de 

Il sentimento di pietà, che tutti ave 
vamo per la infelice creatura, 1':accompa 
gnò sino alla tomba. 

Or riposa in pace, e il padre suo, 
egregio dott. Giuseppe Santini, che -in-3 

sieme alla famiglia ebbe sempre per lei le pio amorevoli cure, ringrazia per 
mezzó nostro le buone personech¿t nÇi 
accompagnarono la salmä all' ultima di 
mora o che in altro modo yollero. asso 

Ai fratelli Fagnani, cólpiti da lutto 
per la morte del padre loro Agostino, il " Progresso ,, invia l' esprèssione del 
proprio rammarico. 

riceviamo l¡ let 
lera seguente" 

vita missrata e frugale. 

Dai giornali d' Agricoltura togliamo quanto 

pagamen 

ciarsi al suo dolore. 



Decalogo del allevatore di bestiame 
L eccellente giornale agricolo « L' Agricolto 

e.Ferrarese -preoccupandosi delle difficili con 
izioni nelle quali si svolge ora l' allevamento de| 
hestiame, pubblica 'interessante decalogo che 
qui -appresso. ci piace riassumere.,. ritenendolo u-
ilissi mo anche per gli agricoltori" nostri: 

Non: qlimentate i, bestiame con i cereat cle 
passino' eruire alla: alinentazione 'umana. 

Non date piu di 5 chili di fieno .al giorno 
ad ui capo vaccino medio. 

. Aluhèntate il volime del mangime mesco 
'lando alifenoi dei foraggi grossolani cioè: paglia, 
eteli. tutoli, cartocci di grantorco, ' pula di grano 
(o lolla)sehza resta tanto da farne r5 chili der 

iorno e per 'capo di media grossezza. 
4. Trinciale tutto- col trinciaforaggi (falcione) 

inmodo da avere perzi non piu lunghi di 5 cen 
timetri. 

Per le vacche gestanti che allevano, ber i 

bovi che faticano si migiori il mangime salando 
Io (bastano 5o grammi di sale paslorizio per ca 
po e per, giorno) e aBgiungendovi foglie di gelso, 
olmo, pioppo, vite, oppure erba medica, vinacce, 
bietole, rape, o meglio ancora chilo al 

gior no per ogni capo medio di panelli di sesamo, 
cOcco, lino ecc. 

6. Date ai suini tutto il magg ime di scarto, i 
resti dis cucina,. bucce, fog li, puliture d ortaggi, 
aggiungtndo ghianda, zucche, bietole, rape in pic 
cola guantilà. 

7. Sostituite le farine, farinetle, e semole con 
panella. 

NÜRIA 

8. Anche al pollame si dieno pastoni di pa 
nello, residsi di cucine, con boca semola o ctt 
schello. 

B TOTTE LE FORME DI 

9. Mantenele le stalle, i pollai ecc. alla tem 
peralura di r8 o 20 gradi, rhnucvando stpesso 
I aria. Impedte che i locali: dove il bestiame 
resta chiuso e fermo per tante ore si rareaamo 
troppo. 

I Prem 

to. Non abbeverate con acqua troppo fredda, 
e procua ate che anche i pastoni e le enppe di 
mangimi non sieno a temperatura troppo bassa. 
Basta tenerli qualche ora nella stalla, ben coperti 
berchè prendano la temperatura giusta. Ricordale 
che la salatura dei mangini ne abbassa di mollo 
la temperatura. Salateli dungue per tempo, non 
guando i sonministrate al bestiame; arele anche 
una salatura piu regolare. 

Mentte il giornale va in macchina 
apprendiamo con dolore l improvvisa 
morte del sig. 

CESARE CAPPELLI 

Eollalli. 

cassiere dello Spedale. 

ACQUA MINERALE KATUBALE ALCALINA LITIOSA 

yehdo aumentato 

Alla sua signora ed ai figli le nostre 
condoglianze. 

ADOLFO TEMPERINI diretlore 

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile 
Montalcino,, Prem. Stab. Tip. " La Stella,, 

00000eeeeoo6000e 
ACOUA MINERAi 0i 

BANDITELLA 

Stab. Tipografico 

DELLA 

Eficacissima . nella.stitichezza; 
diarrea, dispepsia, aurepsia,1itiasi, 
renella, nel gastricismo, reumatiçigo 
smo écc, come vienes;dimostratouda 
certificati Medici, nonchè dalla Re-t 
lazione scientifica del chiarissimo 

prof. Taddei. Vendesi dai proprie-2 

tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga- 3 

ribaldi presso LUIGI CIACCI, 

DIABETE- RENELLA - CALCOLOSI - ALBUML 

(Siena ) Montalcino (Siena 

Si avverte 
che ci siamo proposti di cestinare ogni ri 
chiesta d' inserzione nel giornale se non 

sarå accompagnata dal relativo prezzo. di 
pagamento. 

ARTRITISMO e URICEMIA 

Accoglieremo ed ospiteremo nel gior 
nale senza esigere, alcun. compenso sol, 

Flocali tanto le inserzioniriferentisi 
Istituti e Comitati. di beneficenza,a 

In altre parole, sbrigative,: chi vuole 

E SOVRANA 

CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA- GOTTA 
Per acquisti , rivolgersi e 

ai proprietari . signori 
Flli Orsi 

Montalcino(SiENA ) 

Ca Stella 
i, 

sitrov in. arado di eseguire qualsidsi layoro commercialee di lusso. 

in guaungue tipo di carta con la massima puntualità eprecisione. 

non solo diverse macchine, mna caratterY di fantasia 

di varie specie.J prezzi che pratica sono abbastanza coFyenienti. 

paghi. 



ANNO 

Conto 

corrente 

colla 

Posta XXVÍI 

FBESCE LA PRIMA DLA TERZA 
Giotnale Liberale Monarchico 

1n sálvatore Batzilai, che nella vita sua 
nobilissimna ha dato 'sempre esempio mirabile di 
orvido amore per l' Italia, per la Patria diletta,a naYlo domenicalscorsa in Ronna all'Adriano di. 
inz adunuditorio imponente sul nuovo Pre 

stito. 
Per lat elevatezza dei concetti.il magnifico di 

scorso meriterebbe di .èssere' integralmente ripro 
dotto. Cos! lucida balza da esso la -necessità del 
la nostra guerra. Ne riproduciamo 'alcuni brani : 

L' Italia neutrale 
un 

Ialaui, wtoscriviano al Prestito per \e spese di guera « La guerra:ci fü imposta, imperiosamente comandata, dal noBO destino; dalle condizioni gupreme della nostra esistenz nel mondo » Salvatore Bareilai. 

sa, per essersi tenuta in di_parte nella 
lottatraNapoleonee la Coalizione; l'A 
ustria, laRrancia, amaramente colpite nel 
59 e'nely6 per la neutralità; del :53 e 
del 667 

Montalcino, 

M£-oggi .non occorre più, guardare 
lontano e.a ritroso: basta lo spettacolo 
imnediato zdella. Grecia che per vivere in 

neutralità gioca, la -gloria di secoli, la 
prosperit� e la si
urezza, perde le ragio-
ni della esistenza- da un lato, e quello 
chè l 'America offre dall' altro. 

s 

Separata, dall' Oc�ano dalla guerra di 
. Europa, giunta ad un'. inaudita saturazio 

ne- di ricchezza, banditrice tra. i bellige 
ranti di, un programma di pace, essa e 
pure a certa ora costretta a prospettarsi 
1 problema di' üna partecipazione al con 
flitto. 

Ma prina del quadro delle nostre sor 
ti dopo la guerra appare oggi più nitido 
che or sono due anni quello della situa 

Veancr superstite spirito neu zione che ci avrebbe apparecchiata la per tralista apace, di-ostacolarela raccolta mamente heutralità durante la guerra. dei mezzi,di guerra? E_so pote resistere L' Italia? iaspetta dall' Estero i suoi.ap agliisinsegnamenti dell' esperienza degli.pYovvigionamenti essenziali: carbone,ce altri Atehe neutrale vittima del. duello reali, metalli, e col proprio naviglio puÏ 
ta Roma eCartagine.:Veñezia 'smem 

Che il Paese nostro fosse :senza fron 
tiere si-era ricordato talora senza trarne 
argomeito, di ipreoccupazioni eccessive; la 
guerraha insegnato che il nemico ere 

itario era costituito in tale situazione di 
Oitrepotenza al nostro confine politico da 
Tappresentare una miñaccia che le nostre 
orze isolaté non bastavano à fronteggia 
re. Sol sul teatro della guerra si inten 

tuttai quanta la necessità della guerral 

4 Marzo 1917 

ü Enel -mare 0ve. si. diceva, ic'era po 
Pertutti,;appare evidente a tutti sol 

anto ora la situazione di predominio che 

assicura, al nemico la padronanza assolu-
ta dell' altra sponda. 

DOMENICA 

Cosi accerchiati, dominati sulle Alpi 

ininma gine della sorte che avremmo 
e in Adriatico, balza nitida dalla realtà 

corsa, se fossimo rimasti isolati in Euro 
pa, sia per la baldaoza vittoriosa degli 
antichi alleati, sia per la loro sete di ri 
vincita e divendetta se vinti. 

per il resto deve ricorrere ad altre ban 
diere. 

Se l' Italia fosse neutrale, ' Inghilter 
ra arbitra assoluta del mercato mondiale 
degli acquisti e noleggi dei piroscafi a 
Vrebbe dovuto accaparrarne la più gran 

parte per i bisogni suoi e dei suoi alle 
ati, contro la piccola schiera dei pirosca 
i nostri avrebbe vista notevolmente ridot 
ta la potenzialità dél trasporto per gli 
ostacoli frapposti ad impedire il pericolo 
di approvigionamento del nemico attra 
.verso i pdesi neutrali. 

I quattro quinti del carbone che ci 
giungono dall' Inghilterra essa si sarebbe 
trovata nell' impossibilità di fornirceli e 
la Germania, che durante la nostra neu 
tralità ci dava un decimo del fabbisogno 
oggi, pur volendo, nulla più avrebbe po 
tuto darci per la crisi dei trasporti inter 
ni che le toglie di approvigionare anche 
le sue provinçie lontane dei bacini car. 

. boniferi. 
La mancanza del carbone avrebbe 

significato j la completa irrimediabile rovi 
na delle industrie con la conseguente di 
soccupazione operaia. L' armamento, pur 
sempre necessario per la difesa della stes. 
sa peutralità, sarebbe stato enormemente 
pregiudicato. 

Dunque una grande miseria materiale 
e morale cos) incomportabile da corrode. 
re profondamente e compromettère non 
solo la pace civile ma la stessa unita.. 

Non vè buona fede che resista alla 

ABBUONAMENTO ANNÚO 
In Montalcino e fuori 
Un nunero separåto cent. 

Id. arretrato 

N. 5 

Per inscrzioni in quarta pagina o. nel 
corpo del giornale prezzi, da. convenirsi. 

Pagamenti, anticipati 

5 

Lettere e manoscritti non si testituiscono, 

DI O GNI 

« L'umanitd progredisce p via 'dél 
« 'amore: si arresla,vac1lla e relrocede 
« quando l' odio la guidd ». 

MESE 

verità di una. tale ricostruzione all' infüo: 
ri anche di ogni pensierÍ che. vi,, sono. 
solidarietà di stirpe e di missione civile!: 
calpestando le quali un Paese rinuncia ai 
suoi titoli di nobil tà nella storia, al suo 

posto di lavoro nel consorzio umano. Non 

vi è ormai un programma onesto e con 

fessabile contro il programma della guerra. 
Detto che. dopo due anni di sforzi e di sa 

crifici il morale dell' Esercito .è oggi complessi 
vamente più alto che al principio della guerra, 
perchè il soldato si sente meglio tutelato ed im 
piegato, perchè le bombarde e le mittagliatrici 
compiono l' uficio loro, onde crescere, i grossi 
calibri, le bombarde, le mitragliatrici, significa non, 
evitare il pericolo, ma risparmiare il macello del 
le vite umane,-- I'oi. Barzilai passò a 'parlaré del 
Prestito 'nazionale fustigandö'coloro che * a 
vendo pdchi o molti capitali rifutino di afidarlí 
temporaheamente al pubblico ErarioLamiserja 
del loro`agimo; 1fangústia, del lofo cervello non 1 
áyverte che il cattivo,sentimento "corrispohde in 
sostanza. anche ad un° cattivo aff¯te 

errOre degli egoisti 
Svegliamosoggiunse ntimo 

pensieroche ispira agli egoisti miopiil 
rifiuto: 'essi non hanno -fede: n�llaviito: 
ria delle nostre. armi :essipensano-che: 
dall' Isonzo o di là dove il cuneo. èan 
cora confitto a -lacerare le carni d' Italia, 
dal settore Trentino, possa- il nemico rin 
novare con fortuna la sua gesta. 

Orbene tale triste. pensiero dovrebbe 
persuadere anzi il massimo, sforzo per 
impedire l' evento; perchè quando anche 
solo per una transitoria parentesi l'Italia, 
come la Francia, come la Russia, doves 
se subire il nemico sul territorio, ben 
altri prestiti a ben altre condizioni sa 
rebbero imposti dall' odioe' dalla fame 
delle falangi sopraffattrici. Sarebbero'ta 
glie di danaro di onore e di sangue. 

Occorre dunque fondere 'il ghiaccio 
delle anime là dove ancora èrefrattario 
al calor della fede che rompe - datåhta 
generosità di sacrifici, datanta nobiltà 
d' ideali, da tante promesse diavvehire. 

Occorre intendere che non esi 
stenza individuale che possa contrappor 
si senza essere schiacciata,separarsi sen 
za essere annullata dallaesistenza dellá 
nazione in armi. Nella gara' del dovere, 
v'è posto per tutti, pei grandi conie pei 

piccoli. 
Per la Vittoria 

Io non mi illusi e non illusi mai 
concluse l' oratore circa la durata, la 
gravità, la possibilità di. alterne vicende 
del grande conflitto; n� oggi alcun sen 

importare appena. una terza parte di tali 
brata, perchspeatrioe ngarda detgeneri indispensabili alla sua"esistenza p 



timento pud intercettarmi la visione del. 
la realtà.: i nemici pur duramente prova-
ti nello sperpero di materiale bellico e 
di vite umane, pure assillati dalle distret-
te economiche, sono ancora forti di armi 
e di animi, sanno dare agli eserciti quan-
to sottraggono di alimenti e di oro alla 
popolazione civile e la forza per, terra e 
per. mare sono. disposti. ad usare, con la 
brutalita della disperazione, -con quella 
assenza di. o�ni pietà e di ogni. scrupo-lo, proprio di chi si è ormai. cosciente-
mente riallacciato alle tradizioni barbari. 
che della stirpe. 

Italiani, non confortatevi colla opinio 
ni che -la campagna tedesca dei Sommer 
gibili sia un bluff. Esso è ün metodo 
infame di 'guerra che non raggiungerà il 
suo scopo ma merita d' esser� considera 
to e temuto. 

Italiani, non divertitevi ai racconti 
della famne tedesca .e della rovina austria 
ca: pénsate quante volte, fu annunciata 
Ja distrúzione dei due Stati criminali. 
Guardiamo in: faccia la realtå con la 
certezza di riuscire a fronteggiarla ed a 

La vittoria verrà come premio di un 

grande sforzo, collettivo, che, sia lo, sför 
20 intehsificato di, tutti,.come soddisfa 
zione álle ehergie dellaverita e della 
luce CoDtro ie forze cóalizzate della bar 
barie Etdellamen|ogna:verrataconfor 
tare i Tutti, á risarcire i sacrifici, ad illu 
minarelerosseggianti bandihore. 

a.-rista 
bilire imperio del"diritto"ë 
Ed in quelgiorno nellá vittoria nessun 

rimors0pii 'amaro; nessuna degradazio 
ne civica più umiliante di quella che 
spetterebbe a chi avesse rifiutato di con 

Correre, se non con il sacrifi
io, almeno 

con la solidarietà. 

In: ogni casa c' è un combattente. I giorni 

passano in uno spasimo tragico di tutti i nervi 

tesi, cosi per la madre che è rimasta sulla soglia 
della casa' deserta, cone per il figlio che spia 

dal parapetto: fangoso della trincea l' insidia ne 
mica o studia con sguardo intento il terreno su 

Alla gente rimasta- accanto al fcolare, alla 
quale nessun disagio deve parer mai troppo gran 
de, nesssna privazione troppo penosa, deve cre 

Scerenell' animo questa coscienza di essere com 

Dattente ànch' esSa, d' una battaglia diuturna e 
aithcile, benchè senza famma e senza morte. 

È durata fin troppo da noi - una forma 

eggera e Superficiale d' intendere il dovere del 
cittadino in guesta guerra, Quando scorre il san 

guei della nazione, non solo I' esercito in' campo, 

na la popolazione tutta & in armi. Ad ognuno 

la,sua ora é: il suo nenico. A tutti una cura quo 

tidiana di non: mancare al dovere di vigilanza, 

Pu grave pië assidua più infl�ssibile ancora con 

ro la minac
ia nemica che. è in noi stessi. Al 

Soldato la Patria domanda tutti i sacrifici, fino a 

quello della vita:: i1 cittadino non combattente 

deve: dare gçel che puo, fn che.pud, quanto e 

PIù che, la Patria stessa non gli domandi. 

la guerra, per i cittadini che con la loro eco nomia dei consumi » son chiamati a risolverlo. Da un lato, si rafforzano le energie combattenti, st consolidano gli organismi attivi dell' Esercito con la cosciehza assoluta dei sacrifci che la Na Zione sostiene mutando abitudini e tutto il tenor di vita, dall' altro scema nei paesi nemici la spe ranza che l'esaurimento nervoso dei cittadini renda vani gli storzi saldi ed eroici dei soldati. Quando Austria e Germania, i cui governi han più volte, dichiarato che opgni sacriicio sarebbe stato sopportato dalle popolazioni al fne sunremo Uso 
della vittoria) sapranno che anche la popolazione 
d' Italia di questa Italia di cui amaramen 

Oggi il, problema dei consumi e degli appro 

:VIgionamenti è al primo pjano della. guerra ; nè 

�più nè menódel daletiale bellco e degli effetti 

VI. Ed ha un aspetto di diretta partecipazione al 

te si pentono di non aver tenuto alcun con 
to � sa, più e meglio che sopportare, imporS! sacrifici e mutar d' abitudini e rigidamente osser 
vare la disciplina dei consumi, prima ancora che 
all' osservanza di essa ve la costringano inelutta 
bili necessità e disposizioni governative, vedranno 
cader l'ultima speranza alla quale s' affidano. ed 
alla quale cercan di dur solida base rinrendendo 
senza quartiere la lotta dei sottomarini. E con il 
cadere della speranza s' allenteranno anche le for 
ze di resistenza dei loro eserciti; e quei tumulti 
e proteste di cui ci giunge qualche eco di tanto 
in tanto, manderanno in frantumi anche 1' altro 
feticcio della vantata disciplina teutonica. 

Che gli italiani adunque che son rima 
sti nelle città, nei villaggi, pensino questo e sen 
tano di esser anch' essi combattenti, direttamente 
influenti sulle sorti del combattimento; si persua 
dano « che ogni grammo d' ogni genere di con 
sumo risparmiato avvicina di un'.ora la vittotia» 
e si raccolgano intorno alla bandiera della Patria, 
oggi che essa domanda sacrifici sehza riserve ed 
attenuazioni. 

Intanto è bene che si sappia come qui, nella 
regione nostra e in tutta la Toscana e dovuingue 

insomnna prevale il sistema della cultura a mez 
LA GUERRA SENZA ARMI| zadria, quello che, come minimo & necessario, & 

Guetra, agricoltura 
e mano d' opera 

Questo il tema di un artiçolo, importantissi 
mo, scrito dall avv. Angelo Savelli e che è sta 
to pubblicato dalla Gazzetta Agricola di Milano 
e da altri giornali. Spiacenti di non poterlo ri 
produrre ihtegralmente come meriterebbe pubbli 
chiamo l ultima parte: 

qúesto : 
) che si lasci permanentemente un uomo valldo al la 

voro in ogni famiglia colonica, qualunque sia la classe cui 
militare nppartenga, sia stato esso dichiarato nbile o no 

le fatiche di guerra : alle 
2) che. oltre ai direttori e tecnici specializzati di grandi 

ecouomia nazionale, venga imprese agricole interessanti 
rilasciato il proprio direttore anche alle proprietå di limita 
te proporzloni, giacchè la mancanza di una niente diretti 
va (proprietario o agente) molte volte immobilizza una azien 
da la reide 'improduttiva o quasi. 

In casi eccezionali poi si potrà far luogo a 
congedi temporanei e a licenze agricole. Quello 
che è necessario però si è che nessuna famiglia 
colonica manchi di un u0mo e che ogni intrapre 
5a agricola, grande o piccola che sia, abbia chi 
la dirige. 

Detto che non sarebbe un buon espediente, 
per lo scarso spirito di mutualità esistente tra le 
nostre masse agricole, lo scambio del lavoro 
quando non fosse possibile fornire a tutte le fa 
miclie 1' uomo abile, notato anche come non 

sia consigliabile, spe
ie là dove vige la meto 
lria, nn provvedinento inteso a destinare i pri 
uionieri di guerra al lavoro dei c£mpi, 1' avv. 
Savelli torna ad insistere sulla necessit� che ogni 
famiglia colonica abbia il suo uomo valido al la 
voro se vuolsi arrecare un serio ed efettivo gio 
vamento alle sorti non liete dell' agricoltu.a 

L Italia & talmente ricca di riserve umane 
che. guale che sia il contingente di soldati che. 
in forza di queste concessioni, verrebbe distratto 
all esercito, la Nazione restera tuttavia in condi. 

zioni tali da poteresempre numericamente. fron 

teggiare il nemico fino al trionfo finale. 
La questione, posta dal nostro carissimo ami-i 

co avv. Angelo Savelli, (è cosi importante, cosl j 
strettamente congiunta alle sorti dell' agricoltura 
e quindi al benessere del nostro paese,che, me 
rita tutta 1' attenzione del GoVernO.. . 

Nel 
di Siena 

Bollettina della Camera di Commercio 
, leggiamo quanto segue , 

della " Balla:vagonale 
nel commercio del carbone vegetale 

Da assunte infor1nazioni & risultato che ini 
questa Provincia esiste' 1' uso. , della cosi detta 
« balla vagonale > nel commercio all' ingrosso 

del carbone vegetale, nella commisurazione delle 
mercedi degli operai, nelle spedizioni e nei tra 

sporti, -L' uso -di tale misura illegale dovrà 
cessare, e. a tal ine i Comuni dovranno invitare. 
i produttori e i negozianti di carbone.vegetalea 

dare alla balla vagonale il solo: ed unico,.caratte-.: 
re di sacco a imballaggio, il quale prescinde com 
pletamente da dimensioni fisse e prestabilite ay 

vertendo: 

I°) che la mercede degli operai lavoratori del 
carbone deve. essere pattuita, se in base al lavo 

ro compiuto, con riferimento a pesi. e misure, de.&. 
cimali, col conseguente uso di struménti legali" 

20) che i contratti di compra-vendita al1' in 

grosso del carbone vegetale, anche se per: scari 
catura privata, devono essefe fatti, esclustvamente, 
in base ád unita del' sistema m�trico decimale 

3) che ugual norma doÝr� essefes séguita' hel 

la pattuizione per trasporti ferroviati ed ordinari. 
e nei rapporti con le Autorità forestali j 

4°) che la balla vagonale. viene considerat co5 
me; misura illegalezer-uso:dellasmedesinajsarÀs 
soggetto alle contravvenzioni previsteidallaleg: 
ge metrica. 

La macellazione degli agnelli 
Il Commissariato generale: per ZconssmiËris 

tenuta 1' urgenza e la necessità di emett�re prov 
vedimenti in ordine al consumo della carne, ri 
cordato che & altresi proibita, per .ragioni igieni 
che, la macellazione degli ovini che non abbiano 
raggiunto un' età ed uno svjluppo fsico 'tale*d£ 
assicurare una conveniente nutrività delle lor 
carni, udito- il Consiglio dei Ministri,ördina 

Art. I.- E' proibita la macellazione degli 
agnelli che non abbiano raggiunto, allatto dell� : 
macellazione stessa, il peso yivo di kg., Io. 

E' vietato vendere al pubblico e consumare 
gli agnelli che abbiano un peso morto inferiore 
a kg. 7 1/2 esclusi i visceri è lá pelle. Gli agnel 
li macellati detbbono essere tenuti interi ; flno-al 
momento della vendita al mËnuto. :, 

Art. 2. -I contravventori alle disposizioni 

del precedente articolo saranno puniti a mente 
del D. L. 22 agosto r9I5, n. I288. 

I Prefetti e tutte le autorità locali daranno 
esecuzione alla presente ordinanza. 

Sottoscrivere al Prestito � un DO 
VERE NAZIONALE. 

Effettuare le proprie sottoscrizióni, 
qualunque essé siano, a! Monte dei 'Pa 
schiè.un.DOVERE CIVICQ.i. 

Solo sottoscrivendo in questa.guis�,e per tale tramite le popola|ioni della Pro 
vincia di Siena potranho figuräre distin 
tamente nell' elenco dei versamentil Yác 
colti, e procureranno al loro glorioso 'Is 
tÉtuto un nuovo titolo di benemerepza,e di onora 

dominarla. 

Cui, prorompera la furia dell' assalto. 



Coloro, che non sONo in regola 
ca Ammnistrazio%e, son0. pregati di speaire t. preezo dell' abbonamento pri-

a del gwrno ro 

giornale. 
perrà sospeso ai ritardatari l' invio del 

corrente. Altrimenti 

te ad un Consiglio direttivo. che yella sua maggio ranza ha dimostrato in tante oeosioni di essere Jedele al comune programna e lavorare con asSt dua cura al benessere della islitugione. Son dolen te solo di dove loro dare ber la mia assenza i maggior lavord, cui sarà perd ricompensa il sen timento del dovere combiuto. Sheriamo che presto 20na pace vitloriosa ci riunisca ad un proficuo la v0i0, liberali dal!' incubo teutonico c orgogli0st 0 aver riaffermato il domizio del �irilto e della e 
quità. E intanto ciascheduno con abncgazione e con santo entusiasmn lavori a byebarare guesl' ora so 

$?lenne, per cui i nostri eroi e guelli di tutto 1 
1nondo civile danno e sangue e vita. 

Con affetto e riconosccnza 

LAmministrazione 
CRONACA 

Consoci,, 

Montalcino per il nuovo Prestito 
nazionale,Presso 1'Agenzia del piccolo re. 
io Toscanó. la somma sottoscritta ha già oltre 
nassate fino ad oggi le 20,000 lire ;- alla Cas. 

di Risparmio sono state sottoscritte lire 8,000 
all' ÜfAcio postale lire 8700. 
Oggi a ore 14 si riuniranno nella propria se 

dei soci della" Unione Operaia di mituo soccor 
.50 per partecipare -alla patriottica sottoscrizione. 
come dal seguente manifesto che è stato pubblicato 
fin da martedi scorso : 

Vi preghiaiio caldamente d' interve 
nire: all' adünanza generale che sarà te 
nuta d' urgenza domenica 'prossima, 4 
marzo, açor� 14 nella :. sede sociale pe 
approvar�la proposta del Consiglio Di 
rettivo intesa, a far 'sottoscrivere questa no 
stra, Associazione al Prestito nazionale per 

E üna. nobilissima proposta, che voi 
cettamente approverete con fervido en 
tusiasmo, fedelf alle belle patriottiche tra 
dizioni del: nostro;amato: Sodalizio, 

Montalcino a febbraio ii 

Giuseppe Bovini 
La Pastorale per la 

I1 Segretario 
Adolfo Temperini 

presente Quaresima 
di mons. Alfredo Del Tomba, vescovo della n0 

Stra Diocesi, tratta della sberanza cristiana come 

piu torte sosteguo per tutti nelle tribolazioni 
della vita. 

Accennando al momento decisivo che la Pa 
tria diletta attraversa, mons. Del Tomba esorta 
1 giovani cari, che combattono, ad essere forti, a com 
plere serenamente il loro dovere. e a coltivare, 
per sentirsi animati pronti a nuovi e più e 
roici sacrifci. la speranza. la dolce visione di u 

a ricompensa, la più bella, da Dio. 
La Pastoraletermina con una fervida invoca 

zione allà pace che formi la più bella corona 
tutte le nostre speranze ! 

Gentlmo Sig. Temperini 

a 

Leggo solo adesso nel suo pregiato giornale la 

votazione scon �cuil Unione Operaia. ha voluto 

noYarmi -nominandomi di nuovo suo, Presidente. 

Voglia esprimere, Cgregio Segrelario, la mia ri. 

Çonoscenza ai soci tutli e la mia soddisfazione di 

avere Rfedeli e prorati collaboratori, Voglia lo-
ro` assicare che sebbene lontano, dando la mode-
Sla opera mia alla Patria, i2 mio pensiero 
mio cuore SOno coslanlemenle con guelli che per 

ben 2anni, se non erro, sOno uniti con me in un 

C omine idealë di coopèragione sociale. Sono conlen-
to di sapere che le sorti della Società sono affida-

suo dev. tno 
Carlo Padellettl 

Il Consiglio direttivo faceva cosi rispondere 
all' egregio e benenerito presidente 

Montalcino, 26 febbraio 1917 Il.mo signor Dottore, 
1 Consiglio Diretivo, riitosi ieri per la pii 

ma volla dopo la sua costiluzione, gradi molto la 
lettera da Leil sbedita il ° del corrente mese, e 
m' incaricó di dirle che sarà ben lieto di lavorare 
con Lei all' incremento sempre maggiore della no 
stra Unioné Qperaia, 

Le invia, intanto, afettuosi saluti e si unisce 
a Lei nell' augurio alla Patria diletta. 

Con osseguio 
Il segretario Adolfo Temperinl 

Biblioteca comunale,- Essendo quasi 
ultimato il riordinamento dei volumi, verrà ria 
perta al pubblico giovedi prossimo, 8. 

R. Educatorio di s. Caterina.� I 
posto d' insegnante di lavöri veniva conferito, nel 
mese decorso alla signorina Lea Sfrisi di Feirara. 

A lei, che è già in Montalcino, il nostro sa 
luto unitannente all' augurio che il . suo insegna 
mento, pieno d' intelligenza e di àmore, valga a 
mantenere alta 'la buona reputazione dell' Istituto. 

Pro Ricovero di Mendicita'. La signo 
ra Elvira Galassi ved. Donzellini ha mandato un 
fiasco di vino rosso e la signora Giuseppa Mon 
ciatti un fasco di aceto. 

Dalla Direzione del Ricovero sono pervenuti 
subito alle generose signore i doverosi ringrazia 

menti. 

Nostre Corrispondenze 
DA SIENA 

I1l prof. AIberto Oliva, direttore di questa 
Cattedra Agraria, ha assunto 1' incarico di tener 
conferenze nei centri principali della Provincia 
sulla necessità di limitare i consumi. 

Tra le infermiere, che durante I' attuale guer 
ra, banno compiuto un anno di lodevole servizio 

Unione Operaia di. mutuo soccor. 
SUIn seguito alla rielezione del dott. Carloraggiungendo 365 presenze di 8 ore, e che han. 

no ottenuto la Medaglia di benemerenza- istituita 
Padelletti all' ufGcio di presidente di questa bene dalla Croce Rossa, figurano ascritte al Comitato 
Wca e fhorente Associazione, il carissimo concitta di Siena le giguore Clara Piccolomini Bandini 
aiao nostro che omeè noto trovasi ca Bianca Chigi Saracini, Albertina Moglia, Letizia 
Pitano. medico a Vasto, spediva al segrelario Batazzi e Rosalia Sclavo. 
emperini la seoiente lettera che. essendo stata 
8a comunicata al Consiglio direttivo nell'adunan 

doménica scorsa, ci piace oggi pubblicare : 
Vasto 'rFebbrato 1917 

Ci aigriumo di avere il valoroso conferen 
ziere anche qui a Montalcino N. d. D. 

A tutto il 28 febbraio scorso le sottoscrizioni 
del Prestito al Monte dei Paschi sorpassavano 

1a somma di' II milioni e mezzo, 

II chiarissimo prof. cav. Luigi Rugani, mag 
giore medico, che con grande soddisfazione o 

geva la direzione sanitaria dello spedale militare 
di S. Agostino, è stato traslocato a Torino a fr 

parte di quella Commissione giudicatrice her1 
proposte di riforma. 

I 2ostri cordialissimi rallegramenti. N, d. D 
DA MONTEPULCIANO 

Posdomani, 4, avrà luogo una riunione im. 
2 narzo I9I7 

pro portantissima per discutere e stabilire un 

gramma per il bonificamento della Val d' Orcia 

e per il miglioramento delle cornunicazioni col 
1' Amiata. 

Interverranno l' on. deputato Gino Sarrocchi 
e le Rappresentanze provinciali e connunali. 

Presiederà l egregio sindaco avv. Colombi. 
DA S. QUIRICO D'ORCIA 

Si è appreso qui con vivo piacere che il dott. 
Giuseppe Bianchini nostro compaesano, figlio del 
distinto insegnante sig Achille Bianchini, é stato 
decorato della medaglia di bronzo al. valore 
« per bella ptova di calma e di coraggio data 

nel compimento dei suoi pietosi doveri anche quan 
do era esposto al fuoco nemico. ( Sliten, 26. giu. 
gno 19I5 ). 

Il dott. Giuseppe Bianchini è capitano medico 
nel 12.° battaglione indigeni eritrei. 

Al valoroso ufficiale, che per la secondá vol 
ta si guadagna sui campi di Cirene si onorifca 
distinzione, inviamo fervidi rallegramenti edi mi<! 
gliori saluti augurali. 

Anche agli ottimi genitori le nostre congra-, 
tulazioni. 

Ci uniano al nostro corrispondente nell' o 
maggio affetuoso al prode uficiale e ai suoi di,. 
letli genitori ginstamente orgogliosi di lui. N. d: D: 

Per la sottoscrizione al 

PRESTITO NAZIONALE CONSOLIDATO. 5. 
rivolgetevi al 

MONTE DEI PASCHI 
alla'SCDE 0 presso le suo SUCCURSALI: 

PREZZO L. 9o ogni ioo :lire' 
di �apitale nominale. k, 

REDDITO effettivodil3Pre_tito5154 
per-cento, 

Se avete dei denari : 

Versateli al MontedeiPaschi_ per 
l' acquisto del Prestito. 

Se avete denari in deposito 
Ritirateli e versateli al 'Monte dei 
Paschi per lo stesso scopo. 

Se volete impiegare nel prestito somme 
di cui non avete la immediata dispo 
nibilità: 

Rivolgetevi sempre al, Monte dei 
Paschi che vi accorderà il pagamen 
to a piccole rate (1. rata L. 5; suc 
cessive L. 8,50 per 10 mesi ogni 
I00 lire nominali. 

II Monte rimborsa a vista qualunque 
deposito per le sottoscrizioni effet 
tuate presso di esso. 

II Monte riceve le sottoscrizioni-dal 5 
a tutto il 25 Febbraio, in tutti i 
giorni feriali, nelle .ore d' ufficio e 
nei festivi dalle ore o alle 12-e con 
segna inmmediatamente i titoli: 

Il Monte accorda dal.5 Febbraio in poi 
anticipazioni sui titoli. del Prestito: 
al saggio del 5 per cento. 

A Montrone di Bari sispent� la 
cara esistenza del 

prof. LUIGIFERRI. 
Noi inviamo vivissimè condoglianze alla famiglja e in particolar modo , al fi glio diletto dott. Francesco maggiore del 3.° Genio ed alla nuora. gentile, signora Enma, figlia d�l nostroillustre'e comn: 

Ja.somma di lire DIEC0MILA. 

per.il Presidente. 



Angelo Galassi, 
AL loro cçore buono sia di conforto 

pianto concittadino avv. 

la nostra afettu0sa parola di compianto. 
Pochi giorni addietro mori 

CARLO BRIGIDI, 
impiegatozalla locale Banca di Sconto è 
Depositi. 
iAra'ancora. nella robustezza della vi. 

ta. essendo nato. nel i860. 

A che servirebbero i nascosti pa 
trimoni,i.risparmi sudati, se i sogni 
nemici-di una spedizione punitiva si 
realizzassero ? 

Negando quel che l'Erario ci chie. 
dei m�tteremmo nella condizione 

di dare poi, non a prestito fruttifero, 
ma'a fondo perduto, le sommne che 

i1- nemico vincitore ci imporrebbe co 
me indennità di guerra. 

Nel'giorno di una divina dolcez 
za, quando dalle nostre terre, tutte li 
bere ied unite, le camp¡ne saluteran 
no la riconciliazione dell'umanità con 
la gioia, nel giorno delle redenzioni 
auspicate,della giustizia in fiore, che 
nessuno o Italiani, debba muoversi 
queato rimprovero attöce: « Vi fu 

( anima e lo scrigno, ed io era tra quelli. 

TALAN, DATB-\L DENARO ALLO STATO tumulazione 

s patiboloj t it fthi diede la vita 
combattendo, vi fu chi dolorò èroico abita 
odelag tincen,i ina viifu schi chinse 

Perche la Pace con 1la Vittoria 
liberetà tutti gli uomini ed i popol1, 
ma non i colpevoli dal rimorso. 

Innoceneo Cappa 

PER UNA DENUNZIA 
Don. Serahno Pigazza denunciò all'Autorità 

Giudizi�ria il nostro medico dott. Giuseppe San 
tini, per falso attestato, e precisamente accusan 
dolo di avere presentato all! Uffcio di Stato Ci 
vile un certificato di visita necroscopica per la 

un tal Baldi Giuseppe, vecchio 
ottantenne, deceduto il 23 decembre scorso in 
quel della Velona, nei pressi di Castelnuovo Aba 
te; mentre in realtà il detto sanitario non si sa 
rebbe curato di recarsi sul posto per la visita del 
cadavere. 

Dopo 1' istruttoria di rito, il Pretore di que 
sto Mandamento - in virtù delle facoltå conces 
segli dal nuovo cod, penale - non trovando 
elementi per rinviare la causa a giudizio, delibe 
rò con sentenza I febbraio scorso non farsi luo 
go a procedere contro il demunciato dott. San 
tini per essere 1' accusa destituita di fondamento. 

Resultò infatti che il dott. Santini presentò 
all' Uffcio di Stato civile un puro e semplice cer 
tificato di morte, per avere appreso il decesso 

del Baldi dai congiunti del medesimo, il che era 
perfetamente vero; e non presentd il certificato 
ai visita necroscopica, il che non avrebbe corri 
sposto a verità. Cosi che la posizione di fatto re 
sultò ben diversa da quella proposta dal Parroco 
denunçiante. 

La ragione, per cui il dott. Santini non andò 
a visitare il. cadavere stava nel fatto che in quel 
giorno costui era sovraccarico. di lavoro, doven 
do prestáre assisténza ad un numnero considere 
vole di malati in quattro condotte del Comune, 
assegnategli per imperiose necessità del momento. 

Collalli. 
ACQUA MINERALE NATUPALE ALCALINA LITIOSA 

coñcepi-? Era perciò elementare quanto umano 

re che se questo egregio professionista. ássolVéva 

un si grave compito per1Assistenza ai vivi, hon 

potesse evadere' ahcor quello, relativo alregola 

mento di polizia mortuaria. ; Nondimeno egli ' da : 

onesto sanitario fece 1 suo dovére hei limiti del 
possibile, a proposito della'morte del Baldi, sen 
za ricorrere a ripieghi e tanto` meno a falsl de 
nunciaudo il decesso nè. pië e nè.menocome 

1' aveva aputo, affinche 1 Uficiále di"siato cvi 

le provvedesse a norma delle: disposizioni:-di' 1eg 
ge per'il relativo ordine di. seppellimento: 

Dati questi termini di fatto, era,naturale che : 
1' accusa cadesse come in•atti è caduta. 

J Prem Stab. Jijpografico 

ACQUA MINERALE 
DÉLLÀ 

BANDITELLA 
Efficacissima nella . stitichezza 

diarrea, dispepsia, aurepsia, litiasi, 
renella, nel gastricismo, reumatici 
smo ecc. come viene.dimostrato da 

certificati Medici, honchè dalla, Re 

lazione scientifica del chiarissimo 
prof. Taddei. Vendesi dai, proprie 
tari sigg. Bartoli,e in Piazza Ga 
ribaldi presso LUIGI CIACCI.s 

( Siena ) Montalcino (Siena) 

ApoLFo TEMP�RINI diYettores . 

ANGELO ANDREINI, Gerenteresbonsab1: 
Montalcino, Pren. StäbTip LasretA 

E SOVRANA 

DIABETE-RENELLA - CALCOLOSI - ALBUMI. 

ARTRITISMO e URICEMIA 
NURIA B TUTTE LE FORME DI 

CONTRO LE ALATTIE DELLA 

VESCICA:GOTTA 
Por acquisti> rivolgersi 

ai pryprietari * signori 
F.lli Orsi 

MoFtalcino (SENA ) 
:.' 

La Stella , 

si trova in grado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale e di lusso 

in oüglungue tipo di carta con sstma puntualità e precisione, 

non solo diverse macchine, ma caratteri di fanta_ia yendo aumentato 

•j varie specie. J prezz0 che Prced sono �bbastanza convenieni. 



ANNO XXVII 

ESCE LA PRIMA E LA 
FACCIAMO TUTTI 

Giornale Liberale Monarchico 

IL NOSTRO DOVERE D'ITALIANI 
Oggi 18, è 1' ultimo giorno per sotto 

scrivere al Prestito nazionale. 
cRi non ha ancorá fatto i1 suo dovere, si affretti a farlo, dia il suo contributo per 

ircondutre:lagçeìra a fine vittoriosa. 
In questi suprèmi momenti, mentre i n0 

stri; igli. offrono in olocausto le loro giovani 
vite kr rompere e.annientare un sogno au 

dace di dominazione, che piombèrebbe la 
libera Europa nella'.più terribile servitù, 
sarebbeributtante o�ni calcolo che non 
foZse-quello di dare vigore e' forza e poten 

Al Prestito nazionaie dungue il nostro 

concorso, grande o tenue che sia. Chi puo 
dar molto dia molto, chi può darpoco dia 
poco, Il;poco dei meno abbienti non varrà 
meno dei molto dei'ricchi. 

DtÀ guetra esige da! diascun ordine di 
cittadini ogni supremo sforzo per il tonse 
guimeto sdellavittoria. A ianco-del solda 

ito che comnbatte occorre il cittadino che gli 
annanka 
lotta:. 

tsttoscrivere Prestif8Hazionale è 
quindi per ogni italiänó pren�ere il. suo po 

sto didovere e di onore ; è arruolarsi nel 

le schiere degli arte ici della vittoria. 

Produzione e mano" d opera agricola 
aiL,onor. SARROCCHI 

Nella seduta parlamentare del 7. corr. l on. 

Sarrocchi a nome della Deputaziohe toscana svol 

se, il:seguenteordine del giorno: 
i9/LA Caméra confda che il Goverho convinto della 

.necessità di jntensiicare la produzione agricola vorrà con 

adeguati provvedimenti di semplice attuazione favorire con 

esoneri e licenze i lavori primaverili equamente assicurando 

la mano d' operA e la direzione indispensabile a secondu 

delle varie forme di' coltura e di economia rurale e tenen 

do particolare conto delle speciali esigenze della colonia 

parziaria, e della piccola proprietá . 

L' orátore con brillante forma è vera compe 

'tenza segnalò le tristi condizioni alle quali & 

i ridotta la mezzadria, sopratutto per la mancanza 

mano d' opera, deplorò lo stato d' inferiorità 

nel quale 1' agricoltura si trova di fronte all' in 

dustria, sia per il fatto che questa ha sottratto 

la massima parte dei lavoratori allettandoli con 

più forti salari, sia perchè mentre si è largheg 

8iato negli esoneri per le officine. e: le miniere, 

essi sono stati lesinati alle aziende agrarie che 
Osservò 

Pure ne, avevano impellente necessità. 

Cne nelle zone. agricole, in cui predomina la 

Montalcino, : 8 Marzo 917 

deciaiva 

Le dichiavazíoní 
Il Mihistro della guerra, gen Mortone, nella 

seduta del i4 corrente, dichiarò di aver provve 
duto alle esigenze dell' agricoltura nella più lar 
ga misura che gli era possibile. In quest' ora 

soggiunse - in cui i nostri valoro 
si soldati sono chiamati a fare il massimo storzO 
per il conseguimento della finale vittoria, ogni 
imprevidenza potrebbe essere latale e sarcbbe va 
no pensate ai problemi della vita economica, se 
i nostri sforzi militari non dovessero poi essere 
coronati dalla vittoria. Fece notare che i proponen 
ti di maggiori concessioni non possono misurare 
le conseguenze cle da sinili provvedimenti, se 
attuati, verrebbero alla eficienzá dell' esercito e 
all' andamento,delle operazioni, anche in corside 
razione della grande estensione della nostra fronte. 

mezzadria, non puð supplire alla deficenza di ma-

no d opera 1' impiego dei prigionieri di guerra. 

Espresse ilvoto: che'si provvèda a far si che 

ogni podere vi sia almeno un uomo valido al 

slavorò,ihedessita a cui non provvede, 'per le con 

: dizioni cui rè subordinato, ' esonero temporabeo 

n, certo numero di uomini, recentemcnte di 

SPosto per le semine primaverili. Concluse in 

Sistendo berche le llcen~e abbiano carattere con 

i;tinuativo 

del Iinjstro della guerta 

Mentre è prevedibile che il nemico stia ap 
prestandoun nuovo disperato tentativo.contro le 

'nostre linee sarebbe un delitto sguernire di uo 
mini la nostra fronte con i provvedinenti richie 
sti, dai quali potrebbeesserecar 

La parola. eloquente dell' egregio deputato di 

Montepulciano fu accolta con segni di manifesta 

approvazioné da parte della Camera, 

La maggior produzione. 
del GRANTURCO 

Mentre è rivolta perciò agli agricoltori viva 
raccomandazione d' intensificare la cultura anche 

-in quei terreni che, in causa della sta�ione, o 

per la natura loro, non poterono essere coltivati 

a grano marzuolo od a patate si avverte : ° che 

il seme può trovarsi a sufficienza nei. principali 

Comuni della Val di chiana ;-. 2. che per 
le concimazioni è opportuno valersi del letame 
di stalla, lo del perfosfato, disponibile presso il 
Consorzio Agrario Senese ;- 3. che per i lavo 
ri di zappatura e rincalzatura sará opportuno or 
ganizzare il lavoro delle donne e dei fanciuli: 
A.0 che gucst' anno sarà molto conveniente con 

sociare i fagiuoli al granturco � 5°. che per il 
granturco ricavato dal prossimo raccolto sarà sta 
bilito unprezzo nel quale si terrà conto devli 
attuali fattori del costo di produzione. 

TERZA DO MENICA DI:0 GNI 

Consumando meno 
diminuiscono i prezzi 

Le statistiche documentano purtroppo 
che i consumatori non tutti, ma gran 

volentieri eludono i benefici ef parte 

fetti dei decreti che il Governo emanò 
per restringere i consuni, 

Eppure il pubblico ha da conoscere 
che soltanto con un regime castigato di 
consumi si attenua il disagio del caro 
viveri. 

ABBUONAMENTO ANNUO 

« 

N. 6 

In Montalcino e fuori L. 2.00 
Un núunero sepatato cent." 

Id. 'arretrato 

Pet inserzioni in quarta pagina o: nel 

corpo del giornale prezzi 'da ; convenirsi. 
Pagamenti anticipati 

mercato. 

È canone assai noto di economia che 
il prezzo delle cose è in rapporto con 
la domanda e con 1' offerta. I generi 

Lettere e manoscritti non si restituibcond. 

5 

' amore: si arresta, vaclla;e retrocede 
« quando ' odio la guida »., 

IO 

« L' umanild progredisce per via del 

MESE: 

pud rappresentare, nella risoluzione del problema 

degli approvvigionamenti, un elemcnto di notevo-stesso modo, con gli'stessi propositi, cá-: 

le importanza ed efficacia. 

più richiesti costano di più. ChÉ vuole 
sbarazzarsi della merce, ricava meno al 

la vendita. 
Ora qnesto principio costante, sem 

plice e provato quotidianamente nell' es 
perienza, deve convincere che la ressa 

al maggiore accaparramento provoca: ri 
alzi artificiosi del costo. Una limitazione 
di consumi, che sia costantemente' e sa 

viamente osservata, fa a sua volta scen 
dere i prezzi fino a normalízzarli nel 

Nondimeno molta gente crede, per 
* ignoranza delle leggi economiche, che 

l' acquistare oggi quanto più si possa, 
giovi ad assicurare, per la propria azien 
da familiare,una quantità:di approvvi 

bile. 

tale stato di preoccupazione, assa1a 
mente si consuma piç �ell ordinario. E 

si tornerà quindi a nuovisacquisti nello: 

gionando non solo perturbamenti nel mer 
cato, ma quello che ognuno avverte da 

vicino, il crescendo dei costi. 
Il Governo può provvedere, ma sino 

ad un certo punto. I decreti.proibitivi 
riescono scarsamente efficaci, quando la 
popolazione stessa non sia` convinta : del> 
la loro necessità. 

Consumar meno significa trovar- do 
mani sul mercato, genere.che occorre, 

e trovarlo a buon prezzo ;.significa sta 
bilire una sicurtà per un -normale anda 

mento del bilancio domestico � per gli 
approvigionamenti bastevoli. 

La ferrea legge di guerra che impor 
ta aumenti di consumi per le truppe, la 
dificoltà delle importa~ioni dall" estero, 
e la diminuita produzione interna,, tutto 
questo deve convincere. che la parsimo 
nia rappresenta 1' unico mezzo per fron 
teggiare il disagio. 

ILa tessera + 
Un saggio provvedimento & quello del Gover 

no che prescrive la « tessera, > di alimentazione. 
Esso corrisponde ad uta- necessità imprescindi 

I cittadini debbono abituarsi alla disciplina dei 
consumi, anzi tutto perchè. i gèneriíialimentari, 
in conseguenza della guerra mondiale, hanno su 
bito una grave crisi, perchè dificilissima, e per 
certi aspetti ion conveniente, è l imporlazione. 

za al pubblico erario. 

gionamento in una durata dil tempo pin: 
o mena bastevole ed a prezzi che all'in 
domani si dice sarannomaggiófi. 



La produzione nazionale deve quindi bastare al 
consumo interno. E se si riffette che le annate 

di produzione, possono essere variabili e che le 
riserve possono essere attenuate da molte condi 

lös zioniTspegso imprevedibili, sorge: spontaneamente 

iLaá tessera ib è funo deilmezzi meglio aclatti 
adiievitareidl:pericolo :della mancanza del prodot 

to. é ad assicufare ad ogni 'cittadino la quantità 
necessaria approvvigionamento.. 

aNoi abbiamo potuto costatare che per mille 
motivi.ilLconsumo.dei generi di prima inecessità, 
a-malýrado degli altii costi, à [alito ad un' cné: 
scendo preoccupante. Nei tempi normali della pa 

..ce, iltconssmo, individuale era /minote. Probabil. 
(: mente.1 scesa dej ,_alari e la p¡rtecipazione del 

ci � privati, nonchè, quellá£ strana psicologia che 
tihei peticoir 'di crisi 'econo1nica bpihge ad accele 

9 rarle 6:all ibveroaimile, Háino'
ontribuito non 
soltanto :ad> elevare: il icosto -della vita, ma anche 

.ir adepauperare, il;percato, : 
Qscore, dupque, venire ai ripari,, Non , basta 

la propaganda, nercè I' opuscolo e il giornale, 
coi quali si consiglia la sobrietà. E opportuno 

.:";he1bubbliche Autorita, intervengano con prov 
it y�diienti-proibitivi. Per quésto 1' adozione della 

tessera alimentare giova, almeno in. parte, a sal 
vagardare, un' equa ripartizione dei, consumi 

ranquillizzare il mercato;; ,* 

Moltissime le adesioni fra cui quelle dei pre 

ciale di ^iena, e del provvéditore-reggente, del 
sidenti del Consiglio e della Deputazione provin 

Monte dei Paschi. 

-. 

le donne in più larga misura a gli:ufici pubbli-rermo all'oper�, lavoreremo per gll scópi propo 
stici. Cosl questa nostra regione, fino ad oggi 
dimenticata e trascurata, sorgerà a vita prospera. 

Certamente la «'tessera » non è. il toccasana, 
�non nkdio eroico. Il pubblico devë eduçarsi ; 

deve" tGiprendere 
he' bisögna assoggettarsi a 
iyqWesta. liimitaziónésper il sio. bene presente e pel 

"iu domani} Ló, sperpero è dannöso,e: può avere con 

.che cosa, si; doyrebbe fare, 'quando 
ui determinato produtta_è. scarso ?. Si . dovrebbe 

It05 Lárg tessera per. lo zåcchero' ora; domani, 

A fotsslazs tesskrajj perIaltrioalimenti Con, la 

niegzebuon ittadino, açcoglierà le misure o-
aierne. perchè intende che queste sono rivolte a 

1)rAneizo í vivere.e a mantenere la 
}b rist¿nda ècoiöomica`" della!'Nh~ione; condizione 

questa essenzialea'rággiuigêre la 'vittoria bellica 

ritidio si, Pns,., che pering, negli Stati neutrali, 
4fPPerció hon costretti agli enormi oneri delle 

edi guerra, si sono adottate provvidenze di 
spese 

.IofiiziBn? n6ie pösaiacho'dobbiamo accettare, 

! 

con spirito patriottico e concpièna traiiquillit� per 
l'iavvenire:i?proyvedimenti che: saranno emanati 

.madisciplina.deij consymi. roi 
SAichie frà liopetái;fosse anicora avverso 

ibralla ostrarcguerra dedichiamo zqueste :parole di 

aoste CoYriipondense 

Ricevo oggi, alla fronte, il di lei invito alla 
rinione per il bonifcamentó della Valdorcia e 

.per il niglioramento delle comunicazioni delI' A 
emiata, e dolente, che ragioni di servizio non mi 

consentano d' iatervenire, aderisco con tutta l' ani 
ma, plaudendo alla provvida iniziativa. 

-fnl9q cRAr,MONTEPULCIANo. 

II _indaco Colombi portò il saluto ai conve 
nuti e dimostrd con belle parole 1' importanza 

della riunione e dello scono della medesima. Se 
guirono l' on. Sarrocchi.che. rese conto delle 
pratiche da lui fntte presso il Governo, l'on. sen. 
Barzellbti, il prof. Alberto Oliya, l' avv. Grugni; 
il cav. Bologna ed altri, 

La mattina del 4 marzo; corrente, ..nella sala 

del Consiglio comunale fu tenuta la .riunione"per 

discytere s vatie proposte per il bonificamento 
agrario della Val d'Orcia e per il miglioramento 

rdeltd blauni
azioni' coll' Anmiata: 

Messo poi in votazione 1' ordine del giorno 
proposto dall' avv. Grugni, il medesimo fu ap 
provato all' unanimità. 

3 i)lhiön�fHreiedúta ' dall' egregio sindaco 

avý.Coldmbij riusct imponentissima per concor 
so diAutorità e dei rappresentanti di tutti i Co 

Abbiamo notivo di sperare che la riunione 
ci apporterà vantaggi immensi se tutti ci mette 

t:jnsi;ilOltreall! on. deputato del :Collegio, avv. Gi 

no:Sariodchi sempre: pres�nte oveè un interesse 

7*ie unudirittói hostro da tutelare, era intervenuto 

3Mifèsteggiatissimol' insigne prof: Giacowo Barzellot 
ti -senatore del Regno. 

Il conte Silvio Piccolomini, sotto le armi; 
aveva inviata la seguente lettera, che, letta alla 

riuniohe, raccolse vivissimi applausi: 
COMANDo VI° CoRPO D' ARMATA 

Zona di gu�rra. 

Preg.mo, Signor Sindaco, 

Sono sempre stato convinto fautore sia del bo 
nificamenio della Vuldorcia, destinala a sicro av 

venire agricolo (e nel limite delle mie possibililà 
ho afrollato il broblema, costruendo case coloni: 

che e corsi 'd' acqua)) sia della viabilltlà del monte 
Amikla, che dalle comunicazjoni atlende la pro 
sperità cke le sue ricchezze minerarie e forestali 

< Guai, al' proletariato., di 4n popolo 
*ykiniaiPerck. aebbe due.esi da; soppor. 
ti Zagn 4no. della. sfruttanento capilalistico,1° Comunicasioni; 

"s03altg, del, dominio, stranieyo : 

ni e tmpòssiouè rnapondere dt �iesut daLêi 
formulati, nella stessa lettera, boiche it richiamo 
conleniporanco alle armi sia, dell' Agenle chedel 
Sotta agente della tenntä -di Pienza #ha lasciatò 
qiella' fattoria sensa personale dirigente 

Augusaido che dalia solenne riunione siano 
ber sorgere deliberazioni atte 'a 
onseguire gli 
Scopi che essa si prefigge nmi è grató segnarmi 

Di Lei Devmo 
CAP. SILVIO PICCoLOMINI 

SOCIET¢ ANONIMA 
Servizi Automobilistici 

MON TEPU LCIANO 

Avviso di convo cazione 

I signori Azionisti sono convocati in assem 
bleagenerale per il giorno 29 marzo 1917 
nella sala della Società Operaia in Montepulciano, 

ad ore I3 in prima e 14 in seconda convocazio 
ne, p�r deliberare sul.seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Consiglio e dei e relasioni d, 

z° Modificazione dell' art. 8 dello Statuto sociale 
e, occorrendo, nomina di due amministratori; 4° Nomina dei Sindaci. 

Montepulciano, I marzo 1917 

2° Resoconto dell' esercizio 

II Consiglio d' Auministrazione 
La famiglia Biondi Santi con l'animo 

straziato dal dolore annunzia la morte 
delsuo amatissimo. 

FERRUCCIo, 
avvenuta dopo. lunga malattia, sopporta 
ta con cristiana rassegnazione, stanmani a 
Ore O. 

Non si mandano partecipazioni. 
Montalcino, 8 marzo I917 

Montalcino, ha. perduto naloroy dei 
figli «suoi migliori é:pig stimati. 

Un' altra tomba,si� aperta pere ac 

cogliere le spoglie deitsign 

FERRUttadiig. NGle figura ilBiondi 
Santi è morto compianto dai montaltine 
si, ai quali era carissimo, e da quahti lo 
Conoscevano. 

BIONDISANTJ. 

Per necessità di natura, dell'.indole 

sua aperta e leålè"eglú TAhaniere 
franche erecise, 'ma' improntate a quel 
i Aichit signa educazig 

che°spirava dá tutta 
squi la sua. persona,, a 

sita, cosl di animo:come,d'intelletto,_che 
erasi foggiata fin dagiovanetto,.nelll am 
biente domestico, all'eseiipiou dela buo 

na madre sua, dele b\bbó dotti Ii
öpo, 

medico molto reputato sptcialment� in 
Firenze ove esercitaya, ë dellg zí0, Cle 
mente Santi uonio dotto ,nelle letterature 
classiche spentosi in età tarda'e veneranda. 

Aveva compiutó appenail18!. anno, 
era cioè soFSs oitas q-fA: 

nella stagion ché ai dolci sogni invita, 

quando nel '1g66, sospinto d£r THore 
che per la Patria gli, scald¡va i petto, 

Byalle dossare Ferruccio. Biondi, Santi 
la camicia, rossadtseguire Gakibaldinel: 
la guerra controsltrAustriå:b 'cfmniry 

Or;n�ll' immihenza di eventi4ddeísivi 

avvicinandosi ilk giorno.,dela: prova su 
prema da., parte; delle; nostr�saraisyll' I 
sonzo Le -nel Trentinß egliebbehne do 
lorante in letto, noiravevW Hgidaeriero 
per .sè ma formava, dissimi per il successo., impfea""iberatrice; 
e seguiva, benedicente i hgli 'diletti 

Gontrano e Tancredi là dove sicombat 
te, ove, serenamente,:al dovere :devoti, 
l'uno e l' altro portano ilcòntribùto, del 
le loro fresche e b¡lde.,energie: 

SOccorso. 

Quanto generoso fosse"vrSOÅpoveri 
|e in ogni sventua, lo dicono "rlasciti; 

di cui ha disposto per tëstamehto"a fa 
vore dèi .poveri, nedesimi,, del,.. Ricovero 
di Mendicità' e dei t:mutilati: di»guerra; 
lasciti, che coronano'esuggellañobitutta 
una sèrie'" di operel'buoheda 16i Ãompiu 
te in vita specialmente. in circostan~e di 
pubbliche calami�à nelle quali l.vedem 
mo promotore:escapo:diraComi�ati di . 

Uomo di mÏltoseind,e nor ipoteva 
non esser chiamatd! all" aminiäisttäzione 
della cosa, pubblica" Füitzinella 

Giunta comunale, presiedsea dalçay, An 
gelini, cooperatore. di que_ti;efficaçissimo, 
intelligente ecoscienzioso.i. Feae, altresi 
parte della' commission�s delloSp�dale, 
della Congregazione di "carita a"aib altri 
Enti morali. Ma cosi attratto sentivasi al. 
la vita lei campi, che, per Per. quantg 
te di distaccarsi da colleghi.carissimi, 
volle dopo" alcuni'"anni' dedicaré tutto se 

dolen 

:i1 dovereldi regolarsi con' parsimonia. 

ols-FoR9pRyglezza jdi eqsepe predj_posti,a, (ute le eve 

stesso,' la sua forza' viva éd"operosa, al 
I' agricoltura. 



Bén vviandos ch� ferlizzare. la sicó, Galasi. pressó i Monte dci Paschi ai Siena. terra per, ritr�rne:un r�ddito piû el:vato. 
reDlere "trb�tifera' al' maggiór"gado' posUaionsOneraia' a 
sibile la proprietà, è quanto. di. meglio 
s, P9gsa PE!;beng;del ipgese, Fer: ruccio Biondi Sapti non solo impiegd i 
örodri"ai hei hezzi pit fa~ionai di 
cultura, più adatti a provocare lo svilup 

po di tutta la potenzialità produttrice dei 
subi, pbgsessile speçialment�j dei 'suoi vi-
goetj Ai cocbbero, lavoro per molti an tante braccia inopero[e), ma ,all' agri-, 
oitura''volseanche 'la luce' della' sua 

bellatintelligen 2äs e lo 'slahcio fervoroso 
di, utiligigizi��iv�. x S.j 

Infatti, nel 1889 costitui un Cicolo 
allo'scopo, appunto di favorire lo svilun-
pö delía indlstria agiaria ndl 'hostro Co. 

mune e nei Comuni limitrofi. Nove anni 
dopo, e precisamente nel febbraio 1g98. 
propugnò la istituzione in -Montalcino di 
una Cattedra ambulante agraria e a spese 
sue e di altri proprietari furono tenite 

gascöntéraatardotE° Domeni&o Bifalini di 
TortitAAR AERA 

II Biondi S£nti fu un esenmpio luminoso 
diepeosiaeecgnai, tih iquasi, agii ultimi 
giorni della _ua vita; giorni, .che pas 

agli amici e dal popolo iFdimen 
ticato Phetä su£ villa7 Gippo, 
hiu 

isö PhauotTcámpi" na con1äniing in 
saltojspalpitänteidi: amore- per lapattia e 

per laamiglia: ii, . itgod 

voisngela PacS,SPE spieghi lecan 
dide sue ali sulla. salma lacrimata è 
Vegl il sonno eterno. Montalcino:märzo"id5ti. 

A miglie bi_ognoTori! 
dadNa benedeta'la 

ne 

Ha lascia�oper test�mento lir� -1000, al 
coyero dMdicit, lirêi 1 ooo pro-mutilati di 

guerra e lire 35o da distribuirsi in pane, alle fa 

( SH9i2.) ort:rol (Adolfo:Tenperin 

eBcaia Biondi Santi,"da noí qui -
affettuosamente commemorato, nacque in Montal 

scino il4.gennaio 1848. dal dott lacop� Biondi 

e dalla signora Caterina Santi. 

Montalcino, 12 marzo 1917 

'e la famiglia 

Gentma (7'Binora-Orlápdina. ved,. Blondi Santl 

accolga' le nostre condoglianze. 

A Da �reftote. del Ricopéro idi ehdicità, & sta 
inviatala seguente lett�ra: 

Greppo 

So. Il 4del corrente mee fu tenuta, 1' adu 
lanza generale dei soci per deliberare d'urgen 
za in 'erito i alla sottosérizione al Prestito názioconmunale 
nale, decisioni. 

Ri, 

l Consiglio diretio della Uuione Operaia 
lconsideratdd' the nußvo 'Prestilo' iaziondle con 
solidato s'l nctlo r appresenla,un 'huon} inpicgo 
del dendaro, giacchè assicura un frutlo assai rimu 

Geotmt.s sabere che i compTd 
suo ina 

T[titütof; 
rito hä disposto di ua leganto a favore di 

valga la.prdsehte a signifçare a Lei ed-ai figu! sugt 
sehsi della mivivsima ri
ohoscenzd verso la 
del caro bepefattore. 

GRONACA 

Il sig. Giuseppe Bovini nella sua qualità di 
Vice-presidente diede lettura del geguente ordiñëpercepiscotoi stipendi: thiningi,; ittisorl,. risentono 

del giorno gi� approvato dal Consiglio direttivo tutti i disagi del momento eccezionale che volge, 

nella, pun rlunione� del 25 febbraio scogdo ed hanno hen d'onde, di; dolersi e di chiedere 
che l' Amministrazione cotmunal� sia più sollecita 

oi}. piretwke ddoyótenperit 

memorla 

Daremoi risultati finali nel prossimo numer0. 

. iconoscendo che d n preciso dovere verso la 
Nazione dakë all' Esercito e all' Arnala i meszi 

ndispensabili per condurre la guerra a fine vit 
toriosa , 

ritenuto che non sia il caso tencr presente 
disposizione dell' art, 3 dello Slatuto, giacchè si 
tratla di compicre un' opera dover osamente pa 

" 

Ii Consigiio, adunatosi l 29 di detto inese, 
dohnat:rimandY t'istanza; alla Giuna peY un esame pio 

Nmontalctiho Ãll Prestitò iazlonale. 

delibei a 

no a tütto i1giorno is coYrénte eräno slate 
Banca' di scon Jire3,2oo presso 

Jsagi depgsiti, lire, 42,00o presso il Piçcolo Cre 

dito yToscand lire' 8,0do..alla Cassa di. Rispar 

mio, lire. 13,6oo all' Ufficio postale e lire 10,0oo 

da parte della Unione Operaia di mutuo soccor 

80, e per essa dal proprio cassiere sig. France 

che la Unmione Opcraia, fedele alle sie belle, 
zobilissime tradizioni, prenda parle al Prestito na 
zionale sotloscrivendo per lire DIECIMILA. 

La Prcsidenza rinane incaricata di sotlopore: 
all' approvheione dell' assemblea generale dei socl, 
da convoca;si d' wrgenza, lale. ordne del giorno. 

Il sig. Bovini illustrò brevem ente I'ordine del: 
giÏrno espo[e le ragioni patYiottiche e ai utilità 
economica ja partecipare al Prestito, e concluse 
dicendo che la Uaione Operaia, rispondendo 'al: 
1' appello lanciato: alla, Nazione, si sarebbe acqui 

alto titolo di benemerenza e di onorè. 
Il cons. sig. Carlo Capaccioli aggiunse altre 

nob1li purzi� a quelle del vicepresidente e quindi? 
vendemessd in votazioné per alzata di mano 
1' ordine del: giorno suesposto, che riportò l'ap 
provazione di tutti i soci presenti. 

stata un 

Il " Progresso ,, plaude a questa bella e so 
lenne affermazione d' italianità, da parte del bÃ 
nefico Sodalizio. 

E' stato. un atto nobilissimo e che dimostra. 

la saggezza degli amninistratori. 

Allo Spedale occorrono persone fattive, ope 
rose, che all! Istituto si sen lano : vicine con la 

2hente e col cuore. Cio dicendo, non intendiano 
disconoscere i buoni servigi della Commissione 
stéssa. Ma il bisogni: che lo Spedale h' basti 
accennare ál reparto pro tubercoloticl 
sono pochi ed occorre provvedere. 

non 

d¡ molissimi Enti'loali. 

Il Consiglio conmunale, dunque, si mostri com 

preso della p1 opria responsabilità meutre sar) 

per proc�dere alla nomina dei due nuovi cou 
missari.. Elegga persone ripetiamo - che dia 
no afidamento li portare nèll" amministrazione 
ospitalièra un cntributo di operosità intelligente 

e.quella forza d' iniziativa che spinge gl' Istituti 

sulla via della prsperita. 
II Comune per i suol Implogati. 

Sui primi del deceuubre dell' anno scorso gl' impie 
comunali, sospinti dalle loro disagiate con 

dizioni pet ' cccessivo costo della vitu, l' aumen: 

accurato e.per, le, proposte del; 
trascorsi quasi 3 mesi, nè ancora il Consiglio 

'stato cohvocato pef. le opportune 

senpre crescente dei generi alinentari, avan 

zarono una domanda al Consiglio per ottenere 

' indennilà di caro-viveri comë è stata già conces 

G' inbiezati'intanto, specalnente quelli che. 

Riconosciamo anche ,nÍi, che, occorrono ar. 
genti e adeguati provvedimenti 'con speciale ri 
guardo agli stipendi iminimtie a cii ha numerosa 
prole. 

L' ipdennità di caYo-viveri, pio equo tratta, 
mento 'economico »degli impiegáti, è una qnestio 
ne che non consente indugi di sorta investendo 
i pio immediati bisogni della vita. Rivolgiamo 

per consegueD~a' vive I 'prehite all'or. Sindaco, 
che ha cuore buono e aperto ad ogni giusta ri 
chiesta, perchè voglia con vocare subito il Consi 
glio comunalee si attenui il. disagio gravi[simo 
in cui la classe degli impiegati 

Ospite' della città nostrå igraditissimoj mer. 
coldì decorso, fu 1' egregio avv. : sig. Roberto 

Franceschi di Firenze ove meritamente rlcopre 
vari uffici,. pubblici, fra, cui guello di assessore 

comunale.1 

mannati. 

Sono ora 

Venne a Montalcino dalla, sua Tenuia in S. 
Angelo in Colle, accompágnatð dal hglió: dal 
dot. Argenziand edalpföpi8fattöYesig. i Am 

Spedale.- Ci è pervenuta una lettera che 
non pubblichiamo perchè scritta in forma troppo 
vivace. VË si critica la Commissjone çhe è a ca 
ipo dell' Istitnto per avere elevato ditroppo lo 

Stipendio 'al reggente l' uficio rdh rigtoniere, e a Fierai erc b
stiamë qui a Mon 
ner non occuparsi che di affaridi ordiharia am- talçino cade inquesto mese il giorno 24. 
ininistrazibne. 

Versa. 

Fu ossequiato da' moltíz eittadinizat 'quaij pr 
mise di ritornare nella prossiia stagioe prima-. 
verile per visitare gl' Istituti di benefcenzae 
(uelli 'ai educazione..ii 

L' avv. Ftanceschi è persona coltissimä. un 
caro distintissimo gentiluótDö: IísP8yrtdso 
gli invi� un saluto riverentea 

Siccome stante Ia decadenzadi dne membri Is risgarnto fotiñca à volohià, ci 
della comimissione, il Consiglidß comuhale dovrà dà il entimento del dÓmunto sopra noi 
nella prossima sua adunanza sostituirli con nuovi stèssi /e una tan�iilhtà na sicuresza elementi, (cosl è lecito sperare che il Consiglio 

di. spirito per cui andiamo incontro all'av 
sarà felice nella scelta dei medesimi: 

I canali di molte case;:pering delle ie.e 
piazze principa<i sono ,rotti, ed:èmolesto lincon 
veniente chÃ ne deriva nef di piogga Altra volta abbiamo iÃhiamäta atreine 
delle Autorità comunali, per iaprovvedimentí del 
caso. 

20 

Occorre che un'ordinanza delsindaco-faccia 
cessare linconyeniente medianteil pronto restau 
ro dei canali. 

3° 

Per il º aprile, i signori Soci sono convocati 
in adunanza ordinariä che si terrd nèl" solito 
locale ad ore 15, per discutere il seguente 

Gabelli 

Societa Cooperativa di Consumo 
IN MONTALGIND} 

ORD0NE Dl GiORnO, 
Relasione dei Sindaci ( esercisio 19i6)apro 

vasione; 
Approvazione del Bilancio r916; 

ADOLrOTEMPER0N 

Nomin¡ �elle caiche sociali. 31 
Montalcino, 18. marzo 1917. 

IL PRESIDENTE 
CVinci 

dirëttlore 

ANGELo ANDREINI, Gerente-responsabile 
Montalcino, Prem. Stab. Tip. La Stella ,, 

a venire in iloro aiuto, 

triottica ; 

venire sensa tinore, 



lALIANI DATE IL DENARO ALLO STATO 
eche servirebbero i nascosti patrimoni. i risparmi sudati se i sogni nemici di una, 

'spedizione punitiva si realizzassero ? 
w"iernNegando quel che l'Erario ci chiede ci metterenmmo nella condizione di dare poi," 

a Prestitotrutifero, ma a fondo perduto, le somme che il nemico vincitore.si jmporreb 
iubÇ.come indenntà di guerra. 

Nel giorno di una divina dolcezza, UAndo dalle nostre terre, tutte libere edi unite,le 
campane salutcranno la riconciliazione dell'umanità con la gioia. nel giorno" delleredei 
210ni auspicate. della giustizia in fore. che nessuno, o Italiani, debba muoyersl-AUesto. 
rimprovero atroce: « Vi fu chi sali il batibolo, vi fu chi diede a vita combattendo, 
:Ju chu dolorò eroico abitatore adella irincea. ma vi fu chi hiuse l' anima e lo scrigno, 

iced 20 era tra quelli. » 
Perchè la Pace con la Vittoria libererà tutti oli uotnini ed i popoli, ma non. colpc 

Vvol1 dal rimorso. 

PLLOLE RICOSTITUENTI 
del dott GAETANO P0ZZ 

t Rinedio ottimo e sicuro nelle varie 

forne:di Anemia Nevrastenia 
Atoni� gastrofntestinalé 

Sfltichezza abituale: Tisi in 
olplentee in generale in ,tutte. le 

forne, di esaurimento, primitive o secon 
Ddarieamalattie esáurienti, e infettive. 

BPreparate d£l- chim.Farom. Adolfo 
Pepi; unico concessionario per la vèn 

dita SIENA ia S, Pietro 4' 
Trovansi in tuite le" buone Farmacie 

Beal pfettÓ dË *it:i. 

BE Lire DUE al flacone 
Sconio d' uso ai signori Medici 

SPAZIC DISPONIBILE 

PER 

LE INSERZIONI 

Collalli. 
ACOUA MINERALE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

ACQUA MINERALE 

BAND1TELLA 
Efficacissima nellá stitichezza 

diarrea, dispepsia, aurepsia,:itiasi, 
renella, nel ga_triçismo, jreumatici 

. smo ecc. come: viene: dimostratoida 
certificati Medici,nonchèsdalla Re 
lazione. scientificá :delchiärissimo 10203 

'prof.Taddei. "Vendesi dai. propris pde: 

J Prem SBab. Jipografico 

( Siena ) Montalcino (Siena 
eeeeeee0ee0eeeeee0000 

E SOVRANA 
a CONTRO LE MALATTIE. DELLA 

VESCICA-GOTTA 

DIABETE- RENELLA - CALCOLOSI -ALBUMI. 

NURIA ' TUTTE LS PORME DI ARTRITISMO e URICEMIA 

Per acquisti rirolgersi 
al propriekari signorl 
Flli Orsi 
Montalcino.(SiENA ) 

« Ca Stella, 
si trovd in grado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale' e di ússo 
in quaunque tipo di carta con la massima puntualità e precisione, 
ayenòo aumentato non solo diverse imacchine, ma caratteYi di faFta_ia 
•f varie Specie. J prezzi che pratica sono abbastanga cóFveniënti. 

v Ostetrich| é Farmacisti 

tari sigg. Bartolie in Pazaa 

ribaldi'presso LUIGI CIAÇCI 
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coTrente 

colla 

Posta 1 

: 

Conto co 

Bisogna organizzareil' sistema 
j:tdegli: approvvigionamenti 
8ltAnisura chesi accentuano. le diff. 
acolta'i delleimportazioni dall' estero, bi 
'sogna cercaYe di' porvi riparo mediante 
irifornimèntinell'interno purtroppo essendo insufficiente la produzione interna, sopra 
tutto agricola,di fronte agli, aumentati 
bisogni del-periodo di guerra.i 

I rifornimenti all interno' presentano 
alla loro forma, tre problemi diversi: 
s3ihtè�sifcazione della produzione; 

tanza, 

2 distribuzione dei generi e perequa 
zione dej prezzi,, 

3idisciplina dei consumi. 
Ltre problemi hanno una eguale impor 

B 

Progreso 

A, 

Giotnale Liberale Monatchico 

Per la distribuzione problema in 
cui fermiamo specialmente la nostra at 
tenzione bisogna 'partire dal principio 

che lei derrate agricole crescono nei cam 

spide afluisconballecità e chenessuna 
organizzazione è effcace se non. segue, 
come guantitàe come prezzo, i generi a 

vincia; 
9.9. 

produttore locale di villaggio; 
grossista.9 raccoglitore in pro 

DSCE bA PRIMA E LA TER 2A D) MENJCA D1 OGNI MESE 

C8rosista o.provveditore delle' 
i-grandi. città jiio 

D. - rivenditore al minuto. 
E'evidenteche, nella genèralità dei 

casi, ogni' derrata agricola passa attra 
verso almeno.a quattr& prezzi diversi pri 
na di giångere,al consumatore. nel suo 

In tempo di pace, la concorrenza in 
terna ed estera frena ciascuno dei prez 
21 parziali, 'che concorrono a formare il 
prezzo definitivo. Ma in tempo di guer 
ra, tutto tende al rincaro per tre fattori 

.r diversi:, rincaro economico,: psic ologico! 
-io� speculativo.. Perciò invece dei quat 

Montalcino, 

ro prezeiabbiamo, per lo pio. gual: 
ro sopra'prezzi: 'quindi un altro so 
Pra prezzo d definitivo. per il consumatore, 

SPesso esorbitante..Una derrata che pri 
i:na della guerra.si vendeva in una gran 

de.città inragione di, 5o lire il quinta 
e ne può valere oggi 75, ed anche 00. 

6 Maggio 1917 

Il miglior. rimedio consiste nell' orga 
izzare il tifornimento .diretto o quasi da 

7a D,i saltandoalmeno un intermedia 

'riducendalla giusta ed equa mi-

tenzione. 

sura ogni profitto ed oghi sopraprezz0. 
I| Governo con i caluicri c con lc requi 
sizioni nnira a regolare ka: distribuzione 
dei generi e la perequazione dei prezzi, 
ma l' opera sua naturalmente non può 
produrre tutti gli cfteti che sono nell'in-

I consumatori devono évitare il rin 
caro psicologico delle derrate col non pro 
vocare adcumoli di riscrya superiori al 
fabbisogno ordinario, per
hè essi provo 
cano una artifciale rarelazione di generi 
che aggrava il naturale limite della pro 
duzione interna. 

I consumatori devono inoltre, asso 

ciandosi, creare vaste cooperative di con 
sümo, che in un momento, in cui gli e 
goi_mi degli speculatori si acuiscono, ser 

vono ad eliminare dal corso dei prezzi 
rincari dovuti ai pletoriçi trapassi delle 

derrate daj luoghi di produzione alle ma 
ni dei consumatori. 

Nel limit¡re i consumi e sottrarre le der 
rate, per quanto è possibile, agli ingor-
di speculatori; quindi nell' associazione, 
nella mutua 'resistenza, nella organizza 
zione riposa la indispensabile compagine 
Dazionale nell' estrena crisi di sacrifizi 
e di rinunzie doverose per conseguire la 

Per i portalettere rurali 
Con apposito Decreto si è provveduto 

ad elevare !' indennità temporanea asse 
gnata agli agenti portalettére rurali: tale 
indennità sar£ per il tempo della guerra 
in ragione di, Lire 140 annue per i por 
talettere rurali provvisti di una retribu 
zione fino a L. 399 è di lire 75 annue 
per quelli provvisti di retribuzione da 

L. 400, a L, i I50. 

Per la corrispondenza ..con i 
prigionieri. 
Perchè il servizio proceda Senza 

tacoli, è necessario che il publblico si at 
tenga scrupolosamente a queste norne: 

) scrivere non più di una volta per 
settimana; 

2) usare li prelerenza cartoline di 1s 
righe, o, eccezionalmente, lettere di 60 
righe al massimo; 

Si assicura che il maestro lon Lorenzo, Pe 
rosi ha, in questi giorni, terminato un suo gran 
de lavoro sinfonico, ispirato alla guerra. Se ne 
attende l' esecuzione pel corrente mese. 

/Aumento di Susidio alle Famialie dei Richiamati 

3) usare non buste foclerate ed im 

postare le lettere aperte; 

ABBUONAMENTO ANNUO. 

4) scrivere con caretteri chiari e fa 

cilmente intelligibili, specialmente gli in 
dirizzi; 

In Montalcino e fuori" L;"2.06 
Un nunero separato cent. 

Ld. aretrató » 

5) trattare solo di argomenti e inte 
rèssi privati e fanniliari. 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del giornale prezzi -da çonvenirgi. 

Pagamenti an�icipati 
Léttere a m£noscrittí non si. restituiscoho. 

*N:9 

« L'umailtà progredisce'per via del 
4 'amore:' si arresla, vacilla'e retro
ede 

quando l' odio la guida ». 

NEL CAMPO MUSIOALE 

per la moglie 
per ogni figlio 
per un solo genitore 
per ambedue i genitori 
per un fratello od 

Con un recente decreto è stato dis 
posto, a decorrere dal. I maggio 1917, 
I' aumento. dei sussidi alle famiglie: dei 
militari richianati sotto le armi nelle 

seguenti �misure: 
Nei Comuni Capoluoghi di Provincia, 

di Circondario e. Distretto Amministrativo 
Sussidi Settimanali: 

per la moglie 
per ogni figlio 
per un sologenitore 
per ambedue i genitori 

per un fratello od 

una sorella 
per ogni altro fratello o 

,per ogni altra sorella « 

da lire.4,90 a: lire 5,6o 
« 2,45:.<: :2,80 

<.770:«,«9.10 

per ogni altra sorella : & 

< 4,90 :60 

Sussidi Settimanali 

'2,45 2,80 

« 4,20,<;, G: 4190 

4,90 
< 7,00 « « 8,4o 

4,20 

una sorella « «: 4,2O « 

per ogui altro fratelio o 
«4,9o 

2,45 
L' aumento così disposto corrisponde 

al 14 per cento nei. comuni,, capoluoghi. 
di provincia ,e circondario e al I7. per 
cento circa negli altri comuni. 

nella Primavera 1917 
Decalogo degli Agricoltori 

1.° Seminate in qnesta, primavera più che po 
tete PIANTE ALIMENTARI. 

2.° Risparmiate nella vostra alim�ntazione il 
più che sia possibile di grano, e cioè di panc e 
di pasla, Non vi lagnate del pane scuro che man 
giano i nostri fratelli in triàea' 

3.° Consumate più riso, ganoturco, Jagioli, 
palale, e meno frumento. 

4.° Nell' uso dei concini non fate troppa' e 
conomia, è vero che costano più di prima, ma 
anche i prodotti valgono di più ! 

5, Fate economia di solfato. di rame. Una 
buona poltiglia all' per cento, purchè dala a 
tempo, è sufficiente anche per i secondi e terzi 
trattamenti, nei quali finora si adoperava I'i5o 
o il 2 per cento. L' importante è che la poltiglia 
sia preparata bene e applicata beniasimoT S può 
anche ridurre la poltiglia a 750 grammi di sol 
falo di rame, 25o di solfato di ferro ( che costa 
assai meno) e calce, inproporzione, in un ettoli 
tro d' acqua. 

6.° Nell' alimentazione' dei bovini adoprate più 
che potete foraggi secondari e panelli, in modo 

da poter vendere molto feno all' Esercito 

gräris dali produttore al consumatore at 
traverso i seguenti stadi : 

prezzo, definitivo. 

Da cio ilincato' della yita e.il isagio 
feonomicp e morale. 

vittoria. 



7 Uiliszate lutto, fate conto di tutto. Ouni nascane. quest' anno dev essere buono a qualche 
cosa, o per alimcntare polli.e conigli, o per 
1i animali più grossi (naiali e bovini ) o per concime. 

i:g0 Vigilatè più che mai sulla azienda agra 
tarse il fattote è sotto le armi, sostituitelo voi, 
nroprletaYiol Ma assistete la sua famiglia e quelle 
dei ráontadiFi in guerra. 

Sopportate con patriottica pazienza le at 
tuali difiçolta. Brontolando, mormorando, date 
iun pessimo esempio a chi meno facilmente può 
farsi--un'idea della dolorosa necessità della nostra 
guer ta.. LÁ guerra si fa con sangue e danaro. 
La guerra bisogna vincerla per finirla. 

T. PoGGI 

ILCensimento del grano 
:"del'granturoo' è delriso 

!Lyogotenente generale del- Re, su 
robosta del.Comitato .dei:. ministri per 

ijconsumiyalimentari, udito il Consiglio 
deii ministri, ha firmato il decreto pel cen 
simento: del grano e farina di grano, del 
granturco e farina di grantürco, del ri 

sone e riso esistenti in paese.. 
I Decreto, mentre commina gravi 

c. pene:a chiunque omettesse la denunzia, 
concede unpremio non indifferente a 
chi, aenza attendere la requisizione, còn 
segnerä �ntYo` un termine prestabilito il 
graHo. àlle CoDmissioni provinciali.. 

I Cojmissariato generale dei consu 
mi, al quale l' esecuzione del Decreto è 
affidata, ne curerà con,' prontezza ed e 
nergia 1'attuazione per modo :che il pre 

nio venga pagato subito agli agrjcoltori 
solleciti d�l 
ömpimento d�l:loro dovere, 
e la pènacolpisca inesoräbilmente colo 
rò che, invece, si rendessero responsabi 
li, della colpa, gravissima verso il paese, 
di occultare o comungque non densnciare 

tutti i cereali e tutte le farine che de 

Ec
o1t�sto del decreto: 
Aft. 1II Comnissariato generale per i 

consui'älimentari è autori|zato a procedere ad 

un cênsimentó generäle del granú'e farina di gra 
cdel 

no, del granoturco: e fariua di granoturco, 

risone e riso esistenti in paese, mediante de 
unziobhllc£toria da parté di tutti i detentori, 

fernne restando le disposizioni che. esonerano dal 

la requjsizion� (ma non dalla denunzia) la quan 

tità di. grano[che serve alla alimentazione del 

detentore, della sua famiglia e dei suoi dipenden 

li. I t�rnini e i modi per tale denunzia obbliga 

toria .saranno stabiliti con ordinanze dal. Commis 

cu 

sato 

Il. Commissario generale per i consumi è i 

noltre autorizzato a dare tutti i provvedimenti 

Oc�orrenti al grano e agli altri cereali di 

dnte comma. provenienti dal pas 
TAccolto, non possano essere attribuiti, anche 

. dopoil nuovo racccolto, prezzi superiori a quelli 

sinora .corrisposti, e perchè le penalità stabilite 

dall' articolo seguente continuino ad essere iniit 

i quali abbiano om�sso la denunzia 
te,a 

õbbligatoria, .Art, 2. Chiungue ometta di fare la de 

rfDunzia:nel modo e termini che saranno stabiliti 

Secondo l urticolo preçedente, o la faccia inesat 

lamente, è punito con la detenzione da un mese 

siad. un anno, con la multa sino a lire cinquemi 

rila., E' inoltre'autorizzato I' arresto preventivo del 

detentore nell- atto stesso in' cui si accerta la ma 

teriale esistenza del erano sottralto alla denunzia. 
Se i cereali, cui si rierisce 1' omissione o 

inesa�tezza della denunzia, non superano la 
quantita di cinque quintali. Ja pena sara della de 
tenzione da tre giorni a un mese e la multa sl 
no a lire cinquecento. 

Oltre il caso prevecluto nel comma preccden 
te la trásgressione degli ordini o l' inosservanza 
dei provvedimenti, dati dal Commissario generale 
per i consumi per la csecuzione del presente de 
creto, viene punita con 1' arresto sino a sei mesi 
e con 1' ammenda da lirc cento a lire mille. 

Art.3. - Dalla data di pubblicazione del 
presente decreto sino al giorno 25 del nese di 
maggio,i detentori di grano i. quali siano colti 

vatori diretti (piccoli proprietari o affittuari, colo 
ni, mezzadri, ecc.), se consegneranno spontanea 
mente alle Commissioni di requisizione tutto o 
parte del grano ad essi rimasto e proveniente 
dalle coltivazioni da essi fatte, riceveranno lire ot 
to al guntale, oltre del prezzo normale di requi 
sizione. 

Nostie Corrispondenze 
DA SIENA 

Il carissimo avv. Alfredo Bruchi, provvedito 
re reggente del Monte dei Paschi, è stato nomi 
nato di motu proprio da S. M. il Re comimen 
datore nell' ordine della Corona d' Italia. 

Vivissimi rallegramenti. 

Al congresso delle Rappresentanze provincia 
li, tenutosi a Roma nel mese decorso, la provin 
cia di Siena, era rappresentata dal nob. comm. 

Mario Bianchi Bandinelli, il quale parlò sulla ne 
cessità di regolare il transito sulle strade provin 
ciali conj disposizioni inspirate a mággiore auto 
nomia erispetto delle finanze locali. 

CRONACA 
1l Gonsiglio coRUnale è convocato per 

marledi prossino 8 a ore 9. 
Affari da trattarsi: 

I. Bilancio 1917 - Modificazioni ed approvazio 
ne in setonda lettura delle spese facoltative (de 
lib. d'urgenza della Giunta- 2.Mutuo di L. 8o,000 
col Monte dei Paschi di Siena per provvedere 
all�- deficienze di cassa. 

3. Impiegati e salariati Indennità pel caro 
viveri per tutta la durata della guerra. 

4. Acque dotto di S. Angelo Serbatojo 
5. Approvazione di perizia id, di Torrenieri. - Nuo 
vi prezzil per lavori - Ratifica di deliberazione 

d' urgenza della Giunta. 
6. Nomina della Conmissiene elettorale, 

to 

id. della quarta parte della Congregazione 
di carità. 

id. del Prcsidente della Congregazione di 
carità. 

id. di tre membri della Commissione am 
ministrativa dell' ospedale. 

7. Posti di sapienza e alunnato Pafi Confe 
rimento. 

8. Aumento dello stipendio all' assistente comu: 
nale. 

L'8 maggio. Posdomani ricorre la festa 
della Madonna del Soccorso, patrona della citta 
nostra. 

I nontalcinesi accorreranno come li soli 
al sacro tempio per inchinarsi dinapzi al 

l' augusta Inmagine, nella quale rivive gran parte 
della storja di Montalcino. 

ne, i1. tempio della Madonna del Soccorsd vide 
religion�,e la patria nei mo in sè associate 

menti più memorabili della" storia d Montalcino 

Dalle ervide preci che vecchi e donue, ber 
gli anni o per le inlermità impotenti a combat 
tere, alzarono alla sacra Immagine per invocare 
la liberazione della città dai memorabili assedi 
del 1526 e 1553, alle preghiere fatte nelle for 
tune e nei lutti della Patria ricostituita a nazio 

Accorrerà posdomani il popolonontalcinëse 

al sacro tempio per invocare' protezione evitto 

ria alla Patria diletta, ai nóstrí :valotosi" combat 

tenti. 

Erano presenti l' on. sihdaco ing. Giovanni 
Costanti, gli assessori cav. Carlo Caselli e avv. 

Giuseppe Tamanti, il vicepretore dott., , Arm¡ndoj 
Cavalli, il cancelliere sig. Álessa1ndro Santini, il 
delegato di P. S.sig. Frahceschelli il maïescial 

lo maggiore dei RR. Carabínieri sig: Valletta, i1 

ricevitore del Registro. sig. Ciampini, l' agente 

delle Imposte dirette sig. �Amöroso. il, dott. cav. 

Carlo Fioravanti, il sig. Francesco Galassi, il se 

gretario capo del Comune sig. Novara, I' altro 

segretario sig. Terzi, il prof. Arturo Luciani, 

dottori Giuseppe Santini, Ettore Argenziano,'Vir 

gilio Feliziani, il direttore del Progresso. ed i si 

Il commiato al giudioe Marrl A 
ore 12 del 25 aprile decorso autorità, ammirato 

ri ed amici si riunirono.al ristoránte. Ii /Gig lio 

ove offrirono un pranzo allavv. Stefanö Mârri 
trasferito alla Pretura mandamentale-di Viareggio. 

Aveva scusata la propria assenza il sig. Ugo 

Angelini direttore della. locale Cassa -di Scontó e 
Depositi e il sig. Ferruccio Ricci. 

-

Affettuosissima la lettera di adesione spedita 
da Roma dall' ayv, commCárlo Galletti. 

Il; pranzo, benissimo servito, fu improntato al 
la massima cordialità. 

Il direttore di questo periodico sig. Adolfo 
Temperini rivolse al festeggiato le seguenti pa 
role: 

« Signor Avvocato ! L'ammirazione affettuosa, 
« che la nostra Montalcino hä avuto semprefper 
« voi, assüme oggi la sua pio -altaeyivkespres 

« sione in questo eletto convegno. 
« Ammirazionechi�oveateapatbao 

« cogliere .non soltanto cön la dotedel gentiluo 
« mo distinto, ma con quel che:illumina. di bel 

« lezza la vostra. igura di giudice,"di magistra 
« to, e cioè con la dottrina e la, rettitudine. 

« E una cara persona che si distacca. da noi, 

« è, ripeto, un magistrato dotto e integetrimo 
« che si diparte dalla città nostra, ma per 
« quale non verrà mai meno il sentimÃnto di 
« stimna di affetto; - senti men to, che nel midisè 

« no si accoppia àquello'dellaigratitudine per 

« tanti altri al mio lutto quando- i; fgli. miei, ri 
« masero or lani della 'mamma diletta. 

« Signor Giudice ! Insieme agli .egregi com 

« mensali io levo il bicchiere el un'augurio 
« sciolgo : Che il cielo sia-isèmpre pröpiziö di 
« ogni bene a voi e alla ;vostra cara famiglia.s 

Alla chiusa di queste parole tutti commensali 
si alzarono in piedi acclamando il giudËce Marri. 

L' on. sindaco ing. Costantj- accennò all'ope 
ra spiegata dall' avv, Marri nel Comitato di assi 
stenza civile e al contributo premuroso dato dalla 
sua gentile signora a tuttè lé iniziative di: pietà 
e di bene richieste dalle necessità dell ora che vol 
ge. Chiuse brindando alla _alute del fe_teggiato. 

Segul -il sig. AnghËrelli r�adeindo omaggig al 
le elette qualità di mente e di animo del giudice 

Marri, il quale ben disse- ha dinanzi a sè un Tul 
gido avvenire, una brillante ascensionale carriera. 

ravanti. 

Un affettuosissimo saluto rivolse pure, in' no 
me specialneate degli amici,: il: cav. idott.Fio 

Ultimo il dott. Argenziano che. ebbe prima 
espreasioni felicissime per il giudice Mari e poi 

frasi piene di verve, di amabile umorishio; per 
tuti i commensali. La presenza del direttore del 
Ricovero di Mendicità gli suggeri uh'idea <buo 
na degna del suo .animo, quella di . raccogliere 
del danaro per essere goduto dai poveri v�çchi 

-tengono. 

sario generale per i consumi, salvo per le san 

zioni penali, cui provvede l' articolo seguente. 

e d'Italia, : 

gnori Carlo Capaccioli, Giuseppe- Saloni, Vincen 

zo Anghirelli, Giulio Salvioni. 

« la parte che voi, gentilissi mo, prendeste.con 



del-detto Istituto. Vennero raccolte lire 31. 
I giudice avv. Marri, commosso da cosi bel 

ta manifeslazione d' afetto, rivols� 'a' tutti parole 
di vivissima riconoscenza, soggiungendo che ser 
berài della cittå nostra il più grato 'ricordo. 

Al saluto direttogli dal Progresso. nel prece 
dente numero,1 dvv. Marri ringraziava con la 

lettera -seguente : 
Gentilissimo slg. e Leggo nel buon giornaletto che Lei dirige 

lusinghiere espressioni a mio riguardo. Coúsapevole di non 
ever meriti speciall ascrivo quelle espressioni alla sua squi 
eita cortesia e al afretto a ringraziarla sentitnmente, espri 

endo d' altra parte il nio dispiacere per dover presto ln 
sciare questairesidenza, ove mi soIn trovato sempre assai 
bene e dove ho ovvicinato ottime e gentill persone. 

Gradisca i mjei più dis�intl saluti,. 
Dev.mo 

Stefano Marri Pretore 
Al Comitato pro mulilati sorto fra le 

nostre. buone signore e signorine sono giunte al 
tre oblaziont, le seguenti : 

Oferte antecedenti 
N. NM 

Attinia Lippi 
Chiarina De Gaetano 

Dott. Etore, Argenziano 
Laura ROsini 

e 

Molti isoci interyenuti. 

L. 569,6o 
5,00 

Volontario nell' Esercito glorioso per im 
pulso del suo animo generoso il sig. Raffaello 
Franceschelli, figlio del nostro egregio Delegato 
di P. S., è statg proposto per la promozione per 
il fermo e sereno contegno da lui tenuto in un'a 

5,00 

Al carissimo giovane i nostri; rallegramenti 
uniti ai'nigliori auguri. 

5,00 
IO,00 

5,00 

Alla Cooperativa di consumo dome 
njca; scorsa si tenne.l' anuunziata assemblea ge 
nerale. 

Dopo uia discussione piu�tosto lunga ed as 
sai movimentata, sul parere di alcuni: soci che 
Hadunanza generale del giorno 9fosse nulla, e 
sullaifemsione al mugnaio Fineschia pattß che 
questi risarcisca la Cooperativa di lire 740 parte 

delle. spese dayessa incontråte nella causa a lui 
intentatasi passò alla nomina del presidente per 
scheda. Resulto eletto con lusinghiera votazion� 
il sig. Xaffaello Salvatici da cui certo molto be 

ne può ripromettersi. la proyvida Istituzione. 
: Parimenti a mezzo di scheda vennero eletti 

Papini Amedeo. vicepresidente, can.cc.. Camillo 
CaFitani, Luigi Medagliai, Angelo Cavaglioni 
consiglieri e Pietro Capaccioli cassiere i quali 
tutti danno affdamento di riuscire cooperatori ef 

ficaçissimi della presidenza per avvantaggiare ri 
petiamo -le sorti della Cooperativa, il che tanto 

Piüi necessita negli attuali critici momenti che 

attraversiamo. Ed appunto perchè il .momento 

non lo consente vorrémmo che non si concedessero 

lau�e gratificazioni. Teniamo piuttosto pio basso 

l prezzo del pane a maggior sollievo del popolo. 

in Montalcino .mercoldi prossimo 9. 

Acqua alle strade.- Ma perchè prima 

generosi 

al spazzare le vie non vengono annaffiate per e 

vitáre chesi sollevi la polvere ? 
Eppure l acqua non ci manca, ne abbiamo 

abbondantissima. 
La Fiera di merci e bestiame' avrà luogo 

al Ricovero di TMendicità 
Le lire 31, raccolte fra i conmensali al ban 

Chetto in onore del giudice Marri, furono >spese 
per ildesinare e1a cena dei giorni 26, 27 e 28, 

e per la cena del 29 aprile. 
L Istitutó non somministrò che il pane e 

condimenti." 

N sig. Bindo Crocchi, volendo onorare la me 

noria del, suo amatissimo fgliuolo, Manlio, ha e 

largita a favore di detto Istituto la somma di li 
re 10o. 

La serh del 2g il diret tore del Ricovero ricc 
veva una cartolina-vaglia di lire 25 a favorc del 
1' Istituto. 

Compiendo quel giorno so anni di matri 
monio, il comm. Carlo Galletti di Roma. e la sua 
signora pcnsarono di festeggiare il lieto avveni 
mento nella intimità della famiglia e con qualche 
opera buona, mndando cioè al nostro Istituto 
dei poveri veccchi la gencrosa oblazione di 25 

lire,- oblazione, nella quale ravvisiamo un' altra 
prova dell affetto che il carissimo gentiluonno 
comm. Galletti nutre per la nostra Mon talcino. 

Ad multos annos ! E' l augurio fervido e 
sincero che il Progresso .. invia a lui ed alla 
buona sua signora. 

Chi è in agiatezza 
mica ha il dovere di aiutare 
gli Jstituti di beneficenza. 

La vita solo allora é bella 
davvero ed è degna di essere 
Vissuta, quando trascorre ope 
rosa e benefica, quando ne e 
simbolo. e compendio il detto 

del savio antico Affrettati 
a fare il bene clhe puoi fare; 
imperoçchè nè opera, nè vagio 
ne, nè sapienza, ha luogo nel 
sepolero verso il guale tu cor 

econo 

Adolfo Temperini 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Egragio sig. Direttore, 

Voglia tsarmi la cortesia di pubblicare la 
presente, con la quale a nome del Comilato di 
Assistenza Cvile compio il dovere di esprinere 
pubblicamenle i sensi di viva riconoscCnza all'egre 
gio sig. avv, CARLO GALLETTI per quanto 
egli opera, con suo disagio e dispendio, in favor 
nostro a Roma, per i jelici risultati ottenuti, die 
tro il suo intervento personale, in afari del Co 
mitato e specialmenie nella iyidaeione delle pen 
sioni di guerra alle famiglie dei nostri soldati, e 
ber il modo 'veramente enconiabile, con cui rat 

presentò il Conitato di Montalcino alla runione 
dei Comilati Feder ali, che ebbe lhuogo ultimamenle 
in guella cittd. 

hu tale riunione furono studiali, discussi e ri 
soluti i più inleressanti problemi dell' Assistenza 
Civile da esercitarsi durante e dopo la guerr a. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
Assunto Pignatlai 

Ringraziamento 
Al chiarissimo 

prof. ADAMO MOSCUOCI 
Ero soferente fin dal geuuaio ultino di do. 

lori reumatici alla gamba sinistra, quando sulla 
fine del mese passato ricorsi fiducioso, per la cu 
ra necessaria, all' esimio prof. Adamo Moscucci, 
docente nell' Università di Siena il quale mi a 
veva altra volta guarito dallo stesso incomodo. 

lecita guarigione. E perciò doveroso che, esprima 
pubblicamente - come faccio la mia'viviasima' ri 

conoscenza al chiarissimo professore, per il jua 

le ho grande stima e afetto riverente.: 

Montalcino, 5 maggio 1917 

Devo, infatti, alle sue cure eficacissime, disin 
teressatamente suggeritemi, anche ora la mia sol 

Chi non ha oggi vivo ed operante 'il 
sentimento della parsingauia e del. rispar. 

mio agisce contro il pYöprio paese in guer 

Adol•o Temperini 

FIERE NEL SENESE 

(Mese di Magqio 1917 ).:: 
Domani 7 a Siena, il 9 a Montalcino, il 1o 

in Pien za e a Rapolano, il r4 a Trequanda, il 

I5 in San Quirico d' Orcia, il 16. in Acquaviva, 
il 18 a Radicofani e in Asciano, il 21 a Sina 

lunga, il 24 a Buonconvento e alla Castellina in 

Chianti, il 25 a Sarteano, il 26 a Montalcing)e 

in Piancastag naio, il 28 a Chiusi, if29: a Chian 
ciano, il 3I a Murlo. 

Il padre BINDO CROCCHI e la famigia 

tulla con brofondo dolore annunzian0 la morle 

del loro amalissimo 
MANLIO CR0CCHI 

avvenuta il 30 apyile u, s. ad ore 5,.36, dopo lun 
ga malattia serenamente sopportala. 

Non si inviano .parteciþazioni <personali e si 
dispensa dalle visite. 

Torrenieri, I Maggio 1ý17. 

L'egregio sig. Bindo Creghi piange 
la immatura perdita, dopo lunga malattia, 
di un altro suo figliuolo, del súo dilettoz 

MANLIO. 
Al gentiluomo stimatissimo,. al súo 

cuore buono, cosi provato dal dolore! 
Progresso ,, rivolge la parola affettuo 

sa che è luce di conforto, 'stimolo: alla 
rassegnazione. 

Anche alla madre desolatissimå. ea 
tutti i congiunti dell' estinto, inyia vive 
condoglianze. 

Di thullo il comm. Gallelti fecc una chiara ed| la salma. 
elaborata relagionc, che la Giunta eseculiva rico 
nobbe pregievole cd esauriente, alteslando all'anto 

la sua piena soddisfazione ed il suo sincero 
compiacimento. 

con slima mi professo Ringrazio 
Montalcino, 3o aprile 1917 

DARIO FANESCHI 
Cadde sul canpo dell' onore il 16 del 

mese SCors0. 

Era caporale nel 3o° Fanteria.? 
II fiore della riconoscenza nazionale 

ne circondi la fossa ove giace, ne baci 

Alla giovane sposa ed ai figli il. no 
strÏ compianto. 

Si avverte. 
che ci siamo proposti di cestinare ogni ri 
chiesta d' inserzione nel giornale se non 
sarà accompagnata dal relativo prezzo di 
pagamento. 

Accoglieremo ed ospiteremo nel gior 
nale senza esigere alcun compenso 'sol 
tanto le inserzioni riferentisi ai locali 
Istituti e Comitati di beneficenza. 

In altre parole, sbrigative, chi vuole 
paghi. 

ANGELo ANDREINI, Gerente-responsabile 

Montalcino, Prenn. Stab. Tip. La Stella 

zione sul- Carso.: 

Occorrendo, torneremo sull' argomento. 
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Drogosito dela Coperetiva di consumO 

-una 

. Montalcino, 4:maggio 1o12 

Egregio Direttore, 
Sic
omie' irat�asi di tutelare gli interessi di 
Ttituzion� tra le più importanti della citlà -

la Coopera�iva di, consumo - permètta ad un ab 
bonato di 'segnalare il seguente fatto: 

idebbo francam dire che ebbi una penosa 
preaaioñe allorehè, assistendo "all' ultima adunau 

za geherale, ividi .l' insistenza dell' ex Presidente 
inca voletsieritènere consérvato` in carica con 

tro:labvöloatadella maggioranza dei. soci che si 
era' affermata sui altro nome, ed ebbi altresl un 
ogenso. di:scoaforto quando appr�si che. si distri 

-ibuivano gratificazioni in denaroi 
iLaslranezza di questo fenomeno psico-morale 

e igiuridico non' pud passare .inösservata. 
gi srMa qçandÝ. mai è accaduto quello che accade 
soggi-ällaCooperativa di Montalcino? 
-RilQuand& mai isi è visto 'che ün an ministratore 

decaduto o dimissionario, legalmente sostituito, si 
ostiniarinanere, in carica; si permnetta di tenersi 
i ibr, gistri inerenti all' Uicio di contabilità; 
chefaccia il diavolo a quattro per invalidáre de 
liberazionj f 

E quando mai si pratica 'di distrarre dal fou 

do socialeil denaro per rocularlo a chi ha il 

dovere di prestare l opera disinteressatan1ente, 
giusta le disposizioi tassativo dello Statuto ? 

Evident�mente tutto ciò , caro Direttore 

perturbá1nento dell' aaienda, sovvertimento dello 
scopo fondamentale della Societá. Quindi nón 
può essete tollerato nemneno per un homento. 

E tempo di ricordarsi che la Cooperativa ha 
un'altra nissione da compiere, quella di curarc 
' economia domestica dei soci. di com battere lo 

sfruttamehto degli speculatori, il che si raggiun 
ge acquistando alle migliori condizioni i geueri 
di alimento e di consumo generale, e distribuen 
doli ai soci al prezzo di costo aumentato dalle 

spese di csercizio di una percentuale minima 

di guadagno. 
E tempo di ricordarsi che gli utili nella pro 

porzione lantidetta, debbonó costituire il fondo di 
riserva, çhe ha lo scopo di provvedere ad un 

eventuale scapito, e non debbono sperperarsi in 
gratificazioni. 

Con yuesti criteri, che sono enunciati chiara 
mente nello Statuto, si anninistra la Cooperati 
va, la quale oggi più che mai ha bisogno di ri 
gogliosa prosperità per tener fronte alla inva 

denza dil una della speculazione. 

Lollalli 
W ACQUA MINERAL ENATURALE ALCALUINA LITICSA 

Un abbonato 
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PILLOLB RICOSTITUENTIE 
del dott, GAETANO, POZZI 

Rimedio ottimo,.e sicuro nelle,, vàrie:a 
forne di Anemia Nevirastenla. 

SPAZIO DISPONIBILE 

Stab. Tipogreafico 

'Atonia gastrointestinale: 
Sfitichezza abituale TIs0 in 

olpiente e in generale in tütte 1e 
forme di esayrimento,: primitive:0, secon 
darie a malattie esaurienti e infettive. 

Preparate dal chim."Farm.Adolfo 

Pepi, unico concessionario perzla-ven 

dita SIENA Via-S.Pietro 4: 

Trovansi in tutte le. þuone Farmacie, 
al prezzo di 

Lire DUE al lacone 

Sconto d' uso ai signoriMedici 
Ostel1iche e Farmacisti 
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E' 
:CONTRO LE MALATIIEDELLA 

VESCICA -GOTTA 

SOVRANAr 

DIABETE- RENELLA-CALCOLOSI - ALBUMI 

*NURIA TÜS L, FORME DL ARTRITISIMO e URICEMIA 

Per acquisti rivolgorsi 
ai proprietari signori 

F.llis Orsi 
Montalcino.i(SrENA) E 

PER LE INSERZIONI 

Ca Stella , N Prem 
sitrova in arado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale e di lusso 
in quclunque ipo di carta con la massima puntualità e precisione, 
eneo aumentato non solo diverse macchine, ma caratteri. di, fanta_ia 
•i yarie specie. J prezzi che pratica sono ablbastanga coFveFienti. 



ANNO XXVII 

Avanti 

:iESCE, LAiP RIMA. E JA 
Giornale Liberale" Monarchico 

verso la vittoria ! 
I.felici; successi delle:,nostrej armi ci riempio 

no.1, animo di gioja ,e. dË,.fierezza;.,eh i 
..E! esultanza,' che. è .comune a,tutti, che si 
diffonde, ovunque:.palpitano cuori. di- amore alla 
Patria. diletta, avunque è purezza e. italianità di 

sentimenti, si, esprime in un grido bello, entusia 

"'Sonó imaggiori destini del<a Nazione, che 
stanno per compiersi. E' 0 esistenza della n 
cara Patria che contro le insidie e la minaccia 
del"secolare ñemico, del!' Au_tria maledetta, vien 
difesa dall' eroicavirtà dell Esercito. Sóno t£nti 
nostri fratelli, che,, d¡. secoli , doloranti sotto il 
duro giogo austriaco, vedono avvioinarsi il gior 
no, 1ora 'ardentemente desiderata, che li ricon 

nostra 

Viva l'Eser cito, che, fermo nel pericolo, forte 
nelle privazioni, -serend nel sacrifcio, avan|a sul 
la via dellavittöriae della' gloria: VivdrEaerci 
to che baldo ed animoso è là 'salle "Alpi id inäl~a: 
re il'-tricolore (come il Re gli ádditava'j sui 
confini. chela natura assegnaväall' Italiae ad 
assicuräre /cost.la hostra difesa 'strategica. .'l. 
isiLio imeAdòltoTemperini'! 

PetJa denunzía. delgrano 
** Unnçovo decreto, chend noi pubhli 
canmo helumero påssato richiaina i 
coltivatori�i detentori del grano all'a 
dempimentQ del:loro dovere: E 'ultimó 
richiamÏ'allà realtà isi'ue is i 

Dalle dispost~ioni 'del'decreto emer 
'chiäro,' infätti, i1 conyincimento del 

Governoche una,çerta qu�n�itá di. grano, 
forse una quantità rilevante, si, trova.ancora 

nli mágazzini -ed. è stata,fin qui, sottrat 

ta' alle Tdelsimercator Pate che 
alménte'coninti della' Heces ci si sia 

sità di tirar fuoriergtahomdispohibile a 
tutti1"costi,"& "cioë hnß"a VEherdt pros 

Simor linspofane, denuu con le. buone o.con le cattive, c 

cédendo ug, premio, 
con 

ziatori fino; alyn25 1paggiog olpendo in 
modo fermo ed inesorabile coloro che 

g continueranno occultarne, una parte 
piccola 9 grande, che, sia. A quanto, ap 

-parisce.dalle, dichiarazioni semi ufficiose, 

.qyesta yolta, il, Governo sembra disposto 
sanfarisuli_erio eja.colpir, .duro ; e farà 

" Noij abbiamo commesso, fin qui, l'er 

rore di pon, spiegare con l, ampiezza e 

la chiarezza necèssarie;cosau:s' intenda 

per politica di,çÍnsumi, cpsa s propon 

ga la, disciplina e. 1;economia, dei consu 
mi stes_i, E stato,qyindi, facile agli al 
larmisti' trare. guadagno e. v¡ntaggio dal 
doloroso, fatto.della, mancanza di conta� 

to. tr� gli organi, dËrigenti, la.politica dei 
consumi e la massa i dei prodúttori. Que-
staquántità di grano .nascosta,l come un 

tesoro;letauella che si" teme verrebbe 

Montalcino, 20 Maggio 1917 

Bisogna vincere questo timore che è 
un pregiudizio, e che danneggi£ oggi 
la nostra resistenza di guerra, e domani 
potrebbe colpire tutta Ia nostra politica 
produttiva. 

Poichè le generiche assicurazioni go 
vernative non basteranno, occorre spie 
gare che il censimento del grano non è 
una rapina, come dicono, ma è una for 
ma di assicurazio ne dalla qnale soltanto 

TERZA D O MENICA DIi OGNI 

ancora occultata e non denunziata ris 
pondercbbe allora, in gran parte, al ti 
more diffuso di trovarsi nn giorno sen 
za la quantità necessaria al proprio so 
stentamento. 

pusillanimi occultatori trarranno quella 
tranquillitå di spirito e di ventre alla 
quale tengono anche troppo. Bisogna di 
re, in 'forma semplice ed elementare, qua 

li sono| le ordinarie e le eccezionali côn 
dizioni del mercato granario in Italia, met 
ter tutti faccia a faccia con la re:altå del 
décreto emanato, e far sentire che le vo 
lontà debbono piegare di fronte alle ne 
cessità supreme le quali impongono ai 
dirigenti,non l' angheria o la sopraffa 
zione per pochi, na la ricerca di: un be 

Noi . auguriano che al 25 maggio 
corrente,, non ci sia più grano da denun 
ciare; che; il. Governo sappia in quel gior 
no su quanto. può contare ed a quanto 
deve in altro modo provvedere. Se esso 
potrà contare su dati certi, tutti noi sa 
Yèmo pià sicuri delle nostre cose. E guar 
deremo all' avvenire con rihnovata fdu 
cia: 

d,Il Decreto che, ripetiamo, noi pure 

n Governo ha autorigzalo il Cmmissario pei 
Consumi 4 fase un censimeno del grano esistenle 
in paese obbligando tutti i detentor� di g'ano a 
dentnziare'itutto il grano che possiedono; anche 
guella parte che serve all' alimentazione idel deten 
tore, dela sa famiglia e dei suoi. dipendenti. 
Questa parle però che deve pure (ripetiamo) 
essere denuniata non verrà toccata. 

La quantità di grano, che supera i bisogni 
della fainiglia, verrà invece a suo lempo reguisita 
al prezzd di reguisizione, cioè a lire 37 e cen 
tesimi 35. 

inesatlo. 

Olre ' obbligo della denunzia che verrà de 
terminalo dal Com missario dei Consumi, il decreto 
stabilisce due provvedimenti : 

ole pene e sono gravi per chi a 
suo tempo non dennzid o denuneierd in modo 

2°. n soprassoldo o premio di L. 8 a 
quinlale 'per quei ollivalori che fno al 25 mag 

borterano spontaneamente il loro grano alle 
Comnissioni di requisizionc. 

ABBUONAM�NTO,. AENYO,iit: 
In Montalcino e fuori , L, 2.90 nn: 
Un pun�ro separato, cent;.;ra 5o7 

arretratocl:40 

Il decreto slabilisce infne che il prezzo del 
ovo Taçcollo (che, come si sa, e fssata 
45) n0n sarà mai pagato al grano del' 1ÍI6: il 
buale anche dopo conlinuero ad essere pagato c0n 
i prezzi lattuali, cioè lire 37e centestmi 2t 

Per inserzioni in quarta paginá 
corpo dlel giornale prezzi da'conteHñirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere e manoscritti hóh si 'restituiscono. 

« L'umanita, progredisce per pig delk 
'amorc: si arresta, vac1lla,,c refrocede 

, « quando, l' odio la, guida. »,ii w w 

MESE i: 

Conclusione: quei coltivatoyi che'sino al 25 
maggio porteranno il grano alle Comnissiont di 
requisizionc percepiranno lire 3735brezzo aliua 
le più lire' 8, cio� L. 45,35. 

Dopo il 25 maggio gli altri si vedranno re 
glisito il grano che supera i bisogni della fami 
glia a L. 37,35 e se a qualcuno ne avanzerà anche 
dopo il nnoro raccoltó non polrà pèrcepire pti di 
L. 37, 35 oltre il pericolo di essere condannato 
per omessa o irregolare deniunzia. 

Tutti i coltivatori che hanno grana dispoDib ile 
lo portino dungue prima di venerdi prossimo 25 
alle Commissioni di rcquisizione. Faranno un be 
nefizio al paese e a sè, intascando. uu prezzo, che 
non realizzeranno mai biu. 

Por I' economia del solfato .di. rame 
In vista dell'elevato prezzo del solfato di ra 

me e dello zolfo, e allo scopo di indurre i vitical 
tori a fare, economia di sostanze antigrittogrami 
che, il Governo raccomanda di adoperare:polti 
glia cuprocalcica. col!' uno per cento i.di %olfato 
di rame, e. per..i vitigni più resistenti alla pero 
nosper£ quella à mezzo per cento. 

Nei casi di improvvisa infezione dei grappoli 
è consigliabile di adoperareruna' söluzione sem: 
plice di 3, o/o a 4 o/o di solfato di. ramein un 
ettolitro di acqua, applicandola direttamentë ai 
grappoli. I trattamenti debbono farsi solÏ gúando 
si veriîcano contemporaneamente due condizioai; 
cioè temperatura elevata conun minimo �i ono 
gradi e deposizioni d' acqua: sotto forma di goc 
cioline prodotte da rugiada, nebbia, pioggia. ttc t 

Nella lotta contro 1' oidio si raccomanda, 1ú 
so di zolfo grezzo invec�. di quello : rafinato, : 

Sulle nuove: incetteu t 
dei bovini e dei, foraggi 

I'Agricoltura senese contiene una' lettera del prof. 
Alberto Oliva al, Prèsidente della, Conmissionè 
centrale in cui sono lucidamente ,esposti,i,de siderata dei nostri agricoltori. 

In merito agli 8o mila quintali di Heno che 
s' intende di incettäre nella Provincia' di Siena, 
il prof. Oliva fa notare che. la nostra:: Provincia 

non à notevoli risorse forags ere, che; iiprati 
artificiali seminati lo scorso anno non, sono rie 
sciti, che le riserve sono esaurite,e che il, be 
stiame, in parte afidato alle donne ed ai ragaz 
zi, consuma foraggi più del bisogno. Andhe in 
condizioni normali di clima e. di mano d'. opera 

questa Provincia basta appena. a sè tanto:che 
non à mai esportato foraggi; perciò potrebbe:da re all' Esercito un minimo di 4o milaed un 
massimo di 60 mila quintali qualora la stagigne 

sia favorevole; e dico poich� 'p 'assolúta 
deficien:za della mano d'opera, non dà sicuro affi 
damento se la fienagione potrà conipiersl tem) tempe stivamente e integralmente. » 

« Gli agricoltori soggiunge domanda 
no, anzitutto, avanti di intraprendere,l'organizza zione del nuovo raccolto, che, sieno, fissatii;prez zi e se questi saranno mantenuti, o meno, è gua li saranmno i premi per consegne tmhediate; 'e 
si raccomandano, soprattutto, che si' eviti ilgi 
uoco dei prezzi crescenti ahe sembrano fatti appo 
sta per i ritardatari e per coloro che sfuggono all' incetta. 

« E domandano, ancora, che i ritiri sieno 
compiuti in modo da non costringere il lofo be 

stico: Evviva I' Esercito + 

giungerå 'al'seno' della' grande madre, 1' Italia 

neficio per tutti. 

pubblicammo subito è chiarissimo. 



stiameH ii loró persoriale a viaggi di 19,20 e anche 30' chilomètri, specialmente durante i la ori agricoli'più importanti ed improrogabili. Relativamente al prezzo dei bovini, il prof. oliva, scrive: 
Pensi.,illustre.Presidente, che questa . Pro vincia assieme, � quella di ,Arezzo, deve cedere all' Eserçito il: migliore bestiane da carne d' Ita iia. a-prezzi che, sènza esagerazione, sono attual mebte 1"80-go-o/ominori di quelli del mercato I ouesta Provincia giorni avrà consegnato drca 60 mila quintali di carne 'con üno scapito 

che deye, superare due milioni e mezzo di lire !! 
-Ora,io-posso personalmente compreidere 

le ragioni di opporturità politica.'pet cui., lena emente si insiste nel parziale trattamento senza 
esempio.verso gli, agricoltori, m¡ penso, anche, 
che debba essere,venuto-il momento di rilet tere 
se sia anche opportunità politica, di, insistere so 

pra un provvedimento che scontenta (è il. meno 
che posso dire) tutte le classi agricole dai pro 
Drietari ai coloni associati nello scapito, enorme che, tra 1' altro, sfugge dal numero dei sacriñci che tutti dal più al meno fanno per il Paese. 

«I nostri agricoltori ànno ridottoil bestiame 
ail' indispensabile paio di buoi da lavoro, per po 
dere, ed allè vacche da riproduzione; siamo 
dunque entrati nel periodo, critico della consi 
stenza del 'nostro patrimonio zootecnico, per cui 
Pure manteneudo ferme le esigenze del1' Esercito 

queste debbano esplicarsi con mezzi e norme con 
ciliative" dado'iigiusto" pezzo"al bestiame, 

che noni può. ëssere allyo che guello molto pros 
simò, iai prezii dél mercato e ne seg ua il suo an 
damento, :e compiendo realmente i prelievi meto 
dicamehteie:razionalmente!. i 

ckEda due anni che questaCommission� 
chiedeiin preavviso di almeno otto giorni per 
disporre un treno, non è stato ancora 

-ibpassibilézbteneres qutsta. , ragionevole concessio 
ne, bene che la on. Commissione si convinca 

che gli.agricoltori ànno; diffici<mente prontoil 
bestiame da, consegnare poichè .nonpossono, an 
zå-non devono;: spaiare i' bovi da''3ooo,3500 
reaeppure-cónsegnare vacche da riproduzione, 
e lo devono in parte acquistare. 

ma 

Cosl è da due anni che si iraccomanda di 

non.sospendere un treno quando è ordinato, poi 

chè èiun serio impaccio per chi è a corto di fo 

raggioeinon à personale per lacustodiä, » 

Il-solerte-e valentissimo direttore della Cat 

tedra agraria. ambulante per la' Provincia! nostra 

cosi chiude la sua opportunissima lettera : 
¿Gii'agricoltori senesi si tendono conto delle 

esigenze dell' Esercito, tant' che ànno dato fi 

nora tuttó quelló che si è a loro chiesto senza 

protestée'senza lamenti. 
« E posso assicurare, anche, çhe sono dispo 

sti .ancor�' a nuoyi , sacrifici purchè questi rappre 

sentino sacrihci utili, in quanto di molti sacrifici 

Compiuti anno compresa, al pari di me, 'la per 

fetta (inutilità ! 
Noi confdiamo che le giuste richieste dei no 

stri agricoltori. .abbiano già avuto favorevole ac 

coglienza,: che siasi insomma riusciti a conciliare 

g! interèssi dell' agricoltúra con le esigenze del 

1 Esercito. 
A PROPOSITO DELLA 

i;": RIUNIONE A STOCOLMA 

Rastigtac nella Tribuna di martedl 15 
s�rive.: 

*.... I rappresentanti delle minoranze sociali 

ste dei 'Vari paesi in guerra si propongono di 

mettersi d accordo nella loro prossima 

Sulla; formula del Comitato della Sociale.tedesca, 

della pace senza annessioni nè.indennità, la pace 

dello, siatu auo anle' belltum. E 'sia purel Ma e 

dopo che.si saranno messi d''accordo ? A quale 

Organo, a quale parlamento, 2 quale esercito, a 

riunione 

loro formula? Afideranno ai socialisti del Belgio, Whnderweld o Destrèe, o ai socialisti di Francia, Guesde, Sembat, Thomas, e loro rispeltivi' go: verni, il compito della pace senza socialisti del Kaiser il compito del1 alra pace 
senza annessioni? Ea chi aideranno il compito 
tofse non poco oneroso, della restituzione in in 
legrum, secondo la fornula dello stalu quo ante 
bellum, del Belgio, della Serbia: della Romania,, 
e dei dieci sventrati dipartimenti della Francia 
Rimettere in base Reims o Lovanio, rimettere 

quello del volo,: co nsistente nel -fare crociera 
sulle pusizioni per impedire, agliapparecchi nér 
mici incursioni nel nostro territorio, e nel fare 

indennttà o áiricognizioni, sul territorio nemico, preDdendd fo 

attivit� le vigne e le miniere distrutte-rimet 
tere in piedi i mortil Ah, pensate! E restituire, 
nello stesso tempo, 1' innocenza alle vergini ol 
treggiate,, le mani ai fanciulli mutilati, le me 
morie ai sepolcri violati ! Lo statu quß ante, sen 
za indennità: quale ironico programma di pace! 

Vi è forse una mente umana mediocremente ini 
ziata ai misteri della giustizia che possa sul serio 
enunciarlo senza repugnanza? Basta! del resto, 
esaminarlo anche un poco formalmente, un tal 
programma, per comprendere la ragione della 
sua improponibilità. Evidentemente, quelle egre 
gie persone che si recano a Stocolma non hanno 
avuto ancora il tenpo di farne neppure la deli 
bazione. 

« Cufioso il furore che invade tanta gente, 
che prima era qualifcata rinnovatrice e rivolu 
zionatrice, del ritorno all' an tico. Curiosa 1' aspi 
razione allo ,statu guo anle, che, prima da que 
sta stessa gente era assediato e investito come 
una, Bastiglia indegna di produrre ancora le. sue 
torri e spiegare le sue bandiere al sole. 

siasi partito, di maggioranza o di minoranza, par 
Lito libetale, partito democratico, partito sociali 
stá, partito clericale, considerare il problema del 
la pace secondo le rispettive particolari idee e i 
rispettivi particolari interessi. In ogni paese la 
guerra 1a i1 popolo, con tutte le sue forze, 
con tutto il suo sangue, per tutte le, ragioni ine 
renti al jsuo passato e al suo avvenire,; inerenti, 
cioè, ai suoi destini nella storia. E che cosa 
son mai le idee dei partiti di fronte a queste 
fondamentali ragioni ?... 
« La vita di un popolo è molto più antica del 

le idee dei suoi partiti, e non è legata ad alcu 
di queste idee e, oltre l' apparizione e l£ di 

sposizione di queste, dura e si rinnova nella so 
stanza inalterabile del suo essere... E questo, dopo 
tutto, è l' importante di pensare in questi mo 

menti in cui si tratta, con maggiore e minore 
responsabilità, del problema della pace all' inter 
no e all' estero. » 

IL MORALE DEI NOSTRI UFPICLÀL B SOLDATI 
Ben volentieri pubblichiamno la seguente let 

tera scritta al babbo dal tenente sig Eugenio 
Grassi : 

9. 4. I7. 
Babbo carissimo 

Continuando ad imperversare il tempo catti 
vo, e quindi avendo meno occupazioni, poichè il 
nostro lavoro non consiste soltanto nel volo, ma 
anche nel dover urare i lavori in officina, presen 

ziare le riparazioni ed ispezionare minutamente 

tografie, per quanto ci è possibile, dei suoi (mez 
zi di difesa e offesa, e di túttÕ quello chei pio 
interessarci. 

diversi apparecchi, trovo un pò più di liberta, 
che non ho volando, per scriverti a luugo, e dar 
ti cosi un' idea della mia nnova vita, sperando 
che dò i faccia piacere. 

E 

Quando poi, è cattiyo tempo, come oggi, al 
lora si riduce a qúello- che ti. ho sçritto, cigè 
nel curare attentamente. che tutto pYoceda! con: 
il dovuto ordine, cosa che richiede anche gque[ta 
non poca' attivita.... 

« Pur troppo, avverte Rastignac - questa guerra i 
una cosl dura e terribile impresa, che non puð per 
mettere a chicchessia, giuoco di formule, cioè di pa 
role più o meno logicamente combinate e collegate, 
per la sua valutazione e la sua soluzione. Vi sono le 
fortune e le sorti di tutti i popoli d' Europa in 
combustione, e non è lecito neppure fare. della 
retorica e dell' accademia sul tema e sul.concet 
to della /pace, nel prevedibile interesse di. que 
sto o quel partito, di questa o quella tendenza, 
di questa o quella dottrina politica. Ed io dico 
che sarebbe vanagloriosa incoscienza, per qual-torietà.. di legge per la corresponsione ,dell' inden 

Come vita faica noi sto` male. Abbiano una 
mensa eccellente ( altrettanto cara però ), dormo 
in una disereta camera, e regna fra, tutti noi, su 
periori e inferiori, il più fraterno afietto, e la 
più schietta amicizia, poichè le ore di pericolo 

comune ci avvicinano gli ahini e fráterni|zano' i 
.nostri sentimenti: In uná parola; 'siamo contenti 
del nostro stato e facci£mó!voleritiefi il nóstro 
dovere, convinti ed entusiasti per un prossimó 
raggiungimento dello scóposupremo, la Vitto 
ria!.... D siderio unico ed ardente dei nostri cuori! 

Nostre Corrispondense 
DA SIENA 

Domenica passata in una sala del Palazzo ço 
munale si tenne un convegno di salariati degli 
Enti locali. 

Numerosi gl' intervenuti, circa. 200. 
Inviarono lettere di adesione gli on. Callaini, 

Sarrocchi, Nofri,. Sanarelli, Celesia e Ciacci.. 
Oltre all'; asses_ore Viviani in rappresentanza 

del sindaco,. vedemmo il comm: ávvi Alredo 
Bruchi, il, cav. Righi, il rag. Livini �d altri.,.r t 

Parlarono sull� misere condizioni dei sáárat 
e in sostegno delle loto giuste ichiesterilcoi 
Bruchi, il rag. Livini, l'awviviani eil sig. Meoni. 

Dopo una: larga e serena.: discussione farono 
approvati, tre ordini del giorno, uno al Mini_tero 
dell!: Interno, inyocando che '[ia stabilita l'obbliga 

nità caroviveri ai salariati e che sia ordinato,.lo 
sgravio della Ricchezza -mobile. ai salari: inferiori 
alle r5oo lire; un, altro al Prefettu: perchè faccia 
rispettare dai Sindaci le circolari circa le inden 

nità e affretare i approvazione dei deliberati´con 
sicliari da parte d�lla Giunta Provincial�'' Anmmi 
nistrativa; un terzo d' invito alle Amaministrazioni 
comunali a voler deliberare' in. favore dei:loro 
dipendeati provvedimenti analoghi a: quelli iadot 
tati per il personale dello Stato. 

Per la buona riuscita del: convegno erasi mol 
to adoperata la guardia municipale. Luigi Rossi, 
che conme noto presiede la Sezione di Siena e 
che è un solert� e fervido sostenitoré' dela'blaase. 

DA SINÄLÙNGA inigS 

Anche qui sono stati raccolti oggetti d' oro 
e d' argento e con cuore devoto donati 'allaPå 
tria diletta per il compimento dei suoi' destin: 

Tra le gentili offerenti iguraho le` sighore 
Giuseppina Savelli, Albina Savelibeiva'SavEli, 
Maria e lole Savelli, Teresina Cenhi, "Marianna 
Salvi, Marietta Salvi, Maria Trapani, Silviá Ma 
rignani, Clelia Gonzi Barbieri; il cap:: Ginó Cen 
ni, i maestri e le maestre, il': dot. Giov£nni 
Landi, i signori Brunori e Forzoni 

DA BUONCONY 
Pochi giotni of soho not 

pochi chilometri daqueto 
8o la Turbanti ExricheN 

famigliari, nell' educazone 
aveva profuso i migliori palpiti del' animo suo, 
dato prova di elettissimi sensi.: 

d 

ln quella casa, ospitalissima, di Giuncheto 
ella era nella sua modestia, nella semplicità dei 

Mille cose a fiettuose e mille bací. 

Tuo Eugenio 



Salutiamone coD rimpianto la memoria, ed ai 
Gli carissitii- uigi;ed; Agostino,; jal<e figliuole, 
a parenti tutti giungano afettuðse amichevoli condogliahze 

GRONACA S 
Of0foal valorosi Dáll nltino` Bol 

iet'ind Uficiale, 
he.contiene le ricompense al 
Alor:militare, apprenliamo che èstáto -decorato 
con medagliâ ndi~bron|o il soldato -Cerretani Emi 
lio colouo al poderè S. Giulia presso Torrenjeri 
razióne di nostro Cúmune. 
A Econè lá motivazione: 

DÌ vedetta ln un pòsto avanzato, inonostante il bonbar 
amento nemico,.per-e•fetto del quale venlva colpito il com 

agnoialai, vlcing:cony elevato (sentimeinto. del dovere ri 
maneva saldo al proprio posto. Testa di ponte di Gorizia, 

agosto Io16. 
II Comltato pro mutllatL, the compo nesi di buone signor� e, signorine, ha data la 

propria adesione alla locale, Sezione della Unio 
neGenerals de! insegnanti italiayi per la guer 

Al seguito di ciò la presidenza deila Sezione 
ha diretta la seguente lettera alla signora Mes 
sinella Caselli che degnamente presiede. il detto 

Egrogia Signora La nostraseione ha accolto con vero piacere 
I' adesione di codesto benemerilo Comitata, ed & 
lieta di poler pggi, dare ad Esso una semplice pro 
va del sio inieressamento, !.i 

Accludiamo lire 55.70 raccolte, parte in una 
guestua fa�la alld fieras del #, maggio ; corrente. 
parte da toterie e iombole fatte dalle alunie del 
le classicomplementari del R. Conserv¡lorio. 

Nellatgestua det9 maggiói abbiamo avuto a 
gentilh e bi ave cooperatrici le, signorine prof., An 
gelina DaliFabro, 'Rocina, Franceschelt, Dásy Pa 
delletti eAdele `Sonnati, che segnaliamo con pia 
cere e riconoscç'za." 

Augutiamo 'a' codesto onorevole Comilalo la 
soddisfazione che deue. dare. ' opera buona, com 
piuta con amoree disinleresse a vantaggio dei no 
sfri disgraziati valorosi, e distintamente salutiamo. 

La Vice Presidente Ö. Ciuci 
Montalcino, 15 maggio 1917 
Gooporativa di consumo. Non a 

vendo il sig. R. Salvatici accettato l' ufficio di 
presidente, il Consigtio di ammiaistrazione com 
ponesi come segue: 

Vice presidente sig. Papini Amedeo, consiglieri 
can. don Camillo Capitani, Antonio Martini, Lui 
gi Medaglini cassiere sig. Pietro Capaccioli, se 
grelario-contabile can don Remo Scarpini. 

Sono pröbiiri i signori ing., Giovannj Costan 
ti, ay. Giuseppe Tamanti e Francesco Galassi. 
Sindaci i signori Tito Castellacci, Stefano Marri, 
Giacihto Mazzoni supplenti Orazio Lamoretti e 
Quirino Guerrini. 

Avviso.� Presso 1' Uficio Notizie Centrale 

per le Famiglie dei Richiamati alle Armi, si è 
Costituito- un appOsito reparto perle. ricerche spe 
ciali intorno ai Militari dispersi, Ne profitteremo 
subito per, chiedere juformazioni di quelli del 
nostro ComüFe Pfego percið, le Famiglie dei 

eMilitariv�ichi§rati dispersi di recarsi in questo 
Municipio, alll Uficio Notizie, per dare _u loro 
tutti gli schiarimenti necessari, portando anche 

G a questó, scopo �le ultime letter� e,;carto 
ine-riceiyuter 

II Sindaco ing. G. Costant: 
9;Rloordlamo che sabato prossimo, 26, avre 

no qu in- Montalcino -la -Fiera di -merci ebe-
stiame. 

CONSIGLIO-COMUNALE 
,Mdunanza del giorno 8 maggio 1917 ). 

13:*Sono bresenti. gli aasessori Anatrini, cav. Ca 

selli e avw, Tamanti, i consiglierj avv. Rosini, 

Giulio Nozzoli, C Nozzoli. Vini. Bindocci e 
Fan�i. 

Presiede il sindaco ing, Giouanni Coslani, il 
quale, dichiarata aperta la seduta, rivolge. un 
mesto pensiero ai giovani montalcinesi Pieri Eu 
sepio e Faneschi Dario recentemente caduti in 
guerra, ha cspressioni di a fettuos4 riconoscenza 
per i nmutilati e manda alle desolate fanmiglie l'e 
spressione lel proprio compianto. 

Dà notizia con parole di aimmirazione delle 
onorificenze" al valore concesse al giovane capl 
tano d' Artiglieria Brigidi Unberto caduto in Al 
bania, e al dot. Emilio Zincone. 

Riferisce, poi che da parte dell' Ulicio comu 
nale si è spiegata la massima solerzia nel disin 
pegno di tutto il servizio riguardante la guerra, 
ed ha un particolare elogio per il segretario sig. 
Ernesto Terzi per il sollecito ed accurato, alle 
stimento delle domande di pensione dicendo che 
sono oltre 8o quelle già spedite. 

Passati alla discussione degli affari, i signori 
convenuti deliberano che venga contratto ´un mu 
tuo di 8o mila lire col Monte dei Paschi per 
far fronte alle deficenze di cassa - accordano 
agl' impiegati ed ai salariati del Comune 1' in 

dennità caro viveri per la durata della guerra 
in misura di lire I5 mensili a decorrere dal 1.° 
gennaio 1g17;� in merito all' acquedotto di S. 
Angelo, e precisamente alla perizia del Serbatoio, 
stabiliscono di conoscere prima di approvarla il pa 
rere del direttore dei lavori ing. Settimi� e. 
approvano la deliberazione della Giupta in;ordi-. 
ne ai nuovi prezzi per i lavori dell' acquedotto 
di Torrenieri. Il cons. sig. Giulio Nozzoli rac 
comanda vËvamente che venga ultimato il lava 
toio di detto paese, e il sindaco dà assicurazioni 
che presto sarà provveduto. 

Il Consiglio passa poi alla nomina di divérse 
commissioni, 

Per quélla elettorale resultano eletti ëfettiv? i sig.ri 
avv. Giuseppe Tamanti, Francesco Galassi; Giu 
seppe Saloni e Cosimo Vinci. Dei subplenti re 
gistreremo i nomi in un altro` numero. 

Vien confermato il cav. Carlo Caselli nella 
presidenza (della Congregazione di carità. Quale 
membro della Congregazione stessa in sostituzio 
ne del sig Carlo Capaccioli il Consiglio elegge 
con voti unanimi, in attestato di gratitudine cit 
tadina, l' egregio sig. Celestino Meocci, e con 
ferma con voti 9 contro i l sig. Adolfo Tem 
perini a far parte della predetta Congregazione. 

Evidentemente il far del beae aglt Istituti, al. 
:paese (e qualcosa i1 Temperini ha fatto a prò del 

Mendcita, di cut direttore, fnò a rag Ricovero dt 
giungere fa oblaztont, malgrado gli attualt crttlci mo 
menti, la ragguardevole somma di crca 24 MILA 
re, ed 'à migliorare in ognB sua parte llattksto sen 
za rlcorrere alle entrate, attlngere al fondl pattimonla 
t del medesimo) non da tuttl appretzalo come 
gtustizla vorrebbe. 

Il yoto contrario, se lascBa indtlferente I' amt 
co nostro Temperint, se non lo distoglle menomamente 
dalflopeta sua feconda di bene, non può non raccogliere 
la disapprovazione e il disgusto dell'hatiera clttadinanza 
perchè ha in sè tutti I carattert della vera tngBustlzia 
(Nota della Redazione), 

A far parte della Commissione amministra 
trice dello Spedale vengono eletti il can.co ar 
cid. prof. don. Silvio Monaci, i signori Carlo 
Capaccioli e Cosinmo Vinci. 

Il sig. Domenico Bartoli è nominato- membro 
della Deputazione della Madonna del Soccors0. 

In seduta privata il Consiglio confetisce i1 
posto di Sapienza al giovane studente di Uni. 
versità sig. Giacomo Terzi, e l' annato Pali al 
giovane studente al Politecnico in Torino sig. 
Ugo Ciaci attualmente solto le armi. Poi il 
Consiglio, ritenendo ragionevole la domanda di au 
mento di stipendio presentata dall' assistentè co 
munale sig. Averardo Paccagnini, rinvia la do 
manda in sede di bilancio di previsione 1918 e 
gli accorda 1' assegno straordinario di lire 400 
già iscritto in ançio. 

La Commissione, chiamäta' ad 'ammi 
nistrare. lo-Spedale, :il; nostro maggiore e 
più importante . Istituto dË' beneficenza, 
composta com' è di elementi non omoge. 
nei, non dà affhdamento, - vorremmo in 

di portargli quell,energia, gannarci 
vitale, fervida, operosa, feconda di benej. 

della quale tanto abbisogna. 
Oltre ad ëscogitare efficaci prövvèdi 

menti pet far fronte alle maggiori spese 
senza ricorrere ai., mutüi cambiari, oltre 
ad occuparsi di proposito delle questioni 
(fra cui quella Francalanci) che aspetta 
no ancora una soluzione; ed oltre': ad 

instaurare un' amnministrazione rigida, ed 
oculata non solo, ma anchepreviggente 
pià premurosa tanto da ..non dover.. ri 

correre, in ordine al rifornimento del 
vino, dell' olio ecc., al rivenditor� al'mni 
nuto (come si fa ora), e.cið per evidenti 
intuitive ragioni di gualità e di prezzo, 
giú, allo Spedale, importa ed è urgente 

che sorga un reparto per la cura e l' as 

E' da un, deçennio che /l Progres 
so ,, reclama laicostruzionedi questo re 
parto, "di questo locale di isolam�nto: E' 
da /molto tempo chein
oraggiai dalla 
nafoladella scienza, deichíarissimi pro 

fessori Moscucci. e Quercioli, nöi faccia 
mo notare il gravissimo! inconveniente di 
accogliere i tubercolosi nelle infermerie 
comuni, e la grande responsabilitd degli 
amministratori potendo. ilterribile mor 
bo diffondersi con danno.della salute 
pubblica, la quale ha da essere tutelata 
anche dalle, Autorità, comuñali, merée 
quella lotta pratica antitubefcolàre che, di-. 
rigendosi alle fonti della infezione e del 
l£ diffusione del male, ha di mira il ri 
sanamento igienico di tante case operaie che 

Ha la nuova Commissione dello Spe 
dale nel suo programma la costru~ione 
del reparto per la cura dei tubercolosi ? 
Saprà spiegare un' azione provvida eicon 

tinuativa, o sarà invece, una delle solite 
commissioni inerti, senza drettive è fer 
vore d' iniziativa? 

E quello che vedremo. 
La Redazione 

A far parte della Commissione dello Spedale 
era stato designato il nostro direttore Adolfo 
Temperini, ma all' ultimo momento i1 Consiglio 
comunale gli daa il calcio dell' asino... Nessun 
commento: a un tale atto incomprensibile rispondo 
uo due Istituzioni cittadine, per le quali il Tempe 
rini ha fatto molto e cioè la Unione Oßeraia di 
mutuo soccorso, premiata dal: Governo con meda 
glia d' oro, e il Ricovero dei poveri zecchi a impo 
tenti, cosi bene rialzato nelle sue condizioni." 

AVVISO :Oi 
Rendiamo noto che, a causa della defi 

cenza del combustibile:col Giugnop. v. 
il nostro molino di Torrenieri macinerá s0 

lo nei giorni diLunedi; Martedi, Giovedi e 

Torrenieri. r8 maggio,1917 
VLI^SE cROCCHI & FIGLI 

ra nasionale. 

Comitato: 
sistenza dei tubercolosi. 

sono i veri nidi della tubercolosi. 

Sabato di ogni settimana. 



Cantinuang&: 00lazioni «vi2ria 
oiya l: RICOYERD"DI MENDICITA' Angelo Rosini. d deputato provi 0Himána in' Montalcino' dove si vinciale, fu nella scorsa 

EHubS delhfiati comunall' edi"alcune duestió:. 
#:Aits'Spedäle, dandó ´cosl! nuova testimonianza 

l subiinteressannento e del suoralfetto perJa 
città nostra. 
intejmattina del, 1o.si, recò, insieme al , cav. 
Caselli a, visitare il Ricovero di Mendicita, e ri 
Tddisfattissimo non, solo dell' ordine e del: 
biiis matef nbtevoli' miglioramenti' appor 
mase 

Lindomati l:egregio: uomo; mandava: in do 
do: all'-Istituto, due iasçhi,d' olio.; ,*s;t 

Un. pensiero generoso verso 1' Istituto ha avu 
to:pure: in questi giórni, il sig. Antonio Salvio 

Il sig.Çayaglioni Aggelo ha regalato una lam 
padina. elettrica. 

A'tutti iiiDirèttore dell lstituto ha' rivolto 
doveroai rjngranziamenti. i; }1.: 

Consigli pratici 
Per conoscere se le uova 

Ecco un sistema oltremodo acile e che 
può essere adottato da chiupque per riconoscere 
se le uova 8ono fresche oppure conservate. 

sono fresche 

Si sciolgano 125 gram1ni di sale coinune da 
cucina in un litro d' acqua e si immergano nella 
soluzionead una ad una le uova. Q°elle fresche 
vanno al ondo del recipiente; quelle di produzio: 

di parecchi giorni restano sospese l�ggermen 
a circa metà della soluzione; quelle di . produ 

zione. anteriore galleggiano e sono tanto più vec 
chie quanto più, galleggiando, sporgono dalla so 
luzione medesima. 

(Dalla Difesa Agriola Senese) 

,s. ANGELO, ANDREINI, Gerente-responsabile 

Montalcino, Pren. Stab. Tip. La Stell a ,, 

Collalli. 
ilgiCOUA" MINERALE NATURALE ALCALINA LITOSA 

del dott. GAETANO PQZZloba 

SPAZIO DISPONIBILE 

Rimedig ogtimg ignro nglte Nae 

-Atonia gastrointestinale. 
Sfitichezza abltualeviTlslino 
ciplente éin'generàle iiututt� leni 

forile di.esaurimentoil:primitiveo séuonáöt2 
'darie a malàttie. esåutientileiinfettivesr. 

Preparate dal chim:n Earp,, Adolfois 
Pepi, unico concessionario,,Pefi la, yepT 
dita - SIENA;Via S..Pjetrai4.+o jd 

E'SOVRA NAa7 

I Prem Stab. Jipografico 

Trovaisi' in' tutt� le buoneFarmacies 

al prezzo di 
tvLite:DUE alaflatotieie.! 

Sconto d' usó ai' sighort Medit 

Ostetriche, .e. Farmacisti. 

CONTRO LE MÁLATTIE DELLA" 

VESCICA -GOTTA 

DIABETERENELLA- CALCOLOSI - ALBUMI 

NURIA Un olr ARTRITISMO e URICEMIA 

yePer acquisti rivolgers0A 
propittar sigiori 

Montälcino (SiENAY;N 

PER LE INSERZIONLS 

c«La Stella 
si trovgrin: grado di eseguire qualsiasti lavoro commetciale esdi-lusso 
ib ialungue tipo di carta con la massima puntualità e pre
isione, 
gyendoaumentato non solo diverse macchine, ma carqtteri difanta_ia 
•i yariäisbecie:7"prezzi che prattca sono abbastanza convenienti. 

nt elatgendo liteo,$ ini ts 



ANNO: XXVII 

3sr giornale Liberale Monarchico 
ESCE 

Co Statuto 
Tuond sulle alpi il cannone e la fam 

manti"baioretta corre gaglinvdà, invincibi. 
è atl asälto per "ecuperare àir ltalia i 

.'ssegnò. At. confini rghenatuya, 
in:Tuona ii cannone, i nostri, soldati so 

no 1mirdbili per,..eroica virlu, e :noi, che 
alla Pabria non diamo il braccio, non po 
tremmo celebrar meglio l'odierna ricorren 
za, festeg gialà piu degnamente, che' secon 
dando .agione militare colla 'concordia e 

colla disciplina, mantenendo fedè' , gueg 
ideali di: libertäs,e;di gisstisia i si ,.guali 
possonoraver: fondamento un� pace duyatu 

Aetta 2OStre sI4no be la Patyi 

Ikb ALontqlne 3 giugno rg; 
La Direione 

f Palba di' una puova èra 

Ma ciò che 1' Italia vuole e il suo Re lo 

a fferna con solennità e con chiarezza. 
che il tramonto della ingiustizia contro i .diritti 

TaiaOa't questa " èhe'volge' di nazionali sia anche 'e sopra tutto il tramonto del 
la ingiustizia contro i diritti umani. Il tramonto, sacrifci ma anche di joi þroposiii perauindi. della tirannide politica dovrebbe essere compierei4 o_tre, rivendicaziori.e per as 

sicurarg insieme alla pace itsbrionfo del 
ditittoii vittoria della.civilla;isulla.. bar 

pella8toria dell' umanità 
ibM.aw7o. GD4 aveldola pub I nostri lettori conosconogia, 
bljcata, i giornali, quotidiani, la nobilissima lette 

ra çhe Re, Vittorio Emanuele, 1 augusto nostro 
Soyrano,ba, inviato al Presidente degli Stati U 

niti., Il..Corriere della Sera cosi, la commenta; 

Montalcino, 

RIM A E LA TERZA DOMENICA .DI OGNI MESE 

Lg, lettera; del Re Vittorio Emanuele al Presi 

dente, Wiison molto più che un atto diplomatico 

el espressipne. uficiale d' una simpatia politica : 

è sn -programma, E. in 
programma non 

-tr¡ccjata soltanto. limpidamente la condotta 

dell! Italia,;pella, guerra mondiale, ma anche la via 

del' Italia (pei futuri rapporti ra le Nazioni. Pro 
gramma,;¡dunque,. di guerra .e programma di pa 

della nostra 
ce; della nostra presente, alleanza e 
futura poli�ica estera. 

i Co mes:Bpettii 

. Il Re,d' Italia ha messo in rilievo tutto il va 

1ore jideale della nostra guerra; e, dicendo: « L'I 

*talia, è scesa, in campo mossa .dalla sua fede 

iedej dirittis della, civiltà, mossa dal suo dovere 

* Mazionale di, redimere,, gl' italiani oppressi da 

« un dominio straniero che troppo a lungo e 

-* froppo,ijjmplacabilmente, volle. togliere, ad essi 

< ogni solño di vità italiana. 2, egli deve aver 

dell' ordine che stabiliva fra lo 
avutó io scopo nazionale. E. la stes 3copo 
Sa coscien~aadellà- nazione, quale cmerse fatico 

Samente dagliianni dellá' dúra pace e della dura 

'rassegnazione." Nessun.Paese in Europa diede pro 

va di un piivile spirito :di 'conciliazione. L' I 

,talia pertrent anni'alleata · dell-Austria e non, 

S1 püs imniaginare çritico deila storia'di quella 

alleanza ,cheapolitica Önesto e che, possa non :vedere 
au_triaca tutta la respon 

Giugno 1917 

sabilità d' aver resa e mantenuta insufficiente tale 
alleanza, e alla politica germanica di averla fatta 
diventare immorale. E l Italia entrò in guerra 
perchè la guerra poneva il problema di una nuo 
va Europa e. in una nuova Europa dovevano 
prevalere i diritti delle nazioni e per arrivare a 
questa nuova Europa era necessario che le nazio 
ni armate di urgenti diritti avessero anche il co 
raggio e 1l' onore di presentarsi armate di ferro. 
L' irredeutismo fu sprezzantemente coltivato dal 
l Austria. IL' Austria fu che, offendendo e mi 
nacciando hè suoi sudditi italiani la coscienza 
nazionale, si mise in guerra con la italianità, ri 
soluta di arrivare alla guerra con 1' Italia. Anti 

insieme il tramonto della guerra; - di questa 
forma delle competizioni di popoli selvaggia e 
orrenda, la cui scomparsa o il cui .indeboliménto 
non è in contradizione assoluta çon la necessita 
eteroa. di .guelle competizioni. Iquestó-senso.il 

"Ré d'lialia non esce dolla realta, ma sta iin som 
mo di essa, quando invoca il nuovo consorzio 
umano, ' unione dei popoli civili, e afferma : 
« Spunta <' alba di una nuova èra nella storia 

dell' umanità >. Se ii futuro Congresso della pa 
ce mostrasse di non accorgersi che guest' alba di 
secoli è spuntata, tanto peggio; ma l Italia con 
tinuerebbe'a canminare verso 1' oriente. Su quel 
la via essa seguiterebbe a trovarsi, coi compagni 
d' oggi o con nuovi compagni, socia fedele d'una 
politica di libertà per tutti grandi e piccoli,. so 
ciã ribelled' una politica di perfdia e di oppres 
sione - contraria alle egemonie di oggi e, se si 
determinassero, alle egemonie di domani. 

Per la resistenza del Paese 
La pace vittoriosa 

A Milano, in. questi giorni, si è te 
nuta una imponente assemblea per di 
scutere su un memoriale da presehtare al 
Governo e riguardante la situazione po 
litica, nei riguardi specialmentë della re 
sistenza interna contro le colpevoli insi 
die con le quali non solo si cerca di de 
primere lo spirito pubblico, . ma si fa spe 

rare prematuramente una pace ch�. tutti 
vogliamo, ma che non può essere che 
una paçe vittoriosa, la' pace del diritto, 
della giustizia e della libertå. 

Aperta la seduta, il presidénte comu 
nicò che a un telegramma di plauso in 
viatogli dall' on. Pirolini, il generale Ca 
dorna rispose in questi termini ; 

« Grazie, nella vittoria ho creduto 
« sempre e senza esitazione. Essa é e sa 

rà il premio del popola italiano, che. 

ABBUONAMENTO ANNio 
In Montalcino e fuori .L,2.00 

N. iI 

Per inserzioni in'quärta päginaonél 
corpo del giornale prèzzi da 'convènírsi, 

Pagamenti 'anticipatí 
Lettere e manoscritti 'non si restituiscond.:, 

« L'umanild progredisce per via del. 
« ' amore: si arresla, vaclla e retrocede 
« guando. l' odio la guida , : 

« nella lunga prova, contro tutte le pre 
K.visioni dei suoi nemici interni ed ester 
« 2i, ha credulo con eguale fede 

CADORNA :;. 
L' alto senso di fede nella. vittoria,: 

nei maggiori destini della»Patria nostra, 
che vibra in questo telegramma,'schiaf. 
feggia la vigliaccheria è la bassezza mo-: 
rale di. quanti sono austriaçanti e, voglio 
no la pace ad, ogni cqsto,e:cioè (il diso-, 

Alla lettura del nobile, telegramma 
tutta 1: assemblea scattò in,piedi, açcla 
mando al Duce supremo.. 

1.: 

i 
Venne poi data letturá; de<: memoria:, 

le, nel quale è.prospettata.l¡, campagna 
che i nemici intèrni.. della nostra ;guerra; 
continuano a fare contro la resistenza spi 
rituale del popolo; all�, dyrezze ealla duz 
rata della lotta, fino, ad.aapettarg 
genua anima popolars1, al;yarco dei lutti 
delle sofferenzè,. delle ingiusti~iete.acir 

cuirla nelle, maglie,di, una, fitta retedi 
odii, di calunnie, di intiighi pen tnde 
bolire 1lo sforzo del. nostro: paeSSO il nemico. 

Tale triste campagna dai, centri,mag: 
giori nota il memorial� si allarga 

come una macchia d' olio .per i paesje 
in mezzo ai contadini e.in mezzo a quan 
ti non possono giungere, a . comprendere 
il fosco avvenire dei popoli �liberi se; éssi 
fossero stati costretti, a, piegarsi sotto, 1l 
giogo del militarismo tedesco. 

Si cerca di deprimere,lo spirito pub; blico in.mezzo alle,,ma_se, popol�ri anche 
« belando tutti i giorni la parola,della 
pace senza m¡i, parlare,dellá. vittoria che 
la dovrebbe accompagnare... Ormai , la 
parola della pace-prosegue il memo 
riale si è trasformata ,da nÍi in, una 
parola di tradimento., Divelta, com è, 
dalle ragioni morali per, le quali. !'It�lia 
fu costretta ad, impugnare le, armi, syen 
tolata al.disopra di qualsiasi risultato che 
potrà avere la mischia nella, guale sono 
impegnati l'onore e l¡ libertà dell'Italia, di 
vulgata. come un'accusa e: come una mal� dizione per chi non l'accoglie senz' altro,, è 
diventata da noi la ver� parola sabotatrige 
della guerra perchè esclude qual_ia_i con 
clusione benefica della lunga lotta à fa 

Nel memnoriale, riconosciute. le, dif 
coltà che il Ministero: nazionale ha doyu 
to affrontare, si. domanda, una, politica di tempi di guerra. Le, richieste sono c0 

iprogressd' 

cipandone la data, l' Italia si è difesa. 

Un numero, s�parato -cent.,5 
Id. arretrato. 

nore e la. rovina della Patria. 

vore dell' umanità ora dolorante. 



si förmulate : 
Divieto di ue lusso smodato; giustizia con tro coloro che sono i privilegiati della guerra chei dalla guerra. avrebbero tratto profitti copiosi ; leggi di guerra contro gli incettaiori di generi a 

limeutar privali yo grossisti: rigore jat1 iottieo con 
tro,il, sabotaggio anche verbale della guèrra che 

si e-compiuto inpunemente sinora; ammonimen to severo al c lero ed ai cattolici circa il signikca. A S? ha àssuinio ia parola"' pace disgiunta dai pin fermi e ardenti propositi di resistenza e 
di vitlorip ; internamento di; tutti .i tedeschi che si rovano in Italiae se�uealò dei loro beni e di 
quelli ehe hanno varcato la frontiera; blotco eco 

assoluto contro gl Imperi centrali e pub. bicartone dei noni di tutti quei parlamentari che 
esercitassero presso Ministèri una influenza qual 
siasi d fuvore di clientele che speoularono sulle es 
Dorlasioni di tiso; zu
cherà,. uova ecc.;. coordina 

mento, d�i servizi annonari dispersi in troppe Com 
missioni; creazione di organi per la propaganda interna per le città e specialmente per le campa 
gne'» 
*O:memoriale, votato'all'unanimità fra 
vivey "acclamazidni, conclude doinandando 
un Consigio di guerrà di 'pochi uomini 
rísolüti!che accentri nel' sço seno tutta 
la mácchiná della' guerra nel fronte in 
terno,, e ne isolva rapidamente i proble-
tiütgenti. 
siIIiPresidente del Cohsi�lio on. Bosel 

1" Euiè st£to' 'pYesentatö il 'memoriale da 
afßoit"'Cômmissiohe: hà 'deto che"* 
tuttosleiö che"tiene vivo "'nel 'paese lo 
spirito difá'gierra ë concorde, irispetto 
al"sbmtto degli ifintènti1 haziönäli, "con 
Bperdel Govétno che: sempre volie 
ésserd° sarå opera di gúerra fino alla 
unicä, pacé possibile,' cioè illa yaie della 

Il Góverno è persuaso di aver� 
senpre operáto 
on 1' ánima della'guer 
faleti 'avére' svoltó "trd le 'molteplici 
ditfcoltà la sua' politica "ihterna in modo 
dagiováre "£i fni' della guerrå nazionale 

8äver"teiuto ferma sin
eäment� la con 
böraia häzionale. Ciò non'" significa chë 
i Gbverho non'si proponga di' intensifi 
care l'äzione di bigile energra sempre e 

dovundü�!loccorrá.:'> 
sSiamb"lieti di'queste dichiarazioni 

äeil uostteiCapo del Govetno, perchè 
quaáttHhái nociva e 'criminósa è la pro 

BagHaache più' o' meno' palesemente si 
A"alppertitto, specialmehte nelle cam 

pagné, la dove noh 'si arriva a compren 
derl0ip�tiamo le tristi 'conseguenze 
thederiverebbero all'Italià 'da una pace 
iißosta" agli Imperi bentrali, i soli re 
sponBabin dell' ionànë cönlito 'che con 

triaía, P ähima' dell' umahi�a! 
dvetedelGoverno "'èd è dovere 

di futtii buoni 'dttädini 'steDtare le col 
pevolf insidie" chë tendono" à' deprimere 
18'spiito pubblíco. 

2staevonocomne'! ebbe-a' dire 
"altra 8i 1 on Bosellisuscitare tut 

ele'enttgie"'sia tolla 'propaganda, che 
tengaalti'gispiriti, sia' coll' assistenza 
civilecheenga forti i sentimenti con 

fortifichino il lavoro nazionale e tengano 
alto l' animo dei nostri conmbattenti., 

ayYenire,ttte 

zia che è rimasto ferito ad uh piede il giovane 
Dai campi di battaglià,giunge la noti 

generoso sig. Raffaello Franceschelli, sottatenen 
te dei bersaglieri fglio del. nostro Delegato di 
P,S. 

CRONACA 

|Al prode giovane 1' augurio fervido di solle 
cita guarigione. 

Siamo lieti poter pubblicare la seguente 
lettera, diretta agli amati genitori, da cui rileva 
si l' alto sentinento patriottico, il magnifico eroi 

slancio, del giovane generoso: Co 

Dal' Ospedaletto N. gi 

Miei cari 
l. 23`maggio 17 sarà là data ̀pin santa, pit 

sacra che rimarrà scolfita nella mia mnente. Cio 
che ho provato in quclla giornata non, lo provero 
mai it in vita mia., Avanzala vitoria. In due 

parole, tuilo si descrive, non tuto si compr ende. 
U giono 21 sera fui comandato di trasferirmi 
coin la sez ione al 2. Bat. del reggimento fratello 
della gloriosa brigala.. poichè vi mancava una 

Sezione. Vi andai. Tutto era pronto, tutto era 
completo. E ginta I' ora 23 Maggio prima 0 

24 5 I7 

Una camerina bianca, con due letltini biù bian 
chi che mai: ioe un sotlotenente mitragliere. Cre do e sbei o che sia una cosa da nula che mi ber melta tra breve tempo di ritornare alla mia glo 
riosa e bella brigal. 

Baldi. 

La Societa' di m. s. fra le donne e il Gomitato dlbeneficenza à da molto tempo che non danno segni di vita. Perchè..in questi momenti, nei quali è richiesto 
tutti un contributo di sacrifici di azione, non concor rono a quelle opere di pietà e di bene he men tre aiutano e cunfortano le famiglie dei combat tenti, valgono a sostenere la Patria diletta nell'a spra lotta che si combatte per la difesa dei suoi supremi interessi? 

Raffaello vostro 

Snonsali. - Domattina si uniranno in ma trimonio la signa Giselda Paffi col sig. Rodolfo 
Le nozze si svolgeranno nella più stretta in timità famigliare. 

. Testimoni i signori Carlo Capoccioli e Alberto Luciani. 

a ona, e äeve esseTe sempre pari 
ai destihtaéi1" Italia presente e dell' Ita-|Aprg 

I| Progresso ,, porge le più cordiali felici tazioni agli sposi gentilissimi, augurando loro un -avvenire sereno, foriero d' ogni bene, 
A! Mercato te -.cst logaioe æn piselh nUI gIà ad unpc 

Il dirvi con quale slancio, con quale impeto 
ci siamo gettati e spinti elle, linee nemiclhe non 
saprei descriverlo. Una siepe di nitr£gliatrici i 
impediva la via, una cortind di juoco di, artiglie 
ria c sharrava le strade: nulla ci ha fermato 
mula jcd ha fatto arrestare e abiamo 'oltripassatocerfainehte gli& stata suggerita dag!' itpulsi del 

la prima e la seconda linea e poi, con una rab 
bia, con un sentimento di sdegno che non so di 
vi, che non so esprimervi, che forse non proverd mai 
pil, son dovuio. tornare indietrö. la ferilaali 
dita del piede destro fattami da una malvagia 
pallottola di mitragliatrice appena gsnto sull� 
prima linca austri£ca, non mi ha più permesso 
di continuare e con l' aiuto del mio caro attenden 
dente, in nezzo ad una infinità di episodi bieni 
di soddis fazione e di dolori, ritornai nelle nostre 
linee, ove il caro Tenente Medico Sandulli mi cu 
rò da fratello, e nella nolte raggiunsi quest' o spedaletto. 

Si ingiusta disparita, di trattämertptà luogo 
.a mölti amenti, lá le Ayto ed è natúrale 

rità dovrebbero proviedere.T 
"La Fiera di' mefci e Begi�me aontaleino 

avrà luogo in questo megé i!. gíorno 

A pröpösito dele 
Reparto tkercolaici 
al nostro Spedale 

Lä parola.dellascienza: 
Carissimo Temperini 3 

; 

Bravo ! Bravo!, Contiâui á b¡ttéty forte sull'ar 
gomento della fondazione del Ripario pei tuber 
colotici al nostro Ospedaie, ie' se. riuscirà, a,, qual 
che' cosa di serio. di, concreto renderà, alla, sua 
diletta Montalcino ií pio, grande, servigio .e si 
guadagnerà le benedizioni dí mo<ti infelici; e di 
co di ". molti ,, perch� sappia,e con Lèi sappia 
anche chi non lÍ vùol sapere, 
he in Montalcino 
cita,' e specialmente nell� 'FYazióhi, la tubercolo-: 
'si, la maledetta filossèra dell! uomo; lavotafe -se 
riamente. 

g 31-5-19I7. 

Armiamoci, allora,-una buon�,vola, per com 
.dobbia battere sul serio tale nemico; e non ci 

mo armare di chiacchiere é basta:veniamo al 
concreto e presto. 

Sono tanti mis�rì inferhi ditútte\le classi, di., 
tutte le età che inploranoso�corso, e noni dob 
biamo essere sordi à que_te voci. 

AIP. opera, dunque, ed rio, nop. manchero di dare tutto il mio aiuto alla nobile iniziativa 

to 

Ringrazio ii ,valente ' carisaimö dot"Argen 
ziano dellä letter� che'ha' volutoinviarmt le che. 

suo animo generoso e dall' alta missione stua:. 

La parola ,augusta della scienzá cofmen: in 
coraggib,0r $oho ,malti ann adg ad:iniziare lai cam 

: pagta per corredare io. -Spedale un eparto 
per la cura e'1assistenza degl' nfellctStiu dal 
.terribilemale, cosi, mi è di spronë oggi a conti 
nuarla senza tregua; giacchè ho la cosçi�nza (lo sap pia il tonauratocorrispondente dei Araldo) di 
fare opera utilissimá, a tutela della salute pub blica, e di compiere un mio preciso dovere di cittadino e di pubblicistä::ie: 

Per il senso "pieta ch�' tutí 'ci atriDge allá. povera umanità soferent�,è pérP intétèssafmerid to fervido, premuroao," che 'h¡ sempre i dimöatrac to (non a chiacchiere ma ton fattihön grui gnisca il tonsurato corriapon dente dell"'Arateb} per i nostri' Istituti di bentiidtiza le nostre Assöciazioni di . 's.'iÕ augub di'tutt8icuörê che ,la nuova ämministraziðne` dellö' 5pedåle "ie sca a fare qualcosi di'ontretö, a �arci'd�ttó reparto in breve tempo% SENZA'XICORRER� 
Chi non lo ricorda ?"onel'pYesi s0lenne impegno in una Yiunioie' ra" le maggiorperso nalità cittadine il giorno 26áprilë d�öts8, quati do cioè tutto faceva 'ritéier�''che'1d 'mi mode sta persona (non indispensabile intthdeul in cið sono d' 'accordo col'' tòriaurato* còrrispot dente dell' Araldoj sarebbe státa chiamatadal 

missione ospitaliera. 
Consiglio comunale' a far p£rte della nuövâGom: 

Törnero sull' argoment8'i"spedale ë Rëpat in quest' altro numer. 

t 
FIERE NRL SEME 

ADoLFOTEMPERINI'V: 

data. Miei cari io ero con la prima ondata. 

ALLE ENTRÁTE DE=L'IST0TUToij: 



GUALTIERO CROcCHI 
P assati in luce im mortale alla storia 

Baldo dij giovinezza e di entusiamo & cadu 
to sul Car so, mentre conduceva valorosamente i 
suoi lbersag lieri.all' dssalto, il capitano 

GUALTIERO CROCÇHI, 
La notizja della (mote di questo ufhciale ci ha 

profpndamenté tajtristati, perehè non sol6 si è spen 
to i lui un giovane forte e generoso, vediamo 
spezzatá unarptometente esistenza, ma»anche per 
I affetto ,chel nutriamio'per i, babbo sig. Bindo, 
simpati�a figura d'industriale; uomo di energia 
fervtda yed' dherbsa, hlimenta�a da un senso di ret 
titudloe elevatissimo! 

Alla vigilia dei hostri brillanti successi mili 
tari í1 capithno Crocchi doveva recarsi in licen 
za per grave lutto domestico, ma animato com'e 
ra da üna fede) salda é' ardente nei maggiori de 
atint della Hairia, edal sentimento del dovere, 
prefer rimabere a dividere ton i suoi affeziona 

ti soldati i Hisagi eli pericoli della iguerra meri 
tandosi' cosil il solenne encomio del proprio colon 
nello,, 

Aveva preao parte a numerosi edaspri com 
bati1henti daDdò mirabile esempio di sè per se 

Ora egli caduto, 
ore di genhleaza t di eroismo, 

per' ilevars col bakio in fronte della Patria ri 
conoscente nel' tempio dell' itomortalità, là dove 
Pur rivive, eroe bello, il fratello suo maggiore 

Olisse, che, ufhciale del Genio, cadde da prode 
Or sono pachí mesi sulle stesse contrastate pen 
dici alla testd delsuo reparto. 

P'iangano i genitori, chè ne hanno ben don 
de, troppo crudelmente provati dalla sventura. 
iatigano;'si"ma c¡n 1anina in ålto, pensando 
Che il saCrifcio, .dei loro hwliuoli -diletti e di tan 

H generosi sarà frúttuoso di bene e di gloria al 
la grande auguata adre, 1' Italia, 'di benè all' ú 
anità intera, minacciata offesa dalla iniqua þarba 

iRchviam8'pubblichiamo ; 

ULISSE CROCCHI 

Or son, pochi mesi la famiglia, Crocchi aveva 
conforto di sapere che la salma del suo po 

ero'Olisae, '
adutJ allfronte qúale Uficiale d�l 
Genio, il e4, Agosto, 1916,già,tumulata in ter 

Mo contrastato e battuto dalle artiglierie, ave 

a trovat8 pië dicuro asilo'nel cimitero di Gori 

zia; a questa opera pictosa di anslazione del 
povero motto presiedè 1' amoroso interessamento 
del fratello, Gualtiero Capitano dei Bersaglieri, 
il quale percorse, incurante del pericolo, lungo 
tratto di fronte per prendere direttamente visio 
ne del.1uogo ove trovavasi la tomba e consiglia 
re il da farsi pel recupero'e la sicura conserva 

Ebbene, t giunto ota I' annunzio che il Ca 
pitano Gualtirto, appena venticinqucnnc, & cadu 
to sulle stesse pendici sulle quali gia cadde il 
fratello Ulisse; un tragico destino ha accomunato 
i due fratelli nell' olocausto glorioso. 

Ecco i particolari della finc eroica del Capi 
Lano CrOcchi, quali sono stati dati, in poche ma 
incisive frasi, alla famiglia desolata: 

4 11 Capitano Ciocchi, ferito gravemente comandan 
te del buttag lioDe, ne assuneva il conando ed agitando 
una bandierina tricolore muoveva all' assalto. A poca dl. 
stauza dalla posizione veune colpito da una pallottola e 

4 continuò ad avanrare Gno s che a pochi metri dalla mèta, 
4 primo fra i primi, veniva colpito nuovamente e caleva 
< impuguando la bandiera che aveva giurato di pian 
« tare sulla posizione avversaria. 

Nei prini del Maggio decorso in occasione 
della morte, avvenuta per malattia, dell' altro 

fratello Manlio, il Capitano Crbcchi, prevedendo 
imminente la nostra azione e non volendo asso 

Jutamente mancare al dover suo di parteciparvi, 
rinunzið alla licenza offertagli ed il Colopncllo 

rivolgergli la seguente lettera: ebbe a 
Egregio (apitano Crocchi Gualtiero 
< Comandante la 5 Compagnta, 

Tributo un enconio a V. S. perchè nella recente doloro 
. sa morte del fratello non raccoglieva 1' invito dei genitori. 
- che giustamente la desideravano in famiglia, per non es 

sersi allontanato, anche per poco, dal posto di onore dl 
fronte al nemico alla vigilia di grandi cimenti! 

< Le esprimo Il nio sincero compiacimento e mentre 
rinnovo profonde condoglianze estensibili ai desolati ge 
nitori mi auguro che la prossin1a vittoria dei Bersaglieri di 
Lamarmora rechi gloria a Lei e ben meritato conlorto ai 

< suoi cari che nel iglio superstite troveran11o nuova ener 
< gia per dimenticare i dolori sofferti. 

« Zona di guerra, 6 Maggio 1917 
II Tenente-colonnello 

« comandante il reggimento 
A. Aguesi 

La vittoria non è mancata ai bersaglieri, ai 
soldati d' Italia, e per essa il Capitano Crocchi 
donò la forente sua età giovanile: ai genitori 
resta il conforto di sapere che l' eroisnno del po 
vero figlio loro già proposto, per altre azioni, 
per un£ ricompensa al valore fu e sarà altamente 

apprezzato da commilitoni e superiori. 
Nell' intendimento di onorare la memoria 

del suo compianto. figliuolo, , cap. Gualtiero, il 
sig. Bindo Crocchi ha fatto due generose elar 

gizioni come già aveva fatto in altr� luttuose1} 
circostanze una di lire 100 a favore del Ri 
covero di Mendicilà, l' altra, parimenti di lire O0, 
a favore del Comitato pro mutilati. 

leri, Pasqua di Pentecoste, alle ore 

24, dopÍ penosa malattia, fortemente sop-. 
portata, cessava di vivere, nell'eta di zo 
anni il 

cav. LUIGI SAVELLI 
Con l'animo, straziato, ne danno il tri 

ste annunzio: 

La vedova Giuseppina Ghezzi !! 
I1 figlio sottotenente cay. avv, Fran. 

cesco con la moglie Teresa Battagli; 
Le figlie Barberina col marito. Guido 

Angelini, Egle col marito sottotenente: 
notaro Ugo Gargani, Jole col maritb avv." 
Angelo Savelli; 

Le sorelle Albina. ved:,Grilli,e, Isoli-; 
na col marito Giuseppe Gigli; 

La cognata Maria Tetrosi ved.Sa 
velli; i cognati Adalgisa Ghezzi col'mi 
rito cav. ing. Giuseppe Pilácci; 

i nipoti, i cugini, e i congiun o "tutti. 
Per espressa volontà , dell'estinto,. �i 

prega di astenersi dall'. inviare.fiori-,tlwii 
Non si mandano partecipazioni perso 

nali. 

Una prece per il caro estinto, "iih 

Da Sinalunga (Siena) 8Maggio 1gr7.! 

Gav. Luigi Savelli 
Non è molto che il cav," Luigi Sa 

velli fu in Montalcino, e. "che ci salut) 
con la consueta sua squisita affabilitå. 

. 

Uomo di saldo carattere, d' indolé a 
perta, franca e leale, godeva molté sim 
patie nella Valdichi£na e fuori, i nl 

Marito affezionato; padre' premurosis 
simo, la famiglia era l' angelo, consoláto 
re. del, suo cuore buono. E pari alla,,e 

levatezza degli 'affetti domestici fu in: lui 
sempre il sentimento �ei doverË civili 
tanto da spiegare" operà utile sia nel 
Consiglio comunale sia come' mémbro`di 
commissioni di Istituti di beheficen|a: ) 

La sua morte, avvenuta fra ilVcòm 
pianto de' cari suoi e della popolàzione 

sinalünghese, ha avuto un' eco'di dblorè 
anche qui in Montalcino, dove l' ègregio 
uomo era conosciuto, e specialmeDt� nel 
seno della famiglia Angelini, dell'egregio sig. Guido, il quale a degna cothpàgna della vita ha una' delle gentili figliúole 

dell' estinto, la buona, distintá sighota 
Barberina. 

Alle due nobili famiglie, ai congiun 
ti tutti del caro defunto il " Progresso , 
invia sentite condoglianze: 

Il nostro direttore, appena avuta notizia della 

renítá e ardimento. 

degl'Imperi centrali. 

zione della cara salma. 



morte del cav. Luigi Savelli, spediva ill 'seguen 
te telcgtamma: 

; Ave. Angelo 'Savelli-Sinalunga Ata fhniglia dell' estinto diletto; a:Lei, ai congiunti 
tutti,espresslone,del mio vivissimo rammarico. 

Adolfo Tenperini 

1comit. Alessandro Lisini,' sopraintendente 
del RE¤rchivio di Stato a -Venezia, èstato col 
pito da grave lutto essendogli morta in Siena 
la sorella signora 

*AITP Hitostre uomo, cui siamo`uniti da riveren 
te 'áfetto, inyiamo vivissime condoglianze. 

Nöstre Corrispondense 

MARIANNA LISINI ved. Palmerini i Minitero dei Traspori per difondere I alle 

DA SIENA 

Da qualche-tempo alla nostra stazione ferro 
viaria, specialmente in giorno 'di inercato, avveni 

vano dell¿ conttstazioni; qualche volta anche vi 
vaci, perche ad 'un "certo momento si sospendeva 
la dístribuziöne: dei. bigliettie si: chiudeva l' ac 
cessa: alle; sale d' aspetto, costringendo i malca 
pitati. vjaggi�tori a perdere il, treno ed a pernot 

tare fuori. di casa, in ömaggið alla economia dei 
consumil 'L jnconveniente si verificavá sopratutto 
itabatoseta alla 'pattenza "del treno' delle '17,45 

per Asciaio-Chiusi: 
-sConttoiun isimile provvedimento, non giistif 

ca�o;da, n�ssuna disposizion� di regolamenti fer 
roviari, furono ayanzate rimostranze alla Direzio 

ne nedezionalita" del mo delle ferrovie, di"Stato, facendo pre 
S�nte come, 
anhentofa. sempre härlato d èra' giusto, di 
limiazioheldi pdsti nei renftenon già .di. limi 

si 

L'inconvenienteè ora cessato, e del provýe 

dimento il comm, Roberto de Cornè, direttore 
generaledetle Ferrovie diStato, ha informato 

l ayv,)Angelo Savelli, :deputato; provinçiale, che 
della cosa, con. la lettera se 

era. occUpato 
guentë; 

Egregio sig.Avvocato, 
Pregfomicássicárare cheè stato provvedutö perchè in 

stazi one di.Siena non abbiano. inqúanto possbilc, ulte 

riotmenjer yerific ficarsi;i ri<evati i inconvenienti: nel, servizio 

Viaggiatori e perchÁ nei giorni di ,mercato la composizioue 

Con, osServanza D�vot.rmo Ri Cornè 

-snNoiváon: pesssiamo che. compiaçerci che,il 

-buon senso della, direzione rGenerale abbia , f�tto 

cessare un inconveniente, che, mentre non van 

taggiaa un chilo'l econonËa n�l consumo del 

carbon�"'distui bava'un' ininità d' interessi éd etä 

foînitei cöntínue e'boco' simpatiché tontestazio 
nli trá'viaggiatoriveinpiègati ferroviari. 

essa 

del trionfo dei barbari e per combdtiere 
la sua guerra, in suo nomne, e. nel nomel 
dell umnanità tnlera. » 

l3n 4iIalia non voleva,la &yerra; 
elevifa, pace,. che, le era, nece�saria, per 

lo siluppo,qelle isue, uliformi energie, 
44asguando, essa vid�. il Belgio e la Fran 

ig, inuai ¬ msrloy iati;, i tesori della ciil. 

kaisteuti,.a, Louvain, ;a Jpres, u Reims 
Callggaybarie, le. donne, i Sanciuli, i v�c 

Con una disposizione d' imninente. pubblica 
zione verrà permessa nci riorni di givvedi e ve 

nerdi la vendita della carne di coniglio 

La carne del coniglio 

A tal proposito Ministero su proposta 
del Comitato zootecnico ha fatto pratiche presso 

vamento del coniglio bresso i cantonieri' ferro 
viari, ttaendo profitto dalle erbe che crescono lun 
go le 'scarpate delle linee ferroviarie. 

II Ministero ha inoltre disposto che vengano 
accordati contributi in denaro 'agli Enti che si 
propongono di concorrere all' allevamentodel 

coniglio. 

A DASSacrati, e. ridotti. in shciaviti; guan. 

dO vide iirattati. violatit ,e:, lacerati. come e 

ReAiti carta, e l� menzggna e il : delitto 

Auvicinarsi al, loroingiusto e sacrilego ri 

Rfo,sallera. I Ttalia,. madre della civiltà 
a 

e hgia del Rinascimento, l Ilalia 

*4/kripetto del. Diritto, sopratutto, ha 
fansen�ilo la gloria deh, suo passato, la for. 

20 Qel suo presente e la sperqnaa del�suo 

*Qvvenire, è sorla in piedi, ulta in ar 

.B"aoi teatare- spettatrice impassibile 

Avremmo pubblicato 
volentieri la risposta al 
Vinci del Consiglio di 
rettivo della Cooperati 
va se non ci fosse per 
venuta, tardivamente. 

PILLOLB RICOSTYTUENTI 
del dott. GAETANO, POZZI 

Rimedio ottimo è sicuro nelle varie; 
forme di Anemia Nevrastenla 

Atonia gastrointestinale 
Sfitichezza abituale -. Tisi in 
cipiente 'e in generale in tutte le 
forme di esaurimento, primitive o secon 
Varie a malattie esaurienti e infettive. 

Preparate dal chim. Fartn. Adolfo 

Pepi, unico concessionario per la ven 
dita, SIENA - Via S. Piet ro 4. 

|Trovansi in tutte le buone Farmacie 
al prezzò di 

Lire DUE al flacone 
Sconto d uso ai signori Medici 

Ostetriche e Farmacisti 

ACQUA MINERALE 
. DELI.A 

BANDITELLA 
Effcacissima nella stitichezza 

diarrea, dispepsia, aurepsia, litiasi, 
renella, nel gastricismo, reurmatici 
smo ecc, come viene dimostrato' da' 

certificati Medici, nonchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 
prof. Taddei. Vendesi dai propgie 
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga-, 
ribaldi presso LUIGI CIACCI. 

8 (Siena ) Montalcino ( Siena ) 

ANGEILO ANDREINI, Gercnte-responsabile 

Montalcino, Pren. Stab. Tip. " La Stella. 

N 

Prem. 

Stab. 

Jipografico 

Ca 

Stella' 

norse 

nGcchinema 

ai 

varie 

specie 
I 

prexzi 

che 

pratica 

sono 

abbastanza 

conveFienti 

avendo açmentato lnont 

che ci siamo propösti, di gestjngre e9gniri. 
chiesta d' inserzione nel giorthale 'se "ion 

açcompagna�a dal.selativo,.PIsKze di 

Accoglieremo; ed 9spiteremo pel gior 
tiale aenza' esigere älcunt tbiipénso'sol 
lanto. le, inserzionicaiferentisi aiyglocali 
Istituti e Comitati Hi bén�ficenta. 

In altre 9 u'ninos n: 
parole,sbrigativg, chi, vuÍle 

pagii. 

taibndibiglietto, come. syoleva i.adottare .a 
Sien 

del' trení affluenta'detto cápoluogo di 'próvincia sia 'con 

venient�piente aumentata-; 

caratteri 

di fantasia 

si 

trova 
in 

grado 
di 

eseguire:qualsiasi 

lavoro 

comnerciale 
e 
di 

lusso 

in 

qualunqçe 
tipo 

dicarta 

on 
la 

ñassima 

puntualitàse 

precisione, 

Pagamento, !i t. 



-in 

ANNOXXVII 

onto 

coTente 

chlla 

Posta 

delle LICENZE AGRICOLE 
omofthnd iùnionete'uta"aa"senatorii e 

deputati cella'provincia, di Romasi 
deliberato, dË.presentare al, Governo la 

* 5seguente proposta: 
bet hTtiès license'ordinarie non siano 
oncesse 

ierexidhslmeitle.na imediante una norma` eguale 
ber tutt, a somiglianga di quanto si' ratica it 
Franciarrdove tutti-i soldàli, senza distinzione, han 

Þ-diriloiogini iseimesi adi una' licenzá di zs 

ie2, chý.il,si_lema di conferimento delle licenze 
agricole su domande individuali,, che, è, assoluta 

Gtrn-1mens,_insuficinte, al, bisogno,; debba essere in 
4grat�, dalen cNcGSS0DNE ei una,icenza generale 

o beriilitspedela. mietiurA,alle.classi.più anzia 
oyM4hpK_ting zervito fuori della spug di guerra; 

oGiornale Liberale Mon£rchico 

i 3-che i sol�àti di, tutele classi. she. pre_tano. 
d, servisio fuori d�lla sona di , guerra,;e, che non 

giano,4ddetti -a servisi, mi<itari .�rec�ssari, sieno 
ingpisgatigg Ati deL,tgsibile, terii lavori del 

TPArtagrianrË delqlorOBPa igione: 
"nieinshe tsi4nojdate, icenaespeci�li; ai militari 

appartenenti a poderi tenuti da famiglha,s di conta 
dini, nelle, guali non siano rimaste., che donne, o 
ragaExiriA,4pmini invalidi,çhe, nÍn bossono essere 

-sie jarendendo appuntojoccasione da que 
9,sta deliberationej nelladuninzä teDuta 

dal Cohsighoi Provinciale luHedi passato, 

inU rn inSCE A PRIMA E L¢TER 7 A D MENLCA DI' o.GNI,MESE, 

il gi41e4,)» 
r kerra;) douetalle idomande :di : licenze : agri 

r cole si provede, tsenz' altro, dai:comandan 
i di corpo dÏpo. telegrafche'informazioni 

ichièst "Sihdaci. 
I 

Montalcino, 17 Giugno.1917. 

rogres0 

.ibEgiR ilaiciy11s he i1 Governo, CouP *iSperiamo, ora, 
sl. bbilm�nte colle èsigenze.,militari,. si deci 
tinda adsacéogliere i voti. suesposti; o 

le restrizioni che vi ha imposto, 
Denuncia del raccolto 

pito nel modo migliore, molte domande, 
* se anch� äc�öltë, non hannovpoi esecu 

~löneda!paitë del"'Autorità militare per 
i, l modõ cor 'quále Gövehß'ha' discipli 

P,£once_sione di tali lícenze e per 

,t. 

'Ad evitare ld ditusione'di noti 
zie infondate, specie nella classe a 

gricola, la R. Prefettura porta a conoscenza del 
le popolazioni che, secondo la precisa interpreta 
zione datane dal Ministero, il Decreto 28 mag 
gio I9r7 il quale determina le módalità delle 
denunzie dei cereali del nuovo raccolto, RISER 
V� E LASCIA AI DENUNZIANTI IL' GRA 
NO,NECESSARIO PER SE E PER LA PRO 
PRIA FAMÍGLIA E D0PENDENTI ; ed a tal 
fine 1' art. 3 prescrive appunto che sia indicato 
nella scheda`di denuncia il numero dei compo 

I' egregio cay. avv."Angelo ""Rosinipro-i quali comminano pene non lievi 
osi 

p POSe che air 9ellaAmministiazlone provin 

.ciale s,associasse.,ai, voti, che sopra, , ed 

inyi�a_se <adassociarvisi,i senatori e depu 
KTortatidella-provincia:di iSiena,': aggiungen 
dovi u altrovoto, "é'cioeeke " sia "esa 
" aenB a) 3dità ledirayer 

Molto apportunamente un altro decreto luogo 
tenenziale determiña 

Art. , - Sono eccettuate dalla rèqiisizione 
le quantità! di frumento, segalé e orz0. 

a) che sono necesarie pet! I' alimentazione del 
delentore, della 'sua famiglia ie dei suot dip�ndenti 
coloni e saldriati, cui ' debbaisomministra|ione di 
'vitto'eompensi in natura; :" 

b) che soho destinate allir semina dei fondi del 
delenlore. 

! :r4C0DICE DEI CONSUMATÒRI 

Non sarà male soffermarci alquanto 
ad esamihare questi articoli per çhiarirne 
il fondamento e la portata; di fronte spe 
cialmente ad alcune osservazioni piuttosto 

Consioiio'accettà la proppsta Ro- sofistiche che sono state mosse agli arti. 

onssteet2 coli anzidetti. 

Cosi protebbe essere chiamato il De 
creto Luogotenenziale 6 maggio i917 n. 
740 del quale i giornali han riprodotto 
- per normå dei loro' lettori alcuni 

'articoli ej specialmente gli art. 10,e 1 

s�i, anche, a mezzo di persone dipendenti, 
tali cose; come pure chi .offra un prezzo 
superiore a quello fissato. 

s tE: öhi piacere,; intanto, che prendiamo 
atto 'dell? interessamento dell'gregio avv. 
Ahgelo RUsibt"älá cohcessione delle lisopporti anche una pena ? 

laCom . zS:Agricolej giacch�, mentre, 
ot,mis_ione ptovinciale assolve ali suo,jcom 

Si detto infatti: il cittadino che 
compra ad un prezzo superiore a quello 
determinato è, in sostanza, vittima di un 
ricatto bello e buono da parte del com 

merciante, E giusto che oltre al ricatto 

: 

Nulla di più capzioso e sofistico di 
questo ragionamento. Perchè esso fosse 
esatto bisogherebbe che la Legge non a-. 
vesse in aleun modo pensato ad imporre. 
al commerciante l'obbligo di vendere. AI 
lora si che il commerciante sarebbe sta-i 
to padrone di imporre il prezzo meglio 

ABBUONAMEETQ.,ANNUOi 
In Montalcino,e,,fyorijir) n2190 

Un numero, s�parato, sentit5 
Id, arretr 

N. L2 

Per, inserzioni, in,quarta .pagina.,9, nel 
corpo. del giornal�, PrCzzi da, convenirsi. 

Pagamenti anticipatiy: 
Letteree mano_critti hon si restituigçono. 

« L'umaitilà pyogredisce' per via del 
'amore: tt"4Presta vac1lldretrocede 

e' quando '" odio' lal'uida a..:ici 

a chi pone in vendita e somministra ge 
neri alimentari o merci di,comune e lar 
gö consumo o che interessano la produ 

zione a prezzi superiori a quelli fissati 
dalle autoritå competenti come chiÉ àcqui-zionali. E un' rèato;' aLegge"la Bene 

a punirlo come tale.,. tN2a1 

a lui conveniente : in: barbara«qualsiasi 
calmiere. Ma quando la Leggel haobbli 
gato (art. 13) il cómmetciahte ävendere 

e quel determinató pre|¿o, hon sölö;' ma 

ha dato modo di aver subilo la cosa al 

giusto prezzo, in quanto 1' art. 13 stesso 

dispone che quando si..tratti,di: vendita 
minuto. di generi alimentari. il: seque 

stro e la vendita delle cos� rifiutate pos 

sono," in' bgni caso, ëssere' otdiñati ßdal 
Sindacó o'(si badi bene) dall' agent� che 
accerta, !' ingiustifala� rituto,, allora ogni 
atto di guelli, contemplati daglË art.1oe 
IIL-non:: è in alcun i modogiustificabile. Il 
commerciante; avidois'"che sii:yoglia; è 
ridotto' all' impoten|a"dallâ Légge se"hon 
vienë in sço soccorso '1' apatia" lä" pigri 
ziamorale, , peggig,.íl desiderig di pro 
curarsi un privilegio del. gicco jborghese 
il quale diventa cosi unjvero e proprio 
complicedi un reato. 
E.sarà bene,che.nessunriguardosi 

abbia per. costoroperchen fn de con 
ti questo loro: contravvenire noDipud'ávë. 
r» nessua giüstifica|ione (pöicheinessu 
no desidera mai" pagár quando puð pagar di meno) se non quello dË as 
sicurare a sè stessoun.privilegio. e, di 
allontanare- da:.sè il pericolo di maggiori 
sacrifici che potrebbero: venire imposti da 
ultèriori limi�azioni dei cönsumi. sis'i 

Ora se: il. privilegio.è sempre.antipa 
tico, in questo momënto .Áinirritante, � 
antipatriottico e'lesivodegli Anter�ssi na 

Nostre Corristpandenze 
DA ^IENA l s 

E caduto sul campo del' onore il giovane 
Raffaello Pontecorboli, hgliò diletto 'del 'consiglie 
re comunalé caV'Enricoi* igi,k) !N 

Egli era della classe 'i8g7:'Allievo-del"Colle 
gio di Romä, dovÁ aveva compiutölitudi 
classici, era statö 'ariüölato"iå urRèggimento di 
Fanteria col grado di sergenteispiraätet ufibiale, 
Promosso sottoteneDte qüalche rmès� hddietro, ri 
torhd al'frönte' dove`una' möte'gotidik ha'spez 
zato la sua brillantë' e ardita giovinëza? it 

Era intelligentissimó' è' tmoltó 'tidioao;nitanto 
chè aveva compiuto' cÑm ónbren córao liceale, e 
si faceva ápprezzar» për la' geitil�ta t distinzio 
ne dei modi, accoppiate ad ug carattere'saldo 
ad 'un' animo generöso. Percið"' sentl''nöbilmente 
le neoessita preseati della' Patiä e'glil ardui' do veri che incombono 8ggi a chi há il compito di 
difenderla e di assicurarle lá vittoriayit s 

t un' altro tegno iglió 'd* Itälia e diSiena 
che entra, 'col sacifizió della'siia vita, nellaglo 

nenti la faniglia stessa. 

4ele, icnze qgcicole, a somi 
1gu¡nto, si pratica in:Inghil 



KKoral'N S benedeta la memorta } E fSsu famigli' trovi' nei propri' sentimenti schiet ¿tamente patribttici conforto alla ahgoscio�a peYdital Alla parola confortatrice, che 2 nostro corricongiunti tutti, le nostre 
ondoglianze. còoidhte'rvolge all' addolorala famigia, gniamo la 
trd co sentimento' di ammitastone vivisstna pr 1memôn ià dèl valoròsó giovane, del'broe cadutóreN.dr R. 

NellkaduFanza tenuta -dal,Consiglio provin 
iale 1'i corrente.il presidentècomm. march. -Ballatt "Nerli cömmemord con; belle, elevate pa roeonsAleasandro Galli. çaduta, eroicàmen: 
te l4 dove con magnifico slancio 1' Esercito no 

i.aroiombatté per. il' trionfo délbd
ro diritto di 

-Non meno, feliçe e, bene inspira�o fu il comm. 
Ballati, Nerli rivolgendo pure un, pensiero ed un 
'saluto a tuti gli altri comprovinciali 
Rand eli' onore. :}* or nostri mor: 

yibrTonento te pitzasaelta "ane. 
uTaCopriissióne !iannonaria, 'riunitasi sotto la pre 
osidenza del Sindaco,i hà deliberato i farr Voti af. 

i,fgchè ioa, Commissariato generale, dei. Consumi 
. adotti un Ppvedimento cÍn cuí yenga; stabilito 

qu©ntitativo .di carne da assegnarsi, in relazio 
ne alla disponibilit për i,b'sogni della popola 

à nionëciiefin'guisa che non si'verifichi un con 
l.suiiosuperiotesaquello che comportano "le at 
5 quali conditioni,'del patrimonjo tzootecnico r: nazio 

tonale, gdj9 Paritsmpsi�nq, fssati, i, prezzir per 
e contrattazioni deDrequisizione, ricorrendo anche, 

ve fosse necessario, al sistema 

-iHeacehente esperimentata "per altri generi 

catrice;spiegaja ,in queste:Scuole dagltre,44, anni. 
obesarloi Prgf G: Basni che ebbe per a, be. 

nemierita insegnante espressioni di caldo elogio. 
Seii.shdacG siei' Ubaldo Volterri, il qua-

le, rendehdösi' intétpreté dei' seDtimeñi dell'" Am 
iministfazibné` kötúnale, rivolse- allassigáora! Ma 

sh atviye:congratulazioni per; la, onotiiçen|a confe 
ritale d¡l, Governo;.- icizegieit noir)l: 

-"3LosÉnora Mast 'stataj vera e saggia educa: 

" .rice:di; !nime, sÈ: dimostrata sempr�;jall':allessa 

-t1,della, gg, bella, -missione.,;E. percid, che il .Pro 
sinora, cosi 

Br. gresso.buja gla ti stnceri benemerita dela educazione 
rallegramnenii insieme dil augiíio thboasa an: 

cora m�nlenerat per lungo tempo: nell'" insegn� 

E mento2 `difonder� 'n hetso al popolo 
4na hce di bene, 

SINALUNGA, DA 
hi,i* Le;jmpon�ati onoranze, tributate alla salma 

del cav. Luigi Saveli,.urono manifestazione di 
-l quell', aff�tto riverente da cuiil; cari_sim9, uono 
il benemerito.cittadino, era, circondatg i oi: 
1 oNon..solo. v' intervenne compatto,e comnnosso 

*:li popolo, sinalunghese, ma, a dare, all estinto l'e 

i::? 

Giorni addietro si svolse qui; n�t i'piazzale at:izi, Notari, Giuseppina..t 
ti~iSHSHBECHmhái,una 3thpalica ceri 

-ftnöfia: 1ál côDségnaalla :maeatra sigdora É¯femia 
-9:Másicdellermedaglia d! ioros perl opera suaedu 

el bege, pubblico, che gli accarezz), sernpre l'animo 

Cimitero parlarono molto bene l'ing, Agno: 

Ancora ina volta, rivolgiñmo alla lamig.i, 
lucci, il maestro Nannucei eil dott, Vivarelli. 

2rnt Si,,erano: fatti. rappresentare l' on. Arturo Pi 

nlacci,,iliipresidente del Consiglig provinciale march 

e proviFnciale.; pob. Mario Bianchi, Bandinelli, il 

proyeditore Teggente del,Monte. dei., Paschi di 

.ngio, dell, estin�o cav. avw. i Francesca Sa S 
velli,, per onorare 1la memoria del pådre ejaatte stare la sua profonda ricouoscen za a quanti du 
rante la penosa malattia prodiyarono a lui as3]: 
stenza amorevole ed interessannento ea tutti quel 
li che contribuirono a rendere-solenne la manife 
stazione di affetto alla salma del padre diletto, 
messe a, disposizione, del Magistrato: della ven. 
Confraternita di Misericordia, che volle graziosa 
mente provvedere al trasporto ed alla tumulazio 
ne dell'estinto, la somma di lire soo0 quale in 
zio della fondazione in Sinalunga di ún Ricovero 
per, i vecchË impotenti. Ottimo pensiero, perocchè 
santa cosa 1' aiutare gli umili n�lla. loro tarda 
eta, e miglior modó è questo di,suffragare i de 
funti. 

Il comm.'avv. Arturo Pilacci, che più che a 
'mico fu fratello dell'estinto invið al 1locale Comitato 

organizzazione civile la soma di lire so da stare 
luogo dei fiori che avrebbe inviati in suó onore. 

eag,$aluto. açcorsero moltissimi, da ogni, par 

te, della, Valdichiana;, giacchè doyunque, in: que 
sta regione, ai, rigorda con, sentimento di gratitu. 
din�, ! ativita spiegata, dal; cav, Sayelli in ogni 

zCampo della vita,civile con, quel feryido desiderio 

Cue personalita, 

Nella ticorrenza della festa dello Statuto, in 
una sala del Palazzo scolastico,: fu. fatta l'e 

strazione della lotteria a beneficio. del Patronalo 
Nazionale per gli orfani dei contadini : morti in, 
guerra. Vennero pure distribuite le .medaglie del 
la guerra, libica. 

DA CASTELDELPIANO 

. 

Provento, della, lotteria lire so9,50. 
Parlarono, applauditi, il R,. Commissario def del' Lessona voleredoter
si Fu a prèzzõ, infatti, 

Comune e il sig, Tebaldo Monaci. di ina'yölöhtà fertea' ë di tanti 'aácrifid; i? ve 
*L'ottima riuscita dell opera buona spetta al'gliando thino sçi libri' lunghe breperfiñö'della 

Comitato benissimo. presieduto dalla. signora Toz notté; 
he da'semplice aoldätó riuscjigeré 

Provvedetevi din 
MACCHINE AGRICOLE 

al yicina frazione di Castelnuovo 
dell' abate .sono state introdotte, d£l sig. 

Giorgio Grassi, amministratore dei' beni 
del sig. F. Ciacci, macchine falciatrici 
onde supplir� alla mancanza della mano 

d.opera;: Sono |macchine che, già. esperimenta-, 
te hanno dato ottimi risultati. 

mo 

Quelle di dimensioni più piccole sono| 
con_jgliabili anche per la postr�, -col 

lina.:, 
Il sigl. Giorgio Grassi, nostro carissi 
concittadino, si ripromette d' intro 

durre ancora altre macchin� per lo svi-
luppo razionale dell' agricoltura. 

is Carlo. Ballati; Nerli, ll. preside nte della, Deputazio. di mano d' opera. 

Tuttó cið, che forma oggetto d' in 
tereasamento alle sorti dell'agricolturä: 
tutto cið che si risolve ad utilit�, a 
impulso, al progresso dell' industria ter. 
riera, che praticamente si, traduce in un 
accrescimento della ricchezza naziona. 
le, ha il nostro incoraggiamento e il, no 
stro plauso. E superfluo per conseguen|a 
che manifestiamo il nostro compiacimen 
to al sig. Giorgio Grassi sapendo che de. 
qica la sua operosità, le sue giovani 

intelligenti energie, a quanto puo ayran 
taggiare l' agricoltura, puð esserle 'utile 
in questi, momenti. di assoluta deficenza 

Proprietari ed agricoltori non sí la 

-olgSiena avyi; comm,1 �lliedy Bruchi ed., alre, cospi- scino, sfuggire la favorevole occasione : 

per provy�dersi, di quelle, macchËne; che 
possono abbisöghar loo 

sí rivolganb subito al predetto sig, Grasi 

Montalcihotq gugno 19i7 

CRONACA 
Nella rforren 

za dello Statuto, a Livorno, il general� coman 
dante di,quella Divisione. militare,_presentetl mi 
niströ on, Bianchí, conaegnò al ¬p�dre- Fommei 
Ruggero dél nostiQ concittadinö capitano Atfre 
do del 96 Regg. Fanteria, 1la, medaglia d' argen 
to 'al valore decretatO 9li9b 

co la´motlvazione se 

Onoreäí valolorosi 

guente:i 

ri 

LARadazione 

« Con mirabile slancio, sprezanle del perico 
lo ed esempio costante di grande coraggio, por 
0 ia 'sua compagnia all assalib' di'lrincet nemi 

& ihe e iuscendo i 'superärle perchë non' 'stonvot 
« te, malgrado le ingenilperdite isubite; t'traltenne 
« la propria truppa a brevissima distanza sotto 
« " infuriare. del fuoo fnchè:caddt -colýito a 

m0 e, » : 

Vertoibieu. yt4 agosto :1gî6 
Montaleino, fiera di avergli idato initali; ne 

scrive il nome nelle pagine della sua str+a.2 

Dalla meritata distinzioné tíaggano i genito 
confotto ed orgoglio.it.93n65, 2.312n 
Noi 'ne salutiamo'la-meinörla con 'sentítmento 

di ammira~ion� è di impianto non 3olà*pet la 
sua hne eroica,'ma per I eaempió \5ellissitiò. che 
'avevá dáto e dava di se cöt fat"pröprl× íl miotto 

Ufñciale distinto pèr forteziá : d' dnimd,' per 
austeYë virtà; Alrèdo Fomhe moHgtotnissimo 
ma dando alla Patria. : *: 44 

quantò it dover:'ju�htlo rmhietia 
Nel nümèro précedeHt�"riferîmmo' ché in 

uno degli ultimi combattimenti 'sut' Carso ert ri 
másto ferito al pied� destYo ifb�taagiere, sig. 
Raffaello, Franiceschelli, fglio 'delnóstro delegato 
:di P., S., giovane animosp: pieno di fede geimag 
giori destini della Nazione. 

Ora sappiano che il carissimo giovane studen 
te di giurisprudenza, ha otenuta promqzione 

'a soitotëne'te pf im�titó aigdeYz edt stts pro 

Tale attestató: dalparteifdeingsuperiori: lchora 
.molto, ilgiovane baldo e buono, 'e non puoh, che 
eleyare dolcemeFte iuare dei,gsaitog/ eti e 
della sorella gentile. 

Soldàtl in oonvalosoon|a SAon 
taloino, Egta'prontà' nel nostròSdle la 

corsia che dovrà'acèo�lielidové ì ri
eterànno 
cure premurose èd assistenza. amorevole. dab sa 
nitari -e, dagl' infermieri, rd n­u) i t 

Il clima saluberrimo della; citt� ngstya Afret terà la guarigione dei giovani. generasi 
Nol mondo solentHftob"alla Gaz 

zetta dell' Emilia ,, e da altri giornali apprendia 
mo che ii Consiglio Accademid"Geil? Gaiversità 

"di Modeha,'adunatösi là sera del 25ägib de 
corso per procedere alla nomiig de:Rèttore} con 
voti, 30, su 32,votanti veniysc rieletto, il 3þrof. cav. 
Pio Colombini. 

Il nuovo attestato di s�ima,:.che, il gAro. ed in 
signe concittadino nostro , ha ayuto, dimostra con 
quanto decofo con quanta öddisfaziòhie dei 
colleghi il 'prof Colonibini 'bbis' teñütaiP"alto 

Sappiamo, infatti, che il thiarjssimio:professore. 
ha, spiegato a prò dell Ugiversita , di , Modena, e 
precisamente, pel riforim�pto,.. degli studi,, gpera 
illuninata, solerte, zelante. b merce sua 
tacer d' altro se la iuová grande'ula' per la 

pe 

promossó ido 'algrado"di"capitand:4 

posto per'la medagiia d' aigentd al valofe 



pnola di disegno sta per essere completata in modo deono. E devesi alle sue premure se i mezzi.biù non mancano per dotare la nuova aula di opDor ini sistemi di riscaldamento e di iluminazione. ttraafoçmare l; antiço locale in modo da ri e Pe,ble.aulÃ þet lezionidi matematica ed 'una comoda .sta0za per la Biblioteca 
Eiidentenientè non ;è soltanto 'il vigore dell'in 

telletto, la fresca sua mente elettis sina 'the'iilgia della 
concittadinon0stro dà agli studi, all' Università di cui è Rettore;. magnifico, ma vi- porta anche lo, slancio di ,feconde iniziati 0921' etvore della propYia attivia. 

id:nostri sallegramenti., 
Lfruttl dello studlo.� Gio�ni addietro is sidhorii Elba'Grassi 'sosteihe, a Firenze, in 

modo,#plendido,gi ekarmi- di raticese bttehendone 
il rela�ivo diploma di professoressa, nleuy pimehif'&rëbze'nei giorai 24, 25, 26 27 maggio, Ie 2 giugno la signorina Margheri ta Terzi, figliuola dell' egregio nostro Uficiale di Posta, superb brillantemente gli esami di abili 
tazione all' insegnamento della calligrafia, 

Alle due buone signorin�, che ritraendo dallo 
studio e dal forte volere si felici risultati onora-. 

no; se stesse, lej loro faaiglie e le città nativa, 
MÙntalcin, no_tra; il «Progresso ) porge vivis 
stmi rall�gramehti: 

Congregázlone}dl"carita' --. In se: 
guito a premure fattele, la- buona (signorina Te 
resina Davpi ha gcetta�o l'ufficio de segretario del 
pio En�e. 
OLa payini, bpêtosa inteligentisaima com' è, 
dal affiapmegto di occupare tale tfnclo,'con sod 

jdisfazioae. kenerales 
Ma poohè, perbh×, ni riguardi special 

mente deliigieDe;le vie nÍn vÁngono anaaffiaté>| 
aundo lgtË spade int provfedonojall neterzs deli 
e medesife ? 

Acquane abbiámo abbondajtissima, e i getti 
sono dappertutto á poc£ distanza l'uno dall'altro. 

EUSEPIO PIERI 
So<dâto nel 9.-Fantetia f 

moton dl anal 24, a voltkoniald nel.Trentino 

E con sentmehto vivissimo di- ámmirazione 
e di coapianto chÃ allaj áua memoti�,givolgiamo 
auotament il pepsiero. 

Dalle e Tettere indirizzate ai genitori cari » e 
lle soeline Enaie i �cosi spleva. esprimersi) 
aEilevaBubito.l leggendole, qualë cuore egli 

con 

a 

Un govane jdi carattere cosf doçile, e affet; 
a6so, yn iglioicost- devotÏ ai gegitori,alla fa; 
ilglia, hon potèva che essere dipoi un ottimol: 
agmplateatadinö. 

Gia daval'balda promessa compiendo sere 
amente fsuo doyere sotto le afmi. « Mi fard 

Porle e torggio citlo. mi sarà proteltore... 
PO in dovere di difendere la Patria, e il mio 

dovere jaró sempre. 
lettera l" anno 'decorso. In un'altr£ dell' I ago 

Questo scriveva in una 

sto cosi esprimevasi « I duesti giorni c s slate azioni ed abbiamo fato molli prigionier conguiste di posizioni. Sono contcnto, ho eita 
mente cose' buone. Sberiamo in wna vitloria e tn, 
una pace presto. Oh, babbo - soggiungeva se voi efamiglia abbracciar bòlessi cot 'il conge 
do alla mino e per 2' Italia vittorios�, pensate, 

;babbo, qiuali contentezze ber noi, quali giote 3t 

Pochi giorni dopo tornava a scrivere! & Cre 
do che qiesta notte daremo il canbio al ballaglio 
ne che si" irova in drimà linea. 'Se andare dovro 
non mi Tarà alcun caso. Ora 2 iZ tenpo di anda 
re avanti 

Una cartolina contiene guesta èspressione no 
bilissima:« Bella la guerra che ingrandisce la 
Patria erende immortale il nonme dei combatt�nti.> 

E[pressiöne nobilissima, ripetiamo, che schiaf 
feggia la vigliaccheria e la bassezza morale di 
coloro che non hanno ancora compreso.0 non vo 

gliono comprendere il contenuto ideale, gli alti 
Scopi della nostra guerra la quale è di' dife[a dei 
nostri diritti e di quelli della civiltà. 

Giovane ardimentoso, sprezzante «del pericolo, 
Eusepio Pieri aveva affrontato la morte taglian 
do i reticolati e in numerosi aspri combattimenti, 

Ferito più volte, I' aveva guardata ` in faccia, la 
morte, con animo sempre serno, sempre forte, 
pago di compiere il suo dovere di soldato. 

Era intelligentissimo e, come' ha in casá testi 
monianze|·dell' attitudine sua geniale. in lavori 
d' intarsio su leguo, cosi sotto le armi, in trincea, 
aveva ideato un tipo di bombarda tanto da me 
ritare'i più lusinghieri incoraggiamenti da parte 
dei superipri. Ed era precisamente intento a fiai 
re, questo suo strumento bellico, a completatlo, in 
ogai iua parte, quando il a6 marzo decorsd cad. 

de eroicamente; colpito al petto, nel Trentino. 
Egli c¡dde, il giovane forte e buono, må tri 

onfando della morte; perocchè 
& Sul muto degli eroi sepolto frale 
eterna'splende di virtù la face: 

. pas_a il., tempo e a sventola con l' ale, 
e più bella lá rende e più vivace. » 
Niun dubbio che i genitori Silvio e Maria 

trartánno.<aforza per sopportare nel loro animo 
I acetbo dolore, sia pensando all'elevato, eroico, 
esermplare contegno tenuto dal loro diletto figliu 
alosia' vedendo quanto largo compianto abbia 
destato in Montalcino la fine del giovane generoso. 

Ecco la bella lettera che il sindaco invjò alla 
famiglia: 

Egregia, Fainiglia Piert 
Montalcio 

-: Il buon vostro Eusepio, ferito Ricordo 

la prima volla - nell'agosto del rgr5, a Plava, 
ove Egli, coraggiosamente, si slancid al taglio 
dei reticolati heici ritormava tra voi, e noi 

entusiasmo, con tetto lo accogliemmo, con tulto 
' afeto dell antmo. 

In suo attò valoroso, la sua ferita, la sua a 
ro<a buona þortd noi la conferma che la Patria 
i6styà sarebbt stata vittoriosa, perchè i suot'fgli 
erano e lo sono buoni e valoroc 

E lo vedemmo il vostro Eiusepio... ripartire 
sereno.conscio del proprio �overe... E al suo dove 
re non venne mai meno. Ferito allre volte, Eel: 
andava allero delle sue ferile, e nai dale sue 
labbra usct una parola di trislezza, di sconforto. 

Cost... calmo, sereno noi lo immaginiamo là 
nel cam�bo dell' onore.; là a Volkoniale, ove: 
26 dello scorso marzo, Egli vide di fronte il e. 
mico... e non si ritrasse... perchè i giovani ieks 
ni non temono 1' Austriaco! Non si rilrasse: feri 
to al torace cadde eroicamente, la gloriosa ferta 
portò ka sua giovane anima tra i Valorost caduti 
per la Palria... 

Non lo piangiamo! Non si piangono Coloro 
che danno alla Patria la loro giovinezza, gl' idea. 
i sacri della loro vita.. La Palria orgogliosa di 

Essi, # accoglie matenamente meso, sero dà 
a Essi la Gloria. 

Cos... cos?... il nome del vostyo Eusepio figurerà 
sempre nell' albo. d' onore, dei Montacinesi. 

Egli noi vuole sapervi addolorati: Egli-buo. 
no dmoroso coi VÛt, èhe ehavat'" lo di palpiti 
suoi più santi... Egi vnole che nela i sua memo 
ria sappiate amare e benedire questa Patria, alla 
cisi grandézs£ Eglt hä datö la shd 'kiovine vita. 

:rsinhogi ip 

Tutta la Rappresentanaa Comunale e I aficio 
Notivie, 'd# ci sóno Presidentei prèndono parte al 

vostro dolore, daino alla memörtd "del vostro 
Caro il tributo. dovuto ai generosi ed, ai forti. 

I Comandante del Reggimento che si onora 
di averlo avnto tra le sue" fila... i" Commilitoni 
tuti, m'incaricano delle Loro,vivissime condoglianse. 

Vostro 

II Sindaco Tng., G. Cöstanti 
Montalcino, 13 Aprile r917 

GIU SEPPE MARTNini. 
H1apofáäi mägore' 'mbtl dHRI 584 

per colei che ci è plo grande nadie ' Italia ! 

Faceva (pasterdeln prggal dellaTipograia 
La Stella, dove si stampa questo nostro periodi 

co. E là otemio' apprezzátlo'pér' if süö carat 
tere buono. 

Giovane labörio[o, educato, rispettosissiio di 
tutti, godeva 1 'affetto nostrß 'ê quelló' a'un tem 
po di quanti avevano relazioni con lui.e 

Era d�llá classe 189. Richiamato sotto. le 
armi nel maggio'19I6,'venhe'ätrdoláto: ief" 78. 
Reggiméntó 'Fanterid. : s *:1 

Da' införma|iõni ássuitei rësülta chë hori 
sul Carso la sera del'2t maggið decorso colpito 
da granata; nemica; e che il cadavere ,venne tra 
sportato. e sepolto a. Monfalcone. 

Il cappellano militare del succitato Reggimen 
to ha diretto alla famiglia una letfera` dallaqua -
le togliamo questo- brano: -¢-affetto;-che-tanto 
si era saputo accapaixars, de compagni la st. ma, che si era guadagnata, dei suberiort, hanno 
Jatlo' sentire ipin dolordsa la dipartila del caró' ca 
poral maggiore. » 

Giuseppe Martini un altro gióvañe montal 
cinese a 'cui , 

G.., La tomba 'un altare >i ( 1 
un altro- giovane generoso:.che :rivive. bello 

« nell' aureo libro itallco. 
dl gloria e 

Giuhge notizia che 
no pure caduti 

.ultima ima.. ofensiva! s0 

i 

ORAZIO LAMBARDI 
FRANCESC0 FREGOLI 

ANACLETO' GECCARINI" 
AGOSTINO LANDI 

II Lambardi era caporal maggiore nel I55 Fanteria. Mori nel maggio: decorso sul Vodil in seguito a ferite. 
Parleremo di lui: in quest' altro numero, man 

candoci oggi i pårticolari .della morte. r 
Il Fregoli incontrò la i morte . 
on intrepida serenità il 22 del succitato mese.. 
Apparteneva al 59 Fanteria, Il suo tenente 

vesse, dal­uanta bontà fosse 1'animo suo P 
vido, c bel sÁRgio dij virtà siasitepento 

provèrcbbè! » 

ae di valore. > 



otikttillo ha seritto' al Babß6"la' 1etterà che 
qui riproduciamo: 

Signoré 

-nyd-EfiFper tepid-khe:, uh-fratello, è ci amavamo l un amo 

a 

.re Bacro provenente da mille pericoll, da mille disagi, in. 
1.Fedellssimo a me, mal'mi ha lasciato. Mi 

sleme superati. 
teiNSR edo turato con affetto passando 'hbttf Insonni àl mio aperzâe. Eusper mt, uo padre, un custodeamorevole. 'EAtatoil,mjo primg attendente ed caduto a me di. �hr obo pië dÉ due anni di vita coimune. Ñell' attacco NE.S. mi tato sèapre & hahco 'e) pochi mi. 

dnuti priadcadete:. gloriosamente, mi ha baclato.: 
Con pochi, _uperstitl, stretto.a me,tirava col fuclle, ando una bomba a mano avversaria,"scoppiatagli fra 1 . 18. calþtialla testa .Cadde sublto s�nza proriunziare 

run�:pacbl. o corpo ora rip08a a�çanto al valorosi com 
LA SUA memorja sar� onorata colla medaglia, .d' ar. to al valore ho`avuto che 1' onore di proporre" 

1;Mard me dimenticatd Vi sia di confòrtó che 
1 doloe da me provato è uguale al vostro, che tutti supe 
riord e compagni sOno prufondamente addolorati, e che & 

ixdao`at valorosol'* 

aputö"della' ine gloriosá' del tarò Fr�ncesco. 

Gentmo 

sig. Fragoll ,Giuseppe 
Montalcino 

AnacletoCeccarini,-- E un altro nome. pas 
sato alle pagin� storiche gloriose della nostra I 
talia dilettà, Eun altro montalcinese, di cui 
sempre onorata sarà la memoria. 

-Ten, Querçia Attlio 

iGiövane buono, trascorreva la vitá nel lavo 
ro'e amando:la famiglia, la giovane sua sposa, 
,la madre, la sÍrella. 

Sõldato nel 127 Fanteria, è caduto in com 
battimento 1 dove si decide delle [orti nazio 
nali. 

Pet il'suo sacrificio abbia il bacio della Pa 
tria riconos�ente. 

Anche del bersagliere Agostino Lands cadu 
to sul, MÍnte, Monsciagh diremo.. in quest' altro. 
numêro. 

Oggi un mesto pensiero rivolgiamo pure alla 
mémoria del soldato d' artiglieria 

ENRICOsoDIi 

a 4, al:fronte, nella linea del fuoco,; ove,. por 
tava manizíoai ed altro, per circa 8e_i. E là 

ith oaffronto serenameate, disagi,&ipericoli,, 
A9) nuMprbsimalattia, qel gostro ^pedal� 1'8 cor 

.dËproprjetà, della fa A9Er�solpno al Canalino 

a migliaoAngelipi,.la qu�le invjo,pel.-giorno dei fu 
nerali ,una bella corona di: fforifr�schi.; 

za 

iut He! h1"ici prega difar oiqlos dlNsig Cosima V 
EV moche tispoñderà allal�tYeta"apërta' del 

I.odaéiia 1ocale Consiglio: d AmministrazloIS: 
kpCAgperativa gdi consumoil: oti, 

' 

S. 

is ah ag RICOVERO -DI MENDICITA" 

-isdnoa Sgpo, pervegute le seguen�i oblazioni: dall 'avv. 

Mario Costauti lire 16.- dal sig. Crocchi Bin 

do,. oltre. le 100 lire già da noi :annunziate in 

memoriaidel +compianto:suo :figliuolo cap: Gual 

tiero; lirej2,26 che 
dal sig." Pilade Pafi a 

alla Pretura 
osPer"Gha 

testimonian. 

-2 PrOdei ricoverati,, nel giorno, degli sponsali del 

la sua-figliuola, due damigianette di vino rosso ; 

dal sig..Carlo Galatdiiostto carissimo 
co ;dal 

fiasco, di yino bian 

amico leGicíttádino, raagita fär FiYënze, lire 

fatto - in 

iD07 I1: sinGalardisinvið . detta somma ial Diret 

tore dell? Istituto per mezzo' del rev.mo sig. pro 

i'5iposto:Cherúbino Padell�tti,' facendo "'sapere che 

intendevd onorare' con Iciò la memoria della' sua 

NOibaoia consorte:nel . annivérsario della morte 

della medesima: 

. 

Le,Leggi son, ma... IIl.mo sig. Prefetto 

stesse. 

Per evitare che.i prezzi dei generi-alimentari Sottoposti al calmiere vengano elevati. oltre i; li 
miti stabiliti dai commercianti, con danno dei 
consumatori, la S. V, con circolare 22 ,maggio 
.decorso ordinò che tutti i venditori dei generi 
predetti ihdicassero mediante cartelli infissi sulle 
merci e ben visibili i singoli prezzi delle merci 

della Provincia di Siena, 

to. 

Ebberne, in nessuh esercizio a Mantalcino si ten 
gono le tabelle dei prezzi esposte, da nessun vendi 
tore viene osservata 1' ordinanza vostra. 

Vè di più. A Montalcino lo stabillire i prez 
zi è -lasciato al capriccio degli esercenti.: 

Un provvedimento.da parte, vostra è reclama 
s' impone. 

La. Diesione 

ANGELO ANDREINI, Gertnterespönsabile 

Montalcino, Prem. Stab. Tip.: 4.Là Stella, 

DELLA 

... . 

ACQUA MINERALE" 

BANDITELLA 
Eficacissima nella stitiçhezia 

diartea, dispepsia, aurepsia, litiasi, 
rënella, nel gastricismo, reumatici 
smo. ecc, come viene dimostrato. da' 

certificati Medici, non
hè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 

prof. Taddei.. Vendesi dai.,pYoprie 
tari. sigg. Bartoli, e in Piazza Ga 
ribaldi presso LUIGI CIÂCCi. 

(Siena ) Montalcino :(Siena) 

PER LEINSERZ.ONI 
"di ävvisi commerciali in 
quarta pagina o nel:corp0 

del giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimi, 

PILLOLE RICOSTITUENT 
del dott. GAETANO PÖZ{I 

. 

Rimedio ottimo e sicuro nelle .varie 
form�. di Anemia Nevrastenia 

Atonla gastrolntestinale -
Sfltlohezza abituale -. TIsl In 
olplonte e in generale in tutte le 

'forme di esaurimento, primitive. o s�con 
darie a malattie esaurienti e infettive. 

Preparate dal chim. Farm. Adolfo 
Pepi, unico concessionario per la yen 
dita - SIENA -Via S. Pietro 4. 

Trovansi in tutte le buone Farmacie 
al prezzo di 

Lire DUE al flacone 

Sconto d' uso ai signori Medici 
Ostetriche e Farmacisti 

"SiavNert. 
siam' proposti di çestinaxt 9gni ri 

chiesta d' inserzione neltigiortal�rae,-non 
sarå ..accompagnata dal, 

che ci 

pagamento. 

Accoglieremo, ed 99pitercgp,nel gior 
nale senza esigere"alcuni coipenso sol 

ierentËsi ai e tanto le ingerE locali 
Istituti 'e Comitati: di Beneéficeriza, ob á 

In.altre, parole,, sbrigatiyechi, vuole 
'paghi. 

1 

Prem. 

Stab. 

Tipografico." 
Ca 

Stella .. t 

d 

trovg 
in 

grado 
di 

eseguire 

qualsiasi 

lavoro 

commerciale 
e 
di 

usso 

nÓo 

auientatoinõn 

solo 

diyerse 

macchine, 

maicaratteiidi 

faritasia: 

Gualungiueiti~o di 

ons oiss 

fo,gdelleiguali-Jire o9 ¡evprs »del,Istituto è 
lire 10 da consumarsi 
una pietanza if B al iebvetati i1giorno 12 

carta 

con: 
la 

massima 

punhiglitàiepreciaioñe, 

Criè 

spe
ie:Iprezzi 

chepratica 

sono 

abbastärza 

çovenienti. 
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Giotnale Liberale Monarchico 
Rntt ESCELA PRI MA E LA TERZA 

d 

* sua qualità di italiano e'prepaterebbe in 
consaßevolmente (per. un"prossimo avve 

nire NUOVO e PIU INUMANO. sTRA 

ih trtaz (Purpe pronenziale dal Capo. del S. E.Boselli, nella sedula jarlamentare 
Goverio, 

CONTRÓ I SOMMERGIBILI 

t NessubO ipuó non augurare,' non inyo 
careipnÓnvbanedire la' paceMa chi la vo 1 altro .passare 1la devastazione e: Allora le più so 

lesse.senza'vittoria della civiltà e :senza lide, finanze subiscono tracolli violenti o si vedo 

ieccompiuta liberazione. nazionale vorreb:sgraziati: se si ponesse mente dai Comuni a tutta 
no impossibilitate a portare giovamento aj di 

be 'üa pacer impössibile, mentirebbe "alla 

Leggi©ma nella Vedeta Senese d ier 1' altro: 
$iamo ,yforizati ad., annunziare. che 

Plustre prof. Silvio Lussana, ha propo 
-nsto -uhiezzo; chÇi ritiene i.adattoi iallà se 
gtialaziðhedeil'sottömarini ed alla devia 
ziöhnt tstiira".d�l>slüto: LaCommis-

sione centrale, di ricerche _cientifiche, al 

TComunp del Réono aderentf ail Croce Ros. 

'sa'sond "5H iüud"zg4o; un quarto, cio
, del nu 
mero 'iotáteaei Cömúni."La percenituale maggio 

re & datálda" quéli 'deila""media " Italia; 1' Italia 
méridionale tádSabessQ beneficata dalla Croce 

Rö[sa, ëTtäliavettentriön£le.'cosl'Yicca di risor 
Se, sono quelle che danno minor hümero di Co 
huni istittilrts 

Montalcino, 

cosi 
Or bene- come si può esimersl da un 

tenue 'contribuio quandö* la Croce Rossa serve 
un 'po'a tuttise ihelle sventure nazionali & quel 
a che ai Connúni:rende- i più grandiservigi? La 

Plccola quotau dËg d:di:IOlire ännue Don puo 
eSsere di peso- anessun: bilancio! comunale 'e ren 

deretbepYse vfossel'da -tutti pagata, ta'ragguarde 
-nvole soccorso allaiiCroce Rossa 'per: úna' cifra'ág-
girántesi intorno alle so,o00 lire anhue! 

1 

SeiComuni tcolpiti dai terremoti,ida 'epide 
e, da inondazioni, o-travagliatè- dalla imalaria 

TPensasseroi che 'senza la Croce Rossa il"*loro bi 
naio idoyrebbeiaggràvarsie del peso d' assistenza 

EPosta, fu, passata. dal Mi 
nistero della MariFa, dopo:serio: esame 

-dË essaziaodato parere pienarménte favo-, 
EÖErovtitölkappoggtatatottimi 
fondamenti tecnici; tanto che i MinisteYo Nostre Corrisbondenze 

della' Märina ha" incaricato"un uffíci�le 
Superjoré, direttore di un laboratorio spe 

-rimentale di, costruzioni navali,: di yalersi 
1.degli; studi,-delprof.: Lussana: eidi 'esa 

A minatiel applicazione 'präti¬äl 'o 
0Aa18ötta''eòntró sommetgibili ha ta 
*"ie iigóän|a héll'esito della guerrå inön 

diale, o 
cheAIT 

non sappiamo; esprimere, ab 
bastanza prof. Lussana .il.vivo . com 
placimento che la sua.attivitá ved il, suo 

AWalora pròcurano ai ñoi, all'Ateneo al 
quale åppartlen�:alla cittadinänzá tutta. 

dovuta ai colpiti; se si pensasse dai Comuni che 

inelle più Horideigegioni puð da un' moménto al 

Luglio 1917 

DOME N ICA DI OGNI 

la grandios opera che a niuno altró Istituto 
e dato fare; se si pensasse á tutto ilbene diffu 
So dalla Croce Rossa, non potrebbe non'äppari 

.re, pei comuni, un alto dovere. oltre' uná neces 
sità cittadina, 1' inscriversi alla Croce Rossa. 

In certi'casi speciali l4 Croce Rossa, �i sosti 
tuisce agli stessi Comuni nell' opera di soccorso 
nell' istradare o. raccogliere profughi, nel regola 
re,. oltre che il servizio sanitario,, il, servizio di 
vettovagliamento di popolazioni 'alle quali venne 
ro improvvisamente a mancare le vie consuete 
di traffico. Questo s' intende al di là di ogni sen' 
timento pattiottico e umanitário. Che se poi si 
vuole, aggiuhgere al dovere di previdenza. e di 
riconoscenza delle amministrazioni municipali, il 
dovere altisimo che ha ogui Comune verso la 

grande Patria. e verso la Patria infinita, l'umani 
tà, allora non si spiega come vi siano ancora 
dei Comuni non iscritti alla Crocé Rossa che 

alta espressione della civiltà nuova. d'.Italia,e d�l 
-mondo. 

DA SIENA 

, 

E stata appresa con vivo compiacimento la 
nomina a cavaliere della Corona d'Italia dell'ing. 
Luigi Partini. 

L' onorificenza è un alto doveroso apprezza 

mento dei meriti non comuni dell' egregio uomo 
al quale inviamo i nostri rallegramenti. 

Ci uniamo 'al nostro corrispondente nell'omag 
gio afettuoso all' ing. Partini, bella simpatica f 
gura di cittadino e di gentiluo mo. 

L' onorificenza non premia soltanto |n' hä Và 
'gricoltore fort� e indelligente, ma premia anche il 
contributo prezioso, la parte premurosae.munif. 
ca che insieme alla nobile e gentile sua signora 

Giorni addietro in una corrispondenza a un 
giornale di Firenze si attribuiva al comm, avv. 
Alfredo Bruchi il proposito di porre, o meglio, 
d' imporre la.,propria candidatura alla direzione 
del Monte dei Paschi. 

Nessuno invero saprebbe citare un solo fatto 
specifico che significhi una deviazione dalle tra 
dizioni secolari di rettitudine e di cautela che han 
no formato la solidità granitica dell' Istituto, 
. Ouanto poi all' opera personale dell'avv. Bru-chi essa è stata costanteniente suffragata dula 
iducia completa della Deputazione e dell' Auto 
rità tutoria comunale, dalla cordiale deferenza 
dei funzionarl d' ogni grado della sede e delle 
dipendenze, dalla simpatia della clientela, appar 
sa evidentemente anche nella ragguardevolissima 
raccolta di sottoscrizioni all' ultimo Prestito na 
zionale. 

Appena iniziata la campagna ostile in un gior. 
nale settimanale cittadino, l' avv. Bruchi, con una 
nobile lett�ra, resa di pubblica ragione, chiese 

ABBUONAMENT0 ANNO 
In Montalcino e fuori L.2.00o 

Un pumero,.sep�rato.centr s 5 
Id. arretrato or,igi0, 

Per insetzioni in'quaftd paglHR 8' hel 
corpo del giornal�"pré~~i da bon veilír'si. 

Paganériti'anti
ipati " 
Lettere e manoscritti noi ai"restitiüiscono. 

* L' umantà progredisce per via del 
« amore: si arresla, vacll� e retrocgde 

<' guando' odio' la guîda DSG 

N. 13 

MESÉ 

subito al présidente della Deputazionè di essére e 
son erato, tutelando cosl , il decoro dell', alta, posi 

zione politica che egli si, è acquistata, in Si�na, 
senza mancare ai doverosi riguardi, verso jl Mon 
te dei Paschi di cui è e resta uno dei reggitori 
attivi e premurosi. V in 4.a pagina. 

Questa Com hissione.Provinciale pei Conisumi 
si è adunata prendendo'atto délla, nsova bomuni 
cazione del Commissario generale, dei Gonsumi, 
con la quale si viene a limitare ancora il consu 
mó della carne, nella misura del 3 per, cento. 

Per disciplinate. meglio la' vendita' di tale in 
dispensabile alimentö,' e'per' pro
ürare' di' potere 
ottenere-la: carne stessa ad unprezzo inferiore 
dell' attuale, la Commissione dette parere favore 
vole alla,proposta avanzata dal sig, Egidio. An 
tenelli, con la quale si fanno. ,voti, che., il 

Commissariato generale autorizzi le Commissioni 
Provinciali, incaricate della requisizione dei 

bovini perI approvvigionamento âell" Erd 
to, ad -eseguire tali requisizionÉ anchê'pe co£to 
della popolazione civile, Allo scopo poi.dË elimi 
nare tutti i deplorevoli inconvenienti, verificaisi 
n�lla vendita dellacarne,fuapproyata appl cazióne della tessera famigliarej cor,la guale sa 
rà assicurato ad ogni cittadino il quantitativo di 
carne da consumare proporzionatamente 'alle di 
sponibilità esistenti. 

tDA MONTEPULGIANO 
Il 17' del' mese che & per teinnweone 

effettuata una gita in Vàl d' Orcia per là bonifi ca della medesima. 
. 

Insieme all' on, deputato Gino Sarrocchi;: in 
tervennero il cav. Mariani del.Ministero . di, agri 
coltura, l' ispettore forestale cav. Magi, le, Auto rità locali è della Provincia, i sindaci dei comu 
ni interessati e personalità pië"hotevoli di 'que sti dintorni oltre a una l£rgá rappresentanza del: 
la Stampa. Il' senatore Barzellotti aveva nandato. la sua adesione mettendo l.opera sua a disposi zione del Comitato. 

L' escursione ebbe il precipuo scopo di, far rilevare « de visu > e « praticamente come quel terreno negletto e nella magggior parte 'in 
colto, fosse suscettibile' di bonifcam�hti ali da 
ritrarne un prodotto ben'remunerativo favorendo 
lo sviluppo e il risorgimento agricolo della Val d' Orcia. 

Alle I3o la comitiva si riuniva a. banchetto a Castel Vecchio con oltre 4o commensali. Furo 
no lette le numerose adesioni' bervenutt "pro 
nupciate opportuae parole dall ón. S£rrocchi; dal 

improntate ai voti fervidissimi : pel risórgimentó 
cav. Mariani, dal prof: Ru|~ini, é då altri, tutte 

agricolo di questa regione. Al- Ministero di agri. 
coltura fu inviato. il. seguente telegramma,: « Agricoltorl circondario Montepujciano Deputato Col legio, rappresentanti codesto 'Ministerb.YÀ ut¡rita ' Broiñicia 
intervenuti escursione Val; ds Orcia, costatata nec�ssità sicu ri miglioramenti agrarii interesse inc rate allmentari, plaudéndo 

inçremento produ~iòne der. 
disposizioni decreto 1o -maggio, conhdano benevola considerazione condizionl Val, d' Orçla, sperano, attendedo massimi aiuti, incoraggiamenti >, 

« Se una cosa orrenda esiste e questa « cosa si chiama guerra, ben anche vero 
« che un' altra çosa e[istë e beh PIä' OR 

3Comunt-e Ia -CtoceIROssa| <gä dà a tutle le opere di pieta, . di benefcensa 
pubbli
a e privata. N. d. R. 



RENDA, che, si chigma ,sconfitta. 
Per ndn"trÙóarti duique in spaventoae con 

Trali, sociallsta 
AEioni, sotto il giogö teutonico;- per scongiu FarG AHtO mane. pe�icolo,. iquesta cosa iDii RRANDA Qccorre|tendere tutte, le nostre e 
nergi_a, fne ypreme Aella vittoria, della föru atria.,. 

tig GOSE L0CAL 
Spedale di S Mlatia della Groce 

NUOVO PRESIDENTE 

sIone.: 

Estato eletto: presidente della Com 
inmisstohe, :cap ciöè dell:stituto, il revmo 
irarcidprof.iton Silvio»Monaci: 

II priñÑ áttó dellä Commissione am 
miaisthatri
e:1del hoatio 18p�dale, dopo la 

ienomínal'dt tre> duov hembYi,"è stato 'fe a1iissitno 'Ed ""naturale chë dbbia prodot--ny hEnadttadinanza avorevole., impres-stratrice. E questa cooperazione 

imvenAnitia tlettiasimä" di sacerdote e di 
"alianö, intelligenza" lucida e pronta, il 

Prof Monáci è.per idestipi; del nostro 
rmaggiore, I_tituto..di., beneficenza i,una: si 
91Curaigaranzia,:;uha balda prom�ssa. : 
10VEDella: sualcompetenza' amministrativa 
-ne dtizuoa'buon 'seiso raticorestano 
tra
cie"lümiiose l£, îh in Genova, in' quel 
ingjeito. "Nazionale peisordomuti che, 

gazieisAPPunto,all.oper�, $aggia. e tena 
9:se, spiegata., dal: Monaci!ebbea prènder�' 
-irub poato cospicuo frarvi congeneri a'I 

a Eletto:Vicè- direttore:hel giugnö i888. 
prof. Monaci, coadiuvo ,il direttore Pa-j 

nmore..E,;quanto -inario SRP.2ele ,.c9p 
I:opera sua, fosse apprezzata. dalla: Com 

missionsARMministratricg dell! Istituto 
dimostrÏ, l, invitb,,a lui., riyolto : nello 

-AStessg anno aysuggerire mediante-appo 
sita. relazione i provvedim�nti più 'oppor: 

nituni"erurgenti p�r' poter"gradatamente e 
ia decónda" delä 'potekziálita" fhnanziaria 

stituto attuare. quelle, iforme -che 
giorno in, giorno si,rayvisavano. sem 

-LPIA.P0snec�ssarie. 

slbaso Nelvi896,collocatoiár riposo "per la 
IFgraVe stia'età Giacómoi Pênario, Ivenne e 

letto direttore il prof. Monaci, che' già 
issedere, 1 di poo felici at ayeva datigi prova 

titudintamministrative, Jargh�zza, e.genia -oydip. 
Iidi Nedute.;, 
aussSypto, limportanter, ufficio, il Mo 

b:mackynon fur soltanto il1 maestro1 dei sor 
ndoimutiot1npádre -e'il: consolatote di quel 

4 Ttituto. 

che annualmente si verifcavano senza me 
omamente intaccare. il patrimonio. del 

le infélieitlatufe'·ma' cont 

Nuovo adungue'non giunge il prol. 
stlvio Monaci acano delle: Amhinistra 
ziohi pubbliche. 

rika, sça,;saggia e illuminata,Nòlta al miglio 

fafmentö rsêñeralë dell'Istituto, tanto che 

.oipote ojáttuarei:di:mano in,mano. tutte le 

9a 1ui stesso come abbiamo 

detto -suggerite.-E fu merito egualmnente 
delMônati l'avet 'ättö frohte alle spese (che 

a Jtaanpi gaggiunsero, una cifr� rilevan 

j ssima,i130 mila lire) con le economiè 

II bene da lui fntto in Genova all4 
stituto Nazionale tei sordoniuti, l' azione 

tletto d'amore. conforta ld cittadinanza 
colà spiegata con,zelo illuminato, con in 

montalcinese a bene sperare di lui. 

.biamo motivo di sperarlo non gli ver 
ra mai meno, come non : sarà per! man 
cargli I' appoggio benevolo, il più' cor 

dial�, di questo periodico. 

oi knstevproposte; 1aýanzate-dál prof. Mo 

-ikMa� siaper 'ampliamento "'e il miglio--ci 

ramento dell' edificio, 'sid "'nei rigüardi 
dell' oFainamento'pedágogico-didattico del 

-ut st9Stesso, ,, r¡cçolsero, l unanim� 
eiaPproyAZione: della, Commissione. 

Sappiamo che il prof., Monaci ha ac 
cettato I'alto ufficio piehamente confidan-Federigor Petri;icapo staiohe a cNovarai. stato 

dei membri della Commissiohe ammin 
do Hella valida ed 'efcace'cooperázione Promosso ilspettore ,del re�artachovimeutos a Ca 

!Nella: linea di sorseglian|al esistono23l sta 
zioni: il checi1offtèdsubitorrun'tdeg dell' idpor 
tanza' della promozione.i} sli f5 thiup su4 

Montalcino, 26 giugno 1917 

Dot. Pro.. Silvio Monaci 
.Aroidiaoono della Oatte drale, Presidento del Capito 

lo, Esaminatore provinoiale, Membro del Collegio Teo 
logioo di Siéna e della Sooietà ligure di Storia patria 
di. Genova, Presidente della Giunta Dióoesana dell' U 
niohe Popolare tra i Cattolioi d' Italia, Presiden te della 
Commissione amministratrioe dello Sped£le Civile. 

la 

In quest' al1ro numero, pubblicheremo una no 
.stra lettera aperta alla Commissione amministra 
tric� dello. Spedale. 

La Diresione 

. 

CRONACA 
Onore ai valorosi. Nel' ultimo Bolletti 

no auficiale delle ricompense al valor militare leg-
giamo' che è stata concessa la medaglia di bron 
2o al'soldato di Fanteria 'Sabatino Formichi di 
Montalcino. 
vEeeone la motivazione: 

ab 

Sprezzante del pericolo si' offriva völonta 
« riamente di precedere la 'proptia 
ampagnia e 

.s di portarsi in pieno giorno sin sotto i, retico 
«, lati., nemici ed ivi nel lanciare bombe a.'man o 
« contro l'avversario veniva ferito. Vertoiba, 1o 
*«.agosto 1816. » 

T1 'Formichi nacque il 15 maggio 1893. Ha 
famiglia al podere Casanwva di proprietà Ci£c 
gia Clementi. 
Iinostri rallegramenti al bravo soldato. 
uFFiciale ferito. Il 20 maggio decorso 

rimaneva colpito al braccio sinistro da una scheg 
gia nemica il tenente Enrico Panizzi, fglio del 
cav. prof. Vinceuzo R. Ispettorè scolasticó a Spe 

nipote del sindaco del nostro Comune ing, zia, 
Costanti. 

Dalla siguora Pia Padelleti 
I, Angelini 

i ferita ' fortunatamentè 'non gravese 
gue il suo corso regolare senza complicazioni. 

Al giovane e carissimó uficiale l'áugurio fer. 
vido, affettuoso, di sollecito 'ristabilimento. 

Comitato 
Continuaho l 

mutllati di guerra 
Dal(sig. Bindo Crocchi iu memoria del fglio 
. capitang Gualtiero Lire 100,00 

Silvio Monaci 

Dalla signora Joanne Padelletti 
Dalla famiglia Tamanti 
Dal.revmo arcid. don 

Oggetto della lettera: Reparto þro tuàercoloti�i. Kg: lirë sjo; d' iebso on bsso K, fe 8s 
senz'dsaß' Kg.ire 48sii ;f 93ai1: 

VACCA: Tagi scelti conodso Kgfdre jito. 

Da una questua fatta per la Fiera 
del 1o giugno dalle signorine 
Castelli, Franceschelli e 

iw Luciani 

Lire 

Doman, igio, s coprei come di 
solito l' immaginejdelld-Matonn del Socdor 
so,. patrona della çittá mostra 

I0,00 

IO,00 

IO,00 

: A
correranno Templa di Le quelt don 
'ne, frá 'cui nÍi 1 pbche maaris, portajdo ceti per 

poi -tornate acasaternniare. petino 
dinanzi, aí Ggliuof 7 

5,00 

Diciaso qhesto, erchè richia~ho che |PrEga 
bestertmiars antare ti chiesae torhar poi 

di continuo, tutti &giorniSnsullár� 1 
cielo, sia proprio il colmo dell' ipocrisid. Che 
attendono di bene quelle-bigotte-dedite -al-turpi 
loquio ? � quest' altro iumero ifesto: 

Nolle Forrovle.- L' amico nostro sig. 

33,15 
168,15 

re e 

da lesso ,con. osso:Kg, lire2,70;. senz'osso 

SKg. lire 4,00..9tid ti ts izj9msheot.. yITELLO., Tagli,sgelti,gon,os9 Kg; ire 
3,00a lesso con, OSsOKg300enz os osso 
Kg. lire 4,25 i}::: :; 

i.tanzaro. 

Caimiere sul goieri (allriértarl. 
Fino a "nuovà disposizione iprezzi massimi di 
vehdita dei generi sottoindicatí sono i seguenti : 

FARINA di grano-teneroe semiduro-abbu 
rattaia al go°/ al Kgl lirej o464 det coh, ge 
mola al Kg. lire.0,40,ae,. di granturco al 
Kg. lire, o,36. 

PANE di' fotma' tdnda comune "dfs�so di 
un' Kg. lire' o,40, 'i: . QiviIo:j stl 

: PASTA das minesti tipa.untco Kgslite oj40. 
.Riso I. tqualita r(Cimone);: Kg"r lire ,o,75 

detto Chinese giapponeser,o,-çamoling Kg.li 
re o,58.,... 
2 CARNE DI BovE Tagli scelti ,con o_so 

'AGNELLO 'K lire 2,2$2 CASTKATO';jo 
FEGATO 2.rö,: PoLMONE 0söbiBACCALA' 
lire 3,0o UOVA. alla rcoppia io2g: LATTE:al1 li 
tro o,454;BURRO.Kg. lire.6,59:»ZUQQHERO 
Kg, lise 3130-1Qljoivaqyalit Ks.lire 3-30; di 2: lire 3,10. . FORI PECQRI NO fresco Kg. lire 3130; sevce lire 3,60grana 

IAGGIO 

i teggiado lire'5,36.iza 
i CARBONB Kg. 1ire ó24:t h1SNbsiq 

:pre|zi idegli, iERBAGGISepdalle BRUTTA 
verrango stabiliti ; settimanalmehte;a e sgsti al pubblico mercato: 

Per,, quaptitatiyi inferiori, aiszog:, chilogammi, 
E fatto o�öligg, agli sercen�, dj t�nerfola,ta bella, dei prezzi, costantemente ;afissaiooggo visibile, in. çiascun,,eseçeizjo di«Nendit�, dgi generi sopra indica�i-, E ciascun..genergs dovsiPtare visibile il prezzp diYendit:pog syperigreAyel lo del Calmiere. 
I contravventori saranno. deferiti,; all;Antogita 

giudiziaria, 

arl; sindasg, insrFrrfastani, 
Ci sembra chei prezzi ..di salcuni generi n sia 

no, an, pò elevati RadcomandiamQ perlsonse 
guenza che:quest'taltra ivoltaz vengano stabiiti çon 
criteri più, equi.:per!ii consumatorizán ib e3 

La funzione del calmierÃ ha da esser("inei 
riguardi degli esercénti:spècialmentepoco sctupo 
losi ) un, frend,una1oyigoröaa - tirata idiabriglie 
nella corsa. verso,l' 'aumehtb, non giustiicato dei 
prezzi da 'parte degli esercéntisstessi:i sh ii 

Intanto, :affinchè c£lmiere pöptioaiconsuma 
tori, al popolo, qúalchey beneficidgsoccorr�» farlo 

A aullas giovano iricordi£máloisipiù efficaci provv�dimenti se le Amministrazioni co 

a'cóntiiüs'nell'ope 

trcAllrottimo rfunzionario ftngstriv affettuosi ral 

osservare rigidamente. i jinzi irol 



unali, le Guardie, gli Agenti non pongono nella psecuzione dei medesimi e nel farli 
ripetiamo .osseVarRE9DEeattenziong yoluta. vendevano, iriso, prima che 

vendütodalla Cooperativa A Consumo, al prezzo di 84 cent. il 

GGIi 
venisse, 

AdpenË che d·l rËso /st fù onitâ 1a.Ë Coope ratiavendehdoloa 34 cent. i1 cg. gli esercen 
Steibàasöho il pre|zo di '24"cent.i portandolo ciotda: 84A0 cent�simi il, cg. .*t 

BBQngöno sa
riici, t} 

I1 bambino Licurgo, vistoun fucile a retroca rica e riconosciutolo di proprieta del padre su0, lo prese,v' introdusse una cartuccia e lo esplo se in direzione della parete. 

nessuno escluso 

Disgraziatamente 1' altro. bimbo. SeverÍ, che 
trovavasi vicinorimase, colpito t¯- un insieme di 
calcinacci alla regione. toracica fra la 6. e la 7. 

Cosa se ne deduce Dal, momen�o che ora Enokbohendet'i) iao a 60, gli esercenti face yado pmáppraticando j unprezzo di \8¢ roent., il loroybuoAipteress,non con_entit�, dagli attualimoria del giovane Cmomenti, nei quali a tutti 

Bambino, farlto La sera del 20. giu gno i ragazzi'Licurgo Bartalu
ei£i Giusebpe, di Canni 6,seSevèroGuèrrini di Clrzio,' di anni 7, sis partaono,circade ore I9-a -porta -Fortezza e siptrodussero entrambi nella casa abitata dal Martini Alessandro, bracciante, che è alle dipen-in denze del predetto sig. Giuseppe Bartalucci. 

dal dott. Giuseppe Santini, il quale giudicò la le 
sion giríbiè (fin go:gioraï'sálvo{ Eoniplicazioni. 

Se ala notiziá del disgraziatß incidente fu 
immenso il dolore dei genitori del bambino Se 
veroj ngn|geno viyo,få, quello provato dai geni 
toridelBartalucci, iquali-s'iateressärong subito , 
premyrosamente delle, condizioni de ferito.i 

Sappiamo 'hnun~iamo con piacére 
che il povergbambino èyin 'via di jsensibile mi 
gliorameDtob taito da 'esser� scongi�rato ogai pe-

ricolo, 

EoDoiy si sdicaå che il ipopolb inot hàvragione :iapparteneva,..comunicava la 1otizia della mor 
Il,comandante del 59.Reggimento, al quale 

eat.reclamare,il calmjerèsI oi te al sindaco nostro con parole di protondo com 
pianto. 

Nel numero precedente commemorando 
stri lgiovani, morti sul campo dell' onore per co 
lei che ci più grande madre, 1' Italia, scrivem 
mo<che il bersagliere Landi Agostino erasi 
conportato nel fatto d' armi del 22 maggio de 

· corso con grande fermezza d' animo e con eleva-
to genso di dovere. 

lnostri, caduti 

ECco 1a 1ettera : 
Pgregia famiglia Landi 

a lettera del ten, colonnello De Luca, e che 
è riprodotta in quella del nostro sindaco, viene 

a confermare quello che da noi fu scritto in o 

aferite: 

Montalcino, 
dolore vostro & giunto anche al mio ani 

mo che pienamente lo condivide. 

çostolaÞ ITA tiiitlioHo' subito-prodigate premurose -ureNFORMAZIONI COMMERCIALI 

no 

o non vi dò parole di conforto, ma a lieve 
8ollievoedorgogliovostro-vi trascrivo il tele 
gramma,col,.quale il Comando del Deposito del 
s. Bersagljeri confermava la perdita del vostro 
Agostiao {? co verodolote comuni
oe£lla s. V. la 
*horte-del-bersagliereLandi-Agostino- di- Giro 

avyenuta nel combattimento.di Monte 

civilta., 

Vostro caro, e nella memoria di lui attingete 1Or: 

Prego la S. V. Il.ma di voler usare ogoi 
autela Tneffoinicar la dolotob�iotizia alla 
la migliader" bravo bersagliere che, sprezzante 

iegpi perjcolo. conscio del suo, dovere, sePPe, 
"ofrando d 

Siavi di conforto qucsto omaggio tributato al 

Za e coraggio. 

colonellÓ M DA Liça. 

presenta le sue dondoglianze. 
La Rapptesentaza comunale assieme a me vi 

Non essendoci ancorn giunto: il- clique del, ri ¡tratto del. Lambardi Orazio,. parleremo :di,questo nostro valoroso,e buon caporal maggiore,. st' altro humero. in que 

p. Il sindaco ca, Caselli Montaldino, 2 giugno 1917 

Oggi rivolgiamo un mesto pensiero alla me 

LUIGICAPAcCIOLI 

Gioviale, piacevole sempre nelle cohvetsazioni, 
aveva di soventecon pgli :amici-, scatti burlevoli 
che denotavano tutta la bonarietà dell'animo, Mo 

un ospedaletto il I. giugno. 
rì, in seguito a ferite riportate in combattimcnto, 

All' addolorato padre, Pietro Capaccioli, sia 
di qualche conforto il pensiero che la Patria. in 
ghirlanda di fiori la memoria del figlio suo di 
letto e ne scrive il none nell' auceo libro dei va 
lorosi che con l' olocausto di sÁ stessi le creano 
una nuova èra di grandez:za civile. 

Anche alle sorelle, ai parenti, le. nostr¢ 
doglianze. 

La fioritura della vite, già inoltrata,. 
avviene benissimno in modo, promettente. 

. 

Intanto il prezzo del vino, in molti 
mercati, tende. di continuo al ribasso. 

In:Toscana si quotano i. vini rossi 
comuni da lire 55 a 60, quelli di collina 
da, lire, 66 a 74. Il, Chianti, da. lire, 76 a 
82 1' ettolitro. 

Il prezzo dei bozzoli ha raggiunto 
una misura superiore alle previsioni. 

Secondo le ultime notizie dei mercati 
di Toscana, e cioè di Lucca, Borgo 
Buggiano, Pescia, Siena, le quantità mi 

gliori hanno' raggiunto le lire 9. 
FIERE NEL SENESE 

f Mese di Luglio 1917); 
. Dömani à Siena, il 3 a Cetoha, il '6a' Mer. 
catale, il gl a Foiano, il 1o a Cortona, il 12 ~in 
Buonconvento, il 16 a Rapolano, il 7 a Chiusi. 
il 20 a Piancastagnaio, il 23 a Radicofani e in 
Asciano, ill25. a Monticchiello e a Castelnuovo 
Berardenga! i1! 26 a Montalcino e a Scrofano, il 
27.a'Sarteano, il 30 a Chianciano e in Castel. 

DA CAMPAGNATICO 
Ora, dentro una tetra fossa 
Dorme la pace sempiterna e pia: 
Nessuno lå vi piauterá un bel fiore; 
Più nessuno troverå la triste via, 

ia. 

G. GREPPOLI 
Questi versi, usciti da un cuore sensibile e 

puro, e detti sulla tomba di un suo caro com 
militone, li ripeto oggi, io, a distanza di poco 

fiore di gentilezza e d' eioisno 
nella, esuberante età di 24 anni, nella vi_ione ra 

valoro30 sua vita, mostrarsididsa di unå brillante carriera, nella dolce speran 
« degno della causa della Patria nostra e della 

invece, muto è divenúto .qú�l cuore tuo tutto 
espressioni, mu�a quel!' anima tutta entusjasta del 
tuo' avvénire;.:" non pil 

Nel complesso la promessa è peY iunsempre facèva raccolto.abbondante. 

uali testimóDianze: Hellee tuê care che. 
-tço, linviavi í.alla 

m�dre,, alla fidanzata,.i.non, I più quelle, garole 
di perdono che indirizzavi, per chi pÍn, offende 
sti. ma lódasti'l Tútto' silenzio' ora; vicinö" a 
te.... sl che 

tutt' Intorno plange la natura qul su11atura. 

Piangono,j tuÍi amati_simi -genitori, perchè 
non ti iyedranno iqyággiù, più mal ; piangono le 
tue giovani sorelle, perchè più non divideranno 
i con te l� dolci tue ,carezze;» piangerai:tu, fratello 

lasso anche egli, vendicando il tuo sangue, 
avrà la mente, il cçore sempre:aiteIrivolti; pian 
sero i tuoi amici d'armi, il tuo colonnello che di 
Le scrive!13i 

I sergente maggiore Greppoll fu conosgluto. da, me 
fin dalla formazione del regglmento. Fu molto disciplinato 
ed eductos tilote che seppe bene'bopportare 
della guerra. Volenteroso nel disimpegnare Rli Incarlchl affda 

tigli, Dimo_trò di possedere coraggig personale nelle azionl 
per ta conquísta 'dí cima' Bocche. Possedè sutficénte ultu ra, ed ebbe conoscenza dei regolamentl dell arma. Nella 
vita civile fu ottimo, cittadino e sldato eemplare, Perció 
lo ritenni ottimno sotto uffciale. 

Povero. Baldo.I. Per jil suoi carattere;: seriol e 
dignitoso, -per la bÍntà dell' animo suo sempre 
'séreno é calmo, per i suoi modi cortesi e' garba 
ti e per le doti della sua intelligenza, era'gran 
demente amato e stimato non solo .dai parenti e 
amici, ma dall' intiero paese e då tutti i cono 
scenti che insieme alla desolata faniglia ne han 
no pianto la irreparabile perdita. 

E mortogom bat�eido!... Oh che pasa 
La memoria sua rlmaner scolpita: 
Per la piu,grandetaliaT doi la sia giov: 

Tutta 

teeducato,non faceva mistero 
dei~suoi señtimentcheaepe a
çoppiare alla sua 
nobileigra dí soldato, spIent� nitida e 
bella dalle sye: lettere ché soleva 

rifülgere 1antare, e dove 
iotto dei roma 

mË: Dio,-la famiglia,: la Patrial-«-IlDiodegli 
Eserciti, mi scriveva nel fitto inverno, mi ha sal 
yato -ancora edrohl serfossesempreötTre giorni fa, sull imbrubire, fui comandató -perun : 
ordine segreto e urgente. La bufera, accompa 
gnata dalampi e tuoni, mi colse per ta viajtra 
il rombo dei cannone hemicofá .brevedstaiza. Pochi chilometri ancora mi rimanevano da fare, 
ma erano incerti. Stanco, sfinito e ricóperto di 
neve camminavo senzaposa,. quando m'imbattei con un superiore. Questi, per la tempestosa e bu ia notte, osò farmi forza a trattenermi. Ma no ! 
rispondei io, il mio dovere m' impone di seguire, é vado. La strada sempre più ifficile, hon la vedevo più... non comprendevo più ov� fossi.. Vagai.., vagai tra le tenebre... ero smarrito I,.. Còmparve alfine il giorno, e potei, sempre tra il fitto della nebbia, giungere alla mèta. Ché scena dolorosa fu quellal....» Due volte ferito sul Col di Lana e a Cima Bocche sempre poco si curd del sangue che' vedeva sgorgarsi dalle ferite, e preferl il riposo al suo reggimento che pe regrinare da uno Spedale all' altro. Due anni di lotte.. due anni tra la vita e la mÍrte, poverd giovanel Domenica, 3 corrente, una tristÇ noti zia ci veniva data. Sul Dosso Fait, il 26 Mag gio, una scheggia di granata austriaca loj rende 

Cristianamente 

Addio, mio diletto Baldo,k*Dormi in pace nell' avello, ricovero tranguillo ; alle. anime care; hell' avello che 1amor de' tuoi e la stima dei niù d'un anno. E ripetendoli, sento un qualcosabuoni inghirland£ di gigli,-emblema-della purez che mi trasporta lasso... lassù lontano ove tanti 
e- tanti fiori giovani giacciono, ma... sepolti. E 
mi è triste' questa rimembranza; perchè mi ricor 
da chi pubblicò quella semplice poesia, e altre 
volte scrisse» del suo entusiasmo guerriero.: -E' caduto anch' esso, quale 

za d�i tuoi sentim�nti. E quando. un imperioso bisogno di pr�ghietä e di piant, ci spingerà, 'nel le malinconiche ore della seraall' evocazione di 
qualche pia memnoria, avremo un pensiero genti le, unà lagrima,`una preghieta 'che implori la pa ce degli eletti per te che fosti buono, mite, pietoso. No, nÍn, sei morto ! I1 tuo celeste viso 

tu neOgho!.i.Di ricordo il, fore porgl là dal Paradiso za di riabbracciare presto chi tanto adorava. 
Povero Garibaldo! Era trepidante, si, ma for 

te sempre,.e imprimevi coraggio ai tuoi;.oggi,.|.Montalciho, Prèm, Stab, Tip. La `tella., 

lolända 

ANGELO ANDREINI, , Gerente-résponsabile 

Qdakh orfo 18,ággia detotáo, Sn'seguito 

muzio, il 3I a Rigomagno. 

va cadavere. Fu üno schi£nto äl cuore di tutti, fu un dolore alla famiglia che ne risentirà per sempre. 



Mentre ilgiornale andavain macchi. 
DA SIENA: 

ina ti giungeva -la notizia- della nomina del " lsnni:ävy. Alfredo Bruchi a provvedito reidel 'Monte dei Paschi di Siena. I nostri rallegramenti. 

3iavverte chei ciusiämo proposti di testinare 
chiesta! d' inserzione nel giornale se 

·*paghif:p *? 

* sarà, accompagnata dal relativo prezzo di 
" Ragamehto; 

ogni rË 

Accoglieremo ed ospiteremo nel gior 
nalë. sehzá esigere alcun "compenso sol 

anto len inserzioni: riferentisi ai locali 
IstitutisComitati di behefcenza. 
nti,role -s':syialtre 

non 

:aiil? oi! 

sbrigative, chi yuole 

PILLOLE RICOSTITUENTI 

.: 

del dott. GAETANO P0ZzI 

Rimedio ottimo e sicuro nelle varle 
forme di Anemla Nevrastenla, 

Atonla gastrolntestinale -
Sfltlchezza abltuale - TIsl In 
biplente e in generale in tutte le 

forme di esaurimento, primitive o secon 
darie a malattie esaurienti e infettive. 

Prepatate dal chim. Farm, Adolfo 
Pepi, unico concessionario per la ven 
dita - SIENA '- Via S. Pietro 4. 

Trovansi in tutte le buone Farmacie. 
al prezzo di 

Lire DUE al flacone 

Collalli 

| Sconto d' uso ai signori Medici 
Ostetyiche e Farmacisti 

sbitig, 
sinb at äUA MINERALENATURALE ALCAL0NATITIOSA 

E 

DIABETE-RENELLA -CALCOLOSI - ALBUMI 
NURLA uTT g PORIE DIARTRITISMO e URICEMIA 

SPAZIO DISPONIBILE 

ACoUA M0NERALER 

BANDITELLA 

I Pren. Stab. Jipografico 

Efficacissima o,nella stitichezza 
diarrea, dispepsia'"aurepsia,* litasij 
renella, nelgastricismo, reumatici.. 
smo ecc. comer viene dimostrato da: 

certificati Medici,"hoichè 'dalla"Re 
lazione scientifica del,chiarissimo 

prof. Taddei. Vendesi dai proprie 
tari, slgg. Bartoli;" e in Pi£zza Ga 
ribaldi presso LUIGI, CIACCi. 

SOVRANA 

CONTRO LE MALATIIE DELLA 

VESCICA GOTTA 

16 

Per atquisti =rivolgersi 
a"oprietari signdy 

. ini:sk 

*! : 

PER LE INSERZIONI: 

.i 

Fllil.Orsi 
Montalcine.(SæaKy. 

Ca Stella ,, 
Si-trova in grado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale e di usso 
in:gualungue tipo di carta con ta massima puntualità eiprecisione, 
arvendo aujentato non _olo �rverse imecchine, ma caratteri di. fantd_ia 

•r varie specie. Jprezzi che pratica SOno abbastanza covenienti. 

(Siena ) Möntalcino (Siena 
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Sio- ll:h s9vo silgiIst ol ibieee i i: ! 

8 uettso lb noG8hale Liberale VMonarchico. 

-àve ib lasi10)9s �ii:) ih noissgs1gno) . 

Cro che Econtágioso t'l£ �oabita~iöne 
cof tiet i qüali' diffohdóio" dappertutto 

« bacilli' viveDti: ) i i: 

pertu bercologi 

Queste barole; che lessi or non" " molto in 
un fascicolo della . Nuova Antológia, t mi tor 
nano allaheñte oggi'scrivendd del nostro Spe 
dale4 !. S: :ie: :s 

gbitázione:coi: tisici è contagiosa. E se 
cio è vero, comeio credo,cométatasctenzaci 
dicé; chinón sénté profonda amarezza p¿nsando 
che'i1shOatro: Spedale 'manca di 'un reparto per 

i tubercolosi ?:che questi infelicii colpiti dal ter 
ribile *morbo vèngonoricoverati: nelle infermerie 

comuni; insiemeagli altri malati, io' in camere an 

guste aniesse>alle infernierie?:E chi soggiungo 

--chí maí>potrébbë disconoscere W'assoluta urgen 
tissimánebe[sitá di: cortedare lo:Spedale. di un 

locálea isolámentÏ, facendolo"zsorgere nell' at 

tiguo"èdiicio nel.'quale ha sede lå ir Cónfraternita 

di Misericordia ? chi non fasu6iil grido che an 

cora una yolta io levo dalle coloDne del Pro 

RSPEDALEDIS:MARIADRLLA CpOGR nyalri infeitniio iontbisagpo äliosate ofitsg 

D STprovvedæselilermint blà +brÁe 2 

i 

Appena chiamato dalla fiducia dei poteri pub 

blici»allazdirezione. sanitåria.del nostro: Spedale, 

e precisamentenel 1008: il.chiarissimo chirurgo 

dott? Quércioli :ritehne suo dovere: l' occuparsi 

delle öondizioni deM' Istituto: 'éisin d' allora si 

riconobbe la'necessità di un reparto per.i malati 

contagiosi. ¢l Sembra a' ngest leggesi nella Rè 

Montalcino, 1s Luglio 1917 

« lérd'akcordo :cofComune (uil quale è tenuto 

ad avere locali d' isolamento pele malattie 

" contagíose ed: epidemiche> )»pottebbe procede 

¬ re'allasbostruzione di un padiglione nettamen 

1 teldiaisoi in due:párti, icon due ingressi distin 

e. tiptmetà �° seryire Bperii tubercolosi, metà per 

<e mal�ttie cotagiose ed 'èpidemiche.'Nel me 
disinopadiglióneotr�bbe'trövar luogo anche 
uno"stábilimento ai'disiöfetiont'''stérilizzazio 

He d�gliggetti chè furon6"à contatto diretto 

* é indiréts a infermi tontagiosi, e dovrebbe es 
« sere'ornito'deY'necessari apparecchíe di per 

bog ýiq 151oq non ib o Lettersi apertas all'ron. commsiniatratrice"! 'Hbst4"35efia'ih't rio di medjcina not com"3 2 dovere di ttadinoe a BhbbiiISEEBtedta9m 
noto, come,, « 

noi dela'tubercolosi bolmonàrÃ sia 21a RÓnt nel tetfihe 'pií BilEÛn 114l nê6kgis ¬HSAM0g 
la povera umanita sofferèhte'bceorteféß6e' pro!tou:1'y: r tUEuislatsi e gja.-t:rlei oiJ6l 9 12 ogYsUgnil o19020 fe03 
vedNgSMP H6R ai �s edhe' i8' HBehdb!(darlafe la slfncântà assbluia d' isolameito" nello '̂ Spe 

Montalcino, lte duglid 1917.| »do .slsutids 91 

oggi." stop8'd questä " iia lettera ë quellö' di .tailndalfg,4sprii onit 
richiamare la vostra attenzione,"3'egregi ai ghori, 
e spectalmeate del°president mëtitissi mo arcid. 
orof Môh£ci;, so una questione "importadtissima, 
strettadiente collegata con la salute" pubblica j-' 

questioné che mi pregio di 'aver 'posta sul tappe 
to peY'nezz8°Hi 'questö, periödicö ór volgono 9 

« 

sona per"iadisíßfezioné 'degli' ambienti sia' 

«0spitalieri che cittadini. oel 1912, fu 
Quattro anni, app�esso, e 

I'esimio è brávo Drof. 'Adamo Moscuci, ora do 

center della:R, Upivefsità di Siena;: che nella sua 

Kelziong;liajca della Seziong, e.dell' Ambulato 

Commissjone 

« dale >, e,fece fervidi voti a che lo Spedalè no 
stro non rimanesse mai secondo agli Spe 

dali delle altre città « sia nella cura degli infer 
e, mi, sia nell' igiene e nella proflassi di cui è 

massina parte il regolare isolamento delle ma 
lattie contagiose sbecialnente della tubercolosi.s 

Nel giugno decorso fu l' attuale- direttore sa 
nitario dello Spedale, il carissimo, dott., Argeg 
ziano, che m' incoraggið a continuare la c¡mpa 
gna, a tntela della salute pubblica, indirizzandomi 
'queste parole: « Continui a batter forte sull' ar 

gomento della costruzione del reparto pei tu 
bercolotici al nostro Spedale. Se riuscirà a qual 
che cosa di serio e di concretó, irenderà alla 
sua diletta Montalcino il più grande servigio..». 
E la scienza che per bocca di tre suoi va 

-lorosi: cultori sdomanda un locale..d' isolamento, :� 
alla voce della scienza, a questa-voce solenne, a 
'ugusta, hé pur grido altissimo di uñahità, noi 
non possiamó, non dobbiamo `rimänere plù oltre 
insensibili: Sarebbe delittuoso ;, % 

atto 

1--. 

Certamente per la costruzione del reparto in 
parola occorre una spesa piuttosto ragguardevole. 
PuÝ lo Spedale far ffonte a tale spesa, se le sue 
: rendite sono appena sufficienti a sopperire alle 
spese ordinarie ? Si dovrebbe forse ricorrere al 
fondo patrimoniale ? Ma sarebbe questo, dicasi, 

o
ulata e previdente amministrazione ? E 
ló permetterebbe la cittadinanza, la quale. savia 

mente penaa che, una volta assottigliato il patri 
monió, diminuito questo di più ancora, 1' Istitu 
to mal provvederebbe poi alla cura è allaseiet: 
za dei malati ? 

« laziohes�e.valente tchirurgóche' lo Speda- tissimo problema mercè quelle proposte 
he sti-

int i;ticz sdlus publicaMAretsa Aqesbnaigs1 sllsh oau ' 
usp cienlloiggegail opls Qca 
Rroviediame,-grido di nuovo inCoraggiato d¡l 

la parola della sciehza,e sicuro di 
ompier 

Come vedesi la soluzione del problema non 
è facileiMa le dificoltà vanno affrontate, e a yoi, 
o egregi componenti la commissione amministra 

trice, incombe il dovere di risolvere 1'. importan 

mereté più pratiche ed efficaci. 

ABBUONAMENT,NNL. 

Ricordo che una volta, discutendosi al Sena 
to il Bilancio degl' interni, l' on, Maragliano dis 
se : < Occorre raccogliere i tubercolotici in loca 
s li adati 'se vogliamo che non`nocciano' agli al 
« tri. » Ebbene, giù, nel nostro Spedale, i tu 

bercolotici possono - per mancanza appunto di 
un localé d' isolamento nuocere agli altri ma 
lati, trasmetter loro i bacilli viventi del terribile 
morbo, ed essi, gli altri malati, trasmetterli 
usciti dállo Spedale alle proprie famiglie, dlf 
fonderli dappertutto. E qui ho io bisogno di di: 
re che la insistenza, con la quale invoco la sol 
lecita costruzione un reparto per gl' infelici 

colpiti da. malattie contagiose è special mente dal 
la tisi, suona DIFESA della popolazione dai pe 
ricoli d' infezione che potrebbero venire per .il 
fatto della coabitazione di quegl' infelici con gli 

N. 14 

nnestporigi6Hlehrétwazilko6tenltsi9rla 

goLetteréta m�ndseriti nónsilrestisidejooqa 

rh, guandaIi pdid l4, gxidai Dsisjz0 'o ai 

de 

Le forèste del monte. Amiaa. 
I1 senatore Barzelloti 

an 

dei probl8" 
del 21 giugno decorso 

tornata 

ma forestale e specialmente del tagliò léi 7 
boschi ieliterritorio} 'che ë'paYtedel'MonsA 
te Amiati, del' comune diPiaDcastagn¡io: 
Noto come importi, in ordine ajdispositry 
zioni relative al taglio delle foresté,,, ghe,,: 
i due, Ministeri, dell',agricoltura, e,. della 
Guerra, procedano d'-accordo "con"la 
piena conoscénza dell� cohdi~iónuéfv 
luoghi. 

Cosi continuò: 

«Questionë for�atále di sbmmå ínpór 
tanza: disse l'illustre senator�kspe
ie 
perlaregione wamiatinguukgraade parte 
della yita di, essa essendo le sue foreste; 
ai castágno e;di altrabe; Eitnons* 

« Dalla loro conservazione e'daiiao? 
coltura dipendéra certo'in ávb�hifel2 ví53 
ta di' questä regione;T com�tidal:depefi 
mento dalla distruzione dei .suoi, bo-;i 
schi püÝ venire,la, sua-.morte econgmiça. 

«Non .cè,bisogno.di dimostrarlo 
castagni, che col loro. prodotto hanno 
nutrito per secoli interamenté l� pópala 
zioni amiatine,' dahno "£ncorá 'gtanparte 
dell' alimento specieiaiapoveriy:'sono .oris.'s 
gine di guadagni pel commercio tdelble 
gname. indispensabile alla:yita delle mi 

niere, . che, lo.brucjano; Ghnalm�nte ai,u 
castagni e a, tutta I' altra ricca vegéta, 
zione, che lo cuopre, deve i'ÁmialdHoi 
solo la sua bellezza,` ma là cons�rvazlönë:': 
delle ricche' vène di quell' acqua'n peren 
ne, freschissitha;:che. bevono, Grosseto: G: 
Manciano, èdalla;qu¡le. l¡ Maremmari, 

conosce gran. parte del _uo, risanamento; 
di quell' acqua, che, sgorgandb dal ivo, 
patria di MarcelloiI,hitre tEbo"S 
ti di Montalcino, `di Bçonconvehtö e'di 
altri' paesi 'sulla via' di Siena, ile nella citcii 
tà di Santa Cateriná Bsi;spar�i_ce,j per miluit 
le getti, e sulla piazza, del CAmpogam;:: pilla in Fonte gaia, bellissima, da secoli 
per le sue sculture, benefica ora per 
lementó salubYe, chÃ dispehs ai Sen�si. 

e 

L insigne 'oratore"conciuse frå leap .! 
provazioni dei colleghi! facendoyotis che! 

il ministro, Raineri prenda particolarmen 
te a' cura la sorveglianz�, di.cjd, çhe.do; 
vrà farsi in materia. forestale nel monte 
Amiata, e specialmente"hel' tetfitoriö" di 

447: 

gresso 

anni e che aspetta ancora una 'soluzione, 2 



uLA BESTEMMIA 
sPOGLIA, NON VESTE i. 

.Questg turpe , vilissimo linguaggio, 
ihe.desta ,disgusto in ogni ,animo. bennàs 
to e gentile,i �1sulla: bocca di imoltissimi 
specialienite rfra le classipopolari e' ope-
raie Uno.non è padrone di juscire in 
pubblico, i sulla: via, -di .entráre in un caffè, giovaneti.e perfino della donna, della in un' osteria, in'una böttega sen|a 
sentirvi doninare le più oscene, bestem 

e di jotta, tanto da coloro,.che, in 
di buorie tagioni, mancanzá d logta 

RITROsla mez0 a sopraffare, quan tendono con 
to da chi ,ritiene, he, le. discussioni pOS 
sano, avvalorarsi ,in .efficacia.e potenza 
nonvigià; consla 'misura, la dignit�, l'ele 
vate~za28ella párol�, -m£ solo;bestemmian 

AistideG£bäli ha 'serited:"Nonci'� 
cpsa,(pitstupida, e più,, brutadella'" be 
stemmia 

omini e donn�, vec
hi"e giovani, 
petfno i"Fanciulli, non ahcora igiusti al. 
iuso della ragione, pare che noncono 
scano altro linguaggio, ^i bestemmia quan La Bestemnia iè linguaggio di pleba; imo è inquieto e quando cal-glia non di popolo, & rivelazione d,ani, do, !' ahimo 
mo. Si bestemmia, ;negli interesi, nel 
giuoco e..anche per -spavalderia. Anzi un 

Cosl os
eno linguaggio si è fatto talmen 
.Yte abituale, che lovèdiamo adottáto 'per 

Gnn m hetod"ordinario di conversa 

quio? Quale concetto puð mai aversi ai chi, rompendo nell'insulto codardo a Dio. 
mostra di essere destituito di senso moràle? 

lo ho altre volte condainato il vizio 
della bestemmia, ed oggi levo nuqyahen te' la' vocd, cóntro questo vizioturpi_simo che è nÓn soltanto dell' uomo,. dell'adul 
to, ma anche come ho detto dei 

brutto, stbidog KS 
darinosaszno.' 

uryllo, perchè, i. bestemmia$9re.:si gu2 
dagna, (aragione, ilititolo.d'yomo,rozzo 
e inèdidatow131n4) ir:sbsug :~ 

'Studtló 6erchèlý vöinoncredete a 

Dio ë AaMonhe'ällora' siêtt'sciôc' 

onesistanp,o invece siete cattolici, sie, 

Cristianired allóra: siet� ancora-piû:scioc 

chl selollá ibestemmia #insultate quelle 

chi imprecando ad. esseri chÇ crédeté: 

AugustoiAlfani in;An,,^uo,libro, fatto 
perilipopolojjdopo diraver.deplorato.que 

sto"vizio cost´abomin�vole epur it�rito 

hiffuso hJtäliat eHöpö'afhet moatrat£ 
l' enormità come ofesa'ä Bio diche 

nelle oneste coDversazio o. 
fra gente edu Onore lai vâlorosi ! Con decreto luo-

cata,e. dabbene, non s1. dovrebbe: gotenenziale 2) "ottobre I916 veniva conferita la 
Medtglia di l bronzo al valor militare al caporale, 

re i1:besterh1miatore, , ma, chiudergli, in, fac 
nel 59 Reggimento fanteria, Caselli Martino, :da 

Cia là porta, ii: i r :, 

I|GDio°dellaBe[t�mmia "coscrive il: Montalcino (frazione Castelnuovo dell' Abate) n. 

Ocialista'CainílloPYampoliói ' 

potën~e "balédti álle uali vi inchináte. 
hctiil.Berché la'beateinriiä offende, 

profondamepte ente il seDtimento äli credenti. 

iiDannosissimo infine;perchè,!rcplui , che 

titote "dellö 'spitito 
pübblico'eapecialmen-a vizio di bestemmiare èun iperve 

madre, di colei che & chimata ad esse 

gia educatrice e che invece non si ver 
re de' iptopri figliuoli la prima e più sag 

g°gna bestëmmiando di tadirè [questa 
sua santa missione. 

(e degli oHhin ihantili! 

Si. hestemmia, spoglia poh. veste, 

L'uomo, qhe ne ha la,mala, abitudin�. si spo-

gliatdella "própria.dignitàpersonale, 

mo cattivo, di corrotti costumi. E' offesa 
lo ripeto � a Dio, .dinanzi 'al .quale. 

si inchinarono tutti i nostri maggiori, tut 
ti i più grandi uomini da Dante a Maz 
zini. E' offesa inoltre alla civiltà. 

Gli stranieri, che vengono in Italia 
per visitarne le opere d' arte e godere 
la serenità del suo cielo purissimo, re 
stano sorpresi dall' orrendo contrasto del 
parlare biasfemo ed esceno con la dol 
cezza del nostro idionma. 

Quando ci decideremo a spogliarci da 
cosi ·malaabitudine, da .tanta. vergogna? 

l« A chi spruta in stu ricordiamolo 
sempre, è|il:Giusti che parla chi 

« sputa insu lo sputo toina' sul viso » 
Adolfo Teiperini 

CRONACA 

30658 matricola. 
Eccóne. là- motivazione: 

Cima 'Lana'17-18 aprile 1916. 

Designato a far parte del plotone':di tésta 

« nell' attaccor di 'una importante iposizione nemi 

< ca 'rimåneva sepolto dallo scoppio ` della mina 

« chè'précedettel' azione. Ruscito a trarsi dâl. 

< le .maceri�, benchè. contuso e stordito raggiun 
*« geva di corsa la propria compagnia, che igia 
« era arrivatà -nella trincea avversaria, e duran 

« te tutta 1' azione si prodigava nell' adempimen 
« to delproprio dovere, incitando i compagni 

« con la parbla e con l' esempio. 

-I nostri rallegramenti. 

Bravo Caselli, umile ma forte campione delle. 
nostre rivendicazioni nazionali eravate meritevole 
dell' onorifico distintivo. 

letta. 

Nel Bollettino milltare della settimana 

decorsa leggiamo che il capitano sig. Gino San 
tÉni' èstato promosso maggiore, rimanendo nel 

corpo di Stato :nnaggiore, e nominato cavaliere 
della Corona d' Italia, 

{ Congroga|lone dl oarlta -- Sus 
sidi al poveri e Rioovero-del-veoohi-. 
Impotentl,'È da circa -mesi chevóñó sta 
ti sospesi i sussidi alle famiglie povère della -cit 

:|afe delle frázioni. 1A{I 4 

Aldistintissimo ufficiale, che è figlig^ella 

nostra Montalçino, rivolgianno l'espressione del 

più vivo compiacimento. 
La promozione, meritatissima, non solo ri 

conoscimento delle sue belle doti di mente e di 
quellaaisbeabilitk che dovrebbe cuote, ma viene a premiare i preziosi servigi che 

essere, "Beróitit comeil ariå ossigenali rende l' Esercito glorioso e alla Patria di 
respi Pura di cui hanno bisogáo, per 

are e vívereinostri polmoii, Perch�; 
Puo mai raccogliere attorno a sè rispet 

tadina, i mesi .delle va
an~e. 
Al insigné scienziato alláaua buona fanti 

lia il nogtro tiverente salu�o 

to 
1 huovoPretoró del ;hostro Mandameh 

r avv Giovan Battist�' Monaci. 
Bävino Viene dajla Pretufa dMonte San 

ve, alla sua partenza, gli 'sona stateat late di 
mojtrazioni le þià (cordial 

uná figura 

IIprof. Plo Colomblnl, rettore e docente. 

nella R. Universita di Modena, giunse mercold) 

sera per trascorrere, in questa nostra e sua cit. 

g 

"E un cöltoamagi_trato 
un-distiito gentiluomo. 

II Ricovero dË. Mendicità ha, 4g0,PCpPuSÝStsia 
ciico, ` determinalo, quello del!' assistenza ai poii. 
veri nella loro tarda et�, iet nessunasomma *pt 

:essere distratta dal suo: scopa santoif 
Sia. pel.sollecito: rimborsodelle:ilire-o4590.ai; 

MRicovero dei vecchi impotenti, -isia.nei :riguardi.d. 
di avere la cassa déll: Istituto:separatá ida ógni: i 

J| altra, noi iconfidiamoi tnell' energiancdel .direttore r 
Temperini, nell? interessamento premuro[o ièdiunefx: 
ficace -dal:presidente degnissimo cav. .Caselli;, man 

jntegra, 

La Congregazione di carit�, accortasi 

rer 8orpagsato fin dal 944ci limiti -della sonjma 
che annualmente -b-ià il domude'per 

(lire 
essére erogata: in sussidi, e di non poter più sod 

disfare alle, richieste delle famiglie,, yenne,, nella 
determinazioue,.di sospendere, .come abbiano,t:y 

i sussidi in parola,te: 

ave 

detto 
Dal 194 a tutto. il,1916, la Congregazione,... 

spese in pio lire 4590 distraendole, dalle. rendite,,. 

Vogliamo,sperare. che, Comune.,e Çongreg. 
zione. provvederanno in,qualche. modo a che ven;ct:s 

gano aiutate almeno le famiglie più bisognose.. 
Noi, intanto, domandiamo. che veng�. al.. Pi,11p 

presto rimbor_ato, il Ricoverojdi., Mendicità. della 
somma succitata,.e cioè delle..4590o lire. 

Domandiamo altres: che la, cassa del,Riçqve 
ro di Mendicitá venga sepazatar sia ; nettamente, i 
distinta, da quella della Congregazione, icome, da, 
oltre ua mese ne, ebbe a fare 4a, proposta,, 
rettore dell' Istituto..: 

Costanti, il quale: non puð volere che.le famigliei 
più indigenti rimangano iprive di aiuto, 
he i:! 
Ricovero di Mendicità si tYovi:ancora in idisborsi! 
so -di una sommma'idatinata::allairvecchiaia impb: 
tente, ! 

Gontro l| turpilognio. E: con 
senso di amarezza che ci,"occupiamo di questo 
argomento. 

Uscendo in pubblico, sulle :vie, :sulle piazzé'noniid 
odesi che un linguaggio .osceno, triviale da.parte, 
anche dei fanciulli, lasciati purtroppo iin nbalia diot 
sè stessi da 
hi£vrebbe il. dovete' divigilarli -sl: 
di educarli. 

-Per rimediare a tanto:sconciomolto .potreb 
be fare con' la 'sua -missione! la: scuola. i Madi cià 
ci occuperemo un'altra volta, all'apertura, del nua 
vo £nno scolastico. 

DIFEIDA: 

Oggi è un' idea che lanciamÍs ah tutti i bùoni. 
Perchè non cimettiamod' iccordò :nel. dar.".vita 
a qualcsa di pYatico e di ,efficace:peri modo che ' 
la nostra Montalcino'1torni ad essere la, oittadiFa 

dall' idloma gentil, sonante:epuro,?it:icu . 
Perchè non preoccuparci dei, fanciulli 

che vediamo indirizzati a cattiye abitudini, men. 

La Flera dË. merci e bestiami; in, :Montalci, 
no avrà luogo il: giorno 26 del,,corrente, meseioz 

1191citjeo, 

'sottoscritto Benèdetto: Pes
atori, i? 
proprietario del' podere 1 TôrrH
ellasin 

località denominata Dogana, n�l Comune 
y colui che apre le Jabbra al turpilo 

soprattutto nel· cuore buono -dell' on: sindaco ing. 

del Ricovero di Mendicità.. 

tre la loro, anima dovrebbe e_sere,.bella,;;.$erena 
pura.« come -un cielo mattinale di primave vera.> 



i Cinigiano, avverte che ha giudizial. 
ment� difidato :. Amadio, Simoneti, Tono al detòupoere)/ di' venderee com. 
prate,bestiame, senza ordine. per scrito iUche non del padYone, riconosciuta AAHdita hellé"toittattazioni diveraa 
meHteoavveputej:e .chet. pagamento del 
prezzo delle. vendite dovrà eseguirsi nelle 

del proprietario suddetto. 

co. 

nostri, aviatori 
GACaro pubblicare la seguente lettera ch: 

e dott. Ettore'Grassi ebbe "dát"iglio suo 
Eucéaionef tmese decorsol -E': üna, (þella:' letteta 

iibrante di' patriottiça fede.e d'entusiasmo, deena 
dell' animo' buono' del caro giovane: 

Zona di Guer ra, 13 6-r917 
Babbo carissimo 

ZIO I\Questo diuind artfce lela penna ejdel 
pensietoje adpssó vila coimune con. noi, 
d tuttl ton la ol schietta, amicitia ej cordialità, 
usandoci tante piccole kenilezze, che fanno mag 

giormere risatae dnimo sço, inobile e buono. 

A me\haregalatå , ut igrásioso porta aigarete in 
cuoio ton u motcá Síc AustUia -vanescit ». 

E' un egalo ke? terro s�mpre tarissimo. . . 
B cocomi |oa a cið che pii; mostra interessarti: 

Ale ore 1sel a3 deto tut: qianti 'partim 
mo dai nogtri lcanpi, tetando ta: bordo n buon 

numero di formidabili bombe. Fu una cosa mara 

Nell ultima tua, accomandata, insisti nolio 
berckè ti narri particolarmente il bombardamento 
del a3 m4ggio, gherato da r3o nostri Velivolt. 
Veraieff co, superiore alhe inie jorze nar 
rare tute. le impressionl:è tutte le vibazioni che 
subisconbi, nostri nerv, guando proviao r grandi 
emorionig Tuttavta per Sarti conlento, mi prover) La sua memoria, inghirlandata dei fiori della a darlene) vagamiute aina ;pali�a tdea. Ne pomeraiitudine bazionale, benèdetta dalla mamma, dai riggio/dek 22 ma�gio tifu comanicatà 2' ordine 
di azibhe the ify unanimèmente accolto con guel 
I enturiasno ch£ Jorse inolti nÓn v iescono "a com 
prend ma dhg à compreso e, sentito meraig lio 
samenle da chi hÁ il bie saldo e fermo, e nu 

'tre petnatuw a per educazione magnunimi, sen 
timent 2 nokiro entusiasmo si iúntva/ la pàrola 
calda tafasciñdnte dË un uomo che non è soltan 
to poela a cherll'octasione aa, ¿ssere soratito 
oldaddABRIELE,DANNU.- da di ailoro he,'premio af valorosi,. glorta Ai 

trattajdo 

qncord, giunge 

di gloria di ibcrtà, di ryaudezza e di itor10 La battaglia 'cra vinta !1! 

vig liosu-improyisa, direi ,guasi : 
isoprannaturalel... 

. 

Nello spazio di pochi ninuti ivelivoli ifurono vi. 

St huiti innalzaati nel' aria, sirmili ad uno scia 

me enprie di ostruosé api. i Yömbi iet diversi 

motort iordaäjio I dia, e, tonfondedósi, for 
mavanotn solo strebiiosó rombo, 'che in cerli mo 

menti sdmigli_uk nd 1n grido gignle; 
grido bhthaccids&di morté "scagliato dal mille vile, 

da m. evocil da mile petti, tontrd eterno 

4hoche cenfitaia di metri bassammò le i 

nee. nostrt Fantaccini sprc kome proiet 
in guet mÝ. 

mento| un furtoso assatò, 
ugar in ga titanica lotta a corpo a corpo, 

w alo,a. bpohi secondt 
ganmo bulle retiovie hemiche. 

rincate anstrtÙaccorevano Yaticosamente verso 

mente n¡t:'coig~iamnio # fat cadere le bombe: fu 

attimo, ed micdl st'trovaono stre�ti da vampe 

cal 
di mprte, mbkgliati \da ogni parle, ein 

d4le penc lucticanti dellé baiojtttle dei no 
31 insu~erabiiAntid abbassamno ancorai. 

Un abbraccio ed n bacio dàl tuo 

Scaricanino su Zoro le hostre ritbaglidtrict: fu u 
na veta stragt unal densa nube di umo avvol-
se la etra insanuingia del Cárso: Aiitorno un 

apparecchio mi passo vicino a pochi metri di di-

stanga: era !' apparecchio di D' Annunaiol Ad un 

e SVentolava un drabpo tricolore, sinbolo 

Eugenio 

« Quelli che muoiono per la Patrla si co1nsi 
derano sempre viventi nell'eternitå della glorla > 
(E un deilo della sapienza romana. ) 

Apparteneva alla nobile schiera dei valorosi 
figli-della nostr� Montalcino, caduti per colei che 
ci è più grande madre, 1' Italia. 

I nostri caduti 
ORAZIO LAMBARD! 

fratelli, dalle sorelle, avrà insieme a quella degli 
altri c£duti' sölenhe tributo di dnori quando il 
vessillo tricolore, il simbolo augusto della Patria 

nostra, sventolera"bello sulle terre che ci appar 
téngono e la pace vittoriosa allieterà il cuore del 
le popolazioni. 

Öggi e ('omaggio della nosträ ammirazione 
che va a lui, è .un saluto affettuosissimo :che 
rivolgiamo alla sua memoria, Oggi è una fron 

forti, il ; Progresso , depone sulla tomba dell'e 
stinto. 

Le letteré, che l'Orazio scriveva dal fronte alla 
mamma, ai fratelli, alle sorelle, e che noi abbia 
mo .avute in questi giorni sott' occhio; sono piene 
di éspressioni le più dolci, è in esse, vibrante, tutta 

la bontà che era nell' anima sua. 

'Ma ciò che ofre motivo a rimpiangerlo anche 
nit amaramente è il ricordo di quelle sue elette 
dnti 'di ittadino, che fecero di lui un soldato di. 

sciolinato e valoroso e per le quali la figurà sua 
si completa, e più cara ci appare di quella, pur 
cosl bella, pur cosl simpatjca, del figlio devoto, 

eseinplare. 
'Nei sedici mesi trascorsi al fronte, sulla linea 

del fuoco,. la coscienza di servire la Patria pa. 
uná'causa di diritto e di giustizia gli fu di stimolo 
potente a conpiere serenamente il suo dovere. 

Prese parte a vari combattimenti, a Moufal. 
ne. a Gorizia 'e in altri luoghi. Ardimentoso sem 
pre. eroe bello in ogni azione, si meritò la 6 
ducia dei superiori e fece onore a questa sua citta 
nativa: Quando Ja morte lo colse era stato già pro 
posto al grado di sergente per il mirabile conte. 
ono da lui tenuto quale capo plotone - in 
n iolento attacco nemico alle triucee nella not 
te del 3 al. 4, aprile decorso. 

< Col mlo coraggio � cosl elbbe a scrlverne al fratello 
Agostino 1. Indonaul dell' azlone - tutto rlusclto bène t 
Ho fatto alcunl prlgtonierl e ho avulo poche perdite 

Il mio comajndante, ncl vedercl tuttl ferml al nostro po 
sto, neè rin1asto contento, > 

cro 

Ora il fglio afezionato e premuroso, il bras 
vo e prode caporal maggiore riposa in luogo sa 

esicuro, liel cimitero' di Kanjno, dove lnsie 

me all' omaggio'nostro vai il pensieroj! varihö ij .: 

baci, della madre adorata; dei fratelIIe dell� 

relle. 
Cinformano che la' mörté del Láhbatdi vet 

ne comunicata alla madre per incarico avuto 

ne dála gentile 'sigiorá Atmoroso, 1£ gialé tâd 
to bëlla elevasi nel 
ampo della plea" 'dellábÃi in 
neficenza. 

L'Assüita 'Lambadi apprèse"14 trudlé hoti. .! 

zia con grande forza d' ahimo, chiusa né siösi 

dolore, non"eBbe che'ac
enti 'di amöreb5a uo 

caro perduto. 
Quale esempio a non poche feinihitnubete'i t: 

belli che. piangono, imprecando, sulle. yie, e, sulle 
piazze 

O madre -þuona, sacreci, sorno le. tue lacrime,; 
yacro ci è iljdolor., tuo., In quel,momento.. ango 
scioso tu, certo pensasti che, vË è una,,yoce ,più,.: 

alta di:quella dei genitori,.che agli,affetti. do 
mestici, pur cosl dolci, cosl, santi,sovrasta,, 1un; 
altro affetto, che prima di; appartenere alla fa 

miglia la vita dei figliuoli è della Patria, 
O madre buona, che: 

!. spartana la virtd nel core 
dl tante madrl coll' esetnpid svegll, 
". çhÉ mal fia 

che a te dinanzË 

L'umile figura di Orazio Lambardi si presenta 
a noi subito bella per poco riflettiamó alla'ele. 
vatezza dei sentimenti che albergavano nel seno suo: 
e che egli manifestava amando intensanmente la fa 
miglia, adorando e aiutando la madre sua, tanto 
che essa, al ferale annunzio di morte, sebbene 

affranta dal dolore, potè esclamare: Era ' angelo;ti della pubblica salute. 
della mi£ caaá, l angelo che mi portava il pane. 

non s' inginocchi rlverente e pio 

e che le nere tue vesti p¯n bac 2 i i ",) 

. Móntalcino; to 1uglio 1or7 

EGISTOo 

t 

):.13:. 

Giunge notizia che il 21 maggio decorso:mo 
rl per ferita d'armá- da fúoco, riportata « valoro 
samente combatlendo, > 

MEATTIN;i 
e che il 6 giugno successiüÖ "tiol,colpito da' 
scheggia di bon1ba 'aareoplanQ! .": 

SAVINO CERR�TAN:U lh 
II Progresso ne 'saluta iverent� iå memörta3 

NostreCorriapondense 
i:iDA SIENAKteb öineti 

II Ministero degli Interai ilha, cöi lodevötëtib 
pensiero, onorata la' meinoria della ' iöbile* signot 
rina Elena Riccomanni, vittima d�l"'proptió "don 
vere d'infermiera della' Croce'Rossa in üno Spe: 
dale in zona di guerra, conferendole. con Specid 
le decreto, la medaglia d' ar~ento dei behemerf:! 

L' ordine dei Medici della Prövincia hostra ha 
liramato ai 'colleghi la seguente' circolare: o1? 

«'Nei 'supremi momenti attuali per lItalia " 
dovere sacro'per ogni veracé ittadinodi ado* 
perarsi eficacemente onde'sia rinvigoritai 'cel: 
mentata nelle 'menti delle classi 'popolaril£ ie 
cessità di una pace gloriosa,'trionfatrice dei ho 
stri diritti conculcati, ' tutrice 'dellà giustízid; dElla 1 
libertà dei popoli; come del nostto £yvéhire: ol:t*y 

« Questa ferimezza di proposltidete essere o: 
altresl manifestazione di ammirazione, di daaèquio, i* 
di affetto ai nostri soldati valorosi, che 'nell' im 
mane lotta, fanno blocauatà erbicaniehte del lo-, 
ro sahgue generoso per la Patria,t waud! 

« La Commissione direttrice- provviaoria sdis 
questo Ordine ha giudicato " pertanito iopportúio i 
di rivolgere caldo invito a itutti i/Colleghi i cheja) 
specialmehte nelle campagne, adempiöno golertin: 
con grande abnegazione l ardua' loro tmi[siorieg 
di volerne' compiere un' altra, altamente'morale sr: 
e patriottica, combattendo attivamente 1e ideletè 
rie, tristissime insinuaziont di :tuttii coloro che, o 
con inique, subdole corruzioni olcon perfidi fini':* 
partigiani, si agitano onde suscitare od alimentá 
re siducie, discordie, avversioni: bdii-negliati 

mi dei più deboli e dei meno con[ci ! degli lti 
fini della hostra, guerra názionale. f: i4 : 

« La classe medica italiana,:che hadato di.! 
continuo nobili prove del suo grande'amore alla 
Patria, acquisterà con quest'.opera incitatrjce un : 
altro non meno: degno, titoto di.benemerenza, col-! 

la linta aet lotB decinâ: dàly tiro pregressivo 
8ilato elle nodtie arti�lierie.. mprovisa 

laborando diuturnamente nella propaganda cog 



troii siisR trËsisuAmjcli interajrdltslja,cmo "ls akyad annis unoue mesi. due di reclusione :ed. a Broßl. BtdariisBrasidertte 9tsut gllsb inld37o di multa nonchè a tutte le spese di giudizz� 

H siangrioGAA fglia, del1ero6 Giovan B­raitsBrnaspetos FAASiq9PRA/postra rovincia, ha 3ostenuto felicemente presso questaa., -R. HAvetArB qgame, dydagreat¢.ghËmiga g, far magia. geritene, pieni1N9 qssglytt slus rex 

La sentenza ha prodotto profonda impressiq uP 'ne nel nostro Comune dßv� ii MÂrri 'èta cohosciu tissimo éda molto temDo funzionava da Sindaco. 

Ala pydigrgif 9glta:sJgnorjn9 giupgang grast: diti i. nostri rällegramenti e gli auguri ginceri, per, una çbrilapte iasiegayibus ton oiquz3 atent 

rola di mneritato plauso e d augurio che rivolg ! 

belfay lBA)"PHsingRha.lN Apib ieos u� ,ioiteru 
alls pDATORRENIERI POSTA. APERTAI, J .o1tots o1ts X, Degnist spedifci I' importo del 'suo ab 

Voglia &t8hese' onitséhiibonamento iá söadito,? SINO 
a får risaltàre il genio della?os°vaSa Gonfidiamo. nella sua- gentilezzd! Ossequi. 
nunziare che le bugne signorin� dnnna Nozzoli L' Amninistrazione 
e Iolanda Anatrini hanno ottenuto ipresso il Con 
vitto Nòrmale di Siena la licenza"Complementare 

Alle due signorine,, che, �i:lusinghiero; risul 
tato hanno coñsegkito dallo studio, le nostre con 
gratulazioni.:b pi; 

idoi DA PIENZA:ra'i i 
La locale sezione della. UnioneGenerale- de 

gli Insegnann BuliäHAtHEha seEh�l Conser 
vatorio,deçoro di, questa: cittadina, , assidua ;nel-, 
l' esercizio della ben�fica,s salytare:propaganda 
della guerrHAalçdelle Isityzjogissorte in 
occagion esan traterna"çollaborazione col 
Comitalodt �ssitensa civile. 

Qualche teaipo,addi�lro -il t�nente sig6, Be 
nocci,reduce,-per brèvelicenza,-dal fronte tren 

dinanzi a nun�Bosofpábblico degli ar 
dimenti,sodelleoglorie;dellat guerrg di r�denzione 
checol, si,somb�ttei, susci�andozAgmirazioFe- ed: 
entusipsy9JFurono, ipcassate,: pe.rigliisprfani di 

guerras upa, cinquan�ina ,di: lirel-t Hl:gi "1; 

A5gapizzato poi d�llaccolta ,iattiva signorina' 
profrMarË Paoletti,Direttrige, del, R. Conserva 
torio suddetto, coadiuvala dall:opeta.'delle signo 

re insegnanti, la sera del29. giugno p. p. nella 

salg del,teatring: dell! Istitutosi,<svol_e una- pa 

triottica recita,tanchè,: questa js-Pro .Orfani ; di, 

guerrai:cga,-projezioni je, lotteria,tche, riusci lar 

gamente ihenehca,Le educande ieseguirono benis 

Simo, un 
indovinato,-programma,giscuotendo ap 

plau_i d�la,eletta, schiera deg!' iavitati." 
Up caldo,elogio, alla. Direttrice,non solo per 

I' oper di bene, degna 'del suo:scyore,gehtile' . e 

Beneros9,iche, ya, svolgendo .nel, c¡mpo éducati 

VO -� patrio�tico, ma, anche per il contributo prezio 

SO,chspgoR, nobile slancio, dà,alè.,yarie ;opere di 

assistenza.,civjle. 1 
N b 

DATREQUANDA : 

Condannalo perjappropriatione indebita qualifi. 

calése tontinala,--, Nel maggio ii�16 il'sindaco 

di quirsigaMartinoyMarri ivenn�i deñunzlato dai 
Carabinietlghá11Autorità Giudizíarià' pervéssersi 

aPpropriatbirdi.L:40,86 som1na ihviatagli 'dal 

Presidenteidella,Depitazione Provinciale di Sie 

na 
peçocontoridei,,Ferrwvièri' a benéficio delle fa 

miglie!dei shilitari arichiamati alle 'arni,.non aven 

do, eglipåotlargitotalé somma,, nè avendola con 

Segoatajal:CÍmitato di Preparazióne' Civile che 

da. tempo;lesleteya. ti. cosil 

-Nenerdis paa[ato ifn discussani'appunto. presso 

I Tibuigles di:Montepulciadd, la cuusa cóntro il 

sig. Marri, che erai.assisti to: dall, avv. Ulivelli. 

I 
ribunhlertitedutoresponsaBile, il Marri. Mar 

tino,idel, reato -imputatogli lcbn la -8cusahte di a 

verirestituitbTili danaro at Cohitato Civile prima 

che siinitasse il btocedimento:a suó carico da 

parte dell-Autorità Giudiziaria, clo condannava 

1. 

ACQUA MINERALE 
DELLA 

BANDITELLA 
Eficacissima nella stitichezza 

diarrea dispepsia, aurepsia, litiasi, 
rén�lla, nel gastricismo, reumatici 
smo ecc. come viene dimostrato:., da 
certificati Medici, nonchè dalla Re 
lazione"'scientifica del chiariasimo 

prof. Taddei. Vendesi dai proprie 
tati sigg. Bartoli, ë in Piazza i Ga 
ribaldi presso, LäIGI CIACCI, 

(Siena ). Montalcino. ( Siena )i: 

PILLOLE RICOSTITUBNTI 
del. dott. GAETANO POZZI 

Rimedio ottino c sicuro nelle varie 
fornie di An�mia Nevrastenia 
' Atonia gastrointestinale 
Sfitichezza abituale - Tist in: 

E cipiente -e in generale in tutte le 
forme di esaurimento, primitive o secon 
darie a malattie esaurienti e infettive. 

Preparate dal chim. Farm. Adolfo 
Pepi, unico concessionario per 
dita , SIENA - Via S. Pietro 4. 

ven 

Trovánsi in tutte le buone Farmacie 
al prezzo di 

Lire DUE al flacone 

Sconto d' uso ai signori Medici 
Ostetriche e Farmacisti 

BaopOoooOGOOOODO00OO0000OOO0OCOODO 
PER LE INSERZIONI 

di avvisi commerciali. in 
quarta pagina o nel corpo 
del giornale pratichiamo 
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Conto corrente cólla 

Spedale di S. Maria della Crooo 

-nit 

Giornale Liberale Monarchico 
�SCE LA rRIMA E LA TERZA . i. 

Ilo: y oi Reparto' per i tuberoolosi 
rlII Presidenle degnissino, dott: dòn Silvio Mo naci, delhöstro Spedale c' invia ': l£ seguente lettera :,n 

orr-a963sDgregio sig. Direttore 

Prgres0 
del Giornale Il Progresso ,, - Città. Peraetta ́ che risponda con poche parole alla r lettera'aperta' da Lei rivolta a questa 'Commis sione.amministrátivá :e'pubblicata nel n. 14 del 

Progresso : 
L¹ dico subito ch� nessuno piç di me è con vinto dela hecessitä di provvedere uD padiglione o un reparto, del tutto separato dallo Spedale, 

.per i tubercolosi e per gli affètti da malattie con 
tagiose od epid�miche. Tale convinzione è condi 

!viså dagli egfegi miei cölleghi della Commissio 
i'ne, poichÁ Yua vérita intuitiva »che la coabita 
zione (coi tisici:: è coútagiosa » per` la difusione dei 
,bacilli , della terribile malattia ! Ed ella compie 

quindi opera umanitaria di pubblicista e di cit 
tadino. coll.agitare la, questione del reparto in 
parola, 

haPerbiEISéssaiconosce, cheasoluzione 
idel:probleusa` hod facile, come lo-dimostra'an 

-sche ilfatto chei nessuna delle Amministrazioni, 
che si sono suçcedute dá nove anni, ha creduto 

o ha, voluto afrontarlo. E le condizioni econo mi 
che delia vita civile erano ben diverse allora, da 
quello che sono oggi. 

U. certdmeitê si dovrà àprovvedeYe; 'ma in' che 
modo lolsi potrebbe: nel più: breve termine ,, 
com: Ela dicej quando la lotta per l'esistenza per 

dirla, con, una;ifrase moderna, assilla: tutti, dal 
dovizioso al modesto proprietario, dall' impiegato 
all' artigiano e all'o peraio? Iutanto Ella stessa ri 

conosce che le rendite dell' Istitutó ospitaliero so 

"no appena suficienti 'a 'rlcoprire le spese ordina 
rie,led 'osservaigiustameate che non sarebbe at 

patrimoniale. E su ciò si¡mo tanto d'accordo 
con Lei, ch¹ il giorno stesso,, in cui presi pos 

[essò della` carica di Presidente, dichiarai che sta 
bilivo comé canonÃ fondanèntale d' amministra-
2ione di "non' distrarre neppure un centesimo dal 

fondo 'patrinoniale. 
-;*Ed allora dove prendere la somma ragguar 

devole, per provvedere il reparto, tubercolosi ? 

Ricorrere al Governo? Sarebbe in questi momen 

ti un' ingenuitá, per non dir altro. Alla Provincia 
'Comune ? Lasciò rispondere a Lei. Alla Cas 

sÀ depoaiti e prestiti per un mutuo ? Ma per un 
.uimútuo:bisogna; pagare gl' interessi ed accantona 

rejannualmente una somma per 1'åmmortlzzamen 
garantirebbe il Comune, stto del debito, Eppoi 

ch� hacontratto un grave impegno con quell' I 

stituto per dot�Pe la Cittå d' acqua potabile? Ri 
cortere älla beneficenza pubblica mediante una ton 
bola' na~ionale?. Fü chiesto al Governo anni or 

sono, e fu risposto che prima di. Montalcino han 

)t,po: domandato?il benefizio moltealtr� città e pa 

i,esi; per.cui passeranno forse parecchi anni prima 

i:.che venga il turno, di questa Città. 

Si potrebbe ricorrere alla caritå cittadina per 
coprire almenQ una parte della spesa, restando 

Montalcino, s Agosto 917 

l' altra a carico. del Comunc, che vi & obbligato 
per legge. E vi si ricorrera, quando, come tutti 
speriaino, sarà passata qucst'ora grave, che richie 
de il sacriffzio concorde di tutti gl' Italiani affin 
chè la nostra cara patria, forte del suo diritto 
nazionale, esca vittoriosa da questo duro cimen 
to e verra la sospirata pace, Ma come osare di 
ricorrervi dra? Pur tutta via, se Ella si scnte in 
grado di farlo, allora scenda sul terreno pratico 
e rivolga per mezzo' del suo giornale un appello 
alla cittadin�nza per il flantropi	o e patriottico 
scopo, come ha fatto e sta facendo I' Onbrone di 
Grosseto per l'impianto di un gabinetto radiologico 
nello Spedale di quella città, Personalmente Le 
prometto i mio appoggio. Anzi Ella puð aprire 
la lista degli oblatori colla mia modestissima of 
ferta di lire mille, da depositarsi, con quello che 
Ella verrà di nano in mano raccogliendo, uelle 
Banche locali. 

mente. 

Coll' augurio che molte persone benefiche ti 
spondano al di Lei appello c si possa formare 
entro un anno, pel quale io mi impegno, un pri 
mo fondo li lire centomila. La riverisco distinta 

DOMENICA DI OGNI 

Montalçino, 26 luglio 1917. 
Arcid. Doll. Silvrio Monaci 

A questa lettera risponderd nel numero pros 
simo. Al. Temperini 

si 

IL LAVORO DEI CAMPI E DELLE MINIERE 
Di tale importantissimo argomento 

é nuovamente occupato, in questi gior-

ni, l' ottimo amico nostro avv. Angelo 
Savelli di Sinalunga con un articolo pub 
blicato sul Giornale d' Tialia e in altri 
periodici. 

Fa piacere costatare con quanta compe 
tenza con quanto amore e schietto desiderio 
del bene pubblico l'avv. Savelli, studiosissi 
mo com'è, tratti dei maggiori, più ar 
dui problemi dell' ora presente, di quel-

le questioni che tanto inter�ssano la vita 
economiça della Nazione. 

sunto. 

Non possiamo seguire il caro amico 
nel lungo. e sensatissimo articolo . ispira 
togli dalla doverosa tutela degli interes 
si agricoli. Ci limitiamo ad un breve rias 

L' avv. Savelli esordisce dando ragio 
ne al Comizio Agrario senese nei voti al 
Governo' perchè si estenda ai lavoratori 
della terra il sistema degli esoneri di 
cui finoYa si è avvantaggiata l' industria 
mineraria e di munizionamento, 

| 

< Non basta, no osserva giusta 
mente il giovane avvocato dire agli 
agricoltori, ai contadini: Coltivate frumen 
to che vi sarà pagato so e 6o lire il 
quintale. Bisogna dar loro i mezzi mate 
riali per poterlo coltivare. Ci vogliono 

N/15 
ABBUONAMENTO ANNUO 

In Montalcino e fuori 

Un numero separato cent. 
Id. arretrato (;>4 

L.. 2.0o 

Per . inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere c manoscritti non si restituiscono. 

« L'umanità progredisce pei via del 
« I' amore: si arresta, vaclla e retrocede 

«oquando ' odio. la guidu .; 
MESE' . 

uomó valido al lavoro per ogni famiglia 
colonica. Quando questa concessione fos 
se fatta con criteri di giusto rigore, non 
ci sarebbe da temere nessuna sottrazio 
ne pericolosa alla forza viva dell' Eserci 
to, specie migliorando la distribuzione 
dei servizi militari interni e sfollando dai 
soldati, che si trovano in ozio, i distret 
ti, le stazioni, le commissioni ecc. 

« Là dove vige in larga scala il sis 
tema della conduttura per conto diretto, 
nella grande coltura, puÏ benissimo, agli 
cfietti della produzione agraria,' dare 'ot 
tiní resultati l' impiego dei prigionieri 
di guerra o dei gruppi di. militari anzia 
ni chevengono concessi dai comandanti 
dei presidi territoriali: ora n» prigionieri 
di guerra, nè reparti tiumerosi dl solda 
ti possono essere inmpiegati là dove fo 
risce' invece la mezzadria che e iproprie 
tà frazionata a coltura intensiva,Perla 
quale esiste la necessita. di un lavoros" 
di una sorveglianza contiHta secondo le 
vicende delle molteplici cuitureche si 
susseguono incessantemente da una.,.sta 
gione all' altra. Le licenze e la manodo 
pera militare potranno essere utili per dei 
lavori temporanei e specializzati, non già 
in regime di mezzadria, dove il lavoro si 
sussegue per tutto l' anno. In un podere 
di dieci ettari 1' opera di un uomo vali 

do che vi resti continuativamente puo 
essere assai più produttiva di quella diË 
20 prigionieri di guerra, per la, più par 
te non agricoltori, che si' rechino là, sen 
za direzione tecnica e con le immancabi 
li pastoie della burocrazia e della sorve 
glianza. Perciò non credo che ci si do 
vrebbe preoccupare della diminuzione 
della efficienza bellica del paese quando 

.a tutte indistintamente le famiglie. coloni 
che venisse lasciato un uomo valido al 
lavoro. > 

Detto che gli operai preferiscono re 
carsi a lavorare in miniera ed ä'far le 
gna per gli elevati salari chè gl'industria 
li offrono piuttosto che sudare sopra la 
vanga o la marra per una �retribu~ione 
assai minore;� dimostrato come` ciò de 
termini un abbandono: ed una diserzione 
dai campi per parte degli antichi' lavo 
ratori, l' avv. Savelli consiglia che si 'de 
stini alle miniere e al taglio dei: boschi 

1' opera dei prigionieri di guerra, che' si. 
mandino ai loro fondi quegli agricoltori 
non necessari ai bisogni bellici, e che. 
applichi calmiere sulle ligaiti che, con 

'to:di buona amministrazione' ricorrere al fondo 

braccia. Occorre I' assegnazione di un 



in -questo momento i più terribili coeff cienti della diminuzione. della produzione agraria. Ogni miniera che si apre pro segue a.dire l'avv, Savelli 
ogni lavo. : razione ,di b0sco chc s' inizia manterran no accese dieci fucine, ma rndono im t Droduttivi cento ettari di terreno, giacclhè 

eTutti. gli operai �nota il Savelli addéttialle miniere dilignite sono Contadini o terrazieri; nelle provincie di Sienå e Grosseto esistono circa 30 mi 
si'niere di lignite, per la più parte messe in 
ésercizio durante la guerra: calcolando in 

fumedia a 200 il numero degli operai addet 
-sti:a ciascuna miniera. si raggiunge la bel 
-i la cifrà di circa 4000 uomini sottratti in te 
mpi difficili come questi, alla produzione a 
s::graria., in' due provincie che, a cose nor 
.mali, sopra producono grano da destinar 

ne molte diecine di migliaia di quintali alla 
esportazione fuori provincia. 
.ik Senza braccia conclude 1' amico 
i-nostro non è possibile coltivare la 

.terra. .Combustibili, armi e munizioni so 
no,i in: tempo di guerra, una necessitå im 

.prescindibile, ma:non bisogna dimentica 
re, che: la resistenza economica del paese 

: èessenziale condizione di vittoria quanto 
isoldati e le munizioni e che ad affrettare 
-la pace vittoriosa bisogna che non man 
-nchisnulla del necessario alla vita e so 
rprattutto:il pane; e, per: assicurare il pa 

ne alla nazione, non cè mezzò migliore 

! chÇrerler�alla terra.le; braccia che le 

soho i dispensábili. 

pNostre Corrispondenze 
DA SIENA 

. Cosbicuo dono alla Patria.� Il dott. barone 

Aless£ndro Sergardi Biringucci ha consegnato al 

Monte dei .Paschi, per essere donato all' Erario 

ijNazionale, : un ricchissimo e .caratteristico oggetto 

d' oro.del ragguwdevole peso di gr. 217 1/2 e 

i Consistente in una porta-sigarette, un porta fiam 

miferi e una -lunga catena d' oro. 

.L' atlo singolarmente generoso e patriottico 

-iicómpiuto' dal 'nobile patrizio 'è`degno invero del 

mággior plauso ed ammírazione. 

Un recente decreto luogotenenziale, che esten 
de alle Opere Pie, per l' esecuzione di opere d 
carattere igienico-sanitario, la possibilitá ("sin qni 
riservata ai soli Comuni ) di contrarre mutui al 

zionel Ospedaliera di riorendere in csame p 

tasso di favore del 2 per 9/ permise all'Amministra 

getto lungamente vaglheggiato. 

y h iOnorificenza.,� Apprendiamo che il prof. Gio 

vangi Barni, primo ispettore ,scolastico per la no 

!.str�, Provincia, è stato nominato cavaliere nell'or 

dine della Corona d' Italia. 
Noi.che conosciamo tutte le benemerènze, 

* che l'otimo funzionario ha verso le istituzioni 

Scolastiche e sappiamo con quanto amore disim 

Pegnaylai delicata sua missione, siamo :lietissimi 

della, onorificenza conferitagli, e dal giornale pure 

-riGh.si, pubblica in Montalcino dove il· prof. Bar 

ni spiegò neila scuola opera di bene, fu vero e 

sapiente cducatore di anime, gl' inviamo le più 

1:cotdiali !congratulazioni. 

ir 

Iniziate trattative con il Comune perchè fosse 
gratuitamente ceduto, per l' impianto di un re 
parto di malattie infettive e contagiose, il locale 

comunale fuori porta Laterina, nella recente adu 
nanza del Consiglio comunale cessione medesi 

ma fu deliberata; e l AmministrazioFe spedalie 
ra, in una adunanza successiva, dopo aver preso 
una deliberazione analoga, stabill anche di pro 
cedere sollecitamente alla defnizione delle prati 
che ed all' esecuzionc dei lavori, i quali non si 
limiteranno al riordinamento dei padiglioni esi 
stenti nei locali comunali, ma bomprenderanno 

anche l' impianto di un' altro padiglione et novo 
capace di circa 35 letti. Cosi l' importante pro 
blema di carattere igienico-sociale si avvia verso 
na pratica risoluzione; ed avvantaggia il Comu 
ne che, tenuto per le disposizioni di legge sulla 
sanita pubblica alla cura diretta clelle forme in 
fettive ed epidemiche, può oggi assicurarsi il ser 
vizio mediante la sola corresponsione della retta 
ordinaria all' Amministrazione Spedaliera. 

Dà molto tempol' An 
* 4 ocali d' isolamento. 

ministra|ione dei RR, Spedali di Santa Maria 

oidella Scala. cd il, Consiglio dei Clinici avevano 

ii4iconoscjuta la nccessità assoluta, ed urgente di 

Separare dal fabbricato spedaliero il reparto per 

e quello per i 

le malattie infettive e conlagiose 

tü bercolosi: problema grave e cömplesso, cui si 

connetteuna 'questione finanziaria di notevole 

Timpoftanza, e cheinon potè percib esscre risolu 

L0 In passato, non ostante la buona' volontà. 

Crediamo poi di poter annunziare che sono 
in corso di progresso le pratiche per la costitu 
zione del reparto per i tubercolosi, fuori dell' edi 
ficio spedaliero. E anche questa un'opera di som 

ma importanza che speriamo di veder risolvere 

in modo corrispondente alle esigenze moderne 
dell' igiene e della cura di tal genere di rico 

Monte dei Paschi.� Al seguito della nomina 
a Provvcditore dell' avv. comm, Alfredo Bruchi. 
la on. Deputazione amuministratrice del Monte 

dei Pasclhi, nella sua ultima adunanza, eleggeva 
all' uficio di vice-presidente l' on. cav. prof. avv. 
Enrico Falaschi c chiamava l' ing. Livio Socini 
a far parte del Consigli» di amministrazione del 

la Cassa di Risparmio. 
DA FIRENZE 

Nclla conquista dell' Ortigara cadde, grave 
mente ferito, il sottoteente sig, Alberto Luchini 
figlio del colonncllo. 

Una rahca di miragliatrice investi il reparto 
di cui egli cra alla testa edil valoroso ebbe tra 
passato dai proiettili il fianco e il braccio destro, 
lesa la pleura e frantumata la clavicola, Un pro 
jettile gli rimase conficcato nell" omero con seria 
offesa all' articolazione. 

Per sei ore. il sottoteneinte Luchini restà ab 
bandonato sul campo del suo eroismo. E disperd 
forse Ji essere salvato. Ma verso sera i portafe 

riti poterono giungere lino a lui e condurlo ad 
un' anbulauza, 

I nostro dircilore Adolfo Temperini, che alla 
famiglia Luchini l afezionatissimo e ne. ricorda 
ancora ton sensi di profondo cor dog lio il compian 
to senatore Odoardo, appena appresa la spiacevole 
notizia scrisse alla buont signora lsabelta, zia del 
ferito, per augurare sollecila e completa guari 
gione. 

Le condizioni del giovane caro e valoroso, man 

tenulesi assai gravi pcr molti giorni, SONO ora 
nigliorale e spcriano che i voli dei suoi ei noslri 
abbiano felice coronamcnlo. 

«Lux et ars » - JE questa la benemerita So 
cietà di cultura in via Tornabuoni, 

Giorni addietro vi íu dato un traltenincnto. clhe 

riuscil dilellevole e brillante. 
Là esimia signorina Lucy Handjaras, che pos: 

siede ottima voce e modula con arte squisita, ot 
tenne un vero success0 specialmente nella gr: zio 
sa serenata Fanciulia mia del prof. U. Mussi. 
Cantò pure con grazia e sentimento la signorina 

tr 

Maria Fommei, giovanissima, la quale h: buona 
e forte voce e fu calorosamnente applaudita tanto 

da dovei replicare i bellissimi stornelli del: suo 

maestro Carlo Graziani Walter, che dirigeva il 
concerto. 

La signoriia Maria la tglia maggiore} del 
nostro amico e concilladino Casare Fommei. A lei, 

che st accarezzala si sente dall' arle, che e pei le 
clelte doti dell' animo, fiutto di ind saggia edu 
cazione, è di tanta consolazione agli ama�i geni. 

Un saluto ed un augurio 
1 l i Malnate, 27 luglio j917 

Egregio sig. Adolfo, 
« Serbando di Lei il più caro iricordo e con 

« la speranza di poter presto tornare a godere, 

« lieti dell' ottenuta completa vittoria, 1e,dolci 

« aure del nostro bel Mönte, La saluto affettuo 
Devotmo « samente insieme ai comuni: amici. 

Francesco Bindi. 
Ricambio con affetlo al carissimo ,Ch�cchino 

il saluto gentile e mi associo a, lui, nell'.augurio 

di non lontana vittoria alla Patria nostra,diletta. 
Ad. Temp. 

É Ora di sacrifici, e facciamoli pi 
Alle Autoritä'e al:popolo 

Sebbene siano stati presi . provvedi 
menti nei riguardi della yendita, della 
carne, tuttavia occorrerà escogitarne qual 
che altro giacch� cosl riescono -adiavere 
la carne soltantoi primi che cápitano 
alle macellerie. 

Occorrerà pure che leAutorit�; co 
munali provvedano sul serio, a che riso, 
pasta:alimentare ed altri generi pië in 

dispensabili all'alimentazione Hon? man 
chino, come avyiene da duetiesi|sy 

Anche la- question� del carbone e 
delle legna deve formare oggetto,,delle 
maggiori sollecitudini da parte delle Au 
toritå, alle quali l' attuale momento ri 
chiede energia, un sensu illuminato.dei 
doveri e delle responsabilità che hânno. 

Provvedere, a tempo hel` miglior 
modo possibile a .tutte le maggiori ne 
cessi tà e a che.il prezzo d�i generi pio 
indispensabili non subiscano "aumenti,. al. 
meno per le classi disagiate, ecco quello 

Ma se hanno gravi doveri le Autori 
tà, li ha pure il popolo cui la Patria do 

manda di sobbarcarsi ai più ardui, s¡cri 
fici e alle maggiori privazioni. 

Se la carne, ad esempio,�- necessa 
ria per i malati, non lo ë per colorö che, 
godendo ottima salute, possono ricorrere 
senza alcun pregiudizio a un vitto frugale. 

Devesi, d' altronde, tener presente: 
1 che, prima d' ogni, altro -individuo, 

la carne ha da essere consumata dal sol 
dato che si batte per. 1' esistenza della 

20 che bisogna risparmiare, quanto 
sia possibile, il bestiame da, riproduzio 
ne e da lavoro; 

3° che se i nostri avi possedevano 
una costituzione 'fsica molto piç robusta 
e resistente della nostra, lo dovevano 
pio che altro a quel regime di vita fru 

gale, sobria, temperata dal quale noi 

fanno il,vuoto nelle campagne circostanti. 

verati. 

tori, 'giungano graditi i nostri rallegramehtisJ 

che oggi occorre fare.4ai:.011 

Nazione, afrontando disagi e pcricoli; 



purtroppo rifuggiamo. Informi, per Mon 
talcinoyil :fatto.che 5o. o 70:..or sono non viièra, che: un solo macellol 

L'ora cbe volge è ora ripetiamo di sacrificiQ,ae,il popolo tutto, dalle clas. 
,si. più, agiate alle,più umili deve affron 
tarli re: sostenerli con alto animo, con for 
te'raasegnazione; con quel' senso-di con 
cordia"e di civile [olidatietá, che, insie 
ñè älalore dei nostri generosi 'com ära ia vittoria e là pice, battenti, ci, 

tfiahi.tMontalcino, 2 ;agosto 1917 
La Redazione 

cON`IGLIO COMUNALE 
(Adunanza del giorno 26 luglio 1917): 

Presenti gli assessori Anatrini, cav., Caselli, 
e.avv. Tamànli, i cons. avv. cav. Rosini, Giulio 

Nossoli, G. Noazoli, prof,. Barni, Bindocci, Fanti, 
Vinci, e Batignani. 

Presiede-1 on. sindaco ing. Costanti. 
Passati alla trattativa degli affari, i signori 

convenuti "tatificano la deliberazione della Giun 
ta relativa al mutuo di 8o mila 1lire col Monte 
dei Paschi per provvedere; alle d�ficenz� di cassa. 

Poi, dopò. lunga discussione, tdeliberano d'im 
pegnarsi per la somma di lire i5 mila da gra 

var sulla sovrimposta per farfronte;all' jmpegno 
contratto con l' Ente autonbio deB consum: di 

Siena. ,p av."angela:- Rosjui jinterpellaii sindaco 
Come & disciplinato da hoi' il servizio per sapere 

annonario specialmente per quanto rifette la som 
ministtazjone jde<l� 'carn/ tanto ai malati che alla 

popolazióne in generale. 
Risponde jlAsindapo;e i Consi�lio viede nel 

la determibäzione di' afidare allaGiunta :è,al 

collega Vinciincatico° di discipligare 'meglio i1 
detto sèrvi~io seguendo queste dir�ttive : 

i10-Turno. dis:macellazione e divendita in 
modo che più di uno spaccio di carne non pos 

sa rimanere. aperto al pubblico,e cið, perchè 
riesca più facile il controllo degli- Agenti; 

20 Somnministrazione della carne in una de 

terminata quantità al giorno, e cioè a faniglia 

di 2 persone grammi 3o0, di 5 persone gram 

mi <400, fino a IO person� grammi 750, e di ol 

treja 1o persone un chilogramno. 

É data facoltà alla Giunta di stabilire, bc 

Corfendo, la tessera famigliare tanto pér la car 

ne fcome per altri generi, 
Lavv. Rosini interpella il sindaco anche sulla 

L' on, sindaco dichiara che la dotazione gra 

no fassegnata dal-Consorzió brovinciale di Siena 

nostro Comune. raggiunge i 280 quintali al 

mese, e vien ceduto il Rrano al prezzo di L. 38. 

Assicura poi- che non sarà per mancare alla 

popolazione"nè ilcarbone nè la legna, in quan 

to che, interpellati in proposito, i locali produt 

tori si sono impegnati di non far mancare la 

quantita necessarja.. 

Il cons. Bindocci interviene nclla discussionc 
raccomandando che alla cOstruzione del serbatoio 
si provveda al più presto e in qucl modo miglio 
re che si. riterrà. 

L'interpellante ringrazias 

Dopo altri affari di minore importanza, 1l' a 
dunanza è sciolta. 

Provvedere al rimborso il più solle 
possibile e a che -la cassa del citamente 

Ricovero di mendicità venga separata, 
sia nettamente distinta, da quella della 

somminisý4ziÙge Hel grano enei iguara ge Congregazione, ecco quello che tornia 

2Lon. aibda�o fa' preaentë; ch�: laGiunta a 
vrebba stabilito di dare alla Congregazione 300 

lire. anaue fno alla estinzione del disavanzo, 

La 'popolazione montalcinese sarå cer 
tamente grata all' avv. Angelo Rosini 
per la interpellanza opportunamente ri 
volta al sinclaco..Diciamo opportunamen 
te, in.quahto che no) solo ci & dato co 

noscere cosi i criteri in base ai quali 
verrà disciplinata d' ora innanzi la ven 
dita della carne, ma abbiamo una espli 
cita dichiarazione, che rassicura e tran 

quillizza glianimi, che cioè non sarà per 
mancare al fabbisogno nè grano, nè car 

Alcúnisconsiglieri propongono di 'elevare tal 

somma portandola a lire so0. Má la proposta 

DÍn viene_âccol taj e cosl resta fermá la delibera 

zione dellaGiunta.: 

Per l'intèressamento premuroso alle 
cOse nostre, per il sentimento alto ed il 
luminato che il cav. Rosini ha dei dove 
ri dell' uomo pubblico, specie nei gravi 
momenti attuali, egli nerita tutta la no 
stra riconoscenza e intiera la nostra f 
ducia. 

Relativamente all' acquedotto di S. Angelo il 

Consiglio s0spende ogni sua decisione in quanto 

1diretiore dei'lavori ing. Settimi sconsiglia la 

.c 'Ostiuzione del serbatoio nel modo indicato nel 

progetto dal tecnico comunale. 

Riguardo alle .I5 miia lire all' Ente 
Autonomoi di Siena, ci auguriamo che 

quell' Ente faccia sentire anche a noi l'a 
zione economicamente benefica che svol 
ge e che è la ragione della sua esisten 
za. Do ut \des. 

: Poche, pochissime sono 300 lire an 
nue alla Congregazione di carità per 
colmare il defcit verificatosi nei riguar 
di dei sussidi alle famiglie bisognose. 

Ascende il di_avanzo a 459o lire e 
per coprirlo occorreranno molti anni, 

TengasË presente che ne è in lisbor 
so il Ricovero di Mendicità, e siccome 
questo Istituto ha uno scopo specifico, 
determinato, cosi dalle sue rendite non 

dovrebbe essere distratto per altri scopi 
némmeno un centesimo. 

domandare fiduciosi dell' interessa 
mento a tal' uopo dell' egregio uomo 
che è a capo della Congreg azione e del 
Ricovero. La Direzione 

mo a 

Sulla$-itjestl di fondi per �oprire il defitnare Gon megita �t oronao è il giovane 
concittadino nostro, tenente sig. Brigidi Dino. ramministrativo-della-Congregazione di carità sor 

Eccone la bella motivazione: 

ge una di_cussione piuttosto vivace. 

CRONACA 
Onore ai valorosi. Fra i decorati al va 

« Comandante di una compaguia, chiamato ad 
accorrere per ristabilire il collegamento frå le trup 
pe che avevano procedulo ad un vitlorioso attacco 
di forti trinccramen!i avves sarii con grande ardi 
mento e screno sprezzo del pericolo, condusse, sot 
to un violento fuoco d' interdizione, il suo . reparto 
sulla nuovtt tinea cd ivi esponcndos, incurante di 
sè, org anizzò intelligentemente la difesa, riuscen 
do con la calma a respingerc piiù volte il nemico 
che tentava di riguadagnare il terreno perduio. 
Nova Vas 1I ottobrc 1916. 

Vivissimi rallegramenti. 

L' on. Sarrocchi sarà in Montalcino do 

menica prossima 12 per parlare della nostra. . 

guerra. 

Ospiti cari.- Abbiamo in Montalcino per 

goderne l' aria saluberrjma, ossigenata .e pura, il 
comm. avv. Carlo Galletti di Roma,, 

Al suo arrivo si erano radunati a porta Cer. 

baia anici ed ammiratori, in gruppo numeroso, i 

quali feccro al carissimo uomo una dimo_trazione 

la più a•fcttuosa che volle esprimere quanto., la 

popolazione, montalcinese gli sia grata del, b�pe 
che egli fa tutte le volte si, ricorre a lui, 

Al comm. Galletti e alla sua buona famiglia 

il nostro saluto cordialissimo, 

Nel mese decorso abbiamo avuto fra noi 

il vice-ispettore scolastico sig. Lionetto Mam 

molotti. 
Maestro a, Montalcino negli anni I909 e 191I 

raccolse le' simpatie generali per 1' alto sentimen 

to che dimostrò di avere della sua bella educa 

trice missione. 
Uomo colto e buono, figura simpaticissima, 

l egregio sig. Mamnolotti ha l'affetto, 1' omag 

gio nostro. 

Fin dalla settimana passata è in Montal 

cino 1' avv. Angelo Rosini, figlio di una.Clemen 

ti, antica e nobile famiglia montalcinese. 
Çousigliere del nostro Comune, deputato pro 

viiciale. il cav. Rosini si occupa sempre, pre 
murosamente, di tutto ciò /che puð avvantaggia 

E uu caro gentiluomo, molto stimato.per la 
dottrina, la bontà dell' animo e la digitå della 
vita, ed a lui si volge riverette come sem 

pre il nostro saluto. 
Bravi piccini !� E l plauso l'espressio 

ne del nostro compiacimento, che va ai cari gio 
vineti Adolfo, Aogeliai, Umberto Temperigi e 
Guido Salvioni; i' quali ianno` otènuto "i0 diplo: 
ma di maturit� con dispensa dagli egamige wi 

Avviati cosi felicemente allo, studio, i buoni 
giovineti continuino éon quella völontá fört� e 
tenace che è condizione di riuscita in tutto. 

R. Conservatorio di S. Catèrina. 
In qucsti giorni sono stati datigli esami! finali e 
I' esito è stato molto lusinghiero. 

Per l' esame di licenza Complementare jè 'stata 
Com1nissaria la Prof. Olivotti Notari dellà scuola 
normale di Siena. Le sette candidaté ottennero 
l' approvazione. Eccone i noni : Anghirelli Car 
lina, Chelli Sofha, .Costanti Settimia, Del, Seppia 
Linda, Ramazzotti Giulia e Renzetti Luisa. 

Presidente dell' ene di Maturità fu il Vice 
Ispettore sig. Mammolotti e Commissaria la prof. 
Dora Benciveuni. Otteanero la dispensa agli scru 
tini e l' approvazione .agli esami le candidate: Ca 
bibbe Mery, Gori Mary, Nozzoli Ginetta,'Santini 
Assunta e Temperinini Hilda. 

Nelle classi complementari furono dispensate 
e promosse dalla classe I alla II le aluone: Chel 
li Selia, Donati Caterina, Fommei Concetta, Lu 
nedei Alma, Massai Eletta, Masserini Angiola, 

g Padelletti Daisy, Sonnati Adelaide, Tulini Rosi 
na. Dalla classe 2 alla 3 ottennero la dispensa 
le alunne Baglioni Mary, Bartalucci Anita, Ciani 
Pierina, Galli Adelaide, Guerrini Velia, Orsi A 
gostina, Orsi Rita. Saccardi Bino 

Nelle classi elementari otennero la dispensa 
la promozione per la V classe: Baccinetti 

Teresa, Mascagni Giuseppina e Paccagnini Mar 
gherita. 

Otennero il certifcato di compimento della 
3 classe elementare: Anoroso Elena, Collini Rita, 
Corbelli, Faenzi, Paccagnini, Pièri Anita, Pieri 

Elina, Turchi, Quercioli, Mazzoni, Magliacani e 
Pierangioli Nella. 

Cosi il nostro R. Conservatorio ha chiuso il 
suo anno scolastico : anno di lavoro attivo e con 
tinuo. In csso il Couservatorio. non ha mai man 
cato di dare il suo 'contributo a quanto la Patria 
oggi richiede: pel Prestito Nazionale ha sotto 

carbone e delie legDa. 

bone, nè legna. 

re la città nostra. 



scritto tra' alunne ed Insegnanti per lire A00. e nha dato continüe elargiziohi alla Croce Rossa, ai Conitati per gli Orfani e pei Prigionieri di "uetra 

Dolbrose circostanze di lunga e grava malat tia ha.tenuto la signora Direttrice per alcun tem 6o lontana dalle sue molteplici occupazioni. Ella, Seto, 'con sentimento 'inaterno volle quasi sempre hpartire le lezióni alle alunne della 3 classe com iplementare. Per le' altre duei classi e per l'in *segnamento del francese si'dovette ricorrere' a delle suppplenze. Queste vennero fatte con zelo Jaamore per le scienze naturali dalla signorina prof. Berti, per le matematiche dal signor Raf Daefio Salvatici, .per la lingu£ francese dal dott. 
Riserbandoci di parlare altra volta pi difu 

aameite di'questo nostroIstituto, noi oggi ci *t ompiacciamo per i buoni' risultati- dell' anno sco lástico con la signora direttrice Orlàndina Ciacci 
e con. tutte le signorine- Insegnanti. 

.cni-i1iSegretariato del Popolo, ottima 
*mente presieduto dal cav," Carlo Caselli, ha pub 

-99: 

r 

: 

SI 

blicato una relazione dalla quale SI rlev vit� svolta nell' anno I9t6. 
|Fa piacere 1' apprendere di quanto bene sia 

sta�a fruttuosa tale attivith, e dall' animo nostro 
si leva fervido il voto perchè il Segretariäto con 
tinui a corrispondere ai suoi scopi e raccolga le 
maggiori simpatie. 

..1 

L' opera del Segretariato integra quella non 
meno alacre e prenurosa che, sotto la guida del 
I' on, Sindaco, si svolge in Comune a vantaggio 
specialmente dei soldati e delle loto famiglie. 

|Lå Socleta' di mutua àssistenza, 
ad çi rilievo comparso nel Prógresso', in' u 
no dei nuneri precedenti; tiene a far sapere che 

questi' momenti di sacri doveri verso,;la ,Na 
zione ed i nostri combattenti non ha.mancato di 
spiegare su vari campi opera utile,. nei limiti 
della propria potenzialità fnanziaria. 

Al Rioovero di Mendicita'.- Nel gior 
no di S. Pietro, titolare dellà propria Parrocchia, 
il revmo canonico don Gaetano Petrini mando 
un bottiglione di vino, Altrettan to fece, il rev.mo 

Callalli ACQUA MINERALE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

vatore. 
I buoni içóverátl: ebbero p�r'i 'due'generosi 

sacerdoti vespressioni di viva.gratitudine p6 

PER 

FIERE NEL,sENESH 
i .leseaAdosto 19123r:i) 

Domani 6 'in aled, a Frrtla, eaMontsi, 
"il a Cetoria l'8a Castigliönl9d Oria idiat 's. 
Angelo in Collé (razione deli comune,di, Montal 
cino, il 10 in Asciano,1' r, Sarteangi!,3 a 

Siena e Montalcino, jxo a ̂ inaluag 4, a 
Torrenieri, i ,.aolandit"2i a 

Piancastagnaio, il 20 a Ra 

Pienza, il 24 in Canpigllá d'Orcial a castelli 
na in Chianti, il '25 a Chianciano, il:27:a Mon 

talcino, il 28 a Montepulciano ,e, all' Abbadia. S., 
Salvatore, i1 '29 in-[. Giovannt <d' Asdo i1 31 a 

Bettolle. 

N Prem Stab, Tipografico 

DIABETE RENELLA CALCOLOSI - ALBUMI 

NURIA B TUTTE LB FORME DI ARTRITISMO e URICEVIA 

Montalcino, Prem. Stab.Tip. " La'Stella, 

E' 

CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA GOTTA 

SPAZIO DISPONIBILE 

ANGELo ANDREIN) Gerente-responsabile 

SOVRANA 

. 

Per acquisti-rivolgersu 

>aipropren i-signori 

Möntalcino a8iENA ) 

LE INSERZIGN 

CaStella, 
thova in grado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale edi usso 

ualunque tipo di carta con la massima puntualitae preciaiohe, 
endo aumentatonon solo diverse macchine, ma caratteri di fahta_ia 

Oiyarie specie. J prezzi che pratica sono abbastanza' convenienti. 
..rii 

dòD Silvio Monaci. 

arçid. Silvio Monaci nella solennit� del SS. Sal 

dicofani, a Buonconvento e 



ANNO XXV0I 

Hori Giotnale 
i oiE SCE, LA PRIM A 

AL CONSIGLIO PROVINCIALB' DI SIBNA 
"éw Gli, esoneri agricoli. 

L'avvi Angelo Savelli, continuandÏ nella su£ 
lodevole campagna a favore degli esbneri'per 
Javori della terra, propose al Consiglio provincia J nelladunaoza di lunedl scorso 1' ordine del 
giorno che 'qui riportiamo 

II Consiglio provinciale di Siena'; 
-1Consdei ando la grave crisi' che attraversa la 
mano d' opera' agricola sopratutto per il tratta 

mento, protezionistá fatto' dai poteri statali all' in 
dustria minerária e di munizionánento : 

Considerando come, nell' interesse" della resi 
stenza materiale e spiritualedella Nazione, sia 
urgente e, necessario provvedere subito ai lavori 
preparatorii per la prossima sementa, che que 
st' anno si presenta in condizioni eccezionalmente 
sfavorevYlî ; 

Considerando il carattere emineitemente agri 
colo della nostrà Provincia 

fa voti 
che venga: esteso ai lavori della terra il sistema 
degli' esoneri, di'cui da tempo 'si vantaggia lar 

cgamenteindustri� mneraria e dmunizionamea 
toe ch¿yenga ad ogni famiglia colonica (inten yenga 
dendo peY tale quella costituita da. mezzadri e da 
proprietari coltivatori) lasciato un uomo valido al 
lavoro, qualunque sia la classe cui egli apparten 

ga, e sia stato dichiarato o no abile al servizio di 

guerra ». 
II' Consiglio äpprovò unanime l'ordine del 

giorno. 
La questione; sollevata dall' avv. Savelli, & di 

una tale importanza ed urgenza che 'hon può non 

formare ogzetto di particolare intèrèssamento da 
parte degli alti poteri dello Stato. 

'Col provvedere ai lavori della terta, col far si 

che questa dia un pio abbondanie prodotto, il 
disagio delle popolazioni si fa meno sentire e più 

salda diviene la resistenza' nàzionale. 
Bene dunqúe' fece í1 Consiglio pYovinciale di 

Siena votando"in favore della proposta del caris 
simo .avv."Angelo Savelli. 

LUficio, dI Presidenza 
Nell� stessa. aduuanza il Consiglio provinciale 

proçedette. alla nomina del, detto Uficio, che ri 

,mase cosl, composto : 
March, comm, Carlo Ballati Nerli presidente 

aba} Prof,, Pietro Rossi, viLepresidente. 
Contescay. Silvio Piccolomini,, segrelario 

Avv.: Giov�nnoni, vicesegrelario 
Siamo,lieti,della çonferma, meritatissima, del 

-comm. Ballati Nerli e del prof. Rossi nei respet 

tivi -uffici. Coadiuvati dagl1 egregi segretari, i due 

distin�i gentiluomini continseranno a spiegare o 

Pera- saggia ,e a�tiva,: diretla ad avvantaggiare le 

Sorti dei nostri paesi. 

it in sLA PACE 

Ben venga e presto. Lo desideriamo 

tutti. Ciò' à umano, è cristiano, � civile. 

i:Ma, dev.essere, pace con onore, ,yeramen 

te italiaba, .non a profitto degli aguzzini 

Montalcino, 19 Agosto 1917 

Liberale Monarchico 

stri gencrosi fratelli, dei massacratori 
dell' umanit. 

Germania ed Austria si sòno mac 
chiate di crudeltà selvaggie, hanno di 
strutto cose sacre, hanno bombardato 
città indifes�, hanno incrudelito contro 
donne e fanciulli, han ripristinato l' im 
perio della schiavitih, cd ora hanno pre 
so un atteggiamento per 'nuove insidie 
dirette a fecondare nei popoli dell' lntesa 

". 

L' on. Bissolati, socialista, parlando 
in Roma della pace ha detto: 

« Bisogna riconoscere che vi ha oggi 
neçessità preliminare che prineg 

LA TER2A DO MENICA DI OGNI 

« gia sul problemi della pace, la ne 
« cessità di risolvere con giustizia tutte 
« le quesioni nazionali che lasciate inso 
« lute sarebbero fonte inesauribile di 

nuov� guerre, necessità di batter 
si risolutamente per strappare dal pu 

« gno della Germania imperiale e del 
I' Austria imperiale il coltello criminale 
con cui esse si sono gettate su tutti 

« noi, sulla libertà d' Europa, sulla: vita 
« dell' umanità. > 

Il ministro on. Meda, cattolico, in un 
discorso pronunziato a Milano cosi 'si è 
espresso: 

« La ipace è il desiderio più vivo 
« delle nostre popolazioni e degli uomini 
« che si trovano a capo delle amministra 
« zioni cosi locali come nazionali, Se.non 
« che ha aggiunto - la pace che 
« noi desideriamo è la pace che assicuri 

all' Europa un regime piü conforme ai 

« principii della giustizia politica, tale 
« che ci garantisca nel domani e per 
« semprel contro un nuovo flagello della 
« guerra chi si illudesse di avere spen 

to l'incendio sol perchè fossero sof. 
< focate le fiamme, mentre sotto le 

4 vine covassero ancora ardenti i tizzoni 
« pronti a ridestarsi al primo vento, da 
< rebbe prova di ben scarso senno. 

Venga. la pace ripetiamo 
presto, ma non di viltà e di rinunzie, la 
pace traditrice dei nostri interessi. S 
rebbe il danno e la vergogna della Pa 
tria nostra I 

Nessuno osi nemmeno pensarlo. 
Bisogna vincere 

ro 

e 

ABBUONAMENTO ÀNNtUo 

In un suo scritto comparso nel Giar. 
nale d' Italia l' insigne amico nostro on. 
Luigi Callaini, deputato di Colle d' Elsa, 
parla della cooperazione nazionale alla 

In Montalcino e fuori L 2.00 

Id arretrat 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
coYpo del giornale prezzi da convenirsi." 

Pagamenti anticipati 

5 

Lettere e manoscritti non si restituiscono. 

t 

« L' umanità progredisce per via det 
« 'ámare: si arresta, vacalla retròcede 

« guando l' odio la guida » 

MESE 

vittoria notando comé in quésta, che 

sopratutto lotta di resistenza, in cui i 
fattori morali hanno il , sopravvento, sia 
necessario « che i popoli dell'Intesa all'alte 
rigia nemica oppongano la salde|za della 
fede comube, che è forza invincibile >. 

« Occorre nel campo civile. aggiun 
ge l' on. Callaini opporre.. alle voci 
subdole sabottatrici, della guerra una' sa 
na opinione pubblica, proclamata. dalla 
stampa, diffusa a mezzó di, una propa 
ganda non accademica, non teatrale, .ma 
pratica,. semplice, diúturia, nellë cittå, 
nelle campagne, nelle vie, sui treni, nei 
trammí, nei caffè, dovunqye, atta a di 
mostrare che.la culpa e lå résponsabilità 
della guerra fu della .Germania e dell'Au 
stria in criminoso.accordo, con la Túr 
chia, a dimostrare ii yantaggi della vitto 
ria, i danni di una sconfitta -che,sareb 
bero assai maggiori ai sacrifizi che do 
vremno sõstenere,seTäguerra dovesse 
anche prolungarsi al di là di, ogni 

« In quest'ora suprema in cui si- matu 

rano e decidono i grandi destini d'ltalia 
e del mondo, un sentimento deve sovra 
stare ed. è questo*che ' Italia con le po 
:tenze alleate esca dall' immane, conflitto 
vittoriosa, perchè la vittoria segnerà un'è 
ra nuov¡ e duratura di giustizia � di pa 
ce, che sará garanzia di libertå per. tutti 
i cittadini, d'indipendenza per tutti i popo 

li compresi i nemici, 
« La sconfitta invece segnerebbe un'èra 

fosca, gravida di .vendette e di, persecs 
zioni, di congiure e di rivolte, di antago 
nismi sempre pio accesi e, di guerre, an 
cor piü terribili. 

I parlamentari 

Ormai sappiamo con che razza di ne 
mici abbiamo a che fare. 

« Il bivio ammonisce il caro àmi 
Co nostro fra la vittoria e. la sconfit 
ta è tremendo.. Di fronte à questa ter 
ribile prospettiva ogni contrarieta sareb 
be un delitto, ogni esitanza una colpa. 
E non basta 1' opera del Governo per 
quanto alacre e illuminata sia0. possa 
essere; è necessaria la cooperazione.di 
tutti i cittadini a qualungu� partito ea 
qualunque confessione onestamebte ap 
partengano >.: 

e la Croce Rossa 
« La Croce Rossa. it mezzo a tanti 

orori di guerra risplende, come la luce del Belgiö, degl' impiccatori di tanti no 

aperanze eflimere di pace e germi di 
stanchezza. 

Un numero separ�to cent. 

nevole previsione. 



oLsolatrice' e conserva ancora fra i popo A ouel respiro di tenana fraternità che la barbarie sotto tante forme sofoca ed of fend. 

Paolo Boselli 

& Là Croce Rossa riunisce in sè il du blice effcio di porgere aiuto ai feriti si campi di: battaglia e di affermare col suo zaratlere internazionale il dovere del ri shetto, anche nei confitti cruenti, alle ragio ni supreme della umanità e della civilta. 
On. Meda 

4 La sede più bella la Croce Rossa I 
taliana n guerra se l'é creata alla fron-te, nei snoi ospedali territoriali, laddove i 
suoi medici e le sue dame, apostoli . della scienza e della carità, fanno opera d' in 
telletto e d' amore. Ma anche la 
dovrà. finire,' é l Tialia vittoriosa, nel ri 
Dréndere quella via che la grandezza del 
þassato sàprà in un sano criterio di equi 
librio additarle, dovrà ricordarsi della no 
bile istituzione, del bene fatto, e dovrà in 
nalzarle q monumento della sua gratitndine 

14na degna sede' , 

guerr 

On. Comandini 

« Sono socio permanente 'della Croce 
Rossa, ne ho' seguito e ne seguo la magni 
hcd evouzione.'a vedo come un punto u 
inoone cuore di ogni italiano, tra' le 

istitueioni sociali di assistenza, circondata 
osservo come essa le 'ya 

forma in opera benefca rivolta' a lenire 
il. dolore umano . 

Leonardo Bianchi 

4 litti nota T opera che la bene 

" merita 1stitueione svolge indefessamente nei 
seirviei che in questi gravissimi momenti 

essa rende ai combattenti e alla grande e 

giusta causa delle nostre rivendicazioni na 

-0:: 

« E tutti gli italiani, che vedono in 

essa simboleggiata la pin sublime forna di 
assistenzn.ai valorosi nostri soldati, non 

possono 'non 'anbire di concorere alla be 

nefica'ara di fornirle 'utti i mezei ne 

cessari'per continuare il suo apostolato di 

carit� ». On. Colosimo 

T La Croce Rossa non conosce che la dolcezza 

del' soccorrere, Sulle sue tende -- accanto al tri 

-colore, simbolo della. Patria - sventola il. bian 

-ço vessillo crociato, sinbolo della Pietà. 

Ella ha mobilitato, in prima linea, anbulanze 

da montagna, ambulanze chirurgiche e radiologi 

che, ambulanze Auviali, ospedali da campo., Ma 

le occorrono "hezzi più copiosi. Iscriverci dunque 

'alla nobile, alla sanla' Istituzione è doveroso. 

Somministrazione grano ad operai 
dipendenti da aziende agricole 

I1 Sindaco nostro, visto il telegram 

ma espresso 9 corr. N. 476I della Com 

missione Provinciale per I' incetta cerea 

li; visto il telegramma 8 corrente della 

stessa Commissione N. 4689, fa noto: 
Che i proprietari di aziende agricole 

possono cominciare la somministrazione del grano ai dipendeuti diretti. 
Per dipendenti diretti devonsi inten 

dere, oltre al personale della fattoria o 
dell' azienda, anche gli operai abitualmen 
te lavoranti nella fattoria od aziende (o 
perai fissi). 

L assegnazione annua verrà stabilita 
dalla Commissione, epperciò i proprieta 
ri possono eseguire anticipazioni MODE: 
RATAMENTE PER I BISOGNI IMME 
DIATI. 

I proprietari debbono però trasmette 
re subito all' Ufficio Comunale, non ap 

nominativo delle famiglie od individui cui 
pena fatta la somministrazione, I' elenco 

venne consegnato il grano, affinchè non 
avvenga un doppio razionamento, e do 
vranno sull' elenco stesso dichiarare sot 
to la loro personale responsabilità che le 
famiglie ed operai cui hanno consegnato 
il grano non si rivolgeranno poscia a< 
Comune per ottenere altre. quantità di 
cereale. 

Si avvertono inoltre tanto i coloni 
che i propfietari di aziende agricole che 
essi hanno tutto l' interesse, non appena 
ultimata la. trebbiatura dei cereali, di sol 
lecitare ill sopraluogo della Commissione 
Provinciale per procedere alla assegna 
zione annua per tutti i dipendenti. 

II fabbisogno del grano 
fino al raccolto 1918 

è assicurato 

Il raccolto del grano in quest' an 
è stato piuttosto scarso. Ascende a 

« 38 milioni di quintali contro 48 milioni 
< no 

« dell' anno scorso. Ciò malgrado con le 
.« provvidenze, che io ho adottate, garan 
4 tisco nella maniera più assoluta e ca 

« tegorica gli approvvigionamenti di gra 
( no sino al raccolto del I918. 

Queste parole dette, dall' on. Canepa 
in Eirenze é da lui ripetute a Sorrento 
sono tali' da tranguillizzare le popolazio-
ni, alle quali nondimeno l' attuale mo 
mento chiede di compiere con sereno a 
nimo i maggiori sacrifici. 

Il prezzo del pane 
Il grano del nuovo raccolto costa i 

re 8 al quintale pin che nell' anno scor 
so. Tale aumento di prezz0 avrà ('come 
ha già avuto) la sua naturale ed inevi 

tabile ripercussione sul prezzo del pane. 
In vista di ciò il Governo, oltre ad 

avere stabilito che la confezione del pane 
si faccia con una farina abburattata al 
1' 85 per cento, ha préso provvedimenti 
perchè l' aumento del prezzo del pane 
non gravi sulle classi più disagiate. 

Per le scarpe 
E' imminente la pubblicazione del 

Decreto luogotenenziale che fissa il tipo 
e il preszo unico delle calzature. 

Nostre Corrispondenze 
DA SIENA 

In seno all Unioe Liberale si è costituitá u 
na Sezione giovanile, la quale si riuniva, per la 
prima volta, la sera del 9 corrente. 

n 

I nuovi soci un, buon numeró di brayiss 
mi giovani intervenner alcompleto, manft 
festando simpatia ed entusiasio che danno aj spÁ: 
rare in una Toro opera attiva a. favore dell! A3 
sociazione. 

I1 carissimo sig. Aristide Ghetti, a cui va prig 
cipalmente il merito dellá riorganizzazione dË th 
le sezione, spiegò loro brevemente gli scopi, dei 
partito liberale e particolarmente. il progranma, 
dell' Unione liberale senese; comunico poi l o 
time condizioni dell' Associazione ed accennÕ al, 
l opera che i giovani dovranno esplicare-e che 
il Consiglio si attende, ottenendo la più : sincera 
approvazione. 

L' assemblea procedette quindi, allá / pomin�) 
per scheda segreta, del Consiglio Diretlivo dellá 
Sezione eleggendo i giovani Enea F£brisi, Tullo 
Dragoni, Ugo Marsili, consiglieri, ed Enrico Lu 
rini, segretario. 

Aila nobile famiglia Riccomanni è stata, con 
segnata la medaglia di benemerenza alla, cara me 
moria della signorina Elena, infermiera della Cro 
ce Rossa, caduta nel compiere la santa umanita 
ria missione alla quale per, impulso del suo cuo 
re buono e. generoso erasi votata, 

La cerimonia, svoltasi in casa della nobile fa 
miglia, riusci molto commovente. 

Bellissima la lettera di S. A. R. la Duchessa 
d' Aosta, Eccone il testo integrale: 

Sul campo dell onore, dove lo spiritó 
crificio l' avea guidata, la morte inesorabile hi 
falciato nel fore la giovane vita di Elena Ricco 
manni recidendola nel trionfo della freschezza e 
della beltà. Caduta nel compiere il più sacro do 
vere - cedendo solo alla fatica eccessiva che senza 
tregua senza riposo si era imposla,_Ella è mor 
ta lontana dai suoi cari, senza poier rivedere la 
cità bella donde era venuta a Þerlas4�Sk 
feriti con le cure atlente e intelligenli la consola: 
zione della sua dolce voce è dell'idioma urmoniosq: . 

Tutto guello che le nostre ammirevoli, sorelle 
infermiere abbandonano, facendosi martiri volon: 
tarie della. loro abnegazione, èa. noi loro compa 
gne che lo trasmettono come sacro legato. La loro 
anima, il loro spirito trasfondono in noi per, das. 
ci la jorza di continuare I' opera magnificae che 
2oi continuereno guantunque nessLno potrd, mái 

dare guanto le nostre eroine hanno offerto prodi 
gando in un istante la loro giovineiza è le pro 
messe che loro assicurava ' avvenire. ;. 

Fra loro e noi si forma un legame che;on. 
potrà mai essere sciollo perche è formató colle i 
bre più nobili del nostro core dove ellaAt þiù bella è scolpito il loro ricordo. 

La palma del martirio e I aureola della, glo 
ria coronano la fronte. di chi norto 'har la Pa 
tria. A loro la vila ha dalo la parie mighore quaggù. 

Alla memoria della diletta. che itigiamo, la 
Patria riconosceinte ofre la imedagtia d: Benemeren 
24 pubblica, S. M. Regina che sente 'ed amini 
ra tutte le opere belle e le noðil: asioni, fa a he 
P onore di esserne donalrice. Ed 'a Sno nome 

che io la to asmetto unendovi quella thè la' nostrà Isti 

Ricordo con profonda emosione 'ElenaRicco-. 
manni lassiù a Mansano, curva al' letto"dei mo 
renti - intenta a cus are le orribili ferite'e tar 

strappate dal cannonè che tiuonaid ancora 'öfi 
no e turbava il riþoso dei sofereatè sento e 
condivido tutto il dolore che voi provate perla 
perdta irreparabile. 

Ma trovo conforio nel pensierò che il suð ho. 
me rimarrà sacro e sempre vivo fra di noi, per 
chd chi cade per la Patria diviene immortale. 

ficenza: 

F° Hèlêne di Francia. 
Duchessa d' Aosta1f 

Il comn. Cambi-Gado a nome del presidente 
della Croce Rossa fece la consegna della inedaglia. 

Ecco la motivazione di quest ultitja onori 
« Medaglin d' argento ai benemeriti della salute pub 

tusione ha dedicato alla compagna perdita. 



1ica nla memoria di Riccomanni ob, Elena infermiera volontaria della Croce Rossa, Dava opera amorosa allo etenza del mtiftari ammalati 'e feriti nel" osdedal� "ter itoriale dl SienAAPrimaj pui treni-ospedale dopo: In dale militarl' della zona di guerra, in aeguito e per più 
Ospe 

mesl : qui, le faticlhe airontate cou aonegazione e coragglo ¿avevano ragione della sua. -6bra,. che nll attancco di grave malittia infettiva, 
Ringrazið per. la farniglia con espressioni i 

vissima'riconoscen~a e con profonda còmmozio 
n� liavv. iOttavio -Riccomanni., 

oranà 'votià salutiamo rverenti la memoria �el. 
is noÙile sigrgrindErong, bella di carita, .di allruismo, a è ora ysasto luminoso nel cielo della nostya italia 

Al prefeto comm. Merlo, che è stato trasloca: 
a Chieti, 'Çonsiglio provinciale nella riunio 

e dei r3
orrente fece una dimostrazione affet 
tüosissima,; indimenticabile., 

Parlarono il presidente del Consiglio e il pre 
sidente della Deputazione, concordi nel rilevare 
P operisit� ütelli�eDte, il tatto squisito, e il sen 
sO elevatissimo di giustizia con cui il comm. Mer 

seppe adempiere sempre le sue importanti man 
sioni. 

' égregio funzionario rispose ringranziando il 
Consiglio di tanta manifestazione di stima. 

Al saluto di commiato, ci �uniao, anche noi, 
lestimoni talvolta dell' azione alacr, remurosa, 
spiegata dal comm. Merlo sia per I' approvigiona 
menlo del' grano neçéssario, alla nostra Provincia, 
saa nei riguardi della jn opaganda peh' la linita 
zione .dei, consumi. N. d. R. 

) DA FIRENZE 
Ci informano che il sottotenente sig. Alberto 

Luchini, rimasto grayemente ferito sull' Ortigara, 
è in via dsensibile e progressivo miglioramento. 

Dio ha yolu�o conservarlo. al baci dei? geni 
tori dieti% della noina cark:! 

La notizia 'saf� certamente appresa con pia 
cere anche nella" nostra Provincia, doye la fami 
glia Luchini � circondata da affetto riverente. 

Al sottotenente Luchini, che, sebbene giova 
nissimo ha dato mirabile prova di yalore e di ele 
vatezzad'animo, l' omaggio nostro di fervida am 

miraziune. 
INTERESSI CITTADINI 

I reparto per i tubercolosi 

Lettera al Presidente del R. Spedale 

Rev.mo Signore, 

Ella certamente non conosceva i saggi provvedi 

-menti del Governo contro la terribile malattia, 

ed id ero per porre sul tappeto alcune propo 

ste per superare quelle difficoltà inanzíarie, del 

le qyali Ella mi parlava. 1-Decreto-luogotenenziale, .frmato. il 25. lu 

glio decorso, taglia come suol dirsi - la te 

sta al toro, in quanto che per la costruzione, sia 

di luoghi dË cura a tipo sanatoriale, sia per sem 

plici repaYti,, vengono concessi .mutüi alle pit tar. 

ghe condisioni dt favore, che si 'riassuinono nella 

-esenzione. completa degli interessi,.. il.. cui onere 

viene assunto dallo Stato, e nella estensione fino 

4 s0, 4nni del, periodo di ammortamento, 
*iI mutuípossono -essere -richiesti tanto dai Co 

muni � d�lle Provincie, come da Istituti di bene 
q:hcenzae'dã altri, Enti. ) : 

cOstruzione, Ne bâalàToltre provvederealla 

ço Decreto Buccitato il Governo ha anche volu 

tof aiutare il' funzionàmento dei luoghi; i cúra o 

dei reparti in parola mercè l'assegnäzione annua 

le. di. un, primo fondo di 6o0 mila 1lire, esplicila 

.mentée tàssatvàmente destinato a questo scopo. 

blica e di bene all' umanita colpita dal terribile 
morbo ), per corredare il nostro Speclale del re 
parto desiderato acendolo sorgere nell' attiguo 
eliicio della Confraternila di Misericordia, non 
potrebbe essere più propizio, e la Commissione 
anministratrice dello Spedale ha il dovere di hon 
lasciarselo sfuggire chè, alrimenti, verrebbe me 
no alla ficduciosa aspeltativa della cittadinanza. 

.Sulla via del bene s'incontrano, purtroppo, 
resistenze ed amarezze da parte anclhe di colo 
ro che riteniamo amici, ma ciò non scoraggi. 
Il danno della diffusa infezione richiede un' azio 
ne rapida e risoluta, c risolutamente si agisca. 

Il momento, adunque, per risolvere il grave 

problema ( problema di difesa della salute pub 

In Lei. rey.no Signore, e nei colleghi suoi 
vedo illuminati da un raggio di bene 

mente e cuore; scorgo energie capaci di un pas 
so decisivo verso la pratica altuazione del picto 

faccia all'. unnanita sofferente tutto quel bene 
che ci è dato, fare e che una voce cara, di amo 
re cristiano, ci comanda. 

A ime 1' intimo compiacimento della campa-, 
gna intrapresa: e tenaceumente sostenuta, a Lei 
ed ai colleghi suoi il legare. il none ad un'ope 
ra tutelatrice e soccorritrice, di auprema ed ur 
gente inportanza. 

Montalcino, 16 agosto 1917 
Adolfo Temperini 

Rev.mo sig. nrcid. prof. Silvio Mouaci 
presidente della Con1missione aunministralrice 
dello Spedale di S. Maria della Croce 

Alle Autorità e al popolo 

Quando m' inviò la sua lettera in risposta al 
favore di 

la mËa campagna sul Progresso 

un reparto,/nel nostro Spedale, Pnimento, perchè riconosciamo che un pò 
per laj cura e 

l' assistenzadegii infelici colpiti 

Siate rrevideni.� Lo diciamo alle a 
utoritå locali, perchè non vengano a man 
care alla popolazione i generi indispen 
sabili alla sua alimentazione, perchè si 
assicuri alla cittå e alle frazioni il rifor 
nimento dei cereali. 

Siate seidenti, ed usate la maggio 
re energia je severità tutte le volte che 
si verificasse un accaparramento di gene 
ri a danno della popolazion�. 

Mostrate, insonmma, di aver chiara la 
coscienza dei gravi doveri e delle gravi 
responsabilità che oggi incombono ai pub 
blici poteri. 

Detto questo alle Autorità, ci rivol 
giamo al popolo esortandolo Come 
facemmo. nel numero passato ad af 
frontare e a sostenere i piç duri sacrifi. 

Noi abbiamo parlato pio volte della 
necessità di limitare i consumi. Oggi cre 
diamo doveroso insistere su tale argo 

di parsimonia riuscirà utile a tutti. Si ri 
cordi che.se i nostri avi possedevano 
una costituzione fisica molto pid robusta 
e resistente della nostra, lo dovevano 
più che altro a quel regime di vita fru 
gale, sobria, temperala dal quale noi ri 
fuggiamo. 

E' grave l' ora che volge. Ai neces 
sari urgenti provvedimenti delle Autori 
tà, per la pubblica alimentazione deve 
corrispondere la parsimonia, il sacrificio 
dei cittadini. 

CRONACA 
Oblazioni al Comitato di Assiston-

za Givile,- Siamo lieti d' apprendere che, sul 
fondo di L.(250,000 dalla munihcenza di S. M. 
il Re destinato a favore dei Comitati di Assi 
stenza Civile, venne da S. E. Bosclli, Presiclente 
del Consiglio dei Ministri, assegnata al nostro 
Comitato la somnà di L. 20o che è stata gia 
versata a' mezzo dell' egregio sig. comnn. Carlo 

La Gassa di Risparmio ha in questi, 
giorni repartita nel modo seguente la somna. dit 

di lire 400 inviatale· dalla Centrale di, Firenze : 
Al Ricovero di Mendicita lire 10o allla Coi 

fraternita di Misericordia lire 1oo, all' Asilo 
Infantile lire 100, alla Società Margherita -lirë 
35, al Patronato scolastico 35, al: Comitato d 

beneficenza 30. 
Ma quale azione spiega questo Comitato 7 

si: aduna. quali scopi si propone ? perchè non 
mai ? 

Unione Operaia di mutuo, S900or 
so. - La Presidenza rende noto che per, do 
menica prossima 26 & indetta 1' adunanza gene 

rale dei soci per l'approvazione del. Bilancio 
consuntivo r916. 

Nell' inten Ricovero di Mendiclta. 
dimento di onorare la memoria del defunto com 

merciante Silvio Casiní di Siena, domenica scor 

sa il sig. Carlo Capaccioli inviò una oblazione di 

lire 3 ai ricoverati in detto Istituto, i quali eb 

bero pel generoso cittadino, per il caro amico 
nostro, espressioni di viva riconoscenza. 

Martedi, I4, i coniugi Ruggero ed Emma 
Fommei mandarono 4 fiàschi di vino rosso- per-:. 
chè i ricoverati elevassero una prece per il loro 
diletto figliuolo capitano Alfredo cáduto da prode a 
Gorizia. 

Ospiti graditi. � Oltre alle care perso 
ne ricordate nel numero précedente, sono in Mon 
talcino il dott. Pietro Rosini, maggiore. medico 
a Livorno fratello dell' avv. Angelo depu�ato pro 
vinciale, il prof. Vincenzo De Gaetano e il sig. 
Giuseppe Martelli di Campagnati
o. 

Ai cari gentiluomini il nostro saluto- affet 
tuoso. 

La Fiera di merci e bestiami qui in Moh 
talcino avrà luogo il 27 agosto -corrente. 

LÀ CACIA NELLA NOSTRA PROVINCIA 
Per l anno venatorio r917-918 sono stabiliti 

i seguenti termini di apertura .e chiusura della 
caccia nel territorio della Provincia di ^iena : 

I. apertura per ogni genere di caccia e di 
aucupio col giorno 20 agostò Igr7 e chiusura 
col 20 gennaio I918. 

2. permesso della caccia ai cinghiali ed ai ca, 
prioli dal ro ottobre 1917 al 20 gennaio r9I8. 

3. permesso della caccia ai colombacci o pa 
lombacci dal 20 agosto I917 al 26 marzo 1918, 
e soltanto nei luogl i, modi e forme pre_critti 
dall' art. 14 della Legge Toscana 3 luglio 1856. 

4, permesso della caccia col fucile agli uccel 
li acquatici e di ripa dal 20 agosto r9I7 al 30 
aprile 1918, nei luoghi, modi a forme pre_critti 
dall' art. I5 della Legge succitala. 

5. permesso dell' aucupio alle pavoncelle, 
pivieri, agli storni ed alle gambette dal 20 ago 

sto 1917 al 30 aprile 1918, con le limitazioni di 
che nell' art. 16 della citata Legge e purchè sie 
no usate reti le cui maglie abbiano una lunghez 
za non inferiore ai nove centimetri per lato. 

a 

6 permesso della caccia e dall' aucupio ai ba 
lestrucci rondini ed afini per un:solo 
cioè per il r. otttobre 1917. giorno e 

contravventori incorreranno nelle pene sta 
bilite dalla legge. 

Saranno dall'Amministrazione Provinciale cor 
risposti premi di lire dieci agli agenti della for 
za pubblica ed alle guardie giurate, incaricati 
della vigilanza sulla caccia per ogni contravven. 
zione, giudizialmente riconosciuta, contro gli abu 
si di caccia con fucile, lacci, àrchettie reti e 
contro coloro che in qualsiasi modo 
no i nidi. 

danneggia 

ApoLFo TEMPERINI, Dircttore 
ANGELo ANDREINI, Geiente-responsabile 

Montalc ino, Prem. Stab. Tip. La $tella ,, 

so scopoi Avanti dunque, si colga il momentÏ, 

ci cou alto) animo e con forte raasegna 
zione. 

Galletti nella Cassa del Comitato, 



tPILLOLE RICOSTITUBNT 
iR dal dott. GAETANO POZZI 

haRimedio ottimo e sicuro nelle varie forrhe di Anemia Nevrastenia 
Atonia gastrointestinale 

Sfltichezza abituale Tisi in 
cipiente e in generale in. tutte le 
forme di esaurimento, primitive o secon darie a; malattie esaurienti e infettive. 

gprepàrate dal chim, 'Farm. Adolfo 
Pepi, unico concessionario per la ven 

Trovansi in tulte le buone Farmacie 
al prezzo di 

Lire DUE al lacone 
i Seonto d' uso ai signori Medici 

Ostetriche e Farmacisti 

ii 

Si avverte 
che ci siamo proposti di cestinare ogni ri 
chiesta d' inserzione nel giornale se non 
sarå accompagnata dal relativo prezzo di 

pagamento. 

ib.it: 

Accoglieremo ed ospiteremo nel gior 
nale senza esigere alcun compenso sol 
tanto le inserzioni riferentisi ai .locali 
Istituti e Comitati di beneficenza. 

In altre parole, sbrigative, chi vuole 
paghi. 

PER LE INSERZIONI 
di avvisi commerciali in 
quarta pagina o nel corpo 
del giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimi. 

Collalli ACQUA MINERALE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

E' 

000000000000000000000Q0000000000 

DIABETE RENELLA -CALCOLOSI - ALBUMI 
NÚRIAiue! ü NEE M ARTRITISMO e URICEMIA 

ACQUA: MINERALE Estos 
iasitira,. 

SPAZIO DISPONIBILE 

DELLA 

Eficacis_ima.,,nella.. stitiçhezza. 
diartea, díspepsiaj"e aúYepsiayOlitiasi; 
renella,. nel gastricismo,, reumatic/ 
smo ècc. come viene' dimoatrato"da 

certificati M�dici, nonchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 

: prof. Taddei. Vendesi, dai proprie: 
tari sigg. B£rtoli, ein ·Piazza: ,Ga 

ribaldi presso, LUIGI CIACCI,i 
:(Siena ) Montalcino( Siena )' 

ßOeOe0009090900000000009e090asea 

BANDITEL=A 

SOVRANA 

CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA -GOTTA 

Per acquisti rivolgerst 

al-proprietari·- signor+iet 
FiAOrsn 

Montalcino(SNA) 

PER LE INSERZIONI" 

N Prem SBab. Tipografico «La Stella 
Si trova in grado di eseguire quasiasi lavoro commnerciale e di lusso 
i gualunque tipo di carta con la massima, puntualità e precisione, 
yenao aumentato non solo diverse macchine, ma caratteri di faFtasia 
ai:yarie specie. prezzi che pratica sono cbbastanga'convenienti. 

jidita -SIENA Via S::Pietro .4. 



SÁNNO 

Conto, 

coESnte 

colla 

Posta XXVII 

Giornale Liberale Monarchico 

itsrAteparole di fedelerant. 
iidiCadorna all" on. Barzilai 

-ie iParra superflüo' chè,' essendo già state di Eor vulgtei dai giofiali .quotidiani," 
ti3- dotte'su questo 'nostroiyengano ripro 
uB3 SerhbYérasupetlüo ma 'non è cosl. Inmporta ttn anzi �ar 16r& 1abi lar�a difusione possibile per P inluen|a benefica che pössono esercitare sul 

hèlte'masse. PNiga' hhcora' prima della vittoria ikwieinaledisse il·gen.'Cadorna 

bSC ELA PRIM¢ E LA TERZA DO M ENICA DI OGNI' ME SE 

g púó"essere fiera dell immenso armonico .tgisforzd chéessa �ompie con mezzi, pode 
i erosi e'coi 1'intègra~ione delle attitudini -iseedelle fun|ioni 'd�gli individui. 
l3 itd Ei'a töloro' 
he 'si' attardano a lamen 94 tarethl:sacriicio delie' ite,' dei' miliardi, ideie tomouitå personali, ripetete, che. qui prima'ancor diTrentoe di Trieste, si redi 
i" me tuttal'Italia, 'si'costruisce la sua dignitá 
n,1' la sua forza la coscienza della£ sua forza ed 

« il suo'prestigio nel mondo, il prestigio 
ib -che signiñc£, hon solo' difesa dell'indipen 

-izi:l denza politica della libertà civile, ma di 
iognittiitaeconomicâdieömmerci del 
lavbro,dei supremi' interessi 'di'tutti, úmi 

iia lo non vi consiglierei soggiunse il 
i"gener�lissimna a ripeter� le cifre che 
i 4 posso csporyi intorno alla potenzialità 

« dell' esercita'dégli üomini' dei imezzi 
che da, umtli origini abbiarmo' potuto met 

« tere in opera in questi giorni," Al nemico 
« non ioccorreroffrire. elementi di'analisi: ci 

Montalcino, 2 Settembre 1917 

« Certo ogniitalianó non disposto 'a rin 
«.negare' la propria origine, sua madre, il 

« suo titolo di, cittadinanza.- nel mondo, non 
« può ëssere insensibile. dinanzi a: questa 

gagliàrda espressione, delle, frinnovate e 

* nergie del paese.,, 

Por la resistenza del past 

« Le. nostrc popolasioni � anchc quelle alle 
guali ilprincipio di antorità sembra menò accello 

trugkonD norma e incoraggianento dall'azione 
di chi nclle provinie direttamente rafbpresenta il 
potere cerirale. La parola del Prefettlo ha gran 
de valord; non solo per i funzionari, ma anche per 

« E l¡ osservaeione pud rip etersi in mi 
sUra cd anbito minori per tutti i funzionart 
dello Statò specialmente per gtelli che dipjen 
dono pin direttamente dal capo della provincia, ed 
ai quai 2 afidato 1' ordine pubblico e la- tutela 
dei cittadini., Bisogna guindi che il pimo apostolo 
ed assertore di þatriottismo nelle brovincie sia il 
Prefetto; eche dall' opera sua fervida e zelante 
traggano-norna tuti i suoi dipendenti i mag 

giori e i minoi - per il loro oomportamento 
sicché si stdbilisua fra di essi uno nobile gara, 
una sacra emulagioneåd operare er la resisten 
za del paese per. la vitoria-delle nostre atini: 

« Anche la più tenace opera di ropaganda, 
2destinata d fallire se n0n trova il pii las go 
ausilio delle S`. LL. e dei dipendenti; se il Pre 
fetto (e con hi e al pari di. lui i sottoprefetti e 
funzionari di P. $) non il primo è i! pit 
sicuro dei'propagandisti, se non sa cattivarsi la 
fducia di coloro che più sono colpiti dalla guer 
ra; se non sa essere il eonfortalore, ' incitatore 
di guanti a uË si volgono: se non sa trasfondere 
in quanti lo avvicinano specialmente negi in 
certi e nei dubbiosi il fuoeo sacro dell' amor 
di palria, la sicura fiducia nella villos ia, 

i privati. Se essa suona calda ed incitatrice, con- Occorre sostenere vigorosamente, .colla paro 
forta e solleva gli animi, poichè bene le SS.LL. la viv�, cogli scritti e coll" esempio,'gli animi 

sanno ch� ogni loro atto o pensiero viene ripetutospecialmente più umili. E sia còmpito quésto di 
dtffiso commentato ed ha ripercussioni larghe e tutti, i buoni .cittadini,et H1: 

Le S,S.: LL. nlendono neglio che io non 
dica. Faccio sulle SS. LL. pieno afidamento e, 
à mia volta, Le prego di conlare interamente $n 

me 

Il Miaistro: Comandipi ha in questi giorni 
.' accordo con1 on. Orlando inviata una 

circol�re af Prefetti per richiamare la loro atten 
zione . sull' opera di' assistenza e propaganda a 
lui afidata. Dopo avere accennato ai fini che la 
propaganda i propone, il Ministro prosegue; 

-i4edifhcold, che guesto compito, i presenta, 
dopo oltre due a anni di guerra, possono,i essermi 
$randemente qlleviatdalle SS LL, 
-non sollanto se. le, SS, LL. vorranno pre 
slarsi a fornire ame (e a coloro i che venissero 
da me. designati) tute 'le indicazioni di cuj posso 

Cere bisogno intorng .alle �ondizioni delleProvin 
e aiutare la difusione di guei mezzt di pro 

paganda che verranng a:nan,mano indicali, 4 sor 
vgiare e sospingere i Conitati. sorli e da sorge 

guesto fine; a'valersi ber le molteplici in 
Combenge che. vengono alle SS. LL, affdate di 
cittadint di oni parti 'botitica' di sicura, e pro 

talianità; ma sobratutto se le SS. LL. sapran Questo nostro giornale ha dato e continuerà a dare il suo modesto coutributo all' opera pa 
essere a tuttist citl£dini e funzionari esempio 

di palriotismd erido sereno, di fede, vivg, ea, I triotica diretta a tenere alto lo spirito pubblico. 

ABBUONAMENTO ANNUO 

« Ricordino che in questa ora l' opera del 
prino frai rappresentanti del Governo 2ely 

Provincia è opera che deve assurgere ad un allo apostolato, morale, ad una nobile cfficacia di e sempio. 

In Montalcino e fuori2.00 
Un nuthero separato.cent. 

le'arretrató 

s Il Governo seguirà altentamente l' azione delle SS. LL. nella fidlucia anzi nella cerlezza che anche in questo ca npo può contare sulla lo ro patriottica attivitd ». 

N.i7 

Per inserzioni in quarta ,pagina o nel 
corpo del'giornale pre~zi da 'conyenirsi. 

Pagämenti anticipats 
Lettere e inaioscrjtti' non sirestituj[cono. 

* L'umanitd progzedisce pezivia del. 
* I'amore: si' arresa, vaclla 
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Nei paesi e"specialmente nellecampagne qua 
Ii insuffcienti ojerronee o fantastiche'opinioni 
passino di bocoa in bocca;e -cosá 'aitútti 'höta. 

Sulla mentalità d�i campågnoli- si è fatta per 
ino perfdamente balenare; la speranzaiche si 
possa giungere alla pace, attraversol abbandono 
délle coltivazioni a grano. 

« Mi segnalino iberamente quei bisogni della 
provincia ai quali la mia ofpera puð provvedere, mi indichino i nomi dei funzionari it ferventi, ripetiamo 
di quelli anche quali puo cssere opportuno far. più danno al Paese. pervenire una parola di incitamento o di elogio. Valorizzino tulle le energie provinciali che diano affidamenta di fermo palriollismo, Si fucciano pro "molori di ogni opera che valga a fare apparire brovvida l' azione dello Slato, ad elminare e a 
sbiegare le difficallà a nantenere alla la ducia a combatere ogni lentativo di depressione, ad al lontanare i timori, a vincere le diffidenze, zena parola � a rendere ognora più calda la re sistenza del paese: 

1 

L'assicurazíonezA 
per Contaíní 

è un fatto compiuto. E' una. giuat�. edoverosa, 
pariicazione {della tutela del layoto agricoló a 
quello delle industrie. Viene per tal uodo elimi-. 
nata una disparità di trattamento, da, parteidello. 
Stato, tra contadini ed pperaissi 7 n 

Oggi poi a quest' atto riparatore. di,giustizia 
sociale, andava congiunto`un sentimento specaes: 
di riconoscenza e di ammirazione per le magnii. 
che g�stascheilGoñtadino, questa grande massa 

-del proletariato agricolo ( che. forma la<plë gran 
parte dei, nostri, çombattenti al-froite) compie 
per i maggiori destini della Nazidie. i1 Ë vero - come accenna nel suo progetto 1' on. 1)e Nava che non si puo. n�, ai..deve 
cunsiderare tale-provvedimento, a favore delle 
classi agricole, come un' premio"agli innumerevo 
li oscuri eroismi che sotto. l£ bandiera compiono ogni giorno le legioni dei nostri contadini! ben altro è il premio che essi attendono, Premio unicoe grande, utilissimo a tutte. le classi sociali; che gara danno il loro sangue al 'fronte, è, 
sarà la grande~|a della Patria, la forza"e 
rispetto che crescerà a noi iel mondol*r:i 

Ma era pure giusto che qualcosa. di"tangibil mente immediato lo Stato, facesse.per i lavora tori dei campi, i quali, e per il loro, ,numero Ë e per le loro particolari qualità, sono, quelli 

e 

Ogni aiuto, -che ad essi si da, va in aÏstanza: ad incremento di quella 'grande forza naziònale, che è ! agricoltura. . 

Una delle' cause dello scarso 

SiÀ A prop0sito degliki 

esoneri agricol Le huove disposizioni, riguardanti la concessione di militari per fronteggi�re e tutelare le necessità dell'agricoltura sono tali da eliminare ogni apprensione it Si dice che, oltre alle consuete licen: agricole, si fa luogo ad esoneri in m/ sura ragguardevole, 120 mila,,e quindi la cultura granaria potrà, avvantaggiarsi di tale beneficio. Ma queste nuove aqs posizioni � domandiámo noi, esoneri assicurano un, uomo valido per ogni famiglia 'colonica i 
questi 

raccol 

«:li opösti in alto. 

« basta, che egli'subisca la sintesi? 

1'Italiaprofonde ber tutta la provincia. 

che più sacificano alla guerra e 



Odiqucstin è stata lai deficienza T¿ila rmano d' opera. Ora se teniano pre : Go.£gente 
he non si è provveduto ancora stante anche la prolungata' siccita a lavori "preparatori per la prossima' se t-oenta,edgevole; prevedere a 'quali gra 
YAONsCguenze,andiamo incontro. 
taIPEOduzione .dei campi & elemento 
essenziple"per-Ja nostra; fesistenza. E noi 

diamp lode ai Ministridella iguerra, "deil' agricoltura::che, puritenendo conto -delle necessità militari, hanno determina 
diamo Vuella e#ua; distribuzione di brac 

inla�che; si. richiede; nÍn ci pare che la 
.ga rconcessione 'di maho d' opera mi 

litare i estenda ai lavori' della terra il sis 
i 'sitema degli 'esoneri di, cui da tempo si 
*in ivantaggia largamente 1 industria minera 

ria e di munizionamento., 
iiÇt nidal,ritorno, di volontà e di brac 
i cia., valide alle,, càmpagne che si potrà 

.portare al massimo losforzo per inten 
sificare;la cultúra' granaria, cosa questa 

ortani dei gontadlini cadati 
diooivDaccordo` con:il.presidente dell' O. 

.-ienipera nazionale per iigli dèi coniadini. 

oltotñortiqo resi dalla guerra permanentemen 
te inabili :al lavoro, "1' on. Raineri ha 

eiitcöHvba£ to al Minjstero di Agricoltura u 
na Cpnmissione, cop l'incarico. di pro 

-tiagsir 
ROrS0 modi meglio acconci ad ottenere 

B1Chekiaigli|dei.lvalorosiidifensori della Pi 
siqetria (possano ri
evere qdella istruzione a 

graria professionaie 
he "li renda capaci 

o' dio profcuo lavoro. Per tal guisa sa 
aa ad essi fornit» il modo di diventare 

-PEOVets iagricoltori non. solo, ma di trar. 

oint�ndalll opera loro maggiore*rimunerazio 

ovhe:rDirciò" avr� gióvaitñto la économia 

agtä ria nazional� 
# gh Intervennero alla riubjone l ammira 

glio. hierchia..i professori, Alpe, Bizzo 
zero,: Bordiga,.Briganti, nil dott. Casalini, 

iily çomm, Stringher, capo divisionè, e il 
vrófyMoreschi direttore generale del. 

" ]bagricoltura. 
g:Coimissiope ip, base all, 

disçussione fatta, formulerà entro 

etempo ale, sue. preposte. 

breve 

Il; dovere del sacrificio 
Rifetta! pipoloj3dhe,' se-penuria di 

aleuni geaeri cèrsnec ssaria, è dove. 

rosa nela generale collaborazione di tut 

He: jaa rassegnazione al sacrificio. 
il senso della 5occOorré non smarrire 

0&ltahemmeno 'nei moment più diffici 

lie dmaggiorc disagio, Deve, mante 
Hn3rnot viv¡ il senso della . 8rnde 

JP EeViamo e dei doveri, relativa 
Ree:&osi'tenuí, chesquesta, grande ora 

fRtonenelle retYovie,a, tutti i. cittadini, 

Bdhetitta '' Italia, e milizia nella im 

Hensa guerrae 
394Baßtap disciplina, che ac 

"i Dostri,.soldati, alla resi_tenza 

che dimostrano in mezzo ai più gravi di 
sagi, ai giorni di combattimento, in cui 
tra 1' infuriare della morte, .non si ha 
tempo e talvolta non si ha mezzo di cal 
mare lo stinolo della fame e si soffre Ise richieste d' assicuraziope ei rela�ivi 
per lunghissine ore il tormento dei tor samenti devono esser iimesst; all� Sede Centrale 

menti, la sete, basta immaginare cið.che della Cassa o alle Sedi secondarie Le ichieste 
d' assicurazione devonQ.egser tcompila�é sopra ap Sono quCste gioruate sul Carso futiosa 

nente cOmbattute, per notare con dolore.positi moduli che vengond ótHitidaglUmci 
predettie devono esser corredate ;di.pnestratto 

la riluttanza in molti, e specialmente in dell' originale atto di nascila-dell'-assiçurando. 
moltissimc donne, a sottoporsi a, quella 
limitázione di consumi, a quella sobrietå 

CROCE ROSSA 
La Croce Rossa ha sulla terra üna missione 

ben grave e penosa, ima bella e pura. Dove non 

v'è amore di madre e coraggio di amico, la Cro 
ce Kossa porta la parola, la sua fede, il suo cuo 
re. È I' animata voce della bontà unana che ha 
raccolto intorno alla bianca bandiera crociata l'c 

La Croce Rossa, come l' esercito dei seguaci 
di Hrancesco d' Assisi, non ha ricchezza, non ha 
none, non ha desiclerio di mostrare la sua glo 
ria. |Opera e benedice, attende soccorso per soc 
correre, esce dalll' ombra della sua mirabile vita 
per penetrare vell' ombra del dolore, e quando la 
lucc avvolge le sue bende: le sue mani si nas 
condono con umiltà. La ricchezza della Croce 
Rossa è. nelle tende, nei treni ospedali, nelle in 
ferujerie da- campo, negli ospedali di guerra, nei 
mediçinali, in tutto ciò che serve ai feriti, ai ma-. 
lati, ai poveri, ai mnorènti. Non, capitalizza . che 
per essere pronta n:llegrandi sciagure umane, e 
sa la grande virtù del sacrificio quando il dove. 
re þatte alle porte del cuore., 

La Croce Rossa! Sempre, devunque è da 
sorridere al benc, da curare üna lerita, da con 
solare un cuore; sempre, dovungoe è lavoro sen 
za mercede, carità senza rumore, soccorSU senza 
ricompensa la Croce Rossa accorre c opera bene. 

Diuno, diamo, a quësta nobile istituzione il 
nostro aiuto. Ci richiede moltu poco l'associazio 
ne: solamente 5 lire l'anno. 

Nessuno inanchi al .più puro e bello esercito 
del |mondo. 

pensione agli operai 
nella vecchiaia e nel caso di assoluta inabilità a 

proficuo lavoro, cscrcita anche le Assicnrasiont 
popolari di rendite vitaleie. Tale ruolo, aperto 
tuti, è più specialmente istituito per coloro, 

apequali, per la loro conizione ecmonica e sociale 
hon possono cssere inscritti nei ruoli. operai. Le 
forme d' assicurazione sono: 

La Cassa Na0oNale di Previdenza 
oltre ad assicurare una 

Rendite, vitalizie differite.- La rendi 
ta yitalizia. o pensione, decorre. dall' età scelta 
dall? assicurato alla stipnlazione del contcatto e 
puð essere anticijpala o protratta secondo il bi 
sognd. 

L assicurato non è obbligato al versamento 
di un premio cOstavtc. Per ogni singolo . versa 
mento, che deve essere in lire intere e non infe 

riore a 5 lire, è assicurata, una corrispondente 
quota di vendita vitalizi�. 

I versauncnti non possono esser fatti a capita 
le alienato, senza cioè alcun diritto su di essi da 
parte degli eredi dell' assicurato; oppure a capi 
tale riservato, nel quale cnso, alla: morte dell'as 
sicurato, anche cdopo liquidazione della rendi 
<a vitalizia, i premi pagati sono devoluti' agli e 
redi testamentati o legittimi. 

renza inmediata dal'giornodek contratt. 

II' Rendite vitalizie immediate. Col paga 
mento di un capitale a fondo perduto chiungue 
puð assicurarsi una rendila: vitalizia -con decor 

I premi sono eseni:dalla tássatgoternativa 
sulle assicurazioni e sui ,contratti vitaliz~Le ren 
dite vitalizie fino a' isoo lire: £nnue sono esenti, 

per legge, dall' impostazdi riçchezza mobile: 

Sappiamo che !' annontare dei fondi della 
Cássa alji diccmbre 1916 era di lire 350,0oo,000. 

Per la chiàmata rdeigrtfofmati 
L' on. Pietra valle, h¡;inviaío aCMinlstero del 

la Guerra le seguenti in�errogaziani, che ci sem 

brano meritevoli- della maggiore considerazjone: 

a) Interrogo il Minjstro , della guerta sulla 

chiamata a nuova visit� dei .riformati per tuber 

colosi polmonare, cspon�ndoli a,nuoyi d: daonosi 

travagli, ingombrandone ,caserme ed,,Öspedali 
disseminando il contagio, mentre lo Stato si ac 

cinge alla difficilissima lotta antitubercolare: 

ver: 

b) sulla chiamata a nuova visita�dei riformati 

per alienazione nentale, epilessia, ed altre ingua 

ribili gravi nevrosi accertate. da ,recenti. eprolun 

gate osservazioni in ospedali militari emanicomi 

civili, aggravando con Ja,,loro, dégenzásla, funzio 

ne, di ospedali .e, frenocomi, e, intralcjando il com 

pilo della sanità militare, che potrebbe esser trat 
ta in funesti errori ove si prolunghi, nooyamente 

il ricovero e l' osservazione di tali .syen�urati: 
c) sulla chianata a:puova ,yisita deistiformati 

per malattie o, lesionijnguajbiliaçcertate dalle 
recenti ripetute vi_ite di classi diilevaj 

d) sull' jnvio alla. Scuola di._anita militare di 
Firenze di tutti imedici riformati digualsiasi 
classe, chianati a puova visitä, che:patrebbe 
invece eseguirsi da .gp�ciali ÇommissigRyRer o 
spedali iilitari, evitando,cosi,1a¥nnos4loro al 
Jontanamenjo per molti, giorai daicsersizisanitari 
fra la popolazione e negli ospedali ciyilisé sispar 
miando il pubblico danaro 'pet. 1l' indennità di 

viaggioe di soggiorno ,a FirgnzÇ. se isL 

VERSI ad un usignglo 
Bell' auqgelletto .che 
antando. vai tt 

or che tutto s imbruna il firmamentoisi 
le tue..note ,diamorsche fidi al ventÏ 
non son di giola må rassembjan laj.s2 

i Oh,idiinmelo audelleito.'beYEh mål? 
süona lebil cotanto UÝNnenö 
Forse tu 'del dolor robi`i torn¿no 
conosci forse della vita l, gua 

Mi .confida augellelto ,ll tuo dolore 
che intenderti saprDedi il mio verso 
certo non è di giovanitel"ardor� di;! 

Ma suona qual sospir. d oianto sersol 
pianto. 

Non rispondi? non odi o, bel cantoi 
Il mio parlar per l' aura va dispers0;i: c' 

PENSIÉRI 
L' attività & il sanguÁ dilavita moràle, e tol 

ta quella'o scemata, 'il cuofe, cessa di ba�terè o 
non batte più'generosimèite vitaventa 
langnore indegho del nome di vita e s
ende qua 
si al grado di, veètaziond i RinaST 

La scienza sanitaria si puo ri£ssümere in una 
sola parola,' la' nette~za"L'"ac�uàbute l'aria 
pura ne sono'i prinipal8elem* 

Nostye Corrishondenge 
DA SIENAS 

Prima di partire per Chieti i! prefettg çomm. 
Mèrlo volle Yiyolgere, per mezzo di le�tera, il sa 

.t¯icampie concessioni: M£ non vi ve 

della massima importanza ed urgenza. 

"pensare 

di yita, che oggi ripetiamo è uno 

dei nostri maggiori doveri. 

sercito della carità. 

Màntegagza 



Pluto dieongedg, alle, Autorità, ai Çapi di ,Ufhci Tgovernativi, a; Sipdaçi% Rresidenti delle Congre azioni áatita ale Amministrazioni dele lsti. tuzioni. pubbli
he df beneficenza della' Provincia. GÊ' itpie�atif della Prefettura degli. altri di fnèndentiuffci offrirono 'ai comm. "Merlo un al bum di fotograhe, artistica1nente' legato, come eltg di, stima, igva. 

rPApiIRICO D:ORC0A 
Ci scrivono : 

ch rilRe ora decorso, corlialmente Lccolto G'dalla' pbpolazibne,; il voströ condittadihö' dott, don .Milop, Boviniepresq- piss�su del bencfzio,arcidia conale di quest�. Cullegiata. 
-9itAilamessa,? dupo il Vang+lo; il,revno arci 

diaconqparldial: popolo portandogli il saluto del 
cuore epromettendo di essere tutto per i fedeli 

a lui afidati per, i! lor9, bene spiri�uale e tenm pdrálei 
erLe sobrie.e.belle parole produssero la miglio 
re impressione. 

L' inno di ringraziamento pose termine alla 
sacra funzione. 

on..ARTURO PILACCI 
trovasi in �ravis[imne çondizioni di salute 
per malattià di cçote. 

La. notizia giuntaci, inaspettata, im 
provvisa, cithà profondámente addolorati. 

I nostri voti, perchè il caro ed, illu 
stre uomo venga. conservato' all' afetto 
della famiglia, saranno certanente con 

divisiad�:.qu¡nti, ne çonoscono' l' alto in 
tellettb'hino"nobilissimio. 

pCRÖNAÇA 
I0:Gomitato. diassistenza civile ren 

-de noto che domani verrå apcrto un Ricrcatorio 

pe,_i igli dei richiamati,. ai. quali-ogni giorno 
verrà somministrata una refezione. 

I| nostro patrimonio, artistico non 

Cösi ben tenuto e custodito coine sarebbe desi 

derabile 
INell' edificio pubblico di piazzå Cavour,, 

pretisamente nella stanza che fu, uua specie d 

Pellegrinaio dell' antico Spedale nostro, abbiamo 

dipinti preziosi. E perchè vien tenuta senpre 

chuusa Perchè non si apre all' anmirazione di 

quahti¿hanno squisito senso del bello, affidando 
Bíbliotéc�rio comu�aJe ? 

ne la custpi Tecatisi da Siena a 
Modtalcino, or sono 8 anui, peri.visitare quanto 

abbiamo nella cità nostra di più artisticanente 

intèfessante, rimasero molto ammirati di quella 

preziosa, suggestiva stanzetla per i <pregevoli af 

freschi che vi sono. 
Lequattro- pareti, completamente dipiute, re 

cano' tuttora le tracce delle inestrelle richiuse 

quando si addossò altra fabbrica all' edificio os 

pitaliero. 
3 

Tre-delle pareti, sparite sopra ni alto 
l a pilastri sorreggono un grande fregio, a grot 

tesche su Sondo giallo-carico, simile a quelli di 

Monteolivelo. Tra pilastro e. pilastro rafligurate 

oyvarie .statue nelle loronicchie e 
¡a chiaroscufo 

aliri fregi a -chiaroscuro. 

Tenerla ripelianmo -- sempre chiusa, non so 
lo non si fa opera di buona çonscrvazione, ma si to 
glie alla yista del forestiero ún vero gioicllo 
d' arte, 

"I palco a;legnane, retto da mensole intaglia 

te e decorate riccamente, attribuisce maggior va. 

lor� a guella stanzetta. 

lche,non possono e non devono volere le 
Autorità chmunali. 

Unione Operaia di mutuo soo0or. 
So.- D dunanza generale. che cra stata indet 
ta per domcnica scorsa, sara tenuta oggi a ore 
14 nella gede sociale, 

La prcsidenza prega soci li non mancare. 
E' all' ordine del giorno l' approvazione del Bi 
lancio consuntivo I916, chiusosi con un notev0 
le avanzo di oltre 400 lirc. 

eNelie nostre Souole elementari. 
Durante 1 anno scolustico terminato gli alunni 
della 2 ,classe m.aschile, liretta dalla maestra sig.na 
Guerrini, meltendo in serbo i loro piccoli risparmi 
raggranellarono L. 22,22. Di queste L. 3-3o fu 
rono spese per 1' acquisto di narchette della 
Croce Ro s8a L. r8,25 fiurono, dagli alunni nede 
simi, inviate al Comituto Centrale clella C. R. 
nel 2. anniversario della diclhiarazione di guerra, 

L. o,47 rimangono ncl salvadenaro della scuola. 
Renunzia. IJ Presidente della Congrega 

zione di carita, cav. Carlo Caselli, ha ricevuto la 
seguente lettera: 

Montalcino, 27 agosio r9I7 
l.mo sig. Cavaliere, 

Rassegno a Vossi�noria le mic dimissioni da 
direttore del Ricovero di Mendicità. 

Mi distacco da Lei sorreto dalla coscienza di 
aver fatlo il nio dovere, e pronto a rendere còn 
to del nió operato. 

Distinti 0ssegui 
Adolfo Temperini 

Finiscono cosi seccature ed amarezze, ma nessuno 
mai potrà togliere al nostro Temperini 1'intimo con 
orto engando che mercè sua e dell'ottimo Dre 

sidente cav, Carlà Caselli 1' Istituto è stato bene 
ficato dalla generosità cittadina, in due anni, per 
olLre 22 nila lire. 

01 cav. Caselli rispondev¡ con la seguente : 

Montaliuu, 29 agosto I917 

Preg.no sig. Temperini, 
Dopo quant:o la S. V. ha fatto per 1' incre 

nento del nostro: Ricovero di Mendicità, aono 
oltremodo 'dispiacente che Ella abbia deciso di 
Jasciarne la direzione. 

Rassegnerò, per debito d' ufficio, la sua re 
nunzia alla Congregnzionc, ed a suo tempo mi 
riservo dt, fat conoscerc a Lei la deliberazione 
che Essa särà per prendere. 

Accolga trattanto, egregio sig. Temperini, i 
sensi della mia riconoscenza e stima. 

II Presiclente Cav, Carlo Cuselli 

I lamenti numerosi, che riceviamo, sul de: 
ficente servizio di polizia delle strade nell' inter 
-no- della città, non sono infondati. 

Speci�lmente le vie secondarie sono ricetto di 
ogni immondizia. 

I vespasiani mandano ingrati odori ed è fre 
quente. il caso di vedervi stagnate anche per più 

giorni le orine. 
Quale . impressione riporti il forestiero della 

nostra citadina è agevole immaginare. 

FIERE NE SEN DSE 
(Mese di Sellembre 1917) 

In tutto questo lavoro senbra ritrovare la 

mapierafran
a e. un'pò rude del Bazzi, e. spe 
il 4 a Sinalunga e a Cetona, il 5 a 'Torrita, i1 

cialmente nelle cand�labr½ dei pilastri e ncl fre 
7 a Buonconvento, il 1o in Trequanda, l'u a 

gio che,circonda un bel -lavabo. 
2iNai barete pero di fondo, dove è ralligura-Castiglioni d' Orcia, il 14 in Rnpolano, il rt a 

Radicofani, il 17 in Asciano, il 18 a Chiusi, il 
"ta:la Madonna"in trono col bambino fra due An 

19 all' Abbadia S. Salvatore e a Montalcino, il 
geli edue Santi, appare altra mano guidata for 

21 a Pieuza; il 24 a Montisi e iñ Buonconvento, 
6e dairicordi dell' arte quattrocentesca fiorentina. 

il 25 a S. Casciano de' Bagni, il 26 a S. Qui 
rico d' Orcia e a Chianciano, il 29 in Castellina 
in Chianti. 

Domani 3 a Siena e in S. Quirico d'Orcia, 

La Croce Rossa nonchie 
de sacrifici, 'vuole: dei soçi per 
tare ancora più vasta:la; sua 
famiglia, più forte la sua or 
ganizzazione, pië alta la sua 
idealità d' Jstituto"umänitario. 
Vuole dei soci, ha bisogno 
di soci,. non a, centinaia, ma a 

di migliaia; e ognuno questi 
soci non è tenutö! a darle che 

la piccola . tassa; annçandi cin 
que lire. 

Cingue lire rappresentano 
ben poco: mandiamole' dun 

que subito al Comitato'regio 
nale o, in mancanza - di que-. 
sto, al Comitato di Propagan 
da di,Roma. 

La barba di granturco 
cio è quella peluria di colore rossastro che 
è inserita all' estremità delle pannocchie 

del granturco e che allo státa naturale 
apparisce in parte. fuori : dello involucro 
della pannocchia stessa, stata speri 
mentata dalla Croce Rossa di Siena con 
ottimi resultati, adatta a sostituire, la la 

na o altre materie colle; quali'si fiermpio 
-no materassi e puanciali 

Si raccomanda quindi ad agenti e 
proprietari di racogliere dai. respettivi 
colont-1a barba dirantri e conserva 
rla a disposizione della Croce.Rossat 

Dazi governativi nei CoDUni toscani 
Riduzioni di canoni 

Con Decreto luogotenenziale esu 
proposta del Ministro delle Finanze ven 
gono approvate le riduzioni dei canoni 

d' abbonamento al dazi di consumogo 
vernativi dei Comuni d�lle Provincie di 
Firenze, Livorno, Siena, Arezzo,. Lucca, 
in corrispondenza alla dimiauziont del 
provento del dazio governativo sulle carni. 

Si è spenta in Siena la 
nob. signora Camilla Mocenni. 

Noi ci associamo al compianto che 
1' ha seguita nella tomba. rivolgendo alla 
sua memoria un mesto pensiero,unsa 
luto· rivereute. 

Ai figli, che per la madre. cara,eb 
bero sempre accenti di amore, pålpiti di" 
tenerezza, va l' espressigne del nostro vi-, 

Vo rammatico. 

La nobile signora Mocenniscrive, 'la Vài 
detla Senese fu costante esempiodelle più-e 
lette virtù che si rivelarono nei sentimenti come 

nelle opere, nella`famiglia "come nellaconvivenza) 
civile. Essa sparse intorno-a-sèifascino di 
un' anima candida e forte, formando là gioia e 
l'orgog lio dei suoi, destandol! armmirazione di 

tuBti; e perciò la sua dipartita lascia:: un vuoto 
opprimente nella casa desolata e unrimpianto in 
quanti la conobbero e poterono apprezzarla. 



DIFFIDA UPer ogni effetto. di 'Legge dichiaro io sottoscritta, in nome anche dei miei fgli, "1che non riconosco n� riconoscerò alcun J ebito fatto o che venisse fatto da Ber raggio Caselli. 
Montalcino, 31 agostò 1917 

Orlandina Biondi Sanli 
s Mi PER LE INSERZIONI 
iditavvisi commerciali in 
-iquarta pagina o nel corpo 

del giornale. pratichiamo 
prezzi convenientissimi. 

-(oioLFO TEMPERINI, Direttore 
ANGELo ANDREINI, Gerente-responsabile 

Montalcino, Prem..Stab. Tip. La Stella ., 

PLLOLE RICOSTITUBNTI 
del dott, GAETANO POZZI 

.slün 

Rimedio ottino e sicuro nelle varic 
forme di Anemia - Nevrastenia 

Atonia gastrointestinale -
Sfitichezza abituale Tisi in 
cipiente e in generale in tutte le 
forme di csaurincnto, primitive o secon 
darie a malattie esaurjenti' e infettive. 

Preparate dal chim, Farm. Adolfo 
Pepi, unico concessionarió per la ven 
dita - SIENA Via S. Pietro 4. 

Trovansi in tutte le buone Farmacie 
al prezzo di 

,i 

Lire DUE al flacone 

Seonto d' uso ai signori Medici 
Ostetriclhe e Farmacisti 

Colla!i. praACQUA, MINERALE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

E 

CONTRO 

I Pren Stab. Tipografico 

SPAZIO DISPONIBILE 

ACQUA MINERALFaissy 

BANDITEL=A 

DIABETE -RENELLA -CALCOLOSI - ALBUMI 
NUJRIA TUT M ORME DM ARTRITISMO e URICEMIA 

Efficacissima nella Y stitichezza 

Htasi, diarrea, dispepsia, ' aurtpsia, 
renella, nel'gastricisiio Feymatici 
smo eçc. come viene, dimostrato da 
certificati Medici, nonchèd£lläRe 
lazione scientifica del! chiatissimß 
prof, Taddei, Vendesi, dai proprie 
tari sigg. Bartoli, .e. in Piazza i Ga 

ribaldi presso LUIGI CIACCI." 

( Siena ) Montalcino( Siena) 

SOVRANA 
LE.MALATTIE DELLA 

VESCICAGOTTA 
Por acquisti Hiyolger 

Fl Oste 

PER LE INSERZIONE" 

Ca Stella, 
sË röva in grado di eseguire quasiasi lavoro commerciale e diiusso 

in gualunque tipo di carta con la nassima puntualità e precisione; 
yendo:aumentato non solo diverse macchine, ma caratteri'di fanta_ia 

Aria specie. J prez0 che pratica sono abbastanza convenienti. 

}tlio 



ANNO XXVII 

bb: 

iri3Tib 

Ilnuovo Prefetto 

Giotnale Liberale Monarchico 

iodeama..di siÈil. comm.Nunzio, Vitelli." 
ottimo,vésertbplare: funzionario, per elevatezza 

teettolEantmo nobilissimio, per"ènetgia 'i 
luminata:esensa fervoroso,.di ,rigida,. giustizia. 

rogstaProvincia 
Appena assunto 1' ufficio inviava salle 'Au 

torità e Rppreseht£nze d�lla Provincia questa 
circolare. 

un 

Assume, oggi il goverio di questa nobi 
le,e,cospicua Proyincia con piena coscien 
za' dei 'mel is GTDC e col fermo proposito di 

curare. imparzialmènte,1' esatta össervanza 
delie leggi; alatesenzä thcètezza, al 

1a' tütela dell ordinc pubblí�oe"df" incorag 
giare ogni utile inizjativ� �iretta' a favörir� 
pubblici interessi e le legitime 'aapitazio 

ni degl:! 

ter 

�E^CE: LAPRIMA E 1: A RZA D0 MEN ICA DI0 GNI MESE' 

Riyolgo intanto, col mio primö pensiéro, 
deferente 

alle pubbliche Amministrazioni, alle Rappre 

sentanze, elettive, alle, Autorità Ecclesiasti 

ich�i agli, onorevoli; Rappresentanti politicie 
ai cittadini d' ogni classe, ben Ileto 

a-ioDi' 

esercitaril mio ifficio in quésta insi 
igngted ospit�lissima Provincia,che, alla in 

-natargentile zzaied,al;yivi_simo culto �el 
arts:açcoppja,l più nobile, pàtriottismo,e 

la. fed� sicura nei nuoyi destini dellá Nazio 

ne è, n�l, tiionfo della giustiziä e dela diviltå. 

Montalcino, 16 Settembre 1917 

Il Gasnetino di Trevi_o, nel rilerire questo 
omaggio, scrive che fu improntato a severita 

degna degli eminenti servizi resi dal., prefetto 
comm. Vitelli e propria della reverenza che. per 

Animato.da tali Sentim�nti,, che saranho circa sei an ni di permanenza in Treviso riscuo-
- U Suytante conidó nèllä" più larga m1a Dorma.OBL. teva tanto fra la cittadinanza, la quale ne appr�z 
cooperazione �ei pubblici poteri''nei 
on- zava illuminata ed integra equanimita, com� 

corso di quanti vorranno inlegrare i'opera tra i funzionar/ dipendenti che lo avevano caris 

tistjço. dal ·bravo,pittore Arturo Martini, . 
.. La pergamena porlava la scguente bellissim� 
inscrizione detta�a dal segretario di Gabinetto cav. 
Alfonso Addabbo. 

Cið siraugarava;pure, nel num�ro, d�ll' 8 ,cor 

-irente: ilIZiberox Gtladino,di, :Siena,, ipterprete del 

s'pebsièrosdi tutili uoni,, e.questa, ci attendiamo 
dalla: fetmezza' edal patriot�is1o d�llinsigge fup 

tMogtalçing,i5 s�ttembre,I9174 1 : 

mo 

Cijpformang,che., all'.atto, della sua partenza 

-uda -Treviso,.il: comm:Vitelli,ebbe, dai tunzionari 
-di;quella Prelettyr� .manifestazjoni, di stima le 

più cordiali rivolse parole elevatissime 
rthoYic�,;refetto gli d' oro insieme ad una 

medaglia 
pefgamena eseguila questa con'squisito 'senso ar 

" Al Prefatto. Ay. Comin. NunFzio 
b. Chiamato ad 'altra sede | funzionari della 

ra � Rendeno omaggio-Di rioonosoenza di affotto 
devoto -Fermahdo il rioor do -- De |l' uomo nobilissi 

Che ena guida amorevole - Esempio preolaro 
Inoifanento vivo - A eoveri tà d'intenti - A fervoro di 
opera . 

io ieA toria2 pepoatePER.. LA . RESISTENGA NAZIONALB.. 

Il çomm, Vitelli ingrazið commosso di sl 
gentile aettubsa dimostrazione tutti i capi ulfici 
� i,funzionari dipendenti. Prese commiato dai 

medesimi elevando dall' aníma sua bella,.dál suo 
cuore buono, un augurio alla vittoria e alla gran 
dez della Patria. 

A questo ,còmpito essenzialissimo, a 
questo dovere sacrosanto non. è mai ve 
nuto meno; il Progresso. 

.nRT ni s)1)i! iI1 Prefetto :iViteli 

La staispatdelluProvincia: hd già teso lomag 

gio all' insigne funzionario. Oggi è, ilProgresso, 

quèsto ngstzo modestosperiodjco, çh¹,, porge al 

-*
om yitellí gud saluto tiverente oseompagnato 
sdall 'augurio che-1opera. sua sia yyTfone Eg 
stesso promette fruttuos�. di þene: per le no-, 

stre popolazioni, e conseguentemente, anche per 

-1questa nóstra storjca cittadina, 'e sia,intonata . al 

s'senso,sdella rgtáve sora, che;attraversiamo, e preci-; 
-samentei della 'jecessità ;di non ¡lasciar. dilagare,lianamen�e pensano, e italiananiepte' sen 

Sispeci�. nelle camnpagne, insidi� etr¡me çhe.,, pur 

*troppo :tendono-a ndeprimere; lo spirito; pubblico, 

Jiarecidere, i nervi .della, resist�nza morale. del 

sPaese:12: as..ti 

.ni. -Favorevoli per matura riflessione. al 
1'imprësa na~ionale, e a nëssuno seçon 
di nel, riconoscere la suprema necessità 
di condurla, a buon fine, continueremo ai 
combattere ogni insidia, ogni dissennata 
propaganda, ogni opera che sia diretta 
à deprimére lo' spirito pubblico. Ma, oc 

ABBUONAMENTO ANNUO 
IH Montalcino e fúöri " 'LN0 
UHhumero separátó cent!' *g 

, Per, inserzioni, in, quart� pagina, nel 
corpo del giornalé prezzi dconvenirsi. 

Pagathehti 'áhti
ipåti 
Letteree mahosçritti non sirestituiscono. 

«' lamore: si "arresta, vaclla se retrgceie 
guando odio.la gut ) 

Tradirebbe la propria missione il pub-dei.combattenti sentano.salda e forte, lä 
:Nazione che li segue nel4, vittoA bi ds blicista che nell 'attuale ora storica non 

figgease,; pieñodir amöre, lo. sguardo al 

1' immagine augusta della Patria, alto non 
levasse dalla sua penna il grido eccitato 
re' alla concordia degli animi, alla resi 
stenza. morale del popolo. 

E poichè riteniamo che !' azione dei 
Comitati d' assislenza civile debba, inten: 

dersi' non limitata all' aiuto economico 
delle famiglie dei 'richiamati, dei nostri 

valorosi combattenti, ma estesa alla ele, 
vazione dello spirito pubblico, 'si lasci 
che inyitiamo i detti Comitati ad allar: 
gare la,jloro sfera d' azione, mediante 
'un' intensa propaganda, persuasiva. e. te 

iacé, dá: esplicarsi con mezzi praticiiLed 

Secondata dagli Enti e dalle A[so
i£ 
ziöni, 'so[tenuta áltresl 'colla parolai?viva 
e coll' esempio. da tuttisi buohi, 'primi 

coloroche hanho ' ripetiamo pio 
diretto contatto conIe' masse, larstampa 
potrà meglio.i� più fruttudsamente r'eser 

citare quel suo 'alto apostolató 'morale, 
che l£ Patria le chiedes i4 i r 
* iOggi tutte le forze sáne del Paese, 

tutte le energie vive ed operosedevono 
convergere' ad un fiieísblo%icobåttere 
�on le iarmi 'morali cobtro ló!'stessó ne 
mico e perilastessa I fihal�/.vittoria I d' I 
talia ,per . cui .alla fronte, dallo, Stelvio al 
golfo di Trieste; combatte il soldato, Og 
gi altissimo dovere., di:;ogni . citt�dino 
sentir,viva la responsabilità,,t, come 
giustamente il gen..Cadorna,1; risponden 

do, agli, augu�i, di un- sodalizio, milanese 
vibrante. telegramma idi veristere. agli 

Italiani di tutte le.classi edi.tutti, i 
partiti, attenti ! Nop pensate,.al, problema 
astratto ,della pace,, mentre il,: nemico è 
in campo,.ma,come, ,or,|:pgn èmolto 
ammoniva..un pubbliËcista di lucido; e, yi 
goroso in�elletto, Rastigna,c. pensate, sol 
tanto ,al.,nemico, ; chi larealtà, a<,ngmj 
co,. che �; il fugco che. yuole ;,deva_tare i 
vostri, campi, l' arma. che vugle,ikecidese 
le vostre vite, la barbarie çhç vuole di 
struggere la;vostra. civilta. iilus 

; Italiani in, alto, i- cupri, per. darne,tåt 
ti i palpiti alla Patria cara, alla. Patria 
diletta 

.i#4doifo Temiperini 
NON: BUTTATE VIA:NULLAJ+Prima 

di buttar viai qualsia_i cosa domandateyi se fo 
me vi 

Sel non serve 
tong; ,ocçorre che la nostra parola, mo 
desta si, ma fervida di fede, vibrante di a voi dom£ndatei'oie potreb 
tutti i' palpiti del cuore, venga raccolta e be essere utilizzata da altri-À) 3aS ! 
fatta 'propria' da coloro che hanno plu,kahdita i:uo} däñaró :dontanid derautto 

Pensa oggi al modo migliore con cui potrai 
diretto 'e"qiotidiano contatto con'le mas 

puo. ancora servire, 

Contròlat l�lpicoote spese] d�llai t94)faniglia. 
Economizino sopratutto giccki, che han 

no il dovere di esplicare un' azione conservatrice 
della 'ficche|za nazionâle :1'pbbligg i di ;aiutare 

il Governo, nelle grayi contingenze,attyalj. Eco 
nomizzino. i lavorator/,. per, trovar�i in, grado di 

:provvedere alla, crisi del dopo, guerra, quando 
cessino lo industrie miltarf d ili Hággonobra 

maggibti 'gtadaghí. "T nterébse'coilettivo del 
Paese, 'chè in 'questó tca[o (e änché I' interesse in 
dividuale.ilconviñcel ognuno, (ábbienti e non ab 
bienti,, della saprèma g�c�ssi�4 dinFSgnomifare, 

mia per renderla piú prohcua 'vantággiosiFno per la nobiltå di sentire e la sigáorilita au 
-di queste Gunne e ratieibha 

córre che 'siamo secondati da quagti ita 

ssgléidi egni vit� o psianiae igexe 

se'operaie'e campagnuole. 



iducendo:i consumi allo stretto: necessário, Chi 
a tale precetto non, obbedisce opera incónscia te ai danni della Patria, a vantaggio dei ne 
mici di essa. 

IL MINISTERO NAZIONALE 
B-LE NUOVE PROVVIDENZB SOCIAL 

"er i1 numero e l importanza dei prov 
vedimenti di indole economica alcuni, al 

tri di carattere puramente sociale, presi 

a seconda metà dello, scorso ago sto i rimarrà notevole nella storia del. 
la guerra non solo per le vittorie ripor Ahte nel Carso e nell' Isonzo dalle no 
stre eroiche e formidabili armi, ma anche Nostre Corrispondenze 

iSi-tratta di provyedimenti legislativi 
che, mentre assicurano la consistenzå del 
la -vita nazionale nell' attuale momento e 
soddisfano i voti delle varie classi sociali, 

mirano a preparare :quel fulgido avveni 
re a cui l' Italia ha diritto. 

Un primo provvedimento che ha ca 
rattere di. previdenza e solidarietà socia 
le è juello riguardante: 
. I::LAVORATORI DELLA TERRA 

ASSICURATI CONTRO: GLI IN 
FORTUNI SUL LAVORO. 

: 

i L importante riforma sanzionata con 
Decreto Luogotenenziale del 23 u. s.. 

colma una delle' maggiori lacune della 
nostra -legislazione socialee.compie anzi 
tutto ún' atto' di giustizia, parificando i 
lavoratöri agricoli agli operai delle indu 
contro gli infortuni sul lavoro. Il concet 

to `inforimatore del provvedimento è di 
gárantire nel miglior modo. l indennit£ 
al lavoratore infortunñato, realizzando il 
servízio' col minor costo per i proprieta 

i. È obbligatoria I assicurazione a favo 
re di tutti coloro che prestano opera 
manuale nelle aziende agricole o forèsta 
li dai ' £i 7s anni. Le indennità sono 
graduate secondo l' età,il sèsso e le con 
diziöni di famiglia. L' assicurazione com 
prende tutti cási di infortuni sul lavoro 

che abbiano' per coDseguenza non solo 
là morté o l' inabiiità permànènte, 

anche quelli dai quali derivi l' inabilità 
temppranea' assoluta per un periodo non 
iuferiore a 1o giorni. 

Questo, in sostanza, il criterio infor. 

mativo del benefico provvedimento che 

sehza dubbio varrà a soddisfare le legit 

time aspitázioni del proletariato agricolo. 
..Cattedra Ambulante di Agricoltura 

. 

PER LA PROVINCIA DI SIENA 

ma 

Concorso Ministeriale:.a Premi delle 

i DoNNE LAVORATRICI per la 

campagna 1g17. 
iNORMEPER IL CONCORSO 

Ld domanda dovrà essere rimessa 

Don oltre il 30 novembre 19i7 alla Cat 

tedra Ambulante munita dei seguenti dati: 

.a) Comune; ) Proprietario; ) Tenu 

*Tita; d)Podere; e) Nome e.cognome della 

concorrênte; f) Stato di famiglia: N°. uo 

mini, donne, ragazzi, richiathati; g) Gra 

o seminato; 2) Produzione media di Vi. 
no e Olio; ) Bestiame esistente nel po 
dere N" dei Bovini. dei Sin: 
Ovini. 

Gli estensori delle domande soho vi 

vamente pregati di scrivere i dati richie 
sti con la massima chiarezza. 

Siena, 10 settembre 1917: 

DA SIENA 
Nell' intendimento di disciplinare il consumo 

della carne & stato provveduto alla distribuzione 
delle tessere che assegnano alle famiglie le quan 
tità seguenti per ogni giorno : 

famiglie da 1 a 3 persone gr. doo 
« 4 a 5 
<6 a 7 

La Diresione 

« 8 a 1o 

oltre o 

dava prova dei suoi sentimenti di,opatriottismó, 

del suo animo forte e generoso, arruolandosi tta 

del:i giovani animosi che seguirono Garibaldi. y 

La salute dell'on. Pilacct! 

400 

550 

750 
« IOO0 

A cuta del Comitato di assistenza civile si è 
costituita una Commissione per l' assistenza alle 
famiglie dei soldati feriti, e precisamente a quel 
le che il Direttore degli Spedali militari chiama 
telegraficamente al letto dei loro cari degenti per 
gravi infermità, e a quelle che per lo stesso mo 
tivo transitano dalla stazione e sono costrette a 
lunghe fermate. 

DA FIRENZE 

La Commissione & composta di signore, le 
quali presteranno servizio a turno, tre alla volta 

15 giorri. 
Le famiglie verrann0 prima accompagnate 

allo Spedale e ticoverate poi in un' apposita ca 
sa, ove avranno vitto e alloggio gratuitamente 

Per unperiodo non superiore ai 5 giorni, salvo 

Saraino anche assistite moralmente nelle vi 
site agli Ospedali e nelle gravi disgrazie che 
potessero colpirle. 

so ,, pQtè annunziare che il sottotenente Alberto 
Luchini, rimasto gravemente ferito sull' Ortigara, 
erasi comportato nell' azione cruent� da vero, va 
loroso. 

La hotizia è confermata da varie parti e dal 

lo stesso comandante ( maggiore cav. Ferrara, 
ora tenente colonnello ) del bataglione del qua 
le il sottotenente Luchini faceva parte quando 
rimase ferito. II cav. Ferrara, in una lettera in 
dirizzata al babbo che è colonnello comandante 
di un reggimento di marcia, scrive: 

« Dal cap. Vannini avrà già saputo del conte 
gno di uo figlio durante l' azione. Cónfermando 
aggiungo 'che egli mi è piaciuto prima e dopo 
la ferita, Mi trovavo molto accanto alla o.a com 

pagnia ed ho ammirato suo figlio alla testa del 
suo plotone. L' ho salutato poi mentre avanzavo 
a ridosso di un roccione pochi minuti dopo es 
sere stato colpito e mi ha risposto Viva l'ltalia, 

« In quel momento avrei voluto fermarmi 
per confortarlo, ma più di tutto pèr accertarmi 
delle ferite e delle loro entità: non l' ho potuto 
fare perchè la mia presenza era necessaria altrove. 

« Il capitano Vannini 1' ha proposto per una 
ricompensa al valore e io ho pienanmente appog 
giato. 

« Ciò & di orgoglio per Lei, suo padre, e di 
conforto immenso per la signora mamma, alla 
quale la prego di porgere i miei ossequi e ral 
legramehti per la esemplare ed eroica condotta 
del figliuolo. » 

Siamo lietissimi di annunziare ch¿ :1' insigne 

Rinnoviamo al bravo sottotenente, al giovane 
carissimo, 1' omaggio della nostra ammirazione. 

Egli è degno nipote del compianto senatore 
Odoardo Luchini che, nel 1 866, scoppiata la guer 
ra con1' Austria esecrata, appena ventiduenne 

e caro amico nostro, comm. avv. Arturo Pilacci, 

è sensibilmente migliorato come .si rileva jdalla 

seguente lettera del figliuolo direttaci in questi 
giorni : 

Egreglo slg. Temperini, 
Ho la glola ininita di poterle comunicare; in rispostá 

alla sua graditissima lettera, che ilhostro caro amrnaäto 

ha facilmente superato la terriblle crisi, che per molti glor 

ni ha tenuto In pericolo la sua prezlosa eslstenza. Egll & 

ancora a molto debole e cl vorrå molto tempo per fargll rla 

cqulstare le forze perdute, ma la funzlone cardlo-renale, 

rltornata normale ed ognl perlcolo & scomparso. 

In questa tristissima occasione mi è stata, conceaSa una 

licenza speclale; che mi ha dato il sommo conforto di ag 

sistere i1 babbo adorato nei momentl più bruttl e di.,diyi 

dere colla mamma e colle sorelle le ansie più térriblli Fra 

qualche giorno tornerð alla mia batteria, ma spero, dl tor 

narvi col cuore tranquillo, sl da potermi dedicare tutto al 

compimento del mio dovere. 
I la sua buona amicizia e mi creda con una Ci conservi 

cordiale stretta di mano 
suo aff. mo avv, Francesco Pilacci 

Egregio sig. Adolfo Temperini 
Direttore del " Progresso 

In uno dei precedenti numeri ii " Progres|l Reparto per itubercolosi 

Montalcino 

Siamo informati anche da altre parti, e pre 
cisamente dal nostro. egregio concittadino cav. 
Cesare Capaccioli residente.a Firenze, che l'on. 

Pilacci prosegue nel miglioramento che sÉ spé 
ra in una convalescenza 'relativamente breve. 

ÍL cielo ha esaudito dunque i nostri fervid 
voti conservando alla famiglia il Suo angelo, il 

suo maggior bene, al Fòro italiano una illustra 
zione nobilissima, alla nostra Provincia un citta 
dino intemerato, una delle maggiori e più spic 
cate sue notabilità, 

L'on. Pilacci trovasi alla sua villa di Sotia 
no ( Firenze ), doye & assistito dalla moglie" 
dorata e dai figli diletti, e dove gli giungouo �a 
ogni parte manifestazioni affettuose, e beneagu 
ranti. 

INTERESSI. CITTADINF 

al nostro. Spedale. 
Nel mese decorso, il giorno, 26;, il 

presidente della Commissione amministra 
trice dello Spedale locale mi invið üna 
lettera che però ebbi nelle mani soi quan. 
do, nel vederla pubblicata nell' Aralao 
Poliziano, ne feci ricerca in ca_a. 

Ecco la lettera indirizzatami : 
Egregio Sig: Direttore : 

del Giornale " n Frogresso 
iai 

In Decr eto legge del 25. Lugio u. sngela 
tivo ai provvedimenti del Governo per combatere la tubercolost, che io non polevo conoscere perché 
trovavasi alla firma il giorno antecedente a quel 
lo, in cui risposi alla Sua lettera, rende certamen 
te pin facile la soluzione del problema concernente 
i! reparto per i tubercolosi, berchè elimina l" inle 
resse da corrispondersi sul muhuo che offre: il 
Governo; mà non lo risolve, perche permane sem 
pre la necessitd di provvedere una sommà annua 
per ammortigsamento del mutuo che sivolesse 

Quindi la situazione che accennai nèlla mia let 
lera rimane presSo a poco la stessa e le proposte che Ela `aveva' in animnio di fare sono tuttora op 
portune. Le esponga adungue, perchè io mantengo ?' impegno per I oferta che feci onde ib ire la 
sottoscrizione, perchè se anche si potrà raggiunge re la meta della somma' indicatà nélla mi lettera, coi provvedimenti governativi testé emanati si po trà rvolgere con successo e'cçrè' allo scopo uma 

Arcid, Dott. Silvio' Monaci 
In riposta a questa Sua, revmo signor 

dal.Governo. 

contrarre colla Cassa debositi e prestiti. 'i) 

nitario di avere il rebas to in porold. 



Presidente,. e a quanto è detto nell' 4 
raldo in Premessa alla lettera medesima dichiaro: 

1.° Che dal momento P'Amministra-
~ione ospitaliera non ritiene possibile, con 
veniente e inécessário che il reparto per i uberco<osi sorga accanto allö Spedale 

*: 
come io suggerivo, o a non molta dis-Tanzdalla città, è conseguentemente PAmministtazióne vuol farne a meno, 
per servirsi caso per cáso dei Sanatori 
popolari! esistehti in Toscana,: credo inu 

tile. esporre: quell� mie proposte che a 
mio modesto, avviso avrebbero condotto 

alla desiderata soluzione dell' importan tissimo problema; 
2.° che 'nel Decreto legge 25 luglio i. s. felativo} ai provvedimenti i governa tivi contro latubercolosiio, ravviso 

in tale opinione insisto il me2zo 
più facile e più rapido, pi' pratico ed 
efficace, per fare qualcosa di bene alla 

"povera umanità colpita dal tèrribile morbo; 
3.° che,a parte tutto, oltre alle con 

dizioni di fåvote, a_sai vantaggiose,, del 
mutuo (esenzione conmpleta degli interes 
si, ed e_tensione :fiFoa 5o anni, del pe 
riodó d'ammortamento) sono da tenersi 
presenti. nello, studio della questione due 
circóstanze 'e cioè che il Comuneè tenu 
to per legge ad avere locali d' isolamen 
to per: le malattie cóntagiose ed epide 
miche, e che 1' infelice colpito /da malat 

tia contagiosa preferirà, semprè la cura e 
I' assisten|a nel suo paese, sia pure in un 

repartosehmplice ma ampio e ben arieggia 
to, anzichè in Sanatori 1lontani dalla pro 
pria famiglia; 

4.° Che, pur rispettando 1' idea della 
S. V. condivisa leggo nell' Araldo 
da tantiramici,- io -mi riservo di, conosce 
re il gi°dizio della' scienza,ea tal fine 
interpellerò, i chiarissimi professori Scla 
vo, Barduzzi,, Moscucci e Remedi, pron 
to a chinarmi al loro responso se sara 

contrario al reparto per il quale combat 
to da 9 anni. 

sono 
In quanto alla sottoscrizione, 

dispostissimo ad aprirla con la generosa 
offerta (lire 100o)- della S. V. Revma. 

Ma perchê la sottoscrizione dia risul 

tati almeno soddisfacenti fa d' uopo oc 

Cuparsene personalmente, andar con la pa 

rola eccitatrice là dove è agiatezza eco 

nomica è generosità d' animo. ; 

E la 'S. V. disposta' a far cid?I suoi 

colleghi che compongono l' Amministrazió 

ne ospitaliera sono disposti a secondarla 

con attività fervida e perseverante? 
Montalcino, I5 settembre 1917 

Dev.mo Adolyo emperini 

CRONACA; 
Ufficiale promosso di grado. E 

giovane concittadino nostro sig. Dino Brigidi. 

Oggi viene promosso da tenente al grado di 

capitano. 

Nel luglio decorso il Bollettino militare lo se 

gnalb fra i decorati al valore con medaglia di 
sereno sprezzO Dronzo per il suo ardi mentoe 

del pericolo nei combattimenti a cui ha' parteci 

pato. 

A lui, ufficiale intelligente e prode, i hostri 
rallegramenti tanto più calorosi e sinceri in quan 
to le notizie, che di quando in quando ci per 
Vengono sul contegno dei nostri giovani montal 
cinesi al fronte, là dinanzi al barbaro secolare 

miserie della vita quotidiana, da quanto d' ingiu 
nemico, cofortano l animo, lo sollevano dalle 

sto e d' amaro si raccoglie anché facendo del 
bene da amici e da cialtroni. 

II Comltato di assistenza olvlle in 
una delle sue ultime riunioni prendeva atto con 

espressioni di gratitudine del legato di lire ro00 
destinato dal defunto sig. Ferruccio Biondi Santi 
ad 2zno o più valorosi soldati montalcinesi agri 
collori che nell' adempimento del loro dovere ver 
so la Patria siano rimasti mutilati. 

La dichiarazione del testatore & la seguente: 
« Pregd i miei figli di clargire questa som 

ma in modo ego studiandosi di das e questo mio 
segno di riconoscenza e di ammirasione ad un 
bravo o bravi italiani. » 

Come vedesi nel disporre per testamento del 
le sue sostanze il compianto gentiluomo, sig. Bion 
di Santi, volle pensare ai nostri valorosi com 
battenti. Cið sta a rivelare quanto elevato fosse 
l' animo suo, quali nobili sensi albergassero in lui. 

Onore alla sua memoria. 
Unione operaia di mutuo soccor 

So, Nell' adunanza generale, tenutasi il 2 cor 
rente, venne appro.ato il Bilancio consuntivo 

I916 nelle risultanze seguenti : 

Utile netto lire 

I812,46 
I390,20 

422,26 
Ecco il testo della relazione dei revisori: 

« Onorevoli Consoci 
Abbiamo esaminato il Consuntivo r916 in tut 

te le se parti, e ci è caro esporui che abbiamo 

iscontrata la vihassima regolarità sia det Cninnk 
tivo stesso come dei documenti che ne sono a cOr 
redo. 

n Bilacio si chiude con u2 utile netto di i 
re q22,26; dvanz0 questo lanto più notevole, in 
guanto, ollre alla somma di live 886,40 elargita 
in sussidi ordinari e straordinari ai soci malati 
ai soci richiamatt sotto le armi, la nostra Unio 
ne Operaia ha' volnto. finanziariamente concorrere 
ad opere di assistenza civile e ad istituzioni care 
al cuore di ogni buon italiano, come la Croce 
Rossa e il Comitato pro mutilati. 

Saggiamente diretta, la Unione Operaia suol 
ge asione sempre più próvvida, sempre più bene 
fhca grazie pure all' appoggio che le vien dato dai 
soci contribuenti onora1 i, ai giali percid dcvesi la 
più viva gratitudine. 

ciazione. 

Chiudiamo questa breve relazidne con una pa 
rola di pauso ; alla Presidenza per l' interessamen 
to suo zelante alle sorti della filantropica Asso 

Montalcino, 24 agosto 1917 
I REVISORI M.° Ariodanto Tardzzi 

Curzio Soccorso Mareucci 
Meritatissimo è il plauso all' egregio presidente 

dott. Carlo Padelletti; il quale, sebbene lontano 
dalla città nostra, risieda in Siena per prodigare 

come capitano nedico cure ed assistenze ai sol 
dati feriti e malati, segue nondimeno con tutto 
' amore del suo cuore buono le sorti sempre più 

Aoride della Unione Operaia, di cui fu fondatore 
il 'compianto suo zio prof. Dino, di venerata me 
moria. 

Egualmente meritevole di grato encomio è il 
vicepresidente sig. Giuseppe Bovini per l'opera 
alacre, piena di elevato senso altruistico, che spie 
ga da molti anni a prò della filantropica Asso 
ciazione. 

Ai due valentuomini, che hanno legato i1 
loro nome ai destihi della nostra maggiore As 

sociazione di previdenza, vogliamo noi pure ri 

volgere da queste colonne una parola di vivissi 

mo compiacimento. 

La Congregazione di carita' si tiu 

il giorno 4 corrent�, presenti il cay: Carlo 

Caselli presidente ed i signori Celestino Medcci; 
Alberto Luciani, Adolfo Temperini, Assunto Pi, 

gnattai, Espartero cav. Brigidi, consiglieri.. Assi 

steva la segrelaria signoriná Teresina Davini. 

Sulle dimissioni del sig. Adolfo Temperini 

da direttore del Ricovero di Mendicita, la Con 

gregazione,, sentita 1' assoluta irrevocabilita delle 

medesime, delibero di accettarle con vivo dispia 

cere e pregando il Temperini di rimaneté in cá 

rica fino álla nomina del nuovo capo dell' Istituto. 

Si procedctte poi alla revisione ,dell 'elenco 

dei sussidiati. 
Ciò fatto, la Congregazione decise di far, su 

bito le opportune premure per essere autorizzata 

ad accettare il legato di lire 1o00 del compianto 

sig. Ferruccio Biondi Santi a favore del Ricove. 

ro di Mendicità. 
Da ultimo venne data lettura delle oblazioni 

pervenute al detto Istituto dall' agostó 19Is ino 

a pochi giorni addietro mercè l' interessamento 

del presidente cav. Caselli e del direttore Tem 
perini. Tali oblazioni ascendono alla ragguarde 
vole sómma di oltre 22 mila lire. Aggiungasi 
che nei. due anni trascorsi e specialmente nella 
stagione invernale pel consumo delle legna gros 

1' Istituto non spese nemmeno un centesimo 
avendo il Temperini potuto ottenefele legna 
dalla generosità della Tenuta di'Argiano. 
Sulle dimissioni Temperini, determinate più che al 
tro da dissensi di metodo, da atti di amministra 
zione ritenuti ar-bi-tra-ria-men-te personali ( 1'Isti 
tuto, del' resto, ne è rimasto assai avvantaggiato: 
opera è stata riparatrice e risanatrice), parleremo 
in uno dei prossimi numeri. 

B Le Uova mancano da molti giorHi."Non si 
trovano in nessun esercizio pubblico,, nemmeno 

mentre scriviamo alla Cooperativat 
Mancano per i bisogni della popolazione, e, 

peggio ancora, mancano per- il povero ammalato. 
Per il forestiero perd vi sono e in quantità tale 
da poterle portar via a ceste. 

E vero che il costo loro è aumentato. Che 
importa ? 

Scarseggiamo di carne, di fagiuoli, di for 
maggio e di altri generi alimentari; si provveda 
almeno a che per i bisogni della popolazione le 
uova vi siano. 

Gloria ai caduti 
Poggio alle Mura, 8 settenore r917 

Dopo quasi quattro mesi di ansietà crudeli e 
di deboli speranze, giunge alla desolata famiglia 
la notizia che 

MARIONI ANDREA, 
soldato del 48° Regg. Fanteria, cadeva sul cam 
po dell' onore il 25 dello scorso maggio. 

Fu onesti_simo e laborioso giovane. Esperto 
ed intelligente muratore esegui <avori pubblici 

importanti ricevendone lodi lusinghiere. 
E morto a 30 anni, lasciando nel dolore la 

moglie Settimia, due fanciulline e un bambino 
ancora lattante. 

Ai vecchi genitori, alla povera consorte, ai 
parenti tutti sia di tonforto il pensiero che il 
loro caro ha dato la sua giovane vita per la 
patria nostra, e che su di essi sempre veglia 
dal Cielo 1' anima sua immortale. 

DIFFIDA 
Per ogni effetto di. Legge dichiaro io 

sottoscritta, in nome aDche dei miei figli, 
che non riconosco n�- riconoscerò alcun debito fatto o 
he venisse fatto da Ber 
raggio Caselli. 

Orlandios Biondi Sanli 

Entrata lire 

Uscita 
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PILLOLR RICOSTITUBNTI 
'del'dott. GAETANO POZZI 

-.A3Iiin I401HA4 

Rimedio ottimo e sicuro nelle'varie 
forme di Anemia Nevrasteila 

- Atonia gastrointestinale 
Sfitichezza abituale -- TIsl In-, 
ciplente, e in generale.in: tutt� le 

forme diesaurimento, primitive o seçon 

COlal!i. 

Preparate dal. chim, Farm. Adolfo 
d Pepi, unico. concessionario per la ven 

dita SIENA - Via S. Pietro 4. -

ntriarACrUA. MINERALENATURALE ALCALINA LITOSA 

Trovansi in tutte le buon� Farmacie 
al prezzo di 

Lire DUE al flacone 

Sconto d' uso ai signori Medici. 
Ostetyiche e Farma
isti s 

tinag irt 

. 

"DIABETE- RENELLA -CALCOLOSI-ALBUMI-: 

}uinitoACQUA-MANERA)"1 

BANDITELEAN 

"NURIA" D FonMt' ARTRITISMO e URICEMIAF.lli Orsiqsr 

diarrça,, dispgpsia, 4epsi�atiasn 
renella, nel? gastrici_mo, &re4Matici 
smo.recc:'come viene <dimosträtos.das 

8 dertlfi
ati-/ Medicl, tiohchåeitalliReo 
} la~ione'"scièHtifi
á de"chtaissitno! 

Taddei.Vendestdalproptié" prof, 
tari' sigg. Bartoli, e, A?K? Hiz 

8iribaldi presso! LUIGHCIACâ, ",, 
( Siena ) Montalcinó: (Siena) ê 

Goeocöbbeceeeeeeebo0eooeeoeeee8 

E SOVRA NAi iavisib 

CONTRO, LE MIALATTIE"DELLA 

VESCICA -.GOTIA 

Avviso 

j03920stitichezza. oVI1P0, Eficacissina 

STABILIMENTO NDUSTAIALE A VAPOREI 
MONTALCINO 

a oa riuy Montalcino, 16 Settembe "1917 

oalina'nCán|aàssoluta del combusfibie: 

ai' proprietari sigori: si: 

Dadomani 7,.1:Molino verrà 'chiuSOFCatsa: 

Dittà" si riservaavvisare lasua rispett 
lientela con apposito manitestó allot¬h 

tiattivate"i'servizio, 

jeilsiqeß 

LA "DITTA PADELLETTI 

darie a, malattie esaurienti e infettive, 



ANNO XXVII 

Giornale Liberale Monarchico 
ESCE LAPRIMA E L.A 

Ia morte di quest' uomo insigne, no 
tissimo. ,anche all estero per le sue; ope 
re flosohche e letterarie, mi ha`molto 
rattristato ; pero
chè con lui non solo si 

Spenta una bella luce nel campo de 

GIACOMO BARZELLOTI 

udi ialiahi. della nOstra'cultura, ma 
venuta a' mancare a me una fgura ca 

a di añmico che, aveva tutto il mio affet 
to riverente,, devoto. 

Ed egli non, tralasciava occasione per 
dimostrarmi: la-sua speciale benevolenza, 
il suo intimo'e -vivo senso di gratitudine 
per avere caldeggiata nell' aprile e nel 
maggio. 908 sulle colonne di questo 
periodico, la sua nomina a senatore del 
Regno;nomina, che. raccolse, subito 
unanime e fervoroso consenso così nelle 
sfere politiche,come nel mondo scienti 
fico, là dove risuonava alto il suo nome. 

La Nuova Anlologia, rivist�_ impor 
antissima di'scenze," lettereetati, una 

delle più accreditate e diffuse, cosi he 
ebbe:a Scrivere:.« Siannolieti che a 

quest' onore, il quale è pure un gra 
ve ufficio"'siano stati chiamati da S. M. 

1 Re parecchi uomini appartenenti al 
r'alta cultura e all' insegnamento.. Ma 

a noi, come. ai. nostri lettori, è riusci 

ta gradita fra tutte la nomina di Gia 

como Barzellotti -professore della storia 

della flosofia nell' Università di Roma. 

Da tanti anni'lo 'ammiriamo come pen 

satore ed elegante scrittore. Al Senató 

porterà spesso, nelle questioni. che toc 

cano pi profondamente la vitanaziona 

le, la parola di chi vede e giudica al di 

sopra dei partiti e degl' interessi passeg: 
geri. 

Non mio intendimento : commemo 

rare Gia�omo Barzellotti, dire dei suoi 

meriti insigni, dell' opera da lui data da 

Più di 4O £nni, come insegnante e 
me scrittore, agli studi filosofici e lette 

Tari con, dignità. d' animo e con, sicurez 

za di sapere. 

Co 

Montalcino, ao Settembre 1917 

Tesserne l'elogio è ufficio che solo 
POSsonodegnamente assolvere coloro che 

hanno fiamma.d' ingegno e autorità di 

parola,"che furono colleghi di lui ed 

ebbero agio: di seguirlo nella bella- a 

Si lasci però che io ne ricordi l alto 

e fortei intelletto, la dottrina amplissima. 

LOgegno,jacuto, ma finee. geni�le, 

suttoaperto alla.:pura, viva, feconda bel 

TERZA DO MENJCA D I 

lezza dai nostri classici,- temperamento, 
insomnna, sopra a tutto umanista, Gia 
como Barzcllotti era uno degli spiriti 
più eletti e meglio cquilibrati d' Ialia. 
Era naturale perciò che, coltivando la fi 
losofia, l'addolcisse di tutte le grazic let 
terarie. 

ln questi giorni la sua figura di pen 
satore è stata paragonata a quella di 

Vittorio Cousin, del Taine e dello Spencer, 
riconoscendo però al Barzelloti 
metodo tutto italiano e idealità latine di 
carattere pitù largo dei menzionati filoso 
fi. Certo è per giudizi autorevoli che 
il Barzellotti cercò sempre di diffondere 
il senso ed il culto del bcllo, il bello in 
tutte le sue manifestazioni, e della vita 
e della realtà delle cose e dei fatti umani. 

Delle sue pubblicazioni, le principali, 
quelle che sono tuttora le più lette in 
Italia, e che, tradotte in varie lingue, ri 
chiamarono l'attenzione degli stranieri, ba 
sti citare: La Morale nella Filosofa po 
siltiva, Studi e ritratti, il David Lazseret 
ti, Santi Solitari e Filesofi, Dal Rinasci 
mento al Risorgimento e la Filosofa di 
lppolito Taine, libro che nell' edizione 
dell' Alcan fu tanto bene accolto anche 
in Francia, ove figura tra le opere rac 
comandate dal Ministero dell' Istruzione 
pubblica per.le Biblioteche universitarie 
e per le distribuzioni dei premi degl'lsti 
tuti liceali, 

Ma altri molti dei suoi libri sono me 
ritevoli di menzione: Dell' animno del 
Buonarroti, Galileo e l' innortalità, La 
Morale come scienza e come fatto e il suo 
progresso nella sloria, La critica della 
conoscenza e della metafsica dopo Kant, 
La nuova suola del Kant e la filosofia 
scientiffca contemporanca in Gernaia, Le 
condizioni presenti della ilosofa e il pro 
blema morale, Un pessimista Arturo 

Schopenlauer giudicato uno degli studi 
più profondi che sieno apparsi in Italia 

N. IG 

ABBUONAMENTO ANNUO 

In Montalcino c fuoriL. 2.00 
Un nunero separato cènt. .5 

arretrato 

Il prof. Barzellotti si occupò anche, 
in articoli di soggetto politico comparsi 
pella Noia Antologia e prendendo par 
te attivissima in varie commissioni, di 
problemi riguardanti da vicino la vita so 
ciale, morale e civile del paese mostran 
do di avere il sentimento intino, vivo di 

quanto concerne il progresso e il benee. 
sere della nazione; sentimento, che, al 
pari della sua grandissimu considerazione 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 

corpo del giornale prezzi da convenirsi, 

Pagamenti anticipati 
Letteree manoscrittí non sí restituiscono. 

come scienziato, lo rese degno di sedere 

nei consigli legislativi, nell' alto Conses 
so vitalizio. 

« L' umanità progredisce per via del 
« I'amore: si ayresta, vacilla e relrócede 
a guando l' odio la guida ». 

)GNI MESE 

Fiorentino di nascita ma senese per 
tradizioni- di famiglia per interessi, Gia 
cono B.rzellotti aveva, specie qui in 

Montalcino, oltre molte simpatie sue pro 

prie, qu�lle venutegli dall' amicizia affet 
tuosa che lo stringeva al compianto prof. 

Dino Padelletti, suo collega nell'Univer 
sità di Napoli dal 1887 al marzo 1892. 
Non occorre perciò che io dica quanto 
dolore 1la fine di lui abbia destato nella 
cittadinanza, in tutti noi. 

Il pensatore profondo che tanto ono 
rava. del suo nome gli studi italiani, il 
conferenziere brillante, che più volte a 
veva fatto risuonare, ascoltata ed ammi 
rata, la sua voce in Firenze al Circolo Filo 

logico e là a Roma, nel Collegio Romano, 
presente. la;maestà _augusta dizMargheris 
ta di Savoia, lo scrittore fecondissimo che la 
scia opere dalle quali la gioventù studiosa 
potrà sempre trarre « succo di vital nutri 

mento », l'uomo dall' indole mite e buona, 
dal carattere franco ed espansivo, ci 
stato tolto improvvisamente, colpito da 
violenta crisi cardiaca ! 

rente: 

Ora egli riposa in quella regione a 
miatina verso la quale sentivasi attratto 
per le bellezze naturali di essa. Riposa 
in Piancastagnaio, vegliato, nel suo son 
no, nella pace della tomba, dal popolo 
buono e laborioso- che lo venerava e gli 
era riconoscentissimo dell' Asilo infantile 
istituito dal padre suo e mantenuto poi 
da lui e dal fratello suo avv. Pier Lui 
gi. Riposa là nel paesetto montanino, co 
ronato di vigne e di castagni, ove sol� 
va trascorrere le vacanzè e ritemprare lo 
spirito, e dove io, rivolgerd sovente il 
pensiero per salutare dell' amico perdu 
to la cara memoria. 

Montalcino, 25 settembre 1917 
Adolfo Temperini 

Ci scrivono da Piancastagnaio -in data 20 cor 

Oggi hanno avuto luogo i funerali del sena 
tore Gincomo Barzellotri che sono riusciti impo 
nentissinmi. Oltre alla rappresentanza del Senato, 
e al cuimm. Nunzio Vitelli per il Governo, 'han 

no pres. parte, qua recatesi appositamente, nu 
merose personalità della politica e della scienza. 

Commovente in ispecial modo 1' intervento 
alla funebre cerimonia dei Pianesi di ogni classe, 
che avevano per il prof. Barzellotti, tanto affe 
zionato a questa regione aniatina, la più pro-* 
fonda e schietta v�nerazione, 

SCensionale, carriera scientifca. 

sul flosofo tedesco, 



Alla famiglia sbno pervenuti telegranmmi e Jettere di condoglian|a da eminenti personalità, da Istituti scientifici e da innumerevoli amici ed am miratori dell' estinto, 

-i pPopolo 
Dal.. giorno 1 ottobre prossimo è 

reso. obbligatorio in tutti ii Comuni del 
Regno-il; razionamento del grano, della farina, del pane e della farina di gran 
tårco. 
-oLa ragione di tutto cið si spiega fa 

�cilmente. 
AI1 Governo ha voluto garantirsi contro le peggiori eventualità, razionando il 

pane, perchè questo basti fino al -nuovo 
,raccolto. 

:Non ce ne sae da buttar via, ma quan 
to basta per i bisogni ditutti. 

E doveroso quindi che tuttii cittadi 
Di; $i rassegnino a queste limitaioni ho 

sono. tutt' altro che insopportabili, perch� 
bisogna' evitare sorprese e'privazioni gra 
vi per l' âvvenire. 

Animo dunqtue. Affrontiamo tutti se 
renamente qualche mutamento nelle no 
stre abitudini alimentari .ed accettiamo 
voleotjeri quell� limitazioni di cibo che il 
.momento ci chiede." 
- ECONOMIZIAMO ! 
-jsaL' Italia non ha carbone nel suo sot 

tosuolo, non ha quasi petrolio, nè ben 
zina; deve importare tutto dall'estero col 
la 'spesadi miliardi. E carbone e petro 

w­ hliode benzina. sono assolutamente indi 
rspensabili per le industrie.! Tuti possono 
portare il loro contributo a questa eco 

nomia, e coll' evitare inutili gite sulle 

iaiitomobili e col limitare il riscaldamen 

.to e illuminazione sovente eccessivi ne 

gli usi domestici. Questi piccoli sacrifizi, 
e-unpo' più di interèssamento e di at 

:tenzione.in ciò che costituisce 1' econo 

mia,domestica, se esercitati da ogni ita 

liano, possono nell' insieme dare luogo 

a risultati, grandiosi. 
y PROROGA 

"igngi delle licenze agricole 
E stata data disposizione a tutte le 

Autotita militari locali di partecipare con 

mabifestí e avvisi ai militari agricoltori, 

presentemente in licenza, che in vista de 

.gl'imminenti lavori di semina la licenza 

"stessa prorogata di 4o giorni. 
-v Nostre Corrispondenze 

DA SIENA 

comm. Nunzio Vitelli, nuovo Prefetto del 
nominato Grande 

la nostrá Provincia, è stato 

Ufficiale della Corona d' Italia. 

nosiri rallegramenti all' illhustre funzionario 

· pe altaed onorihca distinzione. N. d. D. 

Domenica scorsa, in una sala dove ha sede 

"la Seziope locale della Croce Rossa, con un nu 

neroso intervento di cittadini é di rappresentan 

ti di benemerite Istituzioni, si costitui un Comi 

tato per la lotta ontro la tubercolosi, 

Parlò primo il prof. Remedi rilevando che 

la lotta antitubercolare non è solo questione me 

-dica ma anche sociale, ed esige la cooperazione 

assidua, intelligente, amorosa di ogni citadinoi giovani animosi che seguirono, Garibaldi. 
illuminato. Concluse con l'accennare alle linee 
generali del programma. 

II dott. comm, Pavone promise tutto il suo 

appoggio come Ispettore Generale Sanitario del 
Ministero dell' Interno per la Toscana. 

Paflò poi elevatamente il prof. Sclavo inter 
rotto spesso da nutriti applausi. 

Ultimo il nob. comm, Mario Bianchi Bandi 
nelli, il quale, con molta opportunità, raccoman 
dò che s' interessino alla lotta contro la tuberco 
losi anche i Conuni della Provincia. 

A|Stena dunque sorto utu Comitato perma 
nente per la difesa della città contro le znsidie del 
la tubercolosi. 

Piesto nostro giornale combatte da 9 anni per 
un loclae ' isolamento allo Spedale dove gl infe 
lici colpiti dal terribile morbo vngono raccolli, E 
cUrati nclle infermerie comuni, insieme agli altri 

malati. E da g anni cke sosteniamo una tale cam 
pagna, e ancora nessuna decisione si è presa. 

n chiarissino prof. Remedi si impegnava nel 
la runione di domenica scorsa di occuparsi della 
proposta Bianchi Bandineli. Che, stàmolata dalla 
vOce antorevole della scicnm2a, þossa anche la no 
stra Monlalcino fondere insicme tutle le migliori 
sUe energic nclla lotla antitubercolase. N. d. D. 

II Sindaco conte D' Elci in compagnia del 
l' on. Nofri e del presidente dell' Eute Autononno 

per i consumi avv. Donatini, è stato a Roma per 
far noti al Commissario dei consumi on. Canepa 
i bisogni di Siena rispetto agli approvigionamen 

ti e raccomandare adeguate provvidenze in meri 
to al grano, al riso, alla carne, alle patate. 

L'on. Canepa dette i migliori affidamenti, per 
cui è a ritenersi che per ' intervento del Go 
verno varie deficenze lamentate possano essere e 
liminate. 

DA TORRITA 

All' amico sig. Giovanni Guasparri ld. morte 
ha tolto per senpre il suo bel fiore più caro, il 

diletto figliuol suo Vittorio di 4 anni. 
In questi luttuosissima circostanza ha ricevu 
da ogni orline e classe di cittadini luminosi 

attestati di stima e di affetto. 
Al caro amico nostro ivolgiamo l' espressione 

di conforto la pii cordiale, la più fervida N, d, D. 

IL DEGNO NIPOTE 

La lettera era diretta al babbo col Luchini, 
uficiale distintissi mo. In essa il cav. Ferrara co 

si esprimevasi: &... egli mi è piaciuto prima e 
dopo la ferita. Mi trovavo molto accanto alla 9. 

compagnia ed ho ammirato suo figlio alla testa 
del suo plotone. L ho salutato poi mentre avan 
zavo a ridosso di un roccione pochi minuti dopo 
essere stato colpito e mi ha tisposto Viva L' -
talia ! 

« In quel momento avrei voluto fermarmi per 
confontarlo, ma più di tutto per accertarmi del 
le ferite e della loro entità; non l' ho potuto fa 
re percl1è la mia presenza era necessaria altrove. 

« Il cap. Vannini l' ha proposto per una ri 
compensa al valore io ho pienamente appoggiato.> 

Ora la nnadre del bravo sottotenente ha.vo 
luto, gentilissima, indiriz|arci la seguente 
lettera in, segno di animo grato : 

A questa lettera facemmo seguire poche pa 
role nostre di ammirazione per cosi eroica esem 
plare condotta del carissimo giovane, tivelatosi 
nipote degnissimo del compianto senatore Odo 
ardo Luchini, che nel 1886, scoppiata la guerra 
con 1' Austria ese crata, appena ventiduenne dava 
prova dei suoi elevati sentimenti atruolandosi fra 

so, 

Gent.mo Sig. Temperini, 
Solo ieri ho letto nel uumero del 16 Settembre del suo 

alimio valoro giornale le bellissime parole ch' Ela ? 
eroico bambino, ed insieme alla men drà d t pe 

Grazie, sig. Temperini, grazie- davverol Io he sono 
commossa! Credn che per una mamma, che ha tanto so•fer 

to per l'unico iglio, e che orse avrà d£ trepidare 4ncòra, 
è di grande conforto il vedere cosl apprezzato lo elancio 
patriotico di lui; e per una iglla, che . da_dilec!. anutha 
perduto il Padre, è vero-orgogllò vederne la memorla viva, 
tanto viva, fra gli amici. 

Firenze, 24 Settembre 1g47 

Devo anche ringraziarla per cid che scrisse il IÍ agosto. 
Mia madre Le porge cordialissimi salutl. 

M0 creda, con vera riconoscenza, Sua 

obile 

Importante pubblicazione 

Matilde Luchlni 

Gíurisprudenza di guetta 

del compianto ODOARD0 LUCHINI 
Nel numero passato di questo nostro periodi-ri, agli albergatori, ai proprietar/ di, stabili. Essa co pubblicammo una lettera del ten. col, cav. 

Ferrara, il quale, come comandante del battaglio 
ne cui apparteneva il sottotenente Alberto Luchi 
ni, confermava 1' eroico contegno tenuto durante 
1' azione dal giovane sottotenente sull' Ortigara, 
dove rimaneva gravemente ferito. 

del conte avv.Roberto Foschini 
La dedica all' on. avy. Rosadi, 

Col titolo Giurisprudenza , di Guerra i, si 
è pubblicato un pregievole lavoro, di attualita, 
dovuto allo studio ed all' ingegno dell' avv. Ro 
berto Foschini, che esercita in Firenze con tanta 
considerazione,stima e simpatia. 

La-pubblicazione, fatta. a ' cura della'Casa 
Editrice Zipoli di Roma, preceduta da una dedi 
ca affettuosa all' on.' Rosadi . ed a tutta. 1a Curia 
fiorentina, riunisce i decreti, emanati durante 
la guerra in materia civile e commerciale con 
un commento dell' autore, che addimostra pro 
fonda cultura giuridica, e raccoglie tutta la giu 
risprudenza formatasi in Italia iattorno rain decre 

Questo lavoro, sorto ;attraverso, nonpoche 
difficoltå, porterà una utilità, pratica 'non solo 
nel ceto legale, ma anche a commercianti . ed 

agli uomini d' affari, perchè. non solo 1lascia.. una 
traccia dela vita giuridíciiiests sois 
riodo che attraversa 1' Italiä, ma dà 'modo di 
vedere quale è la vera interpretazione"circaí: la 
estensione da darsi alle proroghé dei pagamenti, 
circa la applicabilità della moratoria, circa le nor 
me degli affitti e della materia a�raria, nonchè 
sullâ vera portata di guerra, .come caso di forza 
maggiore, tanto nei rapporti'coi privati,come 

reca 

L' importantissima pubblicazione sáràs utile a 
tuti gli uomini, di, affari e,specialmente a,chi, si 
occupa di contenzioso commerciale, agli agricoltó 

Caro Rosadi 

come si è detto la seguente altettuo 
sissima dedica .al Deputato del Bel San GIbvatini: 

non voglio dirtl, voglio che tu mi comprenda I... Tu,non 
hai soltanto un ingegno forte ed aperto; tu hon hal söltan 
to il genio dell' artista, lá profonda culturá :lel 1etterato; 
tu non hai soltanto il pregio della pnrola ch� trascina, cÍn 
quide: : tu hai il cuore pronto allo slancio baldo e genieroso,.. 
e quando vedi un amico alle prese cotn l'altrul peridia, non 
hai che un gésto: offrir conforto, offrire appoggio e del tuo 
ingegno e del tuo cuore 

Bellissima esplosione questa,. del tuo animo buono e 
leale, che, ad orgoglio della nostra classe, non per imita 
zione a te, ma per naturale impulso, fa icapo, balvo 'la.f tra 
dizionale esosa: eccezione che conferma, la, regola, 

nost oStri colleghi, sl che con te e con loro par d trovd 
vinti come in una uova fatniglia.: 

E, per tornare a noi, si è proprio per 1' ammirazlone 
di tutti i tuoi pregi, che io ebbi in mente di dedicarti' qhe 
sto lavoro, 

Mal... tutto pur troppo ha un ma... 
i 

Qnesto lavoro cosl modesto;'che sembrà attd hgli, stes 
si Gni, per cui uno sí presta alla soluzlone di un rompica 
po. e che hon ha altra aspirazione che quella di incontrare 

una pratica utilità, è cosl poco de�nó dél pregl chè töll'of 
ferla vorrei onorare, che fui fortemente turbato nella deci 
sione presa. 

Poi, mi feci animo, e pensai che hai tauto marglne dl.bon 
tà, che non me ne avresti voluto; e che m) avresti conservata 
la tua salda amicizia, la cui espressione tins•ondi nella for 
te stretta di mano, che con effusione ripeto e ricambio, 

Tuo aT.mo 
RoBrRTo FoscHINI 

Siamo lieti di vedere il forte e geniale inge 
gno dell' avv, Foschini, di questo : nobile ie ca 

ti medesimi. 

colle pubbliche amministrazioni 81g 



issimo gentiluomo, rivelarsi in lavori importanti p che promettono dË riuscire molto utili: 
tne acciamo di cuorei nostri allegramenti. 

INTERESSI GITTADINI 
Aproposito del 

Reparto per i tutercolosi 
al nostro Spedate 
II presidente della Commissione amministra-trice del Nosocomio locale prof. don Silvio Mo 

Snaci mi ha direttà una lettera, nella quale rias 
sumendo è detto 

° che io « sono cacduto in errore circa pli 
apprezzamenti fatti dal corrispondente dell' Avol. 
a Poliziano, ritenendo che quegli apprezzamenti iano stati ispirati da lui e dalla,Commissione 

iospitaliera >;. 
( Dicesi, nell' Araldo non essete pos_ibile nè convenientè e neppure necessario da noi un 

parto peri tuberçolosi ) 
re. 

2' che il revmo presidente sin clalla sua pri 
ma lettera direttami il 26 luglio u. s. intese « di 
parlare di un Beparto per i tubercolosi da' sor 

2° che qualora « avessi voluto fare appello 
alla cittadinanza, aprendo una pubblica sottoscri 
zione, egli, offrendo lire. mille intendeva, come 
intende tuttora, che la sua offerta vada esclusiva 
mente per un sanatorio per 'tubercolosi da fon 
darsi qui enon per altri scopi anche. affni »; 

4° che io, invece di accogliere e respingere 
la sua proposta (cioè della sottoscrizione)*prima 
mi sono appellato al recente Decreto governati 
vo che se facilita cosi opina- il revmo presi 

dente la soluzioFe del problema col mutuo che 
- offre il.Governo, non lo risolvé perdaffatto »; 

5' che « il reparto o si farà qui 'o non si 
fara aullaiechetempo ppþortuno la Commis 
sione non mancherá di spiegare opera eccitatrice 
per lo scopo um£nitario dove è agiatezza eco 
nomica e generosità d' auimo ». 

net Il revmo presidente 'ni prega infine di 
ter fuori quelle proposte che a mio avviso 

potrebb�ro condurre alla soluzione dell' im 

Portante problema.. 
Prendo. atto con piacere di quanto il 

revmo presidente dello Spedale mi assi 
cura, che cioè gli apprezzamenti conte 
Duti nellAralado Poliziano non sono con 
divisi nè da ui "ne' dai suoi colleghi 

d'amministrazione, e che perciò s' in 
Tende costruire qui in Montalcino il re 
patto o sanatorio per gl' infelici colpiti 

Non sono però d' accordo con il pre 
Sidente là dove accenna a muoversi, ad 

gre a tempo opboriuuo. Poichè io insi 

Sto nel vedere nel recente Decreto luo 

gotenenziale, con cui si provvede direlta 
mente alla lotta contro la tubercolosi, il mez 

20 più pratico e più rapido, più sicuro 
cd, eficace a' risolvere (sia pure attraver 

So a non þochedifficoltà )' l' importante 
problema: cosi riterrei deplorevole, 
801 indugio, ogni esitanza, ogni tenten 
nam�nto da parte della Commissione os 

PItaliera ad afírontare la questione del 

sañatoriolasciando trascorrete 
fYvenne per 1a. lotteria il termine as 

Segnato.ád ottenere i mutui di favore. 

"come 

Alla direzione degli ufici pubblici e 

specialmehte degl' Istituti di beneficenza 
Occorrono forze vive. fattive, operose, 

uominj di di rapide decisioni. La 
energia, 

Commissione ospitaliera, se ha in sè, nel 
suo seno come io credo, a cuminciare 
lal suo capo neritissimo - tanta di questa forza viva led operosa, deve affrontare ri 
solutamente l£ quèstione pel sanatorio e 
perseguirne il successo con ferrea tenacia. 

Relativamente alle « mie proposte », 
a quello che a mio nodesto avviso --

potrebbe contribuire insieme ai recenti 
provvedimenti governativi a fornirci dei 
mezzi necessari per corredare lo Spedale 

del sanatorio o reparto, sono costretto a 

rispondere in termini sbrigativi, in modo 
netto e reciso: 

e) lo Spedale ha una Commissione am 
miFistratrice, ed è precisamente ad essa 
che, avendo dinanzi al paese doveri e re 
sponsabilità, spetta provvedere insiemne 
al Comune alla tutela della salute pub 
blica; 

6) avrei, del resto, già reso note le mie 
proposte; ma ciò non bo fatto e non faccio 
perchè, specie in questi due ultimi mesi, 
contraYietà ed amarezze, da parte anche 
di persone alle quali volevo bene e dal 
le quali mi credevo di altrettanto leale 
affetto ricambiato, hanno sufficientenen 
te significato che l' opera mia nulla vale, 
� res nullins e clhe quindi Montalcino e 
gli Istituti possono farne a meno. 

E a eno ne facciano. 

II direttore Adolfo "Temper ini 

CRONACA S 
Per la morte di Giacomo Barzellot 

ti.� L' on. sindaco del inostro Comune, appena 
ebbe notizia della morte dell' illustre senatore 
Barzcllottí, inviò alla famiglia di lui in nonme 
della popolazione un telegramna di condoglianza. 

Generosa elargizione. Nell' intendi 
mento di onorare la memoria della sua annatissi 
ma moglie, il sig. Bindo Crocchi ha mandato al 
cav. Caselli per scopi di beneficenza la sonma di 
lire 20o, la quale è stata cosi repartita: lire 100 
al Ricovcro di Mendicità, so al Comitato femni. 
nile pro mutilati c 50 al Comitato di assistenza 
civile. 

Soldati feriti a Montalcino. -- Giun 
sero in un nsmerd di 40 la mattina del 22 cor 
rente. 

Si erano portati alla stazione di Torreniceri 
per riceverli il comm, Galletti, il dott. Argenzia 
no e il cons. Vinci. 

A Montaleino vennero ricevuti dall'on Sinda: 
co, dal cav. Caselli, dal sig. Clemente Santini, 
dal dott. Fioravanti e da altri. 

Che il clima salubre, 1' aria purissinma della 
"nostra cittadina .affretti il completo ristabilimento 
delle condizioni di alute dei giovani generos. 
Questo il nostro voto condiviso dall intiera po 
poluzione. 

I| Comitato pro mutilati è costituito di 
generose signore e 'signorine, alle quli certo sa 
rå riuscito di grande e intima soddistazione linco 
raggiamento fervido loro rivolto in questi gior 
ni dalla Regina Madre merce l'invio di lire cento. 

Ecco la lettera, diretta alla presidente del Co 
mitato signora Messinella Caselli: 

Roma, 25 settembre 1g1 
Pregma Signora, 
Da parte di Sua Maestà la Regina Ma 

dre mi grato trasmettere alla S, V., in ac 
coglimento della domanda rivolta alla Mae 
ta Sua, la unita offerta di lire cento. 

L' augusta Signora ha cosi voluto atte 
stare il suo compiacimento a. codesto bene 
merito Comitato, la cui opera patriottica.e 
pietosa altamente apprezza. 

Accolga, gentile Signora, gli atti della 
mia distinta osservanza. 

La Dama di Si Maestà C. Pes 

Il passaggio di un,areoplano, 
Lunedi scorso alle ore 7,30 apparve sul ,nostro 

cielo, ad est della città, un areoplano dai colori 
nazionali diretto verso Roma. 

Il passaggio del velivolo fn .notato ed am 
mirato da molti cittadini. 

La Biblioteca comunale, rimarra chiu 
sa - cone negli anni precedenti da .domani 

L. ottobre fino al giorno 12 novenbre successivo. 
IJ Bibliotecario Adolfo Temperini 

Quale Comandante la Stazione del 
Reall Carabimieri abbiamo da alcuni giorni 

il maresciallo sig. Col-tti Bald1ssarre cui il Pro 
gresso rivolge un deferente saluto. 

Ricordiamo che avremo in Montalcino la 
Fiera di merci e bestiame il giorno 8 ottobre es 

sendo il 7 giorno festivo. 

MARIA CROCCHI 
Aveva indole nite, soavissima. Albergavano 

in. lei tesori di virtà, che seppe trasfondere 
educatrice saggia nei figli suoi dfettissimi. 

Sposa e madre, la signora Maria Crocchi eb 
be sempre Iucida dinanzi a s& la .visioné dei suoi 
doveri, Considerava la famiglia come un sacrario 
di affetti, di elevazione spirituale, ed in mezzo ai 

cari suoi fù luce di "amore, raggio di bontà. Per 
chè ella era un' anima gentile, ;un: cuore aperto 
al bene. 

L' amavano i figli di amore fervido e premu 
rOso. I amava il-marito;sigBindo;itequalg 
nella intelligente illuminata sua operosità indu 
striale soleva in seno appunto della famigliaa ri 
temprare lo spirito, cercar la purezza dí una gio 

di un sorriso. ia, 

Ma la vita è un n istero tremendo di dolore! 
In breve volgere di »tenpo, alla distanza di pochi 

mesi, 1' egregio uono ebbe a piangere la perdi 
ta di tre figliuoli, due, Ulisse e Gualtiero, caduti 
da prodi là dove si conbatte per i maggiori de 
stini della Nazione, 1' altro, Manlio,. morto di 
malattia. 

Ora è la moglie, che affranta da gravi lutti, 
da tante amare~ze, egli piange estiata ! E la sua 
Maria, che .vede scendere nella omba, 
da riverente compianto ! 

oa Segulta 

Possa egli trovare nei figli superstiti qualche 
conforto all' animo suo buono, cosi crudelmente 
provato dall' avverso destino. 

Ci scrivono da Torrenieri informandoci'che ai funerall 
della siguora Maria Crocchl intervenue il popolo tutto in 
mesto raccoglinmento. 

La comniovente dimostrazione valse ad attestare non 
solo il geuerale rimpiauto per la fue della buona siguora, 
ma l' aletto riconoscente che il popolo nutre alla famiglia 
Crocclhi per avergli uperta mediante l' impianto dello sta 
bilimento industriale una fonte di lavoro e di benessere. 

MADDALENA LUCIANI nata GIORGI 
Si spense serenamente pochi giorni addietro. 

Amata per il suo carattere semplice e biuono, 
ha lasciato vivo desiderio di s. 

Le nostre condoglianze al marito Antonio e 
agli altri congiunti, in particolar modo al fratel 
lo Giovanni che, gentilissimo, ci segue da tanti 
anni con simpatia nell' opera nostra giornalistic�. 

In qucsti giorni il dott. Virgilio Feliziani è 
stato colpito da grave lutto essendogli morta ? a, Colle di Monteleone d' Orvieto la sorella signora 

All' egregio e solerte sanitario 1' espressione 
allettuosa del nostro rammarico. 

Vivissime condoglianze inviamo pure al 

gere qui in Montalcino »; 

dalla tubércolo_i. 

ENRICHETTA BORGATTA. 



1 egrégio sig. Giuseppe Cecconi per avvenuta a Chianciano, dopo breve nella forente età di anni I7, del suo 
gliuoló. 

E Zi 0 

la perdita 
malat tia e 
diletto f 

IIL.del corrente mese una terribile scia ura colpl nei suoi affetti più sacri l' amico no 
stro' sig. Carlo Del Roaso, residente a Milano, i suo piccino, che tanto adorava, l'unico suo 
angioletto, di anni 2, si ustionava accidentalmen-te con dell' acqua bollita, e dopo alcune ore ces 
sava divivere. 

Giunga 1loro di qualche. conforto 
fettnosa parola. 

E facile immaginare lo strazib del caro ami 
coe dela gentile sua signora, 

nostra af 

Conti cUrrenti e assegni postali 
LaR Camera di Commercio comu nica che'con Decreto Luogotenenziale 6 

settembre 1917 n. I45I stato istituit 
il,seryizio:dei conti.. correnti e assegni 
(chèques) postali. 

Per Decreto Ministeriale saranno de. 
ermihati gli uffici ammessi al servizio. 

Il servizio sarà attuato entro sei me 
si dalla entrata in vigore del decreto so 
pra ricordato. 

Socicla Cooperaliva di Consumo 
Sono invitati sigg. Soci all'adunanza straor 

locale, con il scguente 
dinaria per il giorno 14 ottobre 1917, nel solito 

ORDINE DEL GIORNO 
1° Elcaione del Prcsidentc. 

2° Dinissioni ed elezioni di alcuni membri 

del Consiglio. 
30 Comunicazioni dellu Presidenza. 
Montalcino, 30 settembre r917 

FIERE- NEL SEN ESE 
(Mese di Sellembre 1917) 

Dömani, I, in Siena, il s a Monticchiello, 
8 a Mon talcino e alla Pieve di Sinalunga, il 

IO in Asciano, 1' 1I a Casti glion d' Orcia, il 12 
a Siena, il 1s in Buonconvento, il 16 a Radico 
fani, il 18 in S. Quirico d' Orcia, il 23 a Acqua 
viva, il 24 alle Serre di Rapolano, il 26 a Sar 
teano, il 29 a Chiusi, il 3I a Çhianciauo. 

Collal!i. 

Il vicepresid, A. Papini 

ACQUA MINERALE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

SPAZIO DISPONIBILE 

00000eb0e0000 

ÀCQUA MINERALE 

DIABETE - RENELLA -CALCOLOSI -ALBUMI 
NURIA B TUTTE LE FOKME D1 ARTRITISMO e URICEMIA 

JI Pren . Stab. Jipografico 

DELLA 

BANDITELLA 
Eficacissima:nellast stitichezza 

diarrea, dispepsia, aurepsia,litiasi, 
� renella, nel gastricismo, reuñatici 

smo ecc. come viene dimostrato a 

8 certificati Medici, nonchè: dalla Re: 
lazione scientifica del chiarissimo 

prof. Taddei. Vendesi dai proprie 
& tari sigg. Bartoli, e in. Piazza. Ga 

E SOVRANA 
CONTRO L¼ MALATTIE DELLA 

VESCICA -GOTTA 

ADoLFO TEMPERINI, DirettoYe r 

-ANGELO ANDREINI, Gerente-esponsabilé" 

Montalcino, Prem. Stab. Tip. La Stellá,. 

Per acquisti rivolgersi 
ai proprielari sigoori 

F.lli. Ôrsi 
Montalcino (SiENÁ) 

PER LE INSERZIONI 

La Stela 
Sitroya in grado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale e di lusço 
in guglunque tipo di carta con la massima puntualità e' precisione, 

aumentato non solo diverse macchine, ma caratteri di fantasia 

ie specie.I prezZI Che pratica sono abbastanza covenienti. 

ribaldi vpresso LUIGICIACCI, vi 

( Siena ) Montalcino (Siena) 
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Contó 

corrente 

colla 

-Posta| 

Senato 
elaProvincia di Siena 

Giotnale Liberale Monarchico 

Con la:morte di Giacomo, Barzellotti la nostra 
Provinci� non ha più nell' alto Consesso vitalizio 
chi l¡, 5OPpresenti. 

Non, sappiamo se dato l' attuale. stato di 
guerra - nella circostanza del Capo d' anno a 
vremo la cosidetta « infornata, » di, nuovi sena 
torin-ógai modo- sarà bene. che gli uomini 
più autoretelia}della(Provinçia a cominçiare 
dal suo, capo meritissimo comm, Viteli - cominc 
no a premere, sil Governo perchei si provveda 
alla sostituziöne def çompianto Batzelloti, e sia 
data alia"royincia dË Siena quella rappresentan 
za proporzionàle che per 'ragioni di giustizia le 

Ricorderahio i'nostri lettori che nella prima 
vera tho8'noi caldeggiammo sulle 'colonne di que 
sto peYiödico' la nomiña å senatori "del'Regno. 
dei nostri cömprovinciali prof. Barzellotti e'comm. 
PetrutäroHöR%olo per i loro alti' meriti ma an 
co per�h� fosse data alla nostra Provincia una 
più larga rappresentanza in Senato. Il desiderio, 
da no"aisra prestö condivtsa"d uomfni di 
molta'autötità, raccolse larghissimo fävore, e il 

Govefiö, pure 'ápprezzando le benemerenze del 
comm.' Petrucci,'avendo ormai deciso di limitare 
a pothBla nomina dei nuovi Senatori per lo Sta 
tuto 'dèl detto anno, elevò i1' prof: Barzellotti al 

l' onord &el' lati
lavio promettendo di accrescere 
la rappresentahza' della hosira Provincia in 'una 
prossim"tircóstan|a. 

Ora noti"pébiù ripetiamó chi in Se 

erivq ESCE' LA PRIMA E LA TERZA DO MENICA DI OGNI 

Con UöRni meritissimi di sedere nell' alto 
sesso Vitálizio hon mancano nella nostra Provincia. 

AbBfibtohint" che 'hell'am ministra|ione del 

la cosa'pubbllca hanio profuso "tésori 'd' intelli 
genzâaoptrósita Continuano a darle 'tutte 

le lors energietütto 1o slancio dellai1loro 'änima 
buona."ABbiamo iomini, rilevatisi' in'altri campi, 

là inPattänéntö fcosi deaiderosi, cosl propen 
si dérbabblibehé che' 1la loro nomína a sena 

Lori 'derkeens'barebbefrá quelle 'meglio ' giudi 
cate a'ñná voce dal paese e dalla stampa, 

Dömatfdando al Governo esi cominci, 

esentanza pYon ge lé
itogbitsi'quello' che per! 
è dovitb, °io la rap 
nel Sehato;14 com tis. 

Ci 

den tegcajaeHo Hbe noi'è'soltanto nóstro 

ma páHecipats dá' "moltissimi, e precisanente 

da qkahti?Bf"teupäno della cosa' pubblica! 
Mohtâlthd, 

Montalcino, 21 Ottobre 917 

Daese 

Con Decreto luogotenenziale di_ponesi : 

sChiungue çon ,qualsiasi,mezzo, com 

«mette onlistiga a Gommettere ún fatto: 

< che puo £eprimere ilo spiYito 'pubblico 
oattmEnt'diminaite' la resisten~a del 

Aereca, Pregiudizio agli interessi 

« la situazion� interna od internazionale 
« dello Stato, quando tale fatto non co 

« stituisa altro reato previsto e represso 
« dalla legge, sarà punito colla reclusio 
« ne sino a cinque anni e con la multa 

sino a lire cinquemila e nei casi di 
« maggiore gravità la reclusione . potrà 
« estendersi sino a dieci anni e la mul 
« ta sino a lire cioquemila.> 

In seguito al noto scellerato documento del 
Segretariato politico del partito socialista, e allo 

una lacuma della Legge vigen scopo di togliere 
te, il Decreto in parola mira a colpire gli atti 
delittuosi volti a diminuire gli effetti ottenuti dal 
valore e dal sangue dei nostri combattenti, sia 
indebolendo la resistenza interna, aia abbassando 
1' autorità dello Stato, pio che mai necessaria in 
momenti gravi c risolutivi per 1' avvenire del 
Paese. 

;I nostri legislatori, in tempo di pace, ebbero 
evidentemente una concezione troppo ottimista' 
sui doveri ché tutti i cittadini niuno escluso 

avrebbero inteso in tempo di guerra. 
E chi, d'altra parte, poteva ammettere che; men 

tre la Nazione armata stesse superando vittoriosa 
menie la maggiot prova, vi fosse. la probabilità 
che sciagurati per biechi calcoli vagheggiassero 
pugnalare i fratelli alle spalle a benefizio di ne 
mici, scesi in guerra con 1' intcndimenjo di in 
Aliggere danni irreparabili all'Italia e all'umanità? 

che le limitazioni dei consumi oggi ri farà 'öpèra rispon-.chiesteci mirano ad assicurarci il neces 

PENSI IL POPOLO 

qualunque 

sario peri la vita nei 9 o 10 mesi che 
che ci separano dai nuovi raccolti. 

Cöhtro"itraditor! dfit il Governo abbia preso tuti i proVe 

:i Scarsa nquest' anno, per cause. atmo sferiche ed altre, è stata la produzione del grano. Crediamo che a colmare il 
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ABBUONAM�NTO ANNUO 

vedimeriti possibili, e che gli Alleati 

In Montalcino iè ifuori,rn1iL. '2.0D 
Un nuinero; separato cent. s!.1gi| 

,c Id.:: arretrato 

averC 

Per inserzioni in quarta' pagina o nel 

corpo 
del gioralè prezzi da convenirsi." 
Pagamenti anticipati" 

Lettere e manoscritti non si, restituisçono. 
-« L'iianità þrogredisce per via del. 
'ámore:. si arrcsla,: vactlla 'e retrocede- 'C 

«i guando. l' odio la giida'».) o! t yi ; 

MESE 

Noi vogliamo sperare che sia. risparmiato al 
Paese il dolore di veder applicato ad italiani il 
marchio dell' infamia. Ma qccorreva, assolutamen 
te necessitava, che l' Italia fosse protetta valida 
mente da ogni insidia, alfinchè, come tutte le 
circostanze politiche e militari della situazione 
internazionale ci danno alfidamento, possa con 
durre ad esito: felice la guerra. L' esperienza pas 
sata e presente della inesauribile rete d' intrighi 
dei nemici senza scrupoli imponeva tutte le cau 
tele allo scopo di munire la magistratura dei pre 
sidi necessari; imponev� che fosse dato ai magi-riposta la vittori�. strati, per l' avvenire, il mezzo di provvedere 
alla difesa, sociale da chiuuque e in 
modo minacciata. 

calcolo su questo .aiuto; i criteri più èle 

mentari , della'. prudenza ci consiglian0. 
(causa 'anche laiinsidiosa' guerra dei sot 
tomariniy' iad una réstrizione di consumi, 
a condúrre una yita sobria, frugale, par 
simoniosa. 

,f.. 

SENTA IL POPOLO, ILPAESE, 
in tutte le.sue classi nessuna esclurki 
sa la necessità dei sacrifizi richiesti, 
e ad essi si rassegni volentieri, 'non so 
lo perchè sono- garanzia contro peggiori 
eventualità, ma per poter dare all' Eser 

SENTANO LE POPOLAZIONI 
che tali sacrifizi, doverosi verso là Patria, 
vanno. anche e anzitutto'a beneficio dei 

figli che si trovano in armi dinanzi. al 
I' esecrato nemico ed., ai.,quali..occorre 

Difficili sono le condizioni che dob 
biartio "afrontafë asüperare; condi~io* 
ni, che non derivano soltanto dalfatto 
della nostra guerra ma che sono stret 

tamente connesse con la guerra üniver 
sale, con la pre_ente situazione in cui il 

E SI CONVINCA 1L POPOLO 
che non sarà la pace .che potrà mutare 
di un colpo queste condizioni, della vitd 
mondiale, e tanto meno una pace che 
non fosse raggiunta' con la vittoria degli 
alti fini di diritto,, di' giustizia e' di sic 
rezza per cui entramino in n'guerta. POPOLO 1TALIANO s 

Nella salda infrangibile.. resistenza è 
A ragione, dunque ii°Buce Dremo 

dei nostri: vàlorosi combattenti i 'ammo- 5 
nisce che ogni viltà conviene che siäimorta. 

A ragione egli ci rivolge altei e: stit 
molatrici parole:*Sirarmi ciascunotsol, 
« dato o cittadino alla,.supremaa.volóntà « di:vincere, ed avremoxla vittoriaSiio: 
« che' sinceramente stamano la Patria in : 

« un solo impeto idi: orgoglio :edi fede s! 
« per ripeterè, come in quelle.giornate. « del maggio I9I5, al nemicoche` ascol-:9" 
« ta in agguato: L'Italidi 2on conosce chei) 
« la via' dell' onore!: » l' Inghilterra e gli Stati Uniti principal mente i siano 'resi pienamente con- CONTRO .JACCAPARRAMENTO. DISONESTO.. to delle nostre necessità, dei nostri bi 'sogni, ed abbiano manifestato il mag dei generi alimentari'st: 

giore buon volere per aiutarci a supera Igen. Alieri, nuovo Commiasario generale re la crist, Ma, pur facendo il maggioreretta ai Prefeti del Regno una circolare he, i 

per gli approvigionamenti ed i consui, ha di 

è dovut�l3: c1 

nato"'rapBresenti, it2 ' 

"8l'otlobret17!:Ji 
sil5atisniu ( , LaDiresione 

197i9ga!j, conne_si, colla guerra e, con 

cito -che combatte ciò che,chiede- e deve 

risparmiare privazioni e sofferenze. 

mondo si trova, 

« fondano tutte le classie. tutti ir partitit, 



nostri lettori certamente gia co003cono essendo stata pubblicata dai giornali quotidiani., 
E un nobile' e fervoroso incitamento a fare, e ciot, a' prevedere, preparare, onganizaare in modo deciso e senza esitanze 

Vogliamo, noi stralciare dalla circolare 1 ulti 
ma parte, quella che si riferisce agli ingordi spe 
culajori, agli accaparratori dei generi di çonsumo: É£ inhne scrive il gen, Alfieri deb 
bo richiamare l'attenzioñ� sulla necessita di una 
Guerra a fondo contro la, specula|ione malsana. 
contrö 1 acc�párramento spinto' al di Jà dei linmË 
tnsentitt dalle. necessità dell' onesto commer 
cio, contro la frode grande e piccola dovungue 
ia si trovi.' E üna necessità e un dovere, il pri-
mo dei' dostri doveri perchè è un dovere di giu 
stizia, ;e. questo ,sentimento della giustizía ad o 
oni costo dobbiamo fat ginngere fino ai più, mo 
desti ti ela, POpnlazione. Quando riconosco no che un provvedimento risponde a necessítà ea 
giustizia tutti. si. rassegnano facilmente per la resi 
stenza-materiale,e morale del paese nostro alle 

Disposizioni e norme severe esistono già in 
proposito; se occorrerà, si renderanno più rigide 
e più severe, ancora, ma esse. dovranno, per riu 
scire efficaci, essere osservate ugualmente da tut 
ti e dappertutto. Purtroppo tra le varie regioni 
d' Italia esistonó ancora delle disparità che in 
questo }	áipo nop devonoa[solutamente e[istere 
e che.nop. possono più, oltre essere tollerate. Oc 
corre. che siano eliminate al più presto.. ove ciò 

accade: ogni ritardo ed ogni debolezza in que 
st'opera dequita e di giustizia sarebbe colpa. 

E si deve tener ben presente, inquesto co 
me in tutto' il resto, che non basta áver dato de 
gli ordini: 'bisogna i assicurarsi della loro ésecuzio 
Ne, vigilarler, S seguirla da vicino, in modo da lot 
tare ig, tempo e con uccesso coptro! apa�ia, 
contro la mala fede. 

Speriamo che le,parole del Çommissarjo'generale dei 
consumi ion sl perdano per via, ma arrivino anche a Mon 
talcino, siDo)alle; oreçchie delle Autorità, perchè: inora da 
nÍi ogni accaparramento a danno della popolazione è stato 
tollerato e, saremmo per dire, permesso. 

E teipo di prevenire, di ptovyedereedivigilare. 
( N. d. D, ) 

PANNO: PER LA POPOLAZIONE 
Da qualçhe: tempo il Governo con la 

collaborazio di stimati, industriali sta 
studiando un tipo unico di stoffe, per la 
fornitura di panni per, la popolazione, 
nell' intento. ache di evitare, con tale 

provvedimentou!teriori eccessi ii rialzi 
del prezzo della stoffa medesima. 

Le.monete divisionali d'argento 
.; tolte dalla circolazione. 
Ricordiamo che le monete divisionali 

d'argentor di conio nazionale da L. i, da 
2,'dá cent,so saranno cambiate dal I 

ovembre prossimo al 3I dicembre suc 
cessivopresso tutte leTesorerie Gover 
native eigli Ufici Postali in altra valu 

ta aveñte'.corso legale nel Regno. 
Necesseràil corso legale il giorno 

novembreö:prossimo. Ghiunque,dopo il á1 dicembre, sarà tro-. 
Vato in possessO delle monete divisionali 

un im yenti pi, corso legale, 
Porto -eccedente L, 10, 'sarå passibile del' 
lammenda da.:LI 5o a L. L00. 

Ricordjamo che le penalilità comminate 
Maldecreto luogotenenziale I aprile 1917, 
n.496,'contto giincettatori di' mònete 
aventi corso Jegale nel Regno sono este 
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se a chiuhque faccia incetta di monete di 
visionali di argento di conio nazionale du-
rante e dopo il periodo stabilito per il 
cambio delle monete stesse, ovvero dopo 
averne, fatta incetta le detenga dopo la 
scadenza lel detto periodo. 

Nostre Corrispondense 
DA SIENA 

II Consiglio provinciale si riuni la mattina 
dell' 8 corrente. 

traendo occasione ̀ dalla presenza alla seduta del 
II Presidente nob, comm. Carlo Ballati Nerli, 

nuovo Prefetto comm. Nunzio Vitelli, sicuro di in 
terpetrare il pensiero dei colleghi tuti, rivolse ail'il 
lustre capo della provincia un revente saluto e con 
belle parole ne pose in rilievo elette doti di 
mente 'e di cuore e le felici attitudini amministra 

Ripresa la parola il march. Ballati Nerli com 
memord il compianto senatore prof. Giacomo 
Barzellotti. 

Al. mesto ed affettuoso omaggio alla memoria 
dell' insigne defunto si associò il Prefetto. 

Il Consiglio passò poi alla discussione degli 
affari, ra i quali fhgurava il Preventivo 19i8. 
che, su proposta della Commissione dei' revisori, 
venne approvato nel modo come era stato com 
pilato dalla Deputazione presieduta dal nobile e 
carissimo uomo avv. Mario Bianchi Bandinelli. 

II Presidente del Consiglio ed altri rivolsero 
alla Deputazione parole d'encomio per il program 
ma di lavoro, pratico e proñcuo, cui è intendi 
mento della Deputazione stessa di indiri|iare 
l' attività della n0stra Provincia. 

La Presidenza dell' Ordine dei Medici della 
nostra Provincia rivolge con apposita circolare 
caldo appello ai Colleghi di volere in questi su 
premi momenti aumentare la loro opera di pro 
paganda contro ogni inutile e dannoso consumo 
dei generi alimentari indispensabili alla vita: 

II Prefetto ringraziò ricambiando il gentite d'italianità, piene di elevato sentimento, sonó per 
saluto. un padre giusto motivo di säcro orgoglio. 

Che il cielo lo protegga !': 

Se qualche Collega desiderasse informáziòni, 
schiarimenti, indicazioni per la maggiore efficaciá 

pratica della sua provvida operosità potrà rivol 
gersi alla Presidenza ovvero alla Federaziene na 
zionale di vigilaniza igienica a Roma. 

Anche qui è sorta, sull' esempio delle altre 
cità, una Lega contro la bestemmiä, tri_tissima 
abitudine del popolo nostro che tanto lo demo 
ralizza e lo rende cosl dispregevole in faccia a 
gli. stranieri, 

che cosa di sinile ? non si costituisce una sesione 

di guella Lega nazionale che, formatasi a 
n0, si t propagata in tuile le città d' Italia ? 

Dal programma della Lega nasionale stral 
ciamo quapto \segUe: 

Tori 

Scopo d�ella Lega è di contribuire all'educnzione ed ele 
.vazione del popolo italiano estirpando il vizio della bestem 
mia e del turpiloquio.. 

Soci della Lega possono essere tutte le persone dl nmbo 
I sessi a qualunque confesslóne e partito appártengano. 

I 50ci s'impegnano: 
a) di astenersl da ogni insulto a Dio, alln religlonc. 

alla Patria; 
b) d' impedire cou ogui mezzo a loro disposlzionc la 

bestemmia e il turpiloquio tra i propri dipendenti; 
c) di abbandonare i luoghi dove si bestenimin e si 

parla osceno, o, se non si puo per gravi ragioni, di reagire 
Con un contegno di nperta condanna; 

d) di pagare ln quota annuale di centesimi 5o per 
Cuprire le spese di propaganda, opuscoli, stampe ecc. 

DA TORRITA 

Non è la prima volta che a 

coloro cui spetta Hicontrollo di 'tale äppYovvi 
gionamen�o s' interissino afinchè la cosa hon si in 
ripeta. In questi giorn/ e precisåmenté il:, r. 
IIe 12 c. m. mentre nei paesi" limitroi: nullai 
mancava, si è ripetuta cola la solita' storia. 

Si domanda che lo spaccio si' tenga regolar 
mente fornito. 

Perché ançhe in Montalcino, dove purtropßoche richiama in vigore I' antica schiavit) liNiss. i: 
la brutta abitudine, digusissima, non si fa gual in 'luce le arti subdole. e criminose dei Tedeschi F 

per indurr� i Belgi a, tradire la patria,, memtre aci 
que_ti dichiarayano di essere, disposti,a ysofriret 
tutto, anche la fame e la morte, anzichè macchiar,; o 
si del delitto di lesa. patria,Quando poi "l�sse;5 
uno squarcio dell' appello dell' erpico, Card, Mer- iot 
cier al mondo per denunziare:le opere nefande,deingt 
Te deschi contro la sua, patria, un 'sentimento,mis r 
sto di pietà, :d' orrore e di sdegno,.pervase;, A 
nimo degli ascoltatori, ammirati d�lla fortezza g 
postolica e del coraggio di quel principe della 
Chiesa, che .ha gettato in faccia agli invasöri ed== 
agli oppressori'del Belgio " il guanto di pafida, 
giungendo fino a dire al' suo popolo chë agli i 

Montefollonico 
di operai minatori e di oltre 3oo soldati, si cri 

tica la mancanza di tabacchi, sigari sigherette 
nell' unico spaccio che esiste nel luogo senza che 

Salutt dal Jtonte 
« Dai térribili (baluardi del medio lson 

« z0, auspicando 'prossima là completa di 
sfatta del militarismo austro-prussiano. e 
con essa quella pace 'giusta eduratura 

che tutti desideriamo, mando un cordiale 
saluto agli amici e conoscehtií dèlr£ ma 

« gentile cittadina nativa. 
Söld. Uço Temferin| 

della 52 Comp. Telegrafisti (II Armata) 
Ugo Temperini è il iglio 'del nostro diretto 

re. Si trova a sua domanda nelle linee 
le più avanzate. Le lettere, che scriveertia 

Conferenza del Comn. Carlo Galleti 
Per iniziativa del Comitato d' Assistenza civi 

le, sabato scorso fu tenuta nell'aula della 1, clag-" 
se. delle scuole comunali una splendida conterçne' 
za dal comm.;avv. Galletti, sul Martirio, del Belgio. 

II titolo suggestivo dell' argomento attrasseb 
alla conferenza , un .pubblico, - numero_o ce scel;: 
tissimo,. che volle colla suaßpresenza dare.un at-Iy 
testato di deferente stima all' oratore, ; il quale. ot: 
da vari .anni è ospite della, pastra çitla.0lla, faset 
miglia, durante i.mesi estivi.-Vi agsisteyano pit 
re i militari feriti che si trovano :in cura nel no 
stro Spedale. 

Il geniale cónferenziere fu pYesentatu ál pub 
blico con acconcie, parole,. a :nom�del *Cami�atqa 
suddetto, dall' Arcidiacono prof. Monaci,;Prima. 
di entrare nell' argomenta. il conferenzi�remán,n 
dò un caldo saluto ai Duci supremi del,, nostrgo £ 
esercito, il Re ed il Generale,Cadorna edi, agli ,.s 
eroici soldati di terra e di mare. Qyindi dato un, 
rapido cenno sulle condizioni geografiche, , politi.,-! 
che, industriali ed economiche del, Belgio, comigzet) 
cio ad esporre con tocchi vËvaci e pittòreschi l� 
vicende dolorose di quella eroicaNazione. che ( 
per la. prima ebbe a provare; il;peso del, tallon� 
tedesco. Accennd ale turpi violenz�, ,alle spogliai 
zioni, ai bombardamenti, alle. stragi cousumate, a; 
danno al quel popolo infelice, reo solopyetssi voluto mantenere immacolata la propria bandi�raag 

L' oratore si soffernd, speçialmepte _ulla,, dei sl 
portazioni d�i Belgi: in: Germania .perobbligarlioit 
a lavori di· guerra, stigmatizzando questa barbarie,ni s 

L' oratore fú poi felicissimo àella jchiusa della 
conferénzà coll' avere rivolto un fervido i" saluta 
alla principessina iglja dei Reali: del, Relgio che 
si trova in educazione nel, R.; Istituto di Poggio, 
Imperiale di Firenze. 

Un lungo applauso corond la fine della coHferenza, 
che piacque grandemente per la 'sua' oggettivit�' : 
essendo stata basata tutta su documenti uficiali 

limitazioni che vengono richieste: è questo che 
noi vogliatho. i, 

tive. 

vasori non doveva obb�dienza.' 



téstimonianze: degnissirae di fede.e.. per la 
nobilit, ed eleganza della forma. 
e su 

Fu un' ora diy, godimento intelíettuale 
quanti! -ebberg J fortuna di. ascoltarla. E noi 
congratulazioni. 
presehtiamoal SOm.Galleti le nostre più vive 

LCRONACA 

Rèscia, s ollobre. 19I7 
s 0) ; Ho�el d' alie 

Gèntmo Sig. Adolfo Temperini, i; . 

per 

Non ho parole, anche a- nomne dË mia ,madre 
e di nia sorella per ringraziarla, commosso, 

delle belle parole che Ella ha voluto s
rivere der 
la mEnoria del: miio eompianto . amato, Padre. E 
P esseeESab eo 'del-mió cào defuntb (uah 
te volle e con guanta simpatia, mi parlapa dË Lei) 
ha fatto st che le sue parole, scrtte in memoria 
di Lui, siano. il 40 i. bel ritratto dell uomo che , 

LRfahna Bar|bllottl ringrazla.-Caseli. 
Nel oüm8del' 3o 3ettembe u.'s. commemoram 
mo 1jlustre senatore Giacomo Batzellotti, mor 
tó in Piancastagnaio, Al seguito, di che il glio 
diletto del Sompianto professore cinvið, la lettera 
di ringraziamento che qui riproduciamo:. 

Mi stato di grande con for to nel mio tri 
stissimo dolore il vedere quanto la regione amiati 
na lo hapianto, lo piange e lo piangerà, con me 
sempre l 

E mi stato caro berchè io solo so guanto 

continveOsse *suO Sogno e 'guahlo "prande fosse 
il suo affelto per guei nostri cari paesi monlani 
ni; e allorche nel uglio sË ammald a Roma, il 
suo timore era di. tonipoieri. passare, �uesi'anno. 
le vacdnta helllrischë e' silehziose solthdini dei 
verdi 

rdsi, La prego, a mio nome ̀ ed a nome 
della mia famiglia tuti gi anici di Montalino 
n0n che ilpopålo della nostra .iegione the reue 
rente volse 2 saluto al suo feretyo." Dica loro, a 
mio nome, che nella santa memoria ' di Lui io 

trarrò esena earza iper segitarhe le opme, e 
sopratutlo mi sard sempre sara la regione d' I 
lalia da lu ganto; amatare dove ora -Egli} riposa 
il sonno elerno dei giusti. 

La prego; Sig. Tempérini, di gradire i sensi 
della mia pi| 'cordiale gràtitudine, e di volermi 
annoverare, fraigli abbonati più fedeli del suo 
pregiato giernale. 

A Tenente Mario Barzellotti . 
dei Lancieri di Müano 

Slamo lletl di comunicare che con nota 

8 corr. S! E. Boselli Presidente del Consiglio 
dei Minjstri ha messo a disposizione del nostro 
Comitato Assistenza Civile altre L. 400 Sul 

fondo di L: 280 mila elargite da S. M. il Re, 
oltre le I! 200 già fatte pervenire a mezzo del 
comm.GAlletti. 

La Giuata esecutiva del predetto Comitato, 

Inneggiando a S. M.ed. a.S..E. Boselli, sente il 
dovere di espridélpubbiicamente 1a , profonda 
gratitudint delle famiglie dei chiama�i soto 
le patrie andiere, 

La Congregazlone di oarita' si adu 
Ho in nna sala del palazzo comunale il giorno 
6 corrente. 

Brano presentí il presidente cav. Caselli ed 
signori Luciani, Bruni, Pignattai, Temperini 

Brigidi. 
Asisteiitscgfetaria signorina Davini., 
a CongYegazione dichiarò di accettare il le 

gato BiondiSantai ire mille:a lavore del Ri 
covero iMendici9: 
idi-alld. famiglie-bisognose, ed- un, -gussidio di 

to, hÁpsill. alltved.. Faneschida' detBarsj 
uetg dai yedditizdotalizi in base ial Decreto 

nominò a Guardarobiera del Ricovero di mendi 
cità la signora Cesira ved. Cavall1, e direttore 
dello stesso Istitúto il sac. don Alfredo Luciani. 

Deliberò infine su altri affari di minore im 
portanza. 

luogolegepA 3, giugho igi5 pum. 875i-

Al Ricovero di Mendicita!, - Nel po 
meriggio di mercoldi r7 prese possesso del, suo uficio il nuovo direttore del Ricovero sac.. don. Alfredo Luciani. 

Ne ebbe la consegna dall' ex direttöre sig. 
Adolfo Temperini in presenza del presidente cav. 

La scelta del sac. Luciani & stata felicissima, 
n quanto dà, sicuro a•fidamento di tenere 1'ufficio 
degnamente portandovi lo stesso .fervoroso slan 
cio di amore e.di operosità che egli spiega nel 
Segretariato del Popolo. 
.;I1 Temperini, dopo consegnato l' ufficio e 

strettä cordialmente la mano al nuovo capo del 
I' Istituto, volle salutare i ricoverati, i quali tut 
ti, vecchi e vecchie, gli esternarono il loro rin 
crescimento con parole affettuose e piene di 

II Temperini disse loro che si distáccava dal 
1' Istituto solo come capo del medesimo; giacchè, 
rimanendo consigliere della Congregazione di ca 
rità siccome cuella che amministra il Ricoveto, 
avrebbe continuato su questo campo a svolgere 
I' opera sua modesta ma tutta amore a pro del 

1' Istituto stesso. 

Alla Cooperativa di consumo fu t»: 
nuta l' adunanza generale, già da noi preannunzia 
ta, domenica decorsa alle ore 15. 

Erano presenti una cinquantina di soci. 
Sulle comunicazioni prese 1a parola il cons. 

canonico dott! Camillo Capitani, il quale fece una 
minuta esposizione di fatti diretti a combattere 
e a sfatare gli attacchi mossi al Consiglio d'am 
ministrázione dall' ex presidente Vinci nel suo 
ultimo foglio a stampa « Documentando ». 
:Segul il, vËcepresidente Papini col dar 1lettura 

d'una dichiarazione di stima rilasciatagli dai sin 
daci dopo i suaccennati attacchi da parte dell ex 
pYesidente. 

L'assemblea poi non solo respinse le dimis 
sioni del segretario, contabile canonico don Remo 
Scarpini, ma comfermò al medesimo -meritatis 

Si passò infine alla votazione a scheda segre 
ta per la elezione di alcune cariche. 
Resultarono eletti Papini Amedeo presidente, Pac 

cagnini Averardo vicepresidente e Saloni Giulio 
consighere. 

L adunanza fu presieduta dal sig. Temperini 
Siro, il quale, 'molto opportunamente, fece appel 
lo alla concordia dei soci, affinchè la Cooperati 
va, oggi più che mai necessaria, possa non solo 
prosperare ma essere per il popolo l' organo pri 
mo e maggiore del suo approvigionamento. 

Da. banda dunque ogni' infecondo attrito, o 
gni sterile contesa. personale, per raccogliere. 
tutte 1' energie suciali verso un obiettivo solo : 
il bene della Cooperativa per il bene di tuti. 

Generosa elargizlone.� Volendo o 
norare la memoria- della sua defunta signora 
Emma, 1' egregio sig. Romano Borghi iniava 
nella settimana decorsa al cav. Carlo Caselli lire 
KO per essere destinate a scopi di beneficenza. 

Per una plù eqna e regolare dl 
stribuzlone della oarno occorre cambiare 
sistema. 

Fin dalle prime ore del mattino moltissime 
donne si accalcano dinanzi all' uflicio delle Guar 
die municipali per avere il numero o tessera che 
dà diritto all' acquisto della carne,. e la stessa 
ressa si verifica poi dinanzi alle macellerie. 

Prima o poi, e specialmente quando per la 
stagione, invernale le vie saranno lastricate di 
ghiaccio, avremo sicuramente a deplorare qualche 
disgrazia. 

Siccome avviene spesso che alcuni, dopo es 
sere stati ad attendere il turno per un paio d'o 

re e più, restino isenza cárnie, � che nemm¹na,ait 
riescano ad averla coloro che, per,.ragioni di fa 
miglia, non possono recarsi prestissimo iio 'mát-: 
dare al macello e attendervi lúngo tempo, 0ccort: 

re, per rimediare a questa ingiustizia causa 
di malcontento che abbiarno* la'! preferenza, 
nella distribuzione, le fanmiglie che- nel giorno iro 
nei giorni precedenti non poterono ripetiamó. 

acquistare carne su coloro che invece riusci! ! 
rono ád averla,.., * 

Si provveda dunque e' sollecitameite,i re�o 
lando diversamente sia la consegnadelle tess�re it:, 
comela distribu~ioDe della carne, i 

Bambinö bruciatoNel pomériggio' 
del giorio 12 corrente circa le ore 16130 Dino 

Burga[si e Belraggio Caselli 's' introdussero nella 
locanda La Corona dei fratelli Fatini e : chieseror 
da berè. 

A un certó momento avvertirono che i vetri ! 
della ventosa del salotto di dietro erano áffumi 

cati, ed apertá al�uanto, compresero subito ché 
Jà stava bruciando qualcosa. Entrati ingieme allá 

Caterina Fatini nella camera åttigua al.salotto, 
si presentò loro uno spettacolo' dei pio rattristan: 

ti. Là, sul letto, giaceva gravemente ustionato al 
le coscie, alla schiena e al braccio sinistro il bam 
bino Ugo di anni 2 e mesi 4 figliuolo dei co 

niugí Agostino e Maria Fatini. 
Fu 'subito chiamato il dott. Giusepp� Sábtinii 

il quale non ne,ebbe a constatare che la morte y 
avvenuta per asfissia. 

E più facile immaginare che descrivere ' lo 

strazio dei poveri genitori e il dolore di tutti* 
gli altri di famiglia. 

Nessuna parola, anche la più affettuosa,,la 
più cara, potrà mai attenuare l angoscia dell' a 
mico Agostino e della sua diletta compagna di 

" Sul comð, accanto al letto eranvi dei fiammi 
feri e un candeliere con candela stearieaPare 

che il bambino, svegliatosi, avesse potutoafer 
rare qualche fiammifero e accenderlo è ché, pre 
so fuo�u le lenzuola, ne rimanesse vittima. 

A Torrenieri, dove era accorsa insieme ai pa. 
renti per condividere un nuovo lutto, un' altra 
erudele sciagúra dél fratello carissimo sig. Bin 
do Crocchi, per recare a lui il conforto della sua 
anima buona, si spense nella mattina del 9 cor 
rente in seguito a breve malattia la sighor� -7 

EMMA GROCCHI nei BORGHL 
Morl come aveva vissuto serenamente, 

bella nelle sue elette virtù di sposa e-di madre. 
Si rilevi nella luce eterna il suo spititol. 
Al marito sig. Romano, alla iglia Silvina. af 

Ferruccio Guerrini ed i congiunti an 
nunziano con 1' animo addoloratissimo la 
morte, avvenuta improvvisamente la mat 
tÉna del 13.corrente, della loro amatis 
sima 

BIANGA GUERRINI nata BACGANI 
Non si mandano partecipazioni per 

sonali. 

Montalcino, I5 ottobre I917 

La signorá Guerrini mori in Montalcino coli 
pita da violenta crisi cardiaca. 

Aveva indole dolcissima, qualità echÃ l» stava 
impressa nel volto sempre atteggiato a serenita,, 

Pia, compassionevole dinanzi alle sventure,? 
sentiva nel fondo del suo animo una particolare 
pietà per la vecchiaia indigente, èpriva d! ogni 
aiuto, d' ogni sosteg no; tanto che nel disporre 
de' suoi averi ebbe un pensiero per il; locale. 
Ricovero di Mendicità lasciandogli soo lire. 

Cosl il nome di lei, benedeto dal popolo, 

stato certo l pit retto ed il più probo di guanli 
fnora i� abbia çor0sciuto. gki 

iconcesse;i çonsuëti sus 

gratitudine. 

simo- la sua completa fiducia. 

vita. 

fratello sig. Bindo, al genero sig. Arrigo }erini, 
ai parenti tutti le nostre vivissime condoglianze. : 



icordatongelle loro preci dai poveri rvecchi, ver 
soolpio nella pietra marmorea » che nell' atrio 

i qneilIstitutoiisoigeiadi onore e'memoria " dei 
benefattorl. 

L funefali della' generosA: signora ebbero.-luo-
Oltre tainumerosi amnicl della' faiiglia, notam 

mo là-tapprésentänza ,del'predetto nplo Ricovero 
e Ja Socielà Margherica di Savota coh: bandiera. 

Bellisasmalersoronë, íra cui, spjccqva, quella 
dell' addojotatos mari�o. h 

Dopo la cerimonia religiosa nella, chiesa par 
rocchiale idelGorpus Domini, :til ftebrei corteo 
si dire[se a-porta-Fortezza donde. Ja galma pro 
Segul'sul icarrg-jalla,.volta di Ginigiang per la tu 

mulazionl ii,S .itt 
La salma arrivd' å Cinigiano alle ore 13 e.30, 

ricevuta con profondats çommozioner dall intera 

Dopaslteseqwe .nella. chiesa::della. Propositu 
ra, la'salma, venne deposta.sul:cario-funebte di 
quel paese,e, isegulta dal popolo.prosegui: per-il 
cimitero.dgye, venne: tumulatá provvisoriamente 
per esseromposta., nella; cappella,; che1' affetto. 
del marito;;sijèipropbsto di erigere'in mi�motia 
dell' estin�adiletta." i. 

Moltee belle, le, corohe; inviate dai buóni 
cinigianesi af yyali. .in particolar. modo il.sig. 
Feruccio, Guerrini esprime la propria yivisima ri 
conoscenzã, per. la indimenticabileimanifestazione 
di riverente icompianto tributata1jálla suar cara 
defunta. i :nci 

silier. 

Ringraziamento 
Ferruccip, Guerrini cdi congiunti rin 

granziano, riconoscentissimi, le rappre 
sentanze d'Istituti e di Associazio'i, gli 
amici e guanti £léri voll�ro'pYëndér' par 
te al loro dolorc e rendere " ún iltimo 
tributo di onoranza alla salma della loro 
diletta e. compianta 

ohikii iti 

BIANCA. GUERRINI nel BACGANI 
Montalcino, 17 ottobre 1917 

RINGRAZIAMENTO 
I frateli Agostino e Camillo Tatini insieme alle re 
spetlive consorti Maria e Caterina:. Turbanti rin 
graziano commossi tutte le gentili persone che 
nella grave disgrazia da cui furono cotpiti per la 
morte del cayo angioletto. Ugo avventuta il 12 corr. 
ebbero parole. di conforto e vollero accompagnare 
la salma all' ultima dimora. 

Ringraziano altresi i! sig. Domenico i Leoni 
di Monticello, .che, appena apbresa la triste n0 
tizia, .venne ad abbracciare e conforlare l amico 
suo Agostind. 

La madre di famiglia, che oggi 
economizza, toglierà domani il pane di 
b occa ai szuoi banmbini. 

C0lalli 
Economizsa nelle spese: risparmia guan 

to tu pruoi 

AGQUks MINERALE NATURALE-ALCALINA LITIOSA 

1201 

PILLOLB RICOSTITUBNTr-nu 
del.:dott. GAETANEO, ROZZsipsg yudasup 

Dmj*igoianlutgi .Rimedio ottimo_esicuro_nelle várie 
8 forme diAn�mia, 

sl!ss, èNIRgl9lido 

JERrem Stab. Tipografico 

-Atona, ga_troitdatna 

DISPONIBILE 

SfItiohezza abituale -TIsl fh 
oiplente y7te in, generale, dpute 
forme,di, esaurimento, primi�ive oFcgPs 
darie a;,malattie esaurienti 9letivuiäl Git 

Trovansi in tutte le buone Farmacie 

A al prezzo di 

Preparate dal chim, ' Farn "ÁáoteT Ani ut 

Pepi, unico concessionario per'14Vedg a:sli 
tir9rgs'1aii iti 

dita - SIEEA -Via S."Pietro 4 

Lire DUE al Hacone 

Sconto, d', uso ,ai.signori Mdi; 
" Ostetyiche e Faymacisti 

DIABETE RENELLA -CALCOLOSI - ALBUMI 

NUSAUTI ORME 

ÁboLFo TEMPERINI. Dirèlto r es t 

ANGELO ANDREINI, Gerenteresponsabil 

Montalcino, Prenn. Stab. Tip: La Stellá,, hin¥ 

E SOVRANAhata 

CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA -GOTTA 
Per 

a 
ia. 

PER LE INSER}IONI 

al proprietari" signori 4 ak ailat 

Fli Orsi 
Montalcino (SiENA ) Mra 

ihoban! 

La Stella: 

ivob 
1*lgtatis cibutiucTy 

.bigiiä 

si trovain gradodi eseguire qualsiasi lavoro commercialeedilusso 
in gùalungue tip0 di carta con la massina puntualità ie 
venpouaumentato non solo diverse macchine, ma caratteri di:faFta_iat, 
Oi varie specie. J prezzi, che 

precisione,i 

DATRITISMO e URICEMIA; 

pratica. sono abbastanza convenienti. 



ANNÜ XXVIT 

ta 

te 

T nostri lettori 'conosconb già ilproçlama con 
ai Vittorio Emanuele [II invitò il,popolo italia 

lla resistenza, lo incuorò alla fiducia, lo esor 
alla concordia. E; un alto, nobilissimo docu 

mento, che pubblichiamo qui anche noi, ritenen 
done fruttuosa di bene la, più larga diffusione 
possibile. 

JI Revalla Nazione 

Italiani, 
Il nemico, favorito da uno straordinario 

concorso di circostanze, ha potuto concen 
o �i noi tutto il suo sforzo. All'e trare cOn 

sercito apstriaco,che in trenta mesi di lot 
il nostro csercito aveva tante vol 

tvolte battuto, ègiunto tante, 
adesso 1' aiuto, lungamente invocato ed at 
teso. ditruppe tedesche numerose e agg°er 
rite. La ngstra difesa ha dovuto ripiegare, 

-ed oggi ii enii atco invade e calpesta quella 

fera e gloriosa terra veneta da cui lo avevan 
cacciato 1a indomita virtù dei, nostri padri 
e l'incrollabile., diritto dell' Italiat 

;Italiahil" 

Giorhale Libèrale Monarchico 

croato 

E S CELA .PRI MA E L.ArERZA DO M ENICA DI 

sua indipendenza la Nazione non mai ebbe 
Ma come ad rontare pii dificile prova. 

non' mai nè la mia Casa nè mio 
fusi iiR8Spirito" soló, hanno, vacillato 
dinanzi il pericolö, cosi anche ora nÍi guar 
diamó in facciá all'avversità convirile ani 
mo'impavido.'"IDalla stessa avversità trarre 
mo hoi 1a viYd'£i uguagliare gli spiriti alla 

grandezza degli" eventi. I cittadini, cui la 

Patria aveva già tanto chies to di Änunzie. 

di privazShi,di dolori," risponderanno al 
nuovo �ecisivo appéllo con un impeto 

ancora pié' fervido �i fede e di sacrificio. 

I soldäti, 'che gi£ in tante battaglie si mi 

surarono "con 1'odierno invasore e ne espu 

gnarono ibaluardi e lo fugarono dalle, città 

col' loro sangueredente, riporteranno di nuo 

VO ayanti 
bandiere gloriose, al fian 

e,lacere, 
co �ei hostri Alleati fraternamente solidali. 

odando 

Cittadinie soldati. siate un esercito so 

lo, Ogni villd :itradimento; ogni discordia è 
tradiméntöognf tecriminasione' è tradimento. 

Questo miotgrido' di fede incrollabile nei 

destini aItaliä'sçoni cosi nelle trincee co 

me -in-ogni. più remoto lembo della Patria, 

e sia il grido del popolo che combatte e del 

Popolo che lavora, Al nemico, che ancor più 

Che sulla "vittoria militare conta sul· dissol 
vimeDtodei ostri spiriti e della nostra 
compagine, si, rispon da con una sola coscien 
Za, con una voce'sola: tutti siam pronti a dar 
tutto, perla vittoria e per l'onore d'Italia. 

Dato: dal Quartier Generale il 10 di Novembre 1917 
n VITTORIO EMANäELE 
doSónnino Colosimo Sacchi -- Meda 

".TNittl Alfieri Del Buono Dallolio .. Bissolali-
,.Bereninl - Dari - Miliani -- Ciulelli -. Fera -- Bianchi. 

LA:CLASSE OPERAIA 
i pella guerra liberatrice 
-:ing gdella. Nazion� 

Mohtalcino, r8 Novembre 1917. 

s Nell;immensità del dolore, che tutti 
proviamo'per 1' invasione nemica nel 

Friuli, è motivo di conforto constatare 
coine il popolo italiano di tutte le sue 
classi sociali senza distinzione di tenden 
ze politiche sia chiara la concenzione di 
quest'ora grave c cone sia balzato su 

concorde, pronto a resisterc fino all' e 
stremo. 

L'amara vicenda dell'invasione ha 

richiamato tutti a qucllo che è il nostro 
dovere di fgli devoti della Patria. 

Le classi operaie non sono state Se 

conde alle altre nella virile, concezione 
delle supreme necessità cdel momento. 
Dalle officine, come dalle magiori orga 
nizzazioni proletarie, appena fu. noto 1 
proclama della CONFEDERAZIONE GENÉRALE 
DEL LAVORO) massima rappresentanza dei 

lavoratori organizzati, la quale invitò il 
proletariato alla' resistenza cuntró il ne 
mico per la salüezza della Patri£, parti 

gnifche manifestazioni di solidarietà na 

zionale. Segho questo che gli operai, i 
Javoratori, hanno capito che durante .le 
invasioni militari quelle che ne vanno di 
mezzo in primo luogo sono le 
masse proletarie: riconoscono, come 

nella h�nno esplicitamente dichiarato 

«Critica sociale« gli on. Turati e Treves, 

che quando, la libera Patria è invasa ca 

dono sotto i colpi del nenico tutte le 

libertà; sono edotte del pericolo delle 

proprie conquiste civili ed economiche,. 

le quali troverebbero nella sconfitta e 
nella schiavito fatali impedimenti;� con 
siderano i DANNI e 1' ABBIEZIONE, 1' ONTA 

e la RoVINA che ne verrebbero se il nemi 

co riuscissej a soggiogarci, perocchè nè 
le sostanze nè la vita sarebbero sicure 

nella Patria serva. 

stesse 

Gli operai, i lavoratori, sentono nella 
loro onesta coscienza la ripugnanza a 
tradire la Patria, il sacro suolo natio, ed 
eccoli pronti e decisi a quella resistenza 

ad oltranza nella quale è risposta la libera 
zione della Patria dal secolare oppresso 
re di nostra gente. 

ABBUØNAMENTO"ANNUO 

N."2 

In MoHtalcino e fuori l- L.bo 
Un nutnero, separato cent, 5 

Id. 

Dagli sabilimenti li lavoro, come 
dalle maggiori organizzazioni operaie, è 
una sola coscienza, è una voce sola, 

quella che risponde al nemico: tutti pron 
ti a resistere e a vincere la prova suprema. 

arretrato 

Sono di conforto ripetiamo � ta 
li manifestazioni, perocchè non soltanto 
prevale nella massa operaia il buon sen 

so, ma vediamo riaccenderci vivicda in 
essa la fiamma del santo amore di patria. 

Per inserzioni in quarta pagina ó del 2: 
corpo del giornale prèzzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati fN 
Lettere e manoscritti non si restituisconó. 

OGNI 

« L'umanità progredisce per, vid çet!i 
« l'amore: si arresla, vac1lla e relrocede ie 
a.guando l' odio la guda », f.6 

MESE 

Il popolo italiano avrà certamente ri 
leváto l' altissimo significato della üna? 
nime imponente manifestazione compiuta 
dal. Parlamento nella seduta di mercol 
di r4. 

Volle il Parlamento proclamaredi 
nanzi al giudizio del mondo civile e del. 
la storia che il popolo italiano riconsa 
crava la sua unitå morale e riaffermava 

la sua irremovibile decisione di soppor: 
tare qualsiasi sacrificio pur di 
1' onore e l' avvenire. della Patria. 

gato delrUNTONESACRA 

E' ora infatti, nella quale si deciderà, 
forse per secoli, dei destini delle nostre 
case, della nostra progenie, della libertá 
e del nome d' Italia. A nessun. sacrificio 

quindi, per uanto duro, dobbiamo .sot-iig 
trarci per la cogservazione di questi beni 

salvare 

i presidente del Consigiio, nel- suo 
vibrante discorso e precisamente nell' af 

fermare la suprema necessità dell'unione 
nazionale, cosi si: .espresse: .n Molteii 
« volte la concordia degli animi: fu inyoca 
« ta in questa Camera, ed ebbe larghi L 
« echi, se pur non completi. Ma orá la 
« stessa solenne gravitàdell' ora confe 

risce ben altraausterità.a-questo do-n 
e vere. Prima che la guerra, fosse dichia-: 
« rata era -rispettabile l' opiñione di chi 

non la credesse necessaria. Dopo che 
essa fu' dichiarata, potè "anche com 

4 prendersi una diversa valutazione, e 
« quindi un dissenso sui fini della guer: 
« ra e sul modo di pervenire alla.pace, : 
« allorchè 1' Italia aveva la fortuna di 

« essere l' unica fra le Nazioni continen 
« tali, di cui nessuna parte di territorio 

« hazionale fosse occupata dallo, stranie 
« ro. Ora dinanzi all' invasione -nemicá: 
« e alla persistente pressione di essa,. 
« nessun dubbio, nessuna esitazione & 

« più possibile: chi. resta al di fuori del-3 
« la conmpagine nazionale RINNEGA LA: 
« QUALITÀ DI ITALIANO; 'e chi, in 
« questi momenti, rinnegasse la sua qua 
« lità di italiano, non potrebbe, neppur. 
« dirsi straniero, ma NEMICO >. 

Vivadio però il patto dell'unione sa 
cra può dirsi già formato, Dalla Reggia 
ai due rami del Parlamento, dalle cerito 

grandi città ai centri minori; dalle offici 
ne alle scuole, dai palazzi degli éminenti 
Prelati della Chiesa alle loro �ssociazioFi -

e a quelle d'ogni ordine politico, ilevasi 

Italiáni 



alta una yoce sola, un grido .solo: 
Bastone tedesco l'Italia hon doma, 
Ve fuori d' Itaha, va fuori o sraniero. 

E ilepopolo che, a falange serrata, affron 
ta til. barbato invasore. E il patto della 
resistenza, ripeto. - che ci stringe in 
una volontà sola. 

Tristéod incosciente, sciagurato, chi a 
non Consente e non si questo is patto 

stringe. 
Montalcino, 16 novembre 1917 

Adolfo Tmperini 

+Paco separata e sue condizioni 
Il grave momento, che il paese attraversa, 

a sentire"anche a noi il doveredi rivolgervi 
una darola di. fermezza e di fede.,: Da tutte le 
Darti udite dire che 1' unica nóstra salvezza sta 
in questo : resistere ! e « resistere . Sia 

<Voi vedete quale terribile jattura sia per il 
Paese,fe: perle masse popolari in. ispecie,. ogni 

avanzata delnemico, sospingente innanzi a sè 
sempre nuove turbe doloranti di profughi ed u 
So, come gia nel Belgio e nei dipartimenti inva 
si della'Francia, a deportare in ischiavitù le gen 
ti rimaste. in sua, balla nelle cittàe nelle campa 
gne occupate,;E d' altra parte nessuno di voi 
può.pensare ad una pace separata, la quale 

se ançhe non fosse un' ipotesi ,impossibile ed as 
surda sarebbe un danno ancor più grande; 
sarebbe addirittura una rovina irreparabile mate 
riale 'e' morale; sarebbe, oltrechè il crollo d'o 
gni nostra'più legittima aspirazione, t la miseria 
più;.crudat e la fame, la vera fae: che noi do 

ureunió. spfüitt.- dusantg lasoitingzigns. re 
ligeranti për 1 interru~ione degli -approvvi-, 
gionamenti dal' estero é per la confisca' delle 
stess�'noOstre derrate che 1' invasore ci usurpe 
rebbe per i propri consumi;� sarebbe finalmen 
te la dipendenza e servitù economica che per 
lunga. serie di decenni segnerebbe. la rovina delle 
nostre industrie e il ritorno dell� mercedi opera 
e al tasso di fame di mezzo secolo fa. 

Ad evitare tauta jattura e rovina ciascuno di 
noi pud tontríbuite con la parolá'e° con l'opera. 
Qualunque sia ili posto in cui egli si trovi,' fac 
cia con fervore il proprio dovere: sdegni �i sot 
trarsii agli obblighi e alle soferenze comuni valen 
dosi di privilegi, che rappresentano in quest'ora le 
più odiose ingiustizie; s'imponga la massima auste 
rità di 'vita; faccia, ogni qualvolta occorra, e co 
munque-occorrá, sacrifzio di sè, e inciti gli al 
tri a farlo, pur di salvare nostra " libertà, le 

Nostre Corrispondenze 
.i2 DA SIENA 

Il chiarissimó prof, Domenico Barduzzi pre B1dente della' Sezione locale dell' Unione generale eg insegnanti italiann per la guerra, nasionale, ha;pubblicato. questo vibrante manifesto : 

þace che sarcbbe per oi la bin triste delle abie 

Bioni. 

Colleghi, i nost i nemiti sono piombati in' mas Se 'enormi compalle ed agguerrite a violare la no kira frontiera -onde riuscire, prostrandoci, a guella 

In qicst' ora grave e solenne della sloria, l'I. 
talia deve icacciare dal sac o suolo orde bar-
batiche contaminatrici. 

A voi, eíucatori di ogni ordine, di ogi gra 
do, no giova icordare che d vostro sacro dovere 
di far penetraré una voce bersuasiva di coraggio, 
di fede. di resislensa nelle classi dei lavoralori, 
iu tutle le talangi degli umili deviat: od illusi, 
come in zuèlle famiglie che piangono i loro mar. 
tiri glorigsi; ma dovete alt1rest inculcate con pa 
triottico Belo forza e vigore la sacra unione di 

tutti g' ithliani per la salute della patria. 
L' Italia deve riuscire villoriosa dalla proterva 

terribile tensone, onde sia possibile tunå pace sol 
lecita e decorosa, cke assicuri non solo a noi, wa 
al mondo civile via indipendente, benessere sicuro 

e ibertà bperosa. 
In alto le menti, in allo i vessilli, nel giura 

mento solenne di vincere concordi, in un solo pensie 
ro, la traçolanza slranicra per onore d'llalia. 

La Lega (costituasi in questi giorni) contro il 
turpilogio è la bestemmia ha diramato uua circo 
lare, in cui, notato come perfino dalle madri si 
proferiscano parole oscene, come dovunque si be 
stemmi in offesa al sentimento religioso e alla 
stessa vantata gentilezza senese, & detto: 

Eppure, non ostante il convincimenlo che, 
da soli e collettivamente, si sarebbe potulo fare 
assai per porre un freno al dilagare del turpilo 
guio e della bestevznia, � dolor oso confessare nn 
essere slalo mai nemmen tentalo tra noi di fare 

gualche cOsa, mentre che di un'azione cor aggiosa, 
tenace e per ciò stesso proficua contio guesto i 
zio che tanto ci disonora anche bresso gli stranie 
rf, n0n mancato nè manca in Italia I'esempio. 

Tenerci piu oltre nell'inaierenza, quacLe perfino 

hanno levttó un pubblico grido di indignazione e 
di preghiera 'perchè cessi in lalia lanta bruttura, 
sarebbe colþa grave contro la civiltà e la palria. 

La cirçolate. chiude domandando la adesione 
alla Lega di quanti posseggono gentilezza di spi 
rito ed hahno a cuore il decoro di Sieba. 

PER I PROFUGHI 
Dalla R. Prefettura di Siena ricevianmo il se 

guente corunicato : 

Anche' qul ferve l'opera di soccorso ai fratelliS 
profughi, 'che han dovuto abbandonare tutto per sfuggirel all'ira alla'barbarie dell'invasore. Dbello,' è confortante il vedere ji våri',Comitati ai assistenza e beneficênza fusi insieme per ren dere meno triste la -sorte dei profughi si� me diante soccorsi materiali come mercè le cure più aflettuose." 

La necessità di provvedere al ricovero dei 
fratelli che, profughi dai territori invasi dal ne 
mico, afluiscono nelle varie regioni d' Italia, mi 
determina à pregare, a nome- del Governo, quan 
ti hanno a loro disposizione case, quartieri, ville 
disabitate a porle a mia disposizione. 

Nutro fducia che 1' appello ch' io rivolgo al 
la Citladinanza troverà largo eco di adesioni sol 
lecite e di ciò mi è garanzia sicura il patriottico 
slancio che' ogni ceto della popolazione dimostra 
in questa occasione e che è arra sicura di resi 
stenza e di, fervida fede nell' avvenire della 
Patria. 

IL PREFETTO Vitelli 

CRONACA S 
Oggi, a cura della Giunta Diocesana dell' U. 

nioné Popolare Callolica, nella Cattedralc dalle 
ore 14 alle 16 verrà celebrata una funzione per 
chè Dio pisericordioso slvi la Patria nostra. 

Comitato di soccorso pei profu 
ghi.- Nel, poneriggio li domenica scorsa. in 
una sala delle Slan se civiche, si riunirono signo 
ri e signore allo scopo di venire, in aiuto degli 
sventurati fratelli friulani ospiti nostri in dal 
giorno 4 corrente. 

Presiedeva il benemerito capo del Comitato 
di Assistenza civile sig. Pignattai Assunto, il 

quale, dichiarata aperta 1' adunanza, 
role di plauso alla t signora volse pa 

OrlandinaBiondi 
Santi per avere già iniziatá la sottoscYiziohele 

raggiunta fino'a quel giorno la noteyole, som1na 
di oltre I400 lire. 

Dopo breve discussione si procedette alla go 
mina del Comitalo che rimase costituito. come: 
segue: 

Signor Domenico Ciampini, presidente. 
Signora Orlandina Biondi'Santi 

Messinella Caselli' 
Lida Castelli 

Signorina Elvira Angelini, cassiera. 
Revmo arcid. dott. Silvio Monaci' 
Sig. Avv. Giovan Battista Monaci 

« Dott. Giuseppe Santini 
Adolfo Temperini 
Francesco Galagsi 
Assunto Pignattai 

Giuseppe Bovini 
Averardo Paccagnini 
Enrico Terzi 
Espartero Brigidi 

Signora Agostina Farnetani 
Adele Pratesi 

. Cateriua Vigni 

viócpresident 

Signorina Angelina Salóni, segretária 
Presieduto dal carissimo gentiluomosig. 

Ciampini 'e mercè la fervida collaborazion� delle 
signore Biondi Santi, Castelli e Caselli che, in 
sieme alla gentile signorina Elvira Angelini, ban 
no compiuto tante opere buone, di amore e di 
pietà, il Comitato dà affdamento di (provvedere 
ai bisogni, almeno ai pio. impellenti, che, i. pro 
fughi hanno, alla loro assistenza morale e máte 
riale. 

Lo sostenga la' cittadinanza medianté copiöse 
offerte in denaro, continuandoin quella. gåta" di 
fraterna solidarietà che. è stata setnpre in ogni 
uUIUIUsa CirCOStanza, suo vanto. 

Coadiuvauo il Conmitato, rendendosi,altamente 
benemerite per lo,spirito di.abnegazlonC cH 
nima l' opera loro, altre signore e signo�ine di cui. 
sarà fatto 
enno nel prossimo. numero. . 

I profughi, circa 20o sono stati,i), coverati al Seminario. Alla disposizione delle bran 
de e di quanto altro occorreva provvide con zeoi: lo e solerzia ammirevoli il. delegato diP. S.ig 1% 
Franceschelli Cesare. 

Alle 12 hanno minestra e, per-antipasto un4 i! pietanza calda. La sera un' altra pietanza calda:: Nè manca loro 1a parola confortatrice delle,. 
nostre buone sigoore e siguorine, le iquali, tutti, i : giorni si recano al Seminario per.compiere,qY$i sta missione pietosa. 

Il vitto vien preparato e servito molto bene, 
dai fratelli Fatini. 

Affermazicue di solidarieta' nazlo 
nale,- La Giunta esecutiva del Comitafo 
di assistenza civile, nella sua riunione del i4-prteate 
rendendosi interprete dei sentimenti dellá nostra,i 
popolazione nell' ora tragica che traversiamo, de::: 
liberò di inviare il. seguente telegramma: 

S. E. Presidente delConsiglip del Ministr, 
Roma 

Comitato Assistenza Civile di Montalcinò, i'adunatosii 
trattazione afari, invia fervidi voti Capo Governo, riaffet. ) 
mando in questo trepido nomento fede incrollabil� destini 
Patria e compimento aspirazioui nazionall a trionfogiustl32 
zia e diritto. 

Pignallai Presidente. 
A questi voti S. E. Orlando rispose cosl 

Presidente Comitato"Assistenzn ClvilÃ 
Montalcino Compiacendomi dei patriottici sentimeuti éspressi Invia.. 

a Lei e cotesto Comitato un cordiale saluto., 
Orlando i 

Nella stessa adunanza prendendo occasjone 
dalla ricorrenza del giorno onomastico dell' egre 
gio uomo comm. Carlo Galletti, che.tanti. titoli| 
di benemerenza si è acquistato verso ila nostra: 
popolazione, fu deliberato di spedirgli un! 

telegramma augurale, cui il comm. Gállèti ri 
spose con una cortese lettera vibrante di patriot 
tismo di fede nei destini dellanostra'cara 
Patria, 

pur anco l incitamento nostro. 

nostre case le nostre donne. 

!(Dal manifesto pubblicato dalla Unicersità Popo 
Jare di Milano ai propri consoci ed amici). 



HOömltato di Assistenza civile e 
ner 'esso la su¡Giunta: esecutiva. si.è occupata 

in questi giotni del problema annonario, siccome 
quello che ha molta influenza,sulla resistenza del 

pa�se. 
Ha volutoscioè-richiamare 1! attenzione delle 

Autorita. comynali sulla necesi�A. ia provvedere 
in témpo sulicientemente,al fabbi_ogno, della 
popolazioge, per modo che non si verificthi più la 

yeneri alimentari comè pästa, riso cd mancanza 
alttö e huèllä! del carbone. 

Non sappiamo quali affidamenti abblano dato 
Atoricomunali. Certo è che come la popo 

lazione ba il, dovere di limitar� i consumi, d' im 
porsi un regime di vita sobrio e parsimonioso, 

cosa non meno doverosa è per i poteri pubblici 

i1 farsi che non manchino i generi di più'stret 

ta. hecessitaneche'3i .prezzi dei medesimi non 
siano fissati come avviene ora dagli eser 

centi, ma abbjano nel lpro continuo rialzo un 
freno serio ed efficace. 

Onoro al valorosi I. Con Decreto luogo 
tenenziale 18 ottobre decorso è stata. concessa la 

medagia rgtnlo äl v�lor militare alla, memo 
ria del capit�nö dei "bersaglieri GUALTIERO 
CROCCHI, iglio del noto industriale di Torre 
nieri (nel nostroComune) con la bella motiva 
zione che qui riportiamo: 

Ritto sulla trincea sotto violento bombardamento, 

< primo, e di incitamento ai suoi bersaglieri, sferrava un 

< attacco contro ilEnemico süperiore di forze, costringendo 

< lo alla fuga. Arditamente poi eseguiva pericolose ed uti 

< li ricognizioni. Esempio luminoso di fermezza e di pro 
« fondo sentimento delidovere, cooperò a. imantenere alto. 

< lo spirito bombattivo dei propri dipendenti, già èsauriti 
< dai combattimenti e dalla inclemeuza del clima > 

In altra difficile azione, in una delle 
più contrastate, il capitano, CrocchË ( che a soli 
24 anni era incaricato del comando di un batta 

glione) in¢jtaya, con l' esempio i proprii uomini 
all' assalto-eprimotrai primi, sventolando una 

bandiera tricolor� che portav�s�mpre tome sim 
bolo sacro della patria, coDquistava la posizione 
con sactificio della propria eroica giovinezza. 

-zone 

cAdronore dellamemoria_di luiè stata ora 

propos�a iua 'nuova, alta onorificenza al valore. 
Sia ciò diconforto alla desolata famiglia, la qua 
le ebbe successiva úente a perdere un altro baldo 

e generoso fgliulo, Ulisse, sottotenente del Ge 

nio, nei 'prcssi di Gorizia. 
Le nostre Scuole sono riaperte. I mae 

stri, gl'its: gaanti, non hanno, certamente, bisogno 
del nostih ccitamento ad alimentare la più pura e 

saata fiaunuà dell'amor patrio nei giovanetti a 
loro aflidati, a formare quella coscienza naziona 

le che il. fondamento della potenza di ua po 
Abbiano le scuole virtù educatrice. Fra tanto 

imperverjare- dturpiloquio, di oscene be 

stemmie, inculchino purezza di linguaggio, sl 
che risuoni nuovamente e dovunque il nostro 

... Jdioma gentil, sonante e poro. 

Ricerche di profughi 
Non si hanno notizie dei seguenti : 
Bisi Marja di anni 22 Tommasini Anna 

di anni 23 con i suoi 2 bambini - Chiarandini 
Giuseppe di anni 66 

Caroljna di annigs4 
ni 3" ed i igli suoi Chiarandini Regina di anni 
12, Chiarandini Assunta di anni i, Chiarandini 
Giov�ngi, dË anni, 1o, Chiarandini Giuseppe di 
anhi 8 

Tosolini nei'Chiarandini. 
Stanghero Metilde di an 

Si ricercano pure Chiarandini Luigi di aoni 
I7,� ChiaYandini, Ernesto di anni. 23. 

L respetivi congiunti si trovano qui in Mon 
talcino in ansia penosa dei propri cari. 

Ii sa
riicio di dolore che si domanda 
8gi ad egni italiano & ben lieve in con 
frontoon i. dolòri, con le vovine e.con 
Pabiezione che porterebbe inevitabilmente con 
Sè la prolungata o consolida�a invasione 

delo straniero. Ognuno quindi puó facil 
ment: arrivare a comprendere che cosa sia 
e che cosa signifchi per I'Italia guesto 
« sUO momento di guerra >: 

Montalcino 
Famiglia Biondi-Santi 
Sig. Mariae Francésco Galassi 
Famiglia Tamanti 
Famiglie Angeliui 
Mons. vescovo Alfredo Del Tomba 
Sig. Diomita Fiore 
sig. Chiarina De Gaetano 
Famiglia Castelli 
sig. Ada Ciacci 
sig. Magiiacani Antonio 
Famiglia Salvioni 
Coniugi Tarozzi 

PER I PROFUGHI 

Sig. Espartero Brigidi e famiglia 
Dot. Feliziani 
Famiglia Fioravanti 
sig. Marietta Brigidi 
sig. Domenico Ciampini 
sigg. Elvira e Michele Donzellini 
Sig. Monaci Avv, Giov. Battista 
Dott. Santini 

Dott. Argenziano 
Sig. Alberto Luciani e famiglia 

Cav. Carlo e Me ssinella Caselli 
Ing. Giovanni Costanti e consorte 

sig. Rosa Pescatori 
Sigg. Frateli Capaccioli Ermelindo 

je Guerriero 
Sig. Orsi. Iàder 

« 

Cav. Niccol Bruni 
sig. Carlo Capaccioli 
« Mariano Farnetani 

Novaral Emilio 
Prof. Arturo Luciani 
Sig. O. C. 

Adolfo Temperini 
Cesare Franceschelli 

«. A D. F.. 
. Marietta Padelletti 
« Giovanni Guerrini 

Scuole Comunali di S. Angelo 

« 
Sig. Bartoli, Domenico 

« 

sErminiá Franci 
« Luigi Ciacci 

Cavalli: Orsola 

« 

in Colle 

« 

< Carolina Cappelli 

« 

Adele Pratesi 

« Agostino Carletti 

Alessandro Santini cancelliere 

« Luigina e Lina Brigidi 

« Fatini 
Maria V. Pescatori 

Francesca Corbelli 
Assunta Cencioni 
Regoli Ferdinanda 
Caterina Nozzoli 
Anita Farnetani 

Violante Franci 
Genoveffa Magliacani 
Bigljazzi Ferdinando 

« Baroni Oscar 
Rossi Giovanni 

« Caporali Enrichetta 
« E. Terzi 

Temperini Siro 
« Caporali Carola 

Mariani Teresa 
Turbanti 

« Salghetti 
Faiticher Antonio 

« Cappelli Iole 
Dott. Ettore Grassi 
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I,00 
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2j00 
2,00 

2,00 

2,00 
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2,00 
2,00 

O.55 

sig. Lamoretti 

I,00 

Maria Luciani 

Signorini 
Bruno Caprioli 
Atilia Lippi 

5.00 

Guerrini Isola 
Marietta Farnetani 
Rabazzi Sabatina 
Zenelia Burri 

Giuseppe Faiticher e figlí 
Paffi Pilade 

Maria Franci 
Lamoretti Narcisó 
Maria Farnetani 
Giulia Lardori 

Giomi Giuseppe 
G. Bindoci 

Erhesto.Terzi 
« Fregoli Giuseppe 

Bernardina Capaccioli 
Atala Martini 

N. Automobile 
Caporali Angelo 
Lambardi "Alfredo 

« Medaglini Luigi 
< Marconi Roberto 

Giuseppa Monciatti 
Zaira Padelletti 

Luisa Marchi 

Giuseppa Casali 
< Pietro Capaccioli 

Arcip. Guerri don Andrea 
can. Ilario Imberciadori 
can. Petrini 

Arcid. D. Silvio Monaci 
Can. Remo Scarpini 
Can. Camillo Capitani 
Prop. Cherubino Padelletti 

Can, Ferri 

M. M. 

Can. Medaglini 
Can. Alipio Paccagnini 
Sig. Faustino Fommei 

-Carabinieri e Maresciallo di 
Montalcino 

Cino Padelletti e consorte 

Comm. Carlo Galletti 

Totale L. I429,65 

Le orde barbariche, che oggi calpestano 
I,00 zel Friuli il suolo della nostra Nazion, 

(Continua) 
La sottoscrizione venne aperta come di 

ciamo in Cronaca dalla signora Orlandina 
Biondi Santi, la quale,. obbedendo agl' impusi 
del suo animo generoso e malgrado 1' inclemen 
za della stagione, prosegue instancabile nell' ope 
ra benefica. 

(,00 sono quelle stesse che hanno porlato la fu 
ria devastatrice in megzo alle popolationi 
sulle quali hanno potuto con la forza e la 
prepotenza prevalere. 

La gratitudine dei cari fratelli nostri, qui 
convenuti dalle terre invase, sarà per la gentile 
signora la più dolce e grata ricompensa. 

Hanno mandato vestiari e oggetti di bianche 
ria le signorine Ninì Biondi Santi, Elvira Ange 
lini, Tereslna e Marietta Luciani Bianca Bindi, 
Annita Farnetani, Annita Bartalucci, Rita Mona 
ci, la famiglia Castelli, la famiglia Turbanti, le 
signore Agnese Tamanti, Luisa Marchi Tamanti, 

Ange 
lini, Margherita Feliziani, Messinella Castelli, Er: 
nesta Brigidi, Quirina Brigidi, ZoraidePancani, 
Zenelia Burri, Giuseppa Casali, Emma Pinsuti, 
Maria Fedoli. 

(Continuà) 

Sono le orde selvagge che hanno cosmies 
tante atrocità: violentato e deportalo do. 

poló. 

Gina Ciampini, Elvira Donzelliai, Barbera 



e ragasze, mutilati i fanciulli, derisi i 
.vecchi, : bastonati giovani eadulti. 

Quanto più incrudulirebbero contro di 
not,"£i danni nostri, per l'odioprofondo 

e tertace che ci porlano, se riuscissero (quod 

Dets aveat ) a.sSOggiogare la Patria no 

stra 

diaavvisi commerciali in 

quarta pagina o nel corpo 
d�l. giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimi. 
ADoLEOTEMPERINI, Direttore. 

Eficacissimå nella stitichezza 
8 diatrea, dispepsia, aurepsia, litiasi, 

PER LE INSERZIONIrenlla, nel gastricismo, reumatici:, 

ANGELO, ANDREINI, Gerenteresponsabile 
Montalcino, Prenn. Stab. Tip. La Stella .. 

|: ACQUA MINERALE 

. 

BANDITELLA 

. 

DELLA 

smoiecc. come viene dimostrato da 

certificati Medici, nonchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 

prof. Taddei: Vendesi dai proprie 
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga 
ribaldi presso LUIGI' CIACCI. 

Collal!i 

(Siena ) Montalcino ( Siena ) 
Qoeesbsose9o0seeotee09teeeOQOée0 

rez ACQUA MINERALE NATUBALE ALCALINA LITIOSA 

PILLOLE RIOSTITUBNTI 
del dott.' GAETANOPOZZrB 

SPAZIO DISPONIBILE 

Rimedio ottimö é'sicuro -nèle. ivarle a 
forné di Aiemia Novra'tönlán Dit 
-Atonla, gastrolntestihalo: 

Sfftichezza abltuale osi 

ciplente - e generale ing tuttailea 
forme di esáurimento,primiiveig secgnz6 darie 'a malattie. esauri�nti, e inetive, 4 

Preparate dal. chim, Far 

T Prem: Stab. Jipografico 

Pepi, unico concessionario 'peYla veno 
dita -,SIENA - Via S., Pietro 4. 

Trovansi in tutte le buoneFarmades 
al prezzo di 

Lire DUE al flacone 

E SO VRANA 

Sconto d' uso ai: signorp : Medicka8 
Ostetriche e Farmatisti'i 14 . 

CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA -GOTTA 

DIABETE-RENELLA-CALCOLOSI - ALBUMI- ai proprietari-signoriei 

NURIA BUTE IPORME DI ARTRITISMO e URICEMIA 

Per acquisti rivolgersl.inp ün 

Flli Orsimsi 
saieMontalcino (SiENA) 

...* 

PER. LE INSERZIONI. 

La Stella 
ST trova. in grado di eseguire qualsiasi lavoro comimerciale e di lusso 

in qualunque. tipo di carta con la massima puntualità e precisione 
yendo aumentato non solo diverse macchine, na caratteri di fanta_ia 

di yarie specie. J prezzi che pratica sono abbastanza conyenient 


